
CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO 
Deliberazione del Commissario ad acta 

in sostituzione del Consiglio Metropolitano 

N O 5 del  7 14 / 01/2C?5 

OGGETTO: Approvazione Documento Unico di Programmazione 2025/2027 ai sensi del D.Lgs. 

118/2011 e ss. mm. e 

L'anno duemilaventicinque, il giorno 24 del mese di gennaio in Palermo, il Commissario ad acta della 

Città Metropolitana di Palermo con le funzioni del Consiglio Metropolitano, Dott. Mastrolembo 

Ventura Domenico, giusta Decreto Assessoriale n. 23/S.3/2025 del 22/01/2025, con la partecipazione 

del Segretario Generale dott. Francesco Mario Fragale. 

Vista la proposta di deliberazione redatta dalla Direzione Ragioneria Generale prot. n. 104268 del 

18/12/2024; 

Valutati i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in 

relazione alle risultanze dell'istruttoria; 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti ai sensi 

dell'art. 49 del T.U.E.L.; 

Acquisito il parere dell'Organo di Revisione dell'Ente ai sensi dell'art. 239 comma 1, lettera b del 

T.U.E.L.; 

Dato atto che con Deliberazione del Commissario ad acta n. 03 del 24.01.2025 è stato approvato il 

"Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi 2025/2027 secondo il Decreto Legislativo 

31/03/2023 n. 36 "Codice dei Contratti Pubblici", art. 37 e secondo l'Allegato 1.5 al Codice dei 

Contratti con la disciplina di dettaglio degli schemi tipo"; 

Dato atto che con Deliberazione del Commissario ad acta n. 04 del 24.01.2025 è stato approvato il 

"Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2025/2027 e dell'Elenco annuale 2025, secondo il Decreto 

Legislativo 31/03/2023 n. 36 recante "Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell'art. 1 della Legge 

21/06/2022, n. 78, delega al Governo in materia di contratti pubblici", art. 37 comma 4 e secondo 

l'Allegato 1.5 al Codice dei Contratti con la disciplina di dettaglio degli schemi tipo"; 

Vista la legge n. 142/90 così come recepita dalla Legge Regionale n. 48/91 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

Visto il T.U.E.L., approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii; 

Vista la L.R. n. 15 del 04/08/2015 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la L.R. n. 7/2019; 

Ritenuto che la proposta sia meritevole di accoglimento; 

Dato atto, ai sensi dell'art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell'art. 1, comma 9, lett. e) della L. n. 190/2012, 

della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, per chi adotta il presente 

provvedimento; 

Attesa la propria competenza ad adottare il presente atto 
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DELIBERA 

1. Approvare la proposta di deliberazione redatta dalla Direzione Ragioneria Generale prot. n. 
104268 del 18/12/2024 con la narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla stessa, che si allega 
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

2. Demandare alla Direzione proponente gli adempimenti consequenziali all'adozione del presente 
atto. 

3. Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

Fatto e sott critto. 

IL EG TA1UO GENERALE IL COMMIS IQ AD ACTA 

Mario Fragale dott. Domenico 1 mbo Ventura 

INIZIO PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è stata posta in pubblicazione all'Albo On Line della Città 

Metropolitana a far data dal 

Palermo, li  

Il Segretario Generale o suo delegato 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 

"(
Atto dichiarato immediatamente esecutivo in sede di approvazione dall'Organo deliberante. 

• ( ) Atto divenuto esecutivo dopo il quindicesimo giorno dalla data di inizi, della subblicazione all'Albo 

on lime di questo En e, co e sopra certificato. 

Palermo, li  Z (:)/ a ?  5 Il Segretario Gener le o suo delegato 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo On Line de a Città Metropolitana, ai 

sensi dell'art. 32 della L. 18 giugno 2009 n. 69 dal al 

e che, contro la stessa, non sono state prodotte opposizioni o rilievi. 

Palermo, li  

Il Segretario Generale o suo delegato 
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F:to IL COMMISSARIAO AD ACTA

Dott. Domenico Mastrolembo Ventura

F.to IL SEGRETARIO  GENERALE
Dott.  Francesco Mario Fragale


F.to il Segretario Generale o suo delegato
Dott. Francesco Mario Fragale




CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO 

RAGIONERIA GENERALE 

Ufficio Programmazione, Monitoraggio e controllo (DUP) 

Proposta di Deliberazione al Commissario ad Acta 

in sostituzione del Consiglio Metropolitano 

OGGETTO: Approvazione Documento Unico di Programmazione 2025/2027 ai sensi del D. Lgs 

118/2011 e ss. mm. e li. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il sottoscritto Responsabile del procedimento, nominato con Decreto del Sindaco Metropolitano 

n. 65 del 21/03/2023 Direttore della Direzione Ragioneria generale con decorrenza 01/04/2023 e per 

la durata di anni tre, sottopone al Commissario ad Acta, in sostituzione del Consiglio Metropolitano, la 

seguente proposta di Deliberazione e a tal fine dichiara che, "ai sensi dell'art. 6 bis, della legge 

07/08/1990, n. 241, nell'istruttoria e predisposizione della presente proposta di Deliberazione non si 

trova in conflitto di interesse, anche potenziale"; 

Premesso che: 

• con D.Lgs. 118 del 23/06/2011 sono state introdotte disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi; 

• con il D.Lgs 10/08/2014 n. 126 "Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 23/06/2011 

n.118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli EE.LL. e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 

05/05/2009, n. 42" é stato riformulato l'art. 170 della Legge 267/2000 (Testo Unico EE.LL.), 

cosi come segue: 

<< Art. 170. (Documento unico di programmnione). 

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa 

dell'ente. 



3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione 

operativa. La prima ha un orizzonte temporale di rz:fèrimento pari a quello del mandato amministrativo, la 

seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

4. Il Documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato 

della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni. 

5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l'approvazione del 

bilancio di previsione. 

•.) >> 

Atteso che: 

• il processo di bilancio degli enti locali è avviato entro il 15 settembre di ciascun esercizio con 

invio ai responsabili dei servizi dell'atto di indirizzo per la predisposizione delle previsioni di 

bilancio, elaborato in coerenza con le linee strategiche ed operative del DUP; 

• il Consiglio Metropolitano è chiamato ad approvare il Documento Unico di Programmazione 

(DUP) ossia il nuovo strumento di programmazione strategica e operativa dell'ente locale, con 

cui vengono unificate le informazioni, le analisi, gli indirizzi della programmazione e che a 

differenza della vecchia relazione previsionale e programmatica, non è un allegato al bilancio di 

previsione ma un atto a se stante da approvarsi prima del bilancio; 

• nella sezione operativa del DUP sono individuati, per ogni missione, i programmi che l'Ente 

intende realizzare per conseguire gli obiettivi definiti nella Sezione strategica con particolare 

riferimento al Piano opere pubbliche, al Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, alla 

Programmazione fabbisogni di personale. 

Richiamato: 

• il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 124 del 16/09/2024, con il quale sono stati approvati 

gli indirizzi per la predisposizione degli strumenti di programmazione per gli esercizi finanziari 

2025, 2026 e 2027, ai sensi dei paragrafi n. 9.3.1 e segg. del Principio contabile applicato 

concernente la programmazione di bilancio - all. 4/1 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, introdotti dal DM 25/07/2023 (GU n. 181 del 4-8-2023). 

Considerato che: 

• essendo state chiarite le linee principali di ordine contabile e finanziario finalizzate alla 

redazione del Bilancio di previsione 2025/2027, si rende necessaria, preliminarmente, 

l'approvazione del Documento Unico di Programmazione 2025/2027, il quale costituisce 

presupposto indispensabile per l'approvazione del Bilancio di previsione. 

Preso atto: 

• della nota prot. 054403 del 09/07/2024 inviata dal Ragioniere Generale relativa all'avvio della 

redazione del DUP per il triennio 2025-2027, con la quale si segnalava ai Dirigenti la necessita 

di verificare il contenuto degli obiettivi operativi invitandoli a far pervenire all'ufficio 

competente le modifiche sia agli obiettivi operativi che alle altre parti costituenti il DUP; 



• della necessità di inserire, quali allegati al DUP 2025-2027, nella Sezione operativa parte 

seconda, come previsto dai principi contabili concernenti la programmazione di bilancio allegati 

al D.Lgs. 118/2011, i seguenti documenti: 

1. il Programma triennale delle opere pubbliche; 

2. il Programma triennale degli acquisti di beni e servizi; 

3. il Piano delle alienazioni e valorizzazioni; 

4. il Piano delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale, delle esigenze di 

funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi; 

5. il Programma triennale degli incarichi di collaborazione individuali, lavoro autonomo, di natura 

occasionale o coordinata e continuativa 2025/2027. 

• che le Linee di mandato del Sindaco Metropolitano trasmesse a questa Ragioneria Generale con 

nota n.16227 del 02/03/2023, condivise dal Direttore Generale, in coerenza e continuità con gli 

indirizzi strategici contenuti nella SeS, correlati a missioni e programmi, resteranno invariati 

rispetto al precedente DUP; 

• che sulla base di tale documento è stata indirizzata la Sezione strategica del DUP 2025/2027 

vincolato il sistema degli obiettivi generali ed operativi dello stesso documento programmatico; 

Ritenuto che: 

• sulla base delle indicazioni e prescrizioni contenute nel sopra citato allegato n. 4/1 del Decreto 

Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni denominato 'Principio 

contabile applicato concernente la programmnione di bilancio", nonché sulla base dell'acquisizione di dati 

ed informazioni da parte delle direzioni dell'Ente, in particolare per ciò che riguarda gli 

"Obiettivi generali" e gli "Obiettivi operativi" di cui alla Sezione Operativa del DUP (Cap. 5), 

nonché altri documenti ed indicazioni che non concernono direttamente le attività in carico alla 

direzione proponente, è stato redatto il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 

2025/2027; 

- Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 213 del 17/12/2024 con il quale è stato adottato 

lo Schema di Documento Unico di Programmazione 2025/2027, redatto in conformità alla 

normativa vigente ed in particolare alle prescrizioni di cui al citato D.Lgs. 118/2011 e ss. mm. e 

- Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 216 del 17/12/2024 con il quale è stato adottato 

lo Schema del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2025/2027; 

- Visto, il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 214 del 17/12/2024 la cui proposta è stata 

formulata dalla Direzione Patrimonio e con cui è stato approvato il Piano delle alienazioni e 

valorizzazioni immobiliari dell'Ente per l'anno 2025; 

- Visto, altresì, il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 217 del 17/12/2024 la cui proposta è 

stata formulata dalla Direzione Patrimonio e con cui è stato approvato il Piano triennale degli 

acquisti di forniture e servizi 2025/2027; 

- Vista la L.R. 18/12/2021 n. 31 (GURI 24/12/2021), art. 51, comma 1, che ha attribuito alle 

Assemblee dei Liberi Consorzi comunali e alle Conferenze metropolitane, nelle more di una 

legge di riordino della materia le funzioni del Consiglio metropolitano limitatamente a quelle 

previste dal comma 2 dell'art. 14 bis, tra cui l'approvazione dei bilanci di previsione, consuntivi 

e pluriennali proposti dal Sindaco metropolitano, rilevando oltre a ciò che le funzioni del 

Consiglio metropolitano non attribuite alla Conferenza metropolitana dalla citata L.R. 31/2021, 



art. 51 c. 1, come può essere il caso del Documento Unico di Programmazione, nelle more del 

suo insediamento, potranno essere svolte mediante intervento sostitutivo ex art. 24 della 

L.R. 44/1991, da Commissario ad Acta appositamente nominato su richiesta. 

Con la presente proposta di Deliberazione si chiede al Commissario ad Acta, in sostituzione del 

Consiglio Metropolitano, di approvare il Documento Unico di Programmazione 2025/2027 allegato 

alla presente. 

Visto: 

• il D.Lgs. n. 267/2000; 

• il D.Lgs n. 118/2011; 

• il D.Lgs n. 126/2014; 

• il D.M. 25/07/2023 (GU n. 181 del 04/08/2023); 

• il D. Lgs n.36 del 31 marzo 2023; 

• Il Regolamento di contabilità. 

Propone al Commissario ad Acta che 

DELIBERI 

• 

1. Approvare il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027 che forma parte 

integrante della presente deliberazione; 

2. Approvare, conseguentemente, il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari dell'Ente 

per l'anno 2025. 

Palermo, li l(2,1 to 214

IL RESPONS 

SERVIZIO FI 

Dott. Mass 

ILE DEL 

ANZIARIO 

ONOMO 

F.to Il Responsabile dei Servizi finanziari
Il Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA 

Ai sensi dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii e del vigente Regolamento dei Controlli Interni e di Contabilità, si esprime il 

seguente parere di regolarità tecnica sul presente provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e correttezza dell'azione 

amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare: 

IX FAVOREVOLE 

[ I NON FAVOREVOLE 

Per i motivi di seguito riportati: 

Si attesta, ai sensi dell'art. 183, comma 8, il preventivo accertamento della compatibilità del programma dei pagamenti conseguente al 

presente att con le regole di finanza pubblica e la programmazione dei flussi di cassa. r 

Addì

IL RESPONSABILE DEI S VIZI FINANZIARI 

DOTE MASSIMO BONOMO. 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Sul presente atto si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis comma 1, D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii e del vigente 
Regolamento dei Controlli Interni e di Contabilità, il seguente parere di regolarità contabile: 

.15(FAVOREVOLE 

[ ] NON FAVOREVOLE 
[ ] NON DOVUTO in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

Per i motivi di seguito riportati: 

Addì .  ( (C/ 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI 

DOTE MASSIMO BONOMO. 

F.to Il Responsabile dei Servizi finanziari
Il Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo

F.to Il Responsabile dei Servizi finanziari
Il Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo



  

ORIGINALE fuscteclo / / 

      

  

CITTA METROPOLITANA DI PALERMO 
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO 

N 213 aa 14/42/ eat 

OGGETTO: Approvazione Schema di Documento Unico di Programmazione 2025/2027 ai sensi 
del D.Lgs. 118/2011 ess.mm. 

L'anno duemilaventiquattro, il giorno Ni CiASJETIE del mese di Ai CeNPRE 
in Palermo, il Sindaco Metropolitano della Citta Metropolitana di Palermo, On. Prof. Roberto Lagalla 

Vista la proposta di decreto redatta dalla Direzione Ragioneria Generale prot. n. 102722 del 

13/12/2024; 

Valutati i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in 
relazione alle risultanze dell'istruttoria; 

Acquisiti i pareri di regolarita tecnica e di regolarita contabile espressi dai — competenti ai sensi 
dell'art. 49 del T.U.E.L.; 

Vista la legge n. 142/90 cosi come recepita dalla Legge Regionale n. 48/91 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Visto il T-U.E.L., approvato con DL gs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii; 

Vista la L.R. n. 15 del 04/08/2015 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la L.R. n. 7/2019; 

Ritenuto che la proposta sia meritevole di accoglimento 

Attesa la propria competenza ad adottare il presente atto 

DECRETA 

Approvare la proposta redatta dalla Direzione Ragioneria Generale prot. n. 102722 del 13/12/2024; 
con la narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla stessa, che si allega al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale. 

Di demandare alla Direzione proponente gli adempimenti consequenziali all'adozione del presente atto. 
Fatto e sottoscritto. 

Il Sindaco Metropolitano 

On. Prof. Roberto Lagalla 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che il presente decreto é stato pubblicato all’Albo On Line della Citta Metropolitana, ai sensi 

dell’art. 32 della L. 18 giugno 2009 n. 69 dal al ie 

che, contro lo stesso, non sono state prodotte opposizioni o rilievi. 

Palermo, li 

Il Vice Segretario Generale o suo delegato 

  

 



  

CITTA METROPOLITANA DI PALERMO 
RAGIONERIA GENERALE 

Proposta di Decreto Sindacale 

OGGETTO: Approvazione Schema di Documento Unico di Programmazione 2025/2027 ai sensi 

del D. Lgs 118/2011 e ss. mm. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il sottoscritto responsabile del procedimento, nominato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 65 

del 21/3/2023 Direttore della ragioneria generale con decorrenza 1/4/2023 e per la durata di anni tre, 

sottopone al Sindaco Metropolitano la seguente proposta di Decreto e a tal fine dichiara che, “ai sensi 

dell’art. 6 bis, della legge 7/8/1990, n. 241, nell’istruttoria e predisposizione della presente proposta di 

decreto non si trova in conflitto di interesse, anche potenziale”; 

Premesso che: 

con D.Lgs. 118 del 23/06/2011 sono state introdotte disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi; 

con il D.Lgs 10/08/2014 n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 23/06/2011 

n.118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli EE.LL. e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 

05/05/2009, n.42” é stato riformulato art. 170 della Legge 267/2000 (Testo Unico EE.LL.), 

cosi come segue: 

<<Ar. 170. (Documento unico di programmazione). 

[vveJ 
2. I! Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa 

dell'ente. 

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione 

operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la 

seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
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4. I! Documento unico di programmazione 2 predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato 

della programmacione di cui all'allegato n. 4/1 del Decreto Legislative 23 giugno 2011, n. 118, ¢ successive 

modificazioni. 

5. I] Documento unico di programmarione costituisce atto presupposto indispensabile per lapprovazione del 

bilancio di previsione. 

(...) >> 

Atteso che : 

il processo di bilancio degli enti locali é avviato entro il 15 settembre di ciascun esercizio con 

invio ai responsabili dei servizi dell’atto di indirizzo per la predisposizione delle previsioni di 

bilancio, elaborato in coerenza con le linee strategiche ed operative del DUP; 

il Consiglio Metropolitano é chiamato ad approvare il Documento Unico di Programmazione 

(DUP) ossia il nuovo strumento di programmazione strategica e operativa dell’ente locale, con 

cui vengono unificate le informazioni, le analisi, gli indirizzi della programmazione e che a 

differenza della vecchia relazione previsionale e programmatica, non é un allegato al bilancio di 

previsione ma un atto a se stante da approvarsi prima del bilancio; 

nella sezione operativa del DUP sono individuati, per ogni missione, i programmi che lente 

intende realizzare per conseguire gli obiettivi definiti nella sezione strategica con particolare 

riferimento al piano opere pubbliche, al piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, alla 

programmazione fabbisogni di personale. 

Richiamato : 

il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 124 del 16/09/2024, con il quale sono stati approvati 

gli indirizzi per la predisposizione degli strumenti di programmazione per gli esercizi finanziari 

2025, 2026 e 2027, ai sensi dei paragrafi n. 9.3.1 e segg. del Principio contabile applicato 

concernente la programmazione di bilancio - all. 4/1 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, introdotti dal DM 25/07/23 (GU n. 181 del 4-8-2023). 

Considerato che : 

essendo state chiarite le linee principali di ordine contabile e finanziario finalizzate alla 

redazione del Bilancio di previsione 2025/2027, si rende necessaria, preliminarmente, 

Papprovazione del Documento Unico di Programmazione 2025/2027, il quale costituisce 

ptesupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione. 

Preso atto : 

della nota prot. 054403 del 09/07/2024 inviata dal Ragioniere Generale relativa all’avvio della 

redazione del DUP per il triennio 2025-2027, con la quale si segnalava ai Dirigenti la necessita 

di verificare il contenuto degli obiettivi operativi invitandoli a far pervenire allufficio 

competente le modifiche sia agli obiettivi operativi che alle altre parti costituenti il DUP; 

della necessita di inserire, quali allegati al DUP 2025-2027, nella sezione operativa parte 

seconda, come previsto dai principi Contabili concernenti la Programmazione di Bilancio 

allegati al D.Lgs. 118/2011, i seguenti document:



SP
S 

o
e
 il Programma triennale delle Opere pubbliche; 

il Programma triennale degli acquisti di beni e servizi; 

il Piano delle alienazioni e valorizzazioni; 

il Piano delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale, delle esigenze di 
funzionalita e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi; 
il Programma Triennale degli incarichi di collaborazione individuali, lavoro autonomo, di natura 
occasionale o coordinata e continuativa 2025/2027. 

che le Linee di mandato del Sindaco Metropolitano trasmesse a questa Ragioneria Generale con 
nota n.16227 del 02/03/2023, condivise dal Direttote Generale, in coerenza e continuita con gli 

indirizzi strategici contenuti nella SeS, correlati a missioni e programmi, resteranno invariati 
rispetto al precedente DUP; 

che sulla base di tale documento é stata indirizzata la Sezione strategica del DUP 2025/2027 

vincolato il sistema degli obiettivi generali ed operativi dello stesso documento programmatico; 

Ritenuto che : 

sulla base delle indicazioni e prescrizioni contenute nel sopra citato allegato n. 4/1 del Decreto 

Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni denominato “Principio 

contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”, nonché sulla base dell’acquisizione di dati 

ed informazioni da parte delle direzioni dell’Ente, in particolare per cid che riguarda gli 

“Obiettivi generali” e gli “Obiettivi operativi” di cui alla Sezione Operativa del DUP (Cap. 5), 

nonché altri documenti ed indicazioni che non concernono direttamente le attivita in carico alla 

direzione proponente, ¢ stato redatto il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 

2025/2027; 

Considerato che: 

le Direzioni hanno completato linvio di quanto necessario per predisporre la proposta di 

Decreto di approvazione del Documento Unico di Programmazione 2025/2027; 

la Ragioneria Generale ha redatto, in coerenza e continuita con le Linee di mandato del Sindaco 
Metropolitano contenute nella SeS del DUP 2025 /2027 e con la condivisione del Direttore 

Generale, il Documento Unico di Programmazione per il triennio 2025/2027. 

Con la presente proposta di Decreto si chiede al Sindaco Metropolitano, di approvare il Documento 

Unico di Programmazione 2025/2027 allegato alla presente. 

Visto: 

* 
° 

* 
. 

. 
. il D.Lgs. n. 267/2000; 

il D.Lgs n. 118/2011; 
il D.Lgs n. 126/2014; 
il DM 25/07/2023 (GU n. 181 del 4.8.23); 
il D. Lgs n.36 del 31 marzo 2023; 

Il Regolamento di contabilita.



  

Propone al Sindaco Metropolitano che 

DECRETI 

1. Approvare lo Schema di Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027 che forma parte 

integrante della presente deliberazione; 

2. Presentare all’organo consiliare, per la conseguente deliberazione, il Documento Unico di 

Programmazione (D.U.P.) 2025/2027 di cui al punto 1 . 

F.to Il Responsabile dei Servizi finanziari 
Il Ragioniere Generale 
Dott. Massimo Bonomo

F.to Il Responsabile dei Servizi finanziari
Il Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo



  

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
  

  Ai sensi dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mmii ¢ del vigente Regolamento dei Controlli Intemni ¢ di Contabilita, si esprime i 
Seguente parere di regolarita tecnica sul presente provvedimento in ordine alla legittimita, regolarita ¢ correttezza dell’azione 
amministrativa ¢ della sua conformita alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria ¢ regolamentare: 

QQ FAVOREVOLE 

[ ] NON FAVOREVOLE 

Per i motivi di seguito riportati 

  

Si attesta, ai sensi dell’art. 183, comma 8, il preventivo accertamento della compatibilita del programma dei pagamenti conseguente al 
presente le regole di finanza pubblica ¢ la programmazione dei flussi di cassa. 

JA 
F.to Il Dirigente 
Il Ragioniere Generale - 
Dott. Massimo Bonomo 

£ 
    

  

ee 

  

Sul presente atto si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 ¢ 147 bis comma 1, D. Lgs. 267/200 e ss.mm.ii e del vigente 

Regolamento dei Controlli Interni e di Contabilita, il seguente parere di regolarita contabile: 

4A FAVOREVOLE 

[ ] NON FAVOREVOLE 

[ ] NON DOVUTO in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

Per i motivi di seguito riportati: 

OOOO eee EE RONEN Ee ETE OEE TEE TEER Eee Reese seer seer se eee ee eee ee eeeeeeeeeses estan es 

    

nas \>}ie] Yoru ) 

F.to Il Responsabile dei Servizi finanz\ari 
Il Ragioniere Generale 
Dott. Massimo Bonomo 

  

VISTO: 

! “E 
F.to IL SEGRETARIO GENERALE 

Addi t6li2|2024 Dott. Francesco Mario Fragale     
  

 

F.to IL SEGRETARIO  GENERALE
Dott.  Francesco Mario Fragale


F.to Il Responsabile dei Servizi finanziari
Il Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo

F.to Il Dirigente 
Il Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo              
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PREMESSA 

La programmazione, secondo la definizione dell’Allegato n. 4/1 (Principio contabile applicato concernente 
la programmazione di bilancio) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118,  è quel “processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una 
dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento“.    

 
Essa si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie dell’ente tenendo conto dell’eventuale 

evoluzione gestionale, e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali contenute nei 
piani e nei programmi futuri riferibili alle missioni attraverso cui le amministrazioni concorrono al perseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale. Tra i caratteri che maggiormente qualificano la 
programmazione, e che sono propri dell’ordinamento finanziario e contabile delle amministrazioni, ritroviamo : 

-  la valenza pluriennale del processo;  
- la lettura non solo contabile dei documenti e il coordinamento e la coerenza dei vari strumenti della 
programmazione. 
 
Negli enti locali, tutti i documenti di programmazione economico-finanziaria confluiscono nel Documento 

Unico di Programmazione (DUP), introdotto dall'art. 170 del TUEL, modificato dalla riforma contabile 
contenuta nel D. Lgs 118/2011 e successivamente integrato e modificato dal D. Lgs. 126 del 10 agosto 2014 e 
aggiornato con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 1 marzo 2019 “Aggiornamento degli allegati al 
decreto legislativo n. 118 del 2011, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi”. 

Il DUP, è quindi, presupposto necessario per l'approvazione di tutti gli altri documenti di programmazione, 
rappresenta la guida strategica ed operativa dell’attività degli enti locali e permette di far fronte, in modo 
continuativo, sistemico e unitario, alle possibili discontinuità ambientali e organizzative che possono presentarsi 
nel corso della gestione. Il suo contenuto analizza il contesto socio-economico in cui l’ente opera e pone le basi 
della strategia da seguire per il raggiungimento degli obiettivi di mandato.  

Inoltre, il sopra citato art. 170 regola la tempistica del DUP e del bilancio. A regime, la Giunta dovrà 
predisporre il DUP e presentarlo al Consiglio per le conseguenti deliberazioni entro il 31 luglio di ciascun anno; 
successivamente, entro il  15 novembre, la Giunta, con lo schema di delibera del bilancio di previsione, presenta 
al Consiglio la NaDUP (Nota di aggiornamento al DUP).  
 

Il Documento Unico di Programmazione si articola in due sezioni : la Sezione Strategica (SeS), con un 
orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo e la Sezione Operativa (SeO), 
riferita ad un periodo più breve pari a quello del bilancio di previsione. 

Nella Sezione Strategica sono contenute : le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46, comma 3, 
del D.Lgs. n. 267/2000 e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato; l’analisi 
conoscitiva delle condizioni esterne ed interne all'ente, sia in termini attuali che prospettici; gli indirizzi generali di 
programmazione riferiti al periodo di mandato.  

La Sezione Operativa predisposta in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e 
vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.  
Essa è divisa in due parti: 
・ Parte 1, nella quale sono individuati,  per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per 
conseguire gli obiettivi strategici. Per ogni singolo programma, e per l’intero periodo di riferimento del DUP, 
sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere; 
・ Parte 2, in cui va riportata la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del 
DUP, delle opere pubbliche, delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno di personale dell’Ente, delle 
alienazioni e valorizzazioni del patrimonio e delle acquisizioni di beni e servizi. 

Il presente documento si riferisce : per la parte strategica all’arco temporale 2022-2027, e per la parte 
operativa al triennio 2025-2027. 
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1.0.0 – LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 

Il testo che segue riguarda le Linee programmatiche di mandato, documento trasmesso dalla Direzione 
generale della Città Metropolitana di Palermo con nota n. 16227 del 02/03/2023, il cui contenuto è stato 
condiviso dal Sindaco metropolitano On.le prof. Roberto Lagalla. 

In tale documento, che qui viene proposto integralmente, si sviluppano, in coerenza, gli indirizzi 
strategici della Città metropolitana di Palermo sui quali viene costruita la piattaforma delle Linee strategiche e 
delle Linee strategico – funzionali a cui collegare Missioni e Programmi previsti dal D.lgs. 118/2011, nonché 
Obiettivi generali ed operativi, affidati per la loro realizzazione ai centri di spesa e responsabilità, ossia le 
direzioni dell’Ente. 

 

1 .  Inquadramento  de l  Programma d i  mandato  per  l a  C i t tà  met ropo l i tana  d i  

Pa le rmo.  

1 . 1  C i t tà  met ropo l i tana :  necess i tà  d i  una  r i vo luz ione .  

Il programma del sindaco neo eletto prof. Roberto Lagalla nasce da una premessa: 

Non basteranno manutenzioni e piccoli accorgimenti per risolvere i problemi che ancora attanagliano la vita dei Palermitani e che limitano 

l’azione del mondo produttivo e del terzo settore; per far rinascere Palermo serve una rivoluzione! 

Più specificatamente il Programma di mandato del Sindaco metropolitano elenca “10 rivoluzioni” per le quali si sottolinea 

che debbano essere rivoluzioni fatte di interventi concreti e realizzabili in altrettanti campi e che cambino radicalmente il modo di amministrare la 

città e il modo di essere tutti insieme Palermo. 

1 0  R i v o l u z i o n i  

1) LA RIVOLUZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE per semplificare la vita di cittadini e imprese. 

 
Missione 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
Uno degli Interessi primari dell’Ente riguarda la cura, la gestione, la manutenzione e la valorizzazione 
del patrimonio immobiliare disponibile e indisponibile, del quale deve essere garantito il miglior 
utilizzo mediante standard tecnologici e gestionali di elevato livello.  L’ottimizzazione degli spazi e dei 
costi di gestione degli edifici destinati ad attività istituzionali e servizi pubblici è uno degli Obiettivi 
Generali della Città metropolitana di Palermo in considerazione anche degli interventi di turnover, di 
rafforzamento dei tecnici e di riqualificazione del personale.  
Nell’ambito dell’attuazione delle Strategie indicate nelle Linee programmatiche del Sindaco 
Metropolitano, trova spazio l’obiettivo che riguarda la rifunzionalizzazione e l’adeguamento alle 
norme vigenti del Centro Direzionale per ricostruire il Polo Tecnico ed Amministravo dell’Ente. La 
riqualificazione fa riferimento all’intero edificio, costituente patrimonio indisponibile dell’Ente, 
ubicato nell’area nord del territorio di Palermo, composto da 15.000 mq circa di superficie interna 
destinata ad Uffici e circa 5.000 mq di superficie esterna per le aree di pertinenza pedonali e 
parcheggio. La posizione strategica dell’immobile è favorita dal collegamento alla rete viaria 
autostradale che consente rapidi spostamenti sia verso la città che l’aeroporto. Inoltre, l’area limitrofa 
sulla via S. Lorenzo è dotata di grande parcheggio privato aperto al pubblico.  
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L’iniziativa mira alla concentrazione degli uffici tecnici ed amministrativi (Viabilità – Edilizia – 
Patrimonio – Ambiente - Attività sociali – Ragioneria Generale etc.) fuori dal perimetro urbano della 
città. Questo sarebbe un vantaggio per gli utenti che a vario titolo si interfacciano con l’Ente. Ne 
trarrebbe beneficio anche la viabilità cittadina che godrebbe del decongestionamento del traffico 
urbano e di conseguenza della vivibilità della città. Gli interventi necessari sono costituiti da 
adeguamenti alle vigenti norme per l’abbattimento delle barriere architettoniche, alle norme di 
sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza antincendio e miglioramento della fruibilità. 

 

2) LA RIVOLUZIONE DELLE DONNE per amplificare le opportunità. 

 

3) LA RIVOLUZIONE DEI GIOVANI per scrivere il futuro. 

Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio  
 
Al fine di garantire maggiori opportunità in termini di inclusione sociale e scolastica agli alunni con 
disabilità, la Giunta della Regione siciliana ha disciplinato l’assistenza igienico personale, prevedendo 
per le scuole, la possibilità di richiedere, tramite la figura specialistica dell’assistente igienico – 
personale, servizi di natura integrativa, migliorativa e ampliativa all’Ente locale il quale provvede 
all’affidamento di tali servizi delegati, sulla base delle risorse all’uopo trasferite.  
In ottemperanza alla deliberazione della Giunta Regionale n. 223 del 23 luglio 2020, il Dipartimento 
regionale Famiglia – servizio 7 Fragilità e Povertà ha diramato indicazioni operative per l’attivazione 
dei Servizi integrativi, aggiuntivi e migliorativi in favore degli alunni con disabilità degli Istituti 
Superiori di II grado in possesso di solo di certificazioni U.V.M. Al fine di evitare discriminazioni 
nella erogazione del servizio nei confronti dei giovani studenti delle scuole secondarie in possesso di 
gravità ma non in fruizione delle predette certificazioni U.V.M. è necessario  indirizzare l’attività 
dell’Ente per garantire i servizi Integrativi, aggiuntivi e migliorativi a tutti gli alunni con disabilità 
grave, in possesso di altre certificazioni  “nei limiti delle disponibilità di bilancio dell’Ente, sulla base di un 
Regolamento che ne individui  sia i soggetti percettori in base alla gravità  che le modalità dei servizi offerti dall’Ente” 
 
Nell’ambito dei lavori di riqualificazione e trasformazione in complesso scolastico polivalente dell’ex 
sede compartimentale delle Poste italiane sita in Palermo, via Cirrincione quartiere Brancaccio, atteso 
l’aumento dei costi originariamente ipotizzati, è stata avviata un’interlocuzione con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri volta a una indispensabile concessione di dilazione dei tempi per la 
realizzazione dell’intervento ed al conseguente reperimento delle ulteriori somme necessarie per 
l’avvio delle procedure di gara. 
 
In seno alla cura, gestione e manutenzione degli istituti scolastici di competenza della Città 
metropolitana di Palermo, con l’obiettivo di migliorare il servizio agli studenti offrendo istituti che 
rispettino gli standard di sicurezza, comodità e fruibilità, saranno realizzate o acquistate nuove 
strutture che diventeranno patrimonio dell’Ente. Lo scopo principale è l’eliminazione delle spese di 
locazione e il reivestimento delle somme per migliorare gli immobili. 
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4) LA RIVOLUZIONE DEI DIRITTI per rimettere al centro la dignità del cittadino. 

 

5) LA RIVOLUZIONE ECONOMICA per rilanciare il lavoro. 

Missione 14 – Sviluppo economico e competitività. 

Valorizzazione del Patrimonio attraverso la trasformazione dell’Edificio Uffici in Sala Meeting o 
Centro Congressi per l’organizzazione di eventi settoriali costituente attrattiva per specialisti con 
ricaduta sul territorio in termini economici sociali e culturali. L’iniziativa mira ad attrezzare la sala 
principale del Corpo destinato ad Uffici, con moderna strumentazione di proiezione e diffusione 
acustica, attraverso adeguati arredi e opere di insonorizzazione della sala e particolare impianto di 
illuminazione led a vari livelli di gradualità, migliorando anche la dotazione di climatizzazione estiva 
ed invernale. L’offerta di una siffatta Sala Congressi inserita nel contesto di un’area priva di simili 
strutture dedicate alle attività artigianali, incrementerà l’opportunità di “networking” scambio 
professionale creando una rete di contatti e lo scambio di conoscenze tra professionisti del settore 
con profili diversi. La nuova destinazione della struttura stimolerà la collaborazione tra imprese locali 
agevolando lo sviluppo di sinergie e nuove opportunità artigianali e commerciali, favorendo anche 
l’innovazione e l’offerta formativa, potendosi disporre di una idonea struttura che ben si presterà alla 
formazione specialistica nei vari settori. 

Attività di rivalorizzazione e gestione dei beni di proprietà dell’Ente mediante accurata analisi del 
patrimonio immobiliare volta ad individuare i beni non più strumentali per le attività istituzionali, con 
l’obiettivo di renderli produttivi sia in termini sociali che economici, anche mediante iniziative di 
valorizzazione da effettuarsi attraverso accordi di collaborazione interistituzionale o altre forme di 
collaborazione con altri Enti. Sono previste anche forme di cessione della disponibilità degli immobili 
attraverso contratti di compravendita o di concessione sia ad enti pubblici che privati. 

Studio del territorio per l’individuazione di beni immobili strumentali alle attività istituzionali da far 
rientrare nell’attuale patrimonio disponibile dell’Ente. 

 

6) LA RIVOLUZIONE DELLA RIGENERAZIONE URBANA per creare benessere e bellezza. 

7) LA RIVOLUZIONE DELLA CURA per costruire coesione. 

8) LA RIVOLUZIONE DELLA MOBILITÀ per tornare a muoversi liberamente. 

Missione 10 – Trasporti e diritto alla mobilità 
 

Predisposizione ai sensi dell’art. 37 del d. lgs 36/2023  di un progetto di fattibilità per un’opera 
stradale da inserire nel programma triennale dei LL.PP., finanziato con Fondi per lo Sviluppo e 
Coesione, finalizzato alla individuazione di un piano di viabilità, alternativo alla Circonvallazione di 
Palermo, che, utilizzando strade provinciali rientranti nel territorio di competenza dell’Ente, consenta 
di non interferire con il tessuto urbano della Città così da ridurre i tempi medi del trasporto sia in 
ambito urbano, sia in ambito extraurbano, con particolare riferimento al collegamento tra gli assi 
autostradali A19 PA-CT e A29 PA-Mazara del Vallo, con notevoli refluenze positive rispetto alle 
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direttrici stradali che convergono sulla Città di Palermo, sull’aeroporto e sul futuro centro ospedaliero 
di eccellenza RIMED che sorgerà in territorio di Carini.  
Il nuovo piano di viabilità, i cui lavori avranno inizio nel prossimo triennio, prevede uno studio per 
gli assi viari principali delle quattro macro aree, Area Funzionale urbana, Area Madonita e Area 
corleonese, da interconnettere con gli assi viari statali.  

 
Predisporre specifici Accordi Quadro a valenza biennale per importi di almeno 5.000.000 ciascuno 
per la collocazione di barriere di sicurezza lungo le strade provinciali, per lavori di manutenzione 
stradale finalizzata al ripristino di piano viabile e collocazione segnaletica orizzontale e verticale, per 
lavori di manutenzione ordinaria delle strade finalizzata alla tenuta in efficienza di cunette e tombini, 
rimozione fango, neve e detriti dalla sede stradale. 
 
Accordo quadro per lavori di manutenzione straordinaria  finalizzata al ripristino della sede  stradale, 
messa in  sicurezza e consolidamento di ponti, costoni rocciosi, opere di contenimento delle strade 
provinciali . Per i lavori è stato stanziato un importo  pari a € 100.000.000,00 suddiviso in 4 lotti da € 
25.000.000,00. 

 

Occorre mettere in risalto la specificità di questa “rivoluzione” in relazione alle funzioni della Città 
metropolitana: 

La rivoluzione della mobilità dovrà riguardare anche le principali porte (porti e aeroporto) e una migliore connessione con i comuni 
della città metropolitana che gravitano su Palermo per numerose attività, migliorando l’offerta di trasporto pubblico locale verso le aree 
suburbane e metropolitane (innalzando qualità e frequenza dei servizi per i pendolari), avviando un grande piano di manutenzione e 
recupero delle strade provinciali e risolvendo le annose criticità infrastrutturali che limitano l’accesso in città (il Ponte Corleone e la 
Circonvallazione, la congestione della viabilità costiera e la connessione tangenziale di area vasta per collegare in maniera efficace le 
due autostrade nelle direzioni CT-TP). 

 

9) LA RIVOLUZIONE DEL DECENTRAMENTO per accelerare le risposte e avvicinare le soluzioni ai 

cittadini. 

10)  LA RIVOLUZIONE METROPOLITANA per essere più forti insieme. 

La Rivoluzione 10 è quella che guarda da vicino l’Area vasta: 

Palermo è il capoluogo di un sistema metropolitano complesso che deve essere aiutato a crescere armonicamente senza egoismi o 
fratture. La Città metropolitana ha il suo motore più potente nella città di Palermo ma la sua potenza non può esplicarsi senza la 
collaborazione di tutti gli altri comuni metropolitani. Il capoluogo non deve avere atteggiamenti egoistici verso gli altri comuni 
metropolitani, ma deve agire insieme ad essi per rendere migliore la vita delle persone che attraversano quotidianamente l’area e per 
poter offrire uno spettro ampio di opportunità e di luoghi, dalla grande città ai centri minori, dal mare alle montagne, dalle aree 
agricole alle foreste. 
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5  D i r e t t r i c i  c h i a v e  

Per ciascuna di queste rivoluzioni il Programma indica: 

Ciascuna delle dieci rivoluzioni seguirà 5 direttrici chiave che riassumono trasversalmente lo spirito dell’intero programma: strategia, 

integrazione, inclusione, partecipazione e sostenibilità. 

Qui di seguito il senso è reso più esplicito: 

Strategia – Bisogna uscire dalla consuetudine di intervenire in emergenza e puntare ad interventi strategici che lascino il segno su 
un orizzonte temporale ben più lungo del quinquennio da amministrare. 

Integrazione – Ogni rivoluzione non può prescindere dall’apporto di tutte le componenti della società, arricchendosi delle diverse 
culture e punti di vista, avvantaggiandosi delle diverse competenze, responsabilizzando tutti gli attori e abbattendo i muri di gomma 
del “non è compito mio”. 

Inclusione – La garanzia costituzionale dei “diritti per tutti” non deve tradursi in un mero rispetto di un obbligo istituzionale 
ma essere promossa, resa percepibile e concretamente fruibile ai soggetti più fragili della nostra comunità. 

Partecipazione – “Nessuno escluso”: quello che fino a oggi era solo lo slogan della difesa dei diritti, dovrà diventare il cuore di 
una nuova cittadinanza attiva e responsabile rivoluzionando il paradigma “Palermo è di tutti e ne faccio quello che voglio” in 
“Palermo è parte di me – Io sono parte di Palermo”. 

Sostenibilità – Ogni gesto che compiamo ha una ricaduta sull’ambiente, sull’economia, sulla qualità della vita. Un programma 
per una città del terzo millennio deve garantire la qualità del presente guardando alla cittadinanza del futuro. 

 

A z i o n i  d i  s i s t e m a  e  o p e r a t i v e 1 

Il Programma di candidatura a Sindaco di Palermo per il quinquennio 2022-27 si articola in AZIONI DI 

SISTEMA E OPERATIVE che, come si rileva dallo stesso documento,  concretizzano le 10 rivoluzioni del 

Programma. Queste azioni sono la sintesi di un percorso collaborativo e partecipato durato mesi e maturato grazie ai contribuiti di 

esperti, all’organizzazione di tavoli tematici, all’incontro delle associazioni e dei cittadini nei quartieri.  

Tra queste, pur rinviando, alla lettura dello stesso Programma - al fine di interpretare la direzione delle politiche 

per la città nella sua articolazione e dimensione più vasta, ossia quella metropolitana – si rilevano quelle di seguito 

riportate quali strumenti di orientamento precipui per l’Ente Città metropolitana di Palermo. 

58. PROMUOVERE UNA VISIONE DI SVILUPPO TRA LOCALE E GLOBALE  

59. ADOTTARE UN APPROCCIO STRATEGICO  

60. INDIRIZZARE LE POLITICHE STRATEGICHE DI AREA VASTA 

Prima di prendere in considerazione il contesto specifico di tali “azioni di sistema (e operative)” occorre rilevare 

che tre delle “rivoluzioni” identificate in precedenza (quella economica, quella della mobilità e quella metropolitana) 

sembrano ruotare attorno a quella che è stata individuata quale idea-guida della Città metropolitana di Palermo:  

                                                            
1 Tale sezione è stata integrata con una nuova ripartizione territoriale della Città metropolitana di Palermo e con ulteriori 
integrazioni necessarie alla definizione delle Linee di mandato del Sindaco metropolitano.  
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Rafforzare la città metropolitana come sistema equilibrato di città e comunità. 

La Legge regionale n.15/2015 che istituisce in Sicilia le città metropolitane assegna al Sindaco del capoluogo anche il ruolo di 
Sindaco Metropolitano, assegnando una importante responsabilità di governo duale dello sviluppo potenziare il capoluogo facilitando 
uno sviluppo armonico ed equilibrato di tutti i comuni che costituiscono la città metropolitana. Nel caso di Palermo, 82 comuni 
distribuiti tra il mare, le montagne e le aree interne. 

Dal punto di vista spaziale e funzionale, la Città Metropolitana di Palermo è un organismo metropolitano che deve facilitare lo 
sviluppo armonico dei sistemi urbani che la compongono, dove tutti hanno un ruolo chiaro e definito e – come le componenti di un 
meccanismo perfetto – agiscono all’unisono concorrendo in maniera differenziale e incrementale al perseguimento dello sviluppo 
dell’organismo metropolitano. 

In tale contesto la visione della nuova governance del territorio della Città metropolitana di Palermo, 
(corrispondente a quello della ex Provincia) va suddiviso in tre macro aree:  

A) La prima macro - area  coincide con quella che possiamo definire Area Funzionale Urbana ed è 
rappresentata dai comuni che mostrano un forte indice di pendolarismo con la città Capoluogo, 
Palermo, e su cui la stessa svolge un fortissimo ruolo “Ordinatore”, sia di primo che di secondo livello, 
tale quasi da avere, nei decenni passati, contribuito a depauperare l’identificazione autonoma delle 
comunità locali inglobando il tutto in un indistinto e confuso insieme metropolitano, con evidenti 
difficoltà di governo.  
Su questa area, che si estende a livello costiero da Aspra a Terrasini -  e a livello interno si incunea nel 
Monrealese e nell’interland di Misilmeri - si vuole agire per recuperare l’autonomia delle comunità locali, 
con una spinta alla delocalizzazione di alcune funzioni sociali ed amministrative oggi concentrate nella 
Città capoluogo per ridare vigore demografico ed urbanistico a tali comuni facendo sviluppare quelli che 
possiamo definire poli “ordinatori” di secondo livello, individuando delle sub aree funzionali urbane, 
attorno alle realtà di Bagheria, Misilmeri, Corleone e Carini. Su tale direttrice si sta programmando 
l’utilizzo dei Fondi SIE 2021-2027 Regionali, con particolare riferimento al PO FERS 201-2027. La Città 
Metropolitana svolgerà un ruolo trainante di collante fra la Città Capoluogo e i Comuni dell’Area 
Funzionale Urbana, rappresentando il naturale interlocutore della Città capoluogo nella mediazione delle 
politiche di sviluppo economico-sociale del territorio della cosiddetta “Cintura Metropolitana”; 

B) La seconda macro – area è rappresentata dall’Area Madonita la cui rappresentazione, pur rimanendo 
suddivisa fra parte costiera e parte montana, avrà, nel primo caso, come “Ordinatore” di secondo livello, 
il comune di Cefalù; mentre per la parte montana - su cui più difficilmente emerge un comune 
ordinatore - si può parlare più che altro di un’area, quella delle Petralie, che svolge, attraverso la presenza 
del presidio ospedaliero, una funzione regolatrice. Tale area dovrà essere oggetto di progettualità che la 
riconnettano come un insieme territoriale che trovi un unico brand su cui potere operare valide iniziative 
di marketing territoriale. Sulla parte costiera vanno incentivate le iniziative tendenti ad un turismo 
nazionale ed internazionale che sfruttando la funzione attrattiva di Cefalù - sia da un punto di vista 
culturale che costiero - possa far sì che la cittadina normanna divenga la porta di ingresso verso un 
turismo paesaggistico ed ecologico, delle unicità dell’artigianato produttivo tradizionale  e delle 
meraviglie ambientali e paesaggistiche delle comunità delle Alte Madonie, destagionalizzando il turismo 
all’intero anno solare. 
 

C) La terza macro - area, è l’Area Corleonese che dall’interno si espande fino alla costa di Partinico, 
un’area territoriale su cui vanno indirizzate politiche di sviluppo che fanno leva su una buona presenza di 
imprese agroindustriali legate soprattutto alla filiera olivicola e vitivinicola, e quindi bisognose di 
importanti investimenti sulle interconnessioni di viabilità, sia gommata che ferroviaria. Un contesto che 
richiede con più forza la presenza della Città metropolitana quale erogatore di servizi avanzati alle 
comunità, anche nel campo della digitalizzazione e del supporto alla internazionalizzazione del territorio. 
Sulla fascia costiera, oggetto soprattutto di un turismo interno, vanno operati investimenti importanti per 
razionalizzare l’uso sostenibile del territorio e i servizi ai cittadini.  
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Questa visione sistemica è la necessaria risposta per uscire tutti insieme dalle diverse condizioni di crisi e risolvere le fragilità di alcuni 
sistemi urbani interni. 

La Città Metropolitana di Palermo può e deve costituire un importante selettore di risorse (finanziarie e umane), un potente 
generatore di ricchezza, un efficace attivatore di opportunità di lavoro e di crescita della produttività. 

Palermo persegue una visione e una funzione in cui la Città Metropolitana non è soltanto un mero ottimizzatore di funzioni e sistemi 
amministrativi, ma è soprattutto un propulsore dello sviluppo nazionale e regionale, un nuovo e più performante driver attorno al 
quale riorganizzare sia i contesti peri-metropolitani e sub-metropolitani sia le aree più interne, in una rinnovata organizzazione 
policentrica e reticolare della Sicilia. 

La Città Metropolitana di Palermo è un sistema metropolitano policentrico formato dalla specializzazione delle funzioni, che 
valorizza sia le reti che i nodi entro una nuova relazione. La Città Metropolitana di Palermo, pertanto, deve svolgere funzioni e 
compiti che riguardano la popolazione e il territorio metropolitano facilitando la specializzazione e l’integrazione trans-scalare dei 
settori dei servizi alla persona e alla comunità, della pianificazione territoriale e urbana e delle reti infrastrutturali, dell’assetto e 
utilizzazione del territorio con riferimento alla localizzazione dei servizi e delle attività produttive, della mobilità e viabilità, della 
sostenibilità ambientale, ecologica ed energetica, della gestione e organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale e della 
programmazione e sviluppo economico e sociale. 

Tuttavia, in una visione più ampia di assunzione di responsabilità nei confronti delle comunità insediate, la Città Metropolitana di 
Palermo sarà la città delle opportunità molteplici che privilegia il recupero dell’esistente, che riduce lo spreco di risorse e lo rende 
un’opportunità per la diversificazione e sarà una città sensibile al paesaggio e che tende alla riqualificazione urbana come 
potenziamento di centralità diversificate capaci di riattivare la rigenerazione sociale e la vitalità economica. 

 

58. PROMUOVERE UNA VISIONE DI SVILUPPO TRA LOCALE E GLOBALE 

Il Comune di Palermo, a partire dal 2011, si è dotato di un Piano Strategico come processo/strumento di pianificazione per 
determinare e mantenere viva l’attenzione sull’assetto del territorio e sulle scelte di sviluppo metropolitano, con la finalità ulteriore di 
tutelarne l’integrità fisica e ambientale nonché l’identità culturale. Inoltre, la Città Metropolitana di Palermo ha in corso di 
approvazione definitiva da parte del Consiglio Metropolitano il Piano Strategico Metropolitano che specifica la 
visione di sviluppo del territorio e delle conseguenti azioni e progetti bandiera. 

All’interno di questa duplice visione strategica, intendiamo amministrare una Città Metropolitana che estende e rafforza le sue 
macro-funzioni strategiche nel sistema regionale, nazionale e internazionale. Sarà indispensabile ripensare e ottimizzare alcune 
funzioni-cardine, attualmente intestate anche ai sistemi territoriali gravitanti attorno al capoluogo, e che devono essere redistribuite per 
potere dare concreta risposta alle nuove domande insediative, alle domande di servizi sociali, di formazione e innovazione, di 
generazione di nuove economie e di dotazione infrastrutturale, di sostenibilità ecologica. 

Azioni: 

� potenziare il ruolo di Palermo come gateway city (una città-porta) di flussi (materiali e immateriali, di beni, persone e servizi) che 
connette alle reti corte regionali le risorse e le esternalità che percorrono quelle lunghe nazionali e internazionali; 

� stabilizzare le funzioni metropolitane per l’accelerazione dell’innovazione, della formazione e della ricerca attraverso il 
coinvolgimento del sistema universitario e della ricerca e dei servizi all’innovazione; 

� costituire alla scala metropolitana una rete di incubatori di imprese attraverso la presenza di servizi di clustering e di distrettualità 
matura e la dotazione di adeguate infrastrutture materiali e immateriali abilitanti; 
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� erogare in maniera efficiente e distribuita i servizi di rango metropolitano agli individui e alle imprese (knowledge based, culture 
oriented e creative driven) comparabili con le omologhe città metropolitane europee; 

� attuare un sistema insediativo policentrico che riattivi il metabolismo urbano delle diverse parti del capoluogo e degli altri comuni e 
che rigenera i cicli delle città, delle infrastrutture e dei paesaggi per renderle di nuovo vivibili e attrattive in un’ottica redistributiva. 

� sviluppare un sistema di interconnesioni di mobilità sfruttando non solo lo sviluppo sulle assi viarie principali 
(A19, A29, Palermo Sciacca e Palermo Agrigento) ma soprattutto una evoluzione delle reti ferrate che 
garantiranno delle infrastrutture di mobilità da un lato più efficienti e dall’altro più sostenibili. 

 

59. ADOTTARE UN APPROCCIO STRATEGICO 

L’approccio strategico necessita di una corretta analisi per valutare le reali condizioni di metropolizzazione, che tenga conto della 
presenza e della distribuzione nel territorio metropolitano dei principali generatori di centralità ed attrattività: piccole attività 
produttive e artigianato, high-tech, nuclei industriali, porti, aeroporti e stazioni ferroviarie, intermodalità (interporti, autoporti, 
piattaforme logistiche, etc.), servizi culturali, sanitari e amministrativi, servizi per la città digitale e smart, incubatori e start-up, 
servizi alle imprese e servizi di base, distribuzione commerciale, spazi espositivi e fiere, università e scuola, centri di ricerca e centri di 
trasferimento tecnologico, servizi di gestione dei cicli dei rifiuti e dell’acqua, azioni di programmazione socio-economica e pianificazione 
strategica e politiche sussidiate. La presenza nei comuni di tali attività, valutate attraverso un indice sintetico della “potenza 
metropolitana” dei comuni indirizza la distribuzione nel territorio metropolitano dei centri di maggiore centralità e attrattività e 
concorre alla attuazione di una condizione metropolitana matura ed efficace, e non puramente conformativa alla legge. 

Azioni: 

� passare dal vecchio modello gravitazionale al modello del superorganismo metropolitano – tipico dei sistemi post-metropolitani 
maturi presenti in Europa – il quale prevede una governance multilivello e multiattore; 

� facilitare l’attuazione di un sistema insediativo residenziale e produttivo policentrico che vada oltre la categoria della 
metropolizzazione gerarchica concentrica per sperimentare nuove forme di interazione e collaborazione; 

� erogare servizi di rango elevato, soprattutto quelli legati all’innovazione dello sviluppo, alla competitività della produzione, 
all’attrattività e ai cicli del metabolismo urbano; 

� aggregare le comunità locali attorno a progetti condivisi che, pur mantenendone la diversità, manifestino un elevato grado di identità 
collettiva; 

� concorrere alla realizzazione di un sistema urbano ecologicamente sostenibile attraverso la riduzione del consumo di suolo e la 
promozione dei principi e delle pratiche di rigenerazione urbana, di riuso e riciclo, nonché al miglioramento dei cicli vitali delle città 
(energia, acqua, rifiuti). 

 

60. INDIRIZZARE LE POLITICHE STRATEGICHE DI AREA VASTA 

Oggi la città di Palermo vive una difficile transizione metropolitana e la recente legge regionale sul governo del territorio (l.r. 
19/2020) sancisce la necessità di dotarsi di una visione strategica metropolitana che attraverso il Piano Strategico Metropolitano 
dovrà perseguire alcuni indirizzi di programmazione del territorio finalizzati alla individuazione delle propensioni di sviluppo 
infrastrutturale, produttivo e socio-economico dell’intero contesto metropolitano. 

Il Piano Strategico Metropolitano di Palermo, in sincronia e integrazione con il nuovo Piano urbanistico generale di Palermo porrà 
attenzione alla nuova dimensione insediativa policentrica affrontandola attraverso la risoluzione dei problemi di accessibilità ai centri 
urbani e coesione interna del sistema territoriale. 
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Azioni: 

� sviluppo regionale e apertura internazionale, con l’obiettivo di incidere sulla condizione di marginalità in cui versa il territorio 
attraverso il potenziamento dei nodi rivolti ad agganciarsi alle “reti lunghe” (ad es. il Corridoio Scandinavo-Mediterraneo, ma anche 
il “Corridoio Meridiano” per mettere a sistema il potenziale dei flussi che attraversano il Mediterraneo in direzione est-ovest); 

� sviluppo e coesione metropolitani, in particolare agendo sulle reti di ambito sub-regionale e sulle relazioni tra il core ad alta e intensa 
urbanità della Città Metropolitana e le sue articolazioni di media urbanità, rururbanità e ruralità, anche attraverso la gestione 
integrata delle risorse e dei servizi per il riequilibrio delle funzioni urbane di rango elevato attraverso un’adeguata redistribuzione 
metropolitana; 

� sviluppo urbano e locale dei comuni con l’intento di migliorare la qualità della vita, attraverso il potenziamento dei servizi pubblici, 
di creare le condizioni idonee per la valorizzazione delle potenzialità culturali, turistiche e attrattive dei centri urbani, e, ove 
necessario, di rafforzare la salvaguardia del paesaggio agrario in quanto aspetto essenziale del quadro paesaggistico complessivo, e 
dunque componente da valorizzare in un percorso efficace di sviluppo rur-urbano del territorio; 

� potenziare la mobilità attraverso l’identificazione di nuove direttrici e con modalità di trasporto differenti, di concorrere al 
miglioramento della qualità della vita sia attraverso il potenziamento della mobilità urbana, rilanciando il trasporto pubblico locale 
per combattere i fenomeni di congestionamento nelle aree urbane, anche attraverso l’uso strutturale della tecnologia digitale per 
migliorare l’impatto sociale; 

� concorrere alla riqualificazione delle aree urbane attraverso il riciclo delle aree, dei materiali e delle infrastrutture dismesse, la 
ricollocazione e valorizzazione di poli di attrazione e la riattivazione del “talento” dei luoghi; 

� diversificare il sistema della portualità in un’ottica di specializzazione e complementarità con l’ambito urbano; 

� migliorare la qualità paesaggistica delle fasce costiere e montane. 

2 .  Presuppos t i  de l l e  L inee  d i  mandato  de l  S indaco  met ropo l i tano .   
2 . 1  Un or izzonte  per  l a  C i t tà  met ropo l i tana  

Le linee programmatiche di mandato del Sindaco Metropolitano di Palermo, si inscrivono nel quadro delle 
funzioni della Città metropolitana, istituzione prevista dalla Costituzione (art. 114) nonché dall’ordinamento della 
Regione siciliana, sulla scia della riforma degli Enti di Area vasta. 

Una riforma, quest’ultima, dagli esiti piuttosto incerti sia per i contemporanei effetti limitanti dovuti ai tagli di 
spesa degli ultimi anni che tendevano a limitarne l’azione, sia sul piano della governance. Un contesto che, però, 
lascia registrare, sul piano istituzionale, il traguardo non trascurabile dell’aver costituito un ente, ossia la Città 
metropolitana la cui necessità, negli ultimi anni, è risultata ineludibile per il riequilibrio delle comunità urbane e 
suburbane. 

 Proprio le Città metropolitane possono rappresentare quel fondamento intermedio che può ambire a 
ricongiungere altri livelli e realtà istituzionali e di rappresentanza; possono, questi enti di Area vasta, su questa 
base, per dimensioni ed estensione, divenire centri di sperimentazione della rappresentanza dei nuovi ed antichi 
bisogni dei cittadini. 

 In questo senso si può immaginare anche la concreta possibilità, sicuramente da perseguire a livello 
locale, di fertilizzare il territorio per favorire il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030  (risoluzione 
adottata dall’Assemblea Generale dell’ONU il 25 settembre 2015) e della conseguente Strategia Nazionale di 
Sviluppo Sostenibile (SNSvS). Una possibilità che, attraverso l’azione amministrativa, unificatrice e di rilancio, 
possa rendere visibile l’orizzonte di questa Agenda dal carattere epocale. Un orizzonte che mette al primo posto 
una linea di valori di estrema importanza etica - superamento delle disuguaglianze, sicurezza alimentare, educazione pubblica 
equa ed inclusiva, disponibilità dei beni essenziali, energia sostenibile, piena occupazione, etc. -  così come si rileva dagli stessi 
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obiettivi dell’Agenda 2030 da cui si presume potersi delineare il “Valore pubblico”2 dell’azione amministrativa 
di un Ente che abbia le caratteristiche di responsabilità di una comunità complessa ed articolata come la Città 
metropolitana di Palermo 

2 .2  S t rument i  pe r  una  nuova  l e t tu ra  de l  t e r r i to r io  

Un quadro di riferimento così elevato necessita non solo di risorse, metodologie ed approcci innovativi adeguati, 
ma anche di una lettura territoriale che migliori la conoscenza al fine di orientare le decisioni politico – 
programmatiche e, conseguentemente, destinare le risorse regionali, statali ed europee, in primis la Strategia del  
Programma regionale FESR 2021-2027 e il PNRR. 

 Per tale ragione occorre prendere in considerazione la Strategia del  Programma regionale FESR 2021-
2027  finalizzata a disegnare una programmazione quanto più efficace e rispondente ai molteplici fabbisogni e 
alle sfide espresse dall’intero territorio siciliano, il quale è stato ristrutturato al suo interno in aree geografiche 
omogenee.  

 Le aree geografiche individuate sono state aggregate sulla base di specifiche indicazioni regolamentari e 
dell’Accordo di partenariato per l’Italia per il ciclo 2021-2027 (versione 17 gennaio 2022) ricorrendo ai dati della 
statistica ufficiale. 

 Ne discende una nuova rappresentazione della Sicilia che ha preso forma a partire dalla 
suddivisione del territorio regionale in “aree urbane” e “aree non urbane”, da cui, per passi aggregativi 
graduali, si è giunti ad una ripartizione in successive aree omogenee.  
 Una lettura territoriale programmatica svolta su base statistica che non solo restituisce un 
criterio interpretativo delle realtà economico – sociali in atto ma provvede anche a destinare un quadro 
di risorse attraverso cui potere indirizzare concretamente specifiche linee di sviluppo locale. 
 
2 .3  Un  programma d i  mandato ,  un ’ idea  –  gu ida ,  un  P iano  s t ra teg ico  per  i l  

t e r r i to r io  met ropo l i tano .  

L’orizzonte programmatico della sindacatura metropolitana è, dunque, integralmente orientato a promuovere il 
territorio della Città metropolitana di Palermo, ossia di tutte le Comunità che convivono in esso, secondo la 
seguente “idea – guida”, derivata dal Programma elettorale del Sindaco Roberto Lagalla: “Rafforzare la Città 
metropolitana di Palermo come sistema equilibrato di città e comunità”. 

                                                            
2 Ci si riferisce al concetto introdotto dalla normativa che ha innovato la “programmazione esecutiva integrata” nella P.A.  (Piano del 

Fabbisogno di Personale, Piano della Performance, Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, Piano Organizzativo 

del Lavoro Agile, Etc.) attraverso il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) (art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito 

dalla L. n. 113/2021). In questo contesto per la per la predisposizione del PIAO si prevede ( vedi art. 3 del D.M. – MEF 24/06/2022): 

tra l’altro, la Sezione Valore pubblico, performance, anticorruzione e la Sotto sezione + Valore pubblico che di seguito si riporta: 

Articolo 3 (Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione) 

1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione:  

a) Valore pubblico: in questa sottosezione sono definiti:  
1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria 

adottati da ciascuna amministrazione;  

2) le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle pubbliche 

amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

3) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti 

interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 

 4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del benessere economico, 

sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 
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 Per dare attuazione a questa ispirazione occorre partire da una premessa anch’essa generata dallo schema 
programmatico – elettorale, ossia: la necessità di una “rivoluzione” per la Città metropolitana di Palermo.  

Più specificatamente il Programma di mandato del Sindaco metropolitano elenca le “10 rivoluzioni” per le quali si sottolinea 
che debbano essere rivoluzioni fatte di interventi concreti e realizzabili in altrettanti campi e che cambino radicalmente il modo di 
amministrare la città e il modo di essere tutti insieme Palermo. 
 
 La decima Rivoluzione  è quella, come evidenziato in precedenza, che guarda da vicino l’Area vasta: 

Palermo è il capoluogo di un sistema metropolitano complesso che deve essere aiutato a crescere armonicamente senza egoismi o 
fratture. La città metropolitana ha il suo motore più potente nella città di Palermo ma la sua potenza non può esplicarsi senza la 
collaborazione di tutti gli altri comuni metropolitani. Il capoluogo non deve avere atteggiamenti egoistici verso gli altri comuni 
metropolitani, ma deve agire insieme ad essi per rendere migliore la vita delle persone che attraversano quotidianamente l’area e per 
poter offrire uno spettro ampio di opportunità e di luoghi, dalla grande città ai centri minori, dal mare alle montagne, dalle aree 
agricole alle foreste. 

 In questa prospettiva sono state previste azioni di sistema e operative per dare attuazione alle “10 
rivoluzioni” del Programma. Così per la decima, ossia la RIVOLUZIONE METROPOLITANA - per essere più 
forti insieme - sono state previste le tre seguenti azioni di sistema e operative su cui si ritiene di focalizzare gli indirizzi 
strategici e quindi le linee di mandato della Sindacatura Lagalla: 

58. PROMUOVERE UNA VISIONE DI SVILUPPO TRA LOCALE E GLOBALE 

59. ADOTTARE UN APPROCCIO STRATEGICO 

60. INDIRIZZARE LE POLITICHE STRATEGICHE DI AREA VASTA 

 All’interno della sopra individuata azione di sistema 60. si rileva un importante orientamento: "Necessità 
di dotarsi di una visione strategica metropolitana che attraverso il Piano Strategico Metropolitano dovrà perseguire alcuni indirizzi di 
programmazione del territorio finalizzati alla individuazione delle propensioni di sviluppo infrastrutturale, produttivo e socio-
economico dell’intero contesto metropolitano". 

 Tale indirizzo si incontra con lo sviluppo di uno strumento essenziale, previsto, dall’inquadramento 
normativo regionale che, nonostante alcuni elementi di incompiutezza, tra le funzioni specifiche delle Città 
metropolitane (art. 28 della L.R. 04/08/2015 n. 15), prevede, al primo posto tra le nuove funzioni, l'adozione e 
l'aggiornamento del Piano Strategico triennale del territorio metropolitano (PSM) definito come "atto di 
indirizzo per l'ente e per l'esercizio delle funzioni dei Comuni e delle Unioni di Comuni in esso 
compresi".  

 Il PSM della Città metropolitana di Palermo ha già definito, con la approvazione del  primo Piano 
Strategico della Citta Metropolitana di Palermo "Metropoli del Mediterraneo - Per una nuova alleanza tra 
cittadini e tra territori" (delib.be Comm. Ad Acta in sostituzione del Consiglio, n. 5 del 20/02/2022) una 
cornice necessaria all’interno della quale incanalare le linee programmatiche di mandato del Sindaco 
Metropolitano di Palermo. 

 Ciò alla luce del fatto che all’interno dello sviluppo di tale pianificazione strategica sarà possibile 
armonizzare i diversi livelli di programmazione locale con la programmazione regionale, nazionale ed europea e 
segnatamente, per quest’ultima, le linee di indirizzo del PNRR. 

 Occorre registrare e confermare, inoltre, sul piano di quelle azioni programmatiche dell’Ente che vanno 
a confluire precisamente nelle linee di indirizzo del PNRR, l’obiettivo generale del Piano Urbano 
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Integrato della Citta Metropolitana di Palermo (PUI)3 denominato “Palermo: Metropoli aperta, 
Citta per tutti”: 

L’obiettivo generale del PIU è promuovere una configurazione urbana aperta, a rete, partecipata, coerente ed efficace che individui 
nell’inclusione, nella libertà di movimento, nel superamento dei confini culturali, sociali, materiali, anche interni, i tratti del nuovo 
«diritto alla città». 

 In questo quadro generale si ritiene potere individuare un percorso esemplificato in taluni Schemi di 
raccordo (si vedano gli allegati specifici in coda alle Linee di mandato)4 finalizzati a potere dare, anche 
rappresentativamente, attuazione alla RIVOLUZIONE METROPOLITANA attraverso le azioni di sistema 
precedentemente indicate ed incanalate negli Obiettivi generali e specifici del PSM e pervenire, dunque, alle 
Linee programmatiche di mandato. 

3 .  Le  4  l inee  programmat iche  d i  mandato  de l  S indaco  metropo l i tano .   

Dato il quadro sin qui esposto, tra cui il Programma di mandato del Sindaco metropolitano e il Piano Strategico 
Metropolitano, in riferimento alle funzioni dell'Ente Città metropolitana di Palermo derivanti dalla Legge 
regionale 04/08/2015 n. 15 si stabiliscono i seguenti indirizzi: 

LINEA PROGRAMMATICA DI  MANDATO “A”  

dell'Inclusione e dell'innovazione 

SOSTENERE e PROMUOVERE L’INNOVAZIONE DEL TERRITORIO ATTRAVERSO UNA 
VISIONE DELLO SVILUPPO CHE VALORIZZI IL PATRIMONIO STORICO - 
ARCHITETTONICO -  CULTURALE E LA TRADIZIONE LOCALE , PROMUOVENDO, AL 
CONTEMPO, UNA VISIONE GLOBALE ATTRAVERSO POLITICHE DI SUPPORTO 
FINALIZZATE ALL’INNOVAZIONE SOCIALE E AD AZIONI CHE FAVORISCANO 
L’INEVITABILE SVOLTA VERSO LO SVILUPPO DELLE FONTI ENERGETICHE 
ALTERNATIVE. 

Riferimenti: 

- Programma elettorale Sindaco metropolitano/Azioni di sistema per attuazione "X Rivoluzione: 

 58. PROMUOVERE UNA VISIONE DI SVILUPPO TRA LOCALE E GLOBALE 

- Obiettivi generali PSM: 

OG 1. Sostenere e promuovere l’innovazione. 

- Missioni PNRR 

                                                            
3 Art. 21 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 recante "Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose") in attuazione della linea progettuale "Piani Integrati, BEI, Fondo 

del Fondi -M5C2- Intervento 2.2 b" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  
 
4  Schema 1. Schema espositivo connessioni programmatiche propedeutiche all'individuazione delle linee di mandato Sindaco 

metropolitano finalizzate all'individuazione delle linee strategiche del DUP 2024/2026. 

Schema 2 LINEE DI MANDATO SINDACO METROPOLITANO - SCHEMA DI RACCORDO PROGRAMMATICO 

Schema 3.  Schema Linee di mandato - ATTUATIVO 

Schema 4.   Linee di mandato – Schema sviluppo impianto programmatico strategico, operativo ed esecutivo dell’Ente 

Città metropolitana di Palermo 
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MISSIONE 1.  Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 

MISSIONE 5. Inclusione e coesione 

- Piano Urbano Integrato (PUI) Obiettivi specifici 

1. Favorire una migliore inclusione sociale mediante lo Sport e il Tempo Libero, riducendo l’emarginazione e le situazioni di degrado e 
disagio sociale; 

2. Promuovere la rigenerazione urbana attraverso il recupero, la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione eco-sostenibile delle strutture 
edilizie e delle aree pubbliche, con funzioni legate alla cultura, all’istruzione, alla formazione, all’assistenza sociale; 

 

LINEE STRATEGICO –  FUNZIONA LI  

 A.1 - FAVORIRE UNA MIGLIORE INCLUSIONE SOCIALE MEDIANTE LO SPORT E IL 
TEMPO LIBERO, RIDUCENDO L’EMARGINAZIONE E LE SITUAZIONI DI DEGRADO E 
DISAGIO SOCIALE; 

A.2 - PROMUOVERE LA RIGENERAZIONE URBANA ATTRAVERSO IL RECUPERO, LA 
RISTRUTTURAZIONE E LA RIFUNZIONALIZZAZIONE ECO-SOSTENIBILE DELLE 
STRUTTURE EDILIZIE E DELLE AREE PUBBLICHE, CON FUNZIONI LEGATE ALLA 
CULTURA, ALL’ISTRUZIONE, ALLA FORMAZIONE, ALL’ASSISTENZA SOCIALE; 

A.3 - VALORIZZARE IL PATRIMONIO CULTURALE, GLI EVENTI, LE TRADIZIONI LOCALI 
ORIENTANDO TALE AZIONE VERSO UN TURISMO DUREVOLE CHE RISPETTI LE 
COMUNITA' 

RIF. OBIETTIVO SPECIFICO PSM 

OS1.2 VALORIZZARE IL PATRIMONIO ARCHITETTONICO, GLI EVENTI E LE TRADIZIONI LOCALI 

A.4 - SOSTENERE LA PRODUZIONE DI ENERGIE ALTERNATIVE AL SERVIZIO DELLE 
COMUNITA' ANCHE MEDIANTE IPOTESI DI STUDIO E RICERCA 

Rif. Obiettivo specifico PSM 

OS 1.5 Sostenere la produzione di energia da fonti alternative 

A.5 - RILANCIARE IL SETTORE DELL'ARTIGIANATO AVENDO CURA PER LA 
PROMOZIONE ED IL SOSTEGNO DELL'ARTIGIANATO TRADIZIONALE  

Rif. Obiettivo specifico PSM 

OS 1.3 Rilanciare le competenze artigianali e manifatturiere 
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LINEA PROGRAMMATICA DI  MANDATO “B”  

della Transizione ecologica e dell'Equità tra i territori 

FAVORIRE UN APPROCCIO SISTEMATICO NELL’AMBITO DELL’ATTUAZIONE DELLE 
COMPETENZE DELLA CITTA’ METROPOLITANA IN MATERIA AMBIENTALE, AL FINE DI 
PREVENIRE  L’INQUINAMENTO E MIGLIORARE LA SOSTENIBILITÀ DEL SISTEMA 
ECONOMICO CERCANDO DI ASSICURARE UNA TRANSIZIONE ECOLOGICA EQUA E 
INCLUSIVA. 

Riferimenti: 

- Programma elettorale Sindaco metropolitano/Azioni di sistema per attuazione "X Rivoluzione: 

59. ADOTTARE UN APPROCCIO STRATEGICO (per sistema urbano ecologicamente sostenibile) 

- Obiettivi generali PSM: 

OG 2. Tutelare il patrimonio ambientale 

- Missioni PNRR: 

MISSIONE 2. Rivoluzione verde e transizione ecologica 

LINEE STRATEGICO –  FUNZIONA LI  

B.1 - TUTELARE, PRESERVARE E VALORIZZARE LE AREE NATURALI PROTETTE. 

Rif. Obiettivo specifico PSM:  

OS 2.1 Recuperare e rilanciare le aree costiere  

OS 2.3 Tutelare, preservare e valorizzare le aree naturali protette  

B.2 - SVOLGERE LE AZIONI DI PREVENZIONE E DI TUTELA DI COMPETENZA 
DELL'ENTE AL FINE DI PRESERVARE LE COMUNITA' LOCALI DALL'INQUINAMENTO. 

Rif. Obiettivo generale D.U.P. : 

OG 0901 - I  I Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio. 

B.3 - SVOLGERE AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E CIVILE IN RACCORDO 
CON GLI ORGANI SOVRAORDINATI. 

Rif. Obiettivo generale D.U.P. : 

OG 1101 – I  Contribuire alle attività di protezione civile, svolte da tutti gli enti e le strutture competenti, quale componente del Servizio 
Nazionale di P.C. 
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LINEA PROGRAMMATICA DI MANDATO “C” 

delle Reti, delle Infrastrutture e del dialogo tra i territori 

PROMUOVERE E SOSTENERE L’EQUILIBRIO TERRITORIALE ATTRAVERSO 
POLITICHE DI SOSTEGNO TENDENTI A RICUCIRE IL TESSUTO CULTURALE E 
FORMATIVO COMUNE E QUINDI FAVORENDO IL SISTEMA EDUCATIVO E 
DELL’ISTRUZIONE ATTRAVERSO LA GIUSTA E BILANCIATA DISTRIBUZIONE DEGLI 
SPAZI EDILIZI DEDICATI, LO SVILUPPO DELLA TRANSIZIONE DIGITALE, - SIA IN 
AMBITO SCOLASTICO CHE NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - RAFFORZANDO 
LE RETI DI COMUNICAZIONE, LA MOBILITÀ, LA INTERMODALITÀ, IL DIALOGO TRA 
ISTITUZIONI E TERRITORIO NONCHÉ AZIONI CHE TENDANO ALL’  
INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA PRODUTTIVO. 

Riferimenti: 

- Programma elettorale Sindaco metropolitano/Azioni di sistema per attuazione "X Rivoluzione: 

60. INDIRIZZARE LE POLITICHE STRATEGICHE DI AREA VASTA 

- Obiettivi generali PSM: 

OG 3. Restituire autonomia e indipendenza 

 OG 4. Migliorare il coordinamento tra soggetti e tra territori 

- Missioni PNRR: 
 

MISSIONE 1. Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 

MISSIONE 3.  Infrastrutture per una mobilità sostenibile 

MISSIONE 4.  Istruzione e ricerca 

Missione 10. Trasporti e diritto alla mobilità 

 

LINEE STRATEGICO –  FUNZIONA LI  

C.1 - MIGLIORARE LA MOBILITA E LA VIABILITA' INTERCOMUNALE NEL TERRITORIO 
METROPOLITANO 

Rif. Obiettivo specifico PSM:  

OS 3.5 Migliorare la mobilità intercomunale  

OS 4.1 Potenziale il Trasporto Pubblico e l’intermodalità  

C.2 - FAVORIRE E SUPPORTARE IL SISTEMA EDUCATIVO E DELL'ISTRUZIONE  

Rif. Obiettivo generale D.U.P. : 

(...) 1) di assicurare il buon funzionamento degli Istituti di Istruzione Secondaria di competenza dell'Ente; 2) di contribuire all'ampliamento 
dell'offerta formativa; 3) di garantire il diritto allo studio attraverso l'assegnazione di borse di studio di cui alla L.R. 6/97 art. 21; 4) di  
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monitorare i dati riguardanti il numero degli studenti, classi, indirizzi di studi, plessi scolastici, ecc. degli Istituti per la gestione dell'anagrafe 
scolastica.;  5) di garantire i posti di ristoro per gli utenti degli Istituti. 

 

C.3 - RAFFORZARE LA CONNESSIONE DIGITALE NELLE ISTITUZIONI E NEL 
TERRITORIO 

Rif. Obiettivo specifico PSM:  

OS 4.2 Sviluppare occasioni e modalità di incontro e dialogo tra Istituzioni e territorio  

Appare, inoltre, necessario sviluppare l’assetto organizzativo dell’ente Città metropolitana di Palermo in modo 

tale da renderlo funzionale al perseguimento delle linee programmatiche che costituiscono la struttura del 

mandato del Sindaco metropolitano. 

Per tale ragione si intende ricollegare tale mandato programmatico alle funzioni tecnico – amministrative 

ponendo attenzione ad alcuni punti programmatici che siano trasversali rispetto all’indirizzo strategico anzi 

delineato. 
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LINEA STRATEGICO /TRASVERSALE “D” 

Per un’organizzazione al servizio della comunità e dei territori 

ORGANIZZAZIONE DELLE FUNZIONI TECNICO – AMMINISTRATIVE ED ISTITUZIONALI 
PER UN CORRETTO USO DELLE RISORSE PUBBLICHE, PER IL MANTENIMENTO DEGLI 

EQUILIBRI DI BILANCIO, PER LA TRASPARENZA NEI  PROCEDIMENTI 
AMMINISTRATIVI AL FINE DI FORNIRE SERVIZI EFFICACI ED EFFICIENTI ALLA 

COLLETTIVITA' E DI ADEMPIERE AL MANDATO PROGRAMMATICO DI "RAFFORZARE 
LA CITTÀ METROPOLITANA COME SISTEMA EQUILIBRATO DI CITTÀ E COMUNITÀ". 

 

LINEE STRATEGICO –  FUNZIONA LI  //TRASVERSALI//  

D.1 Mantenere gli equilibri di Bilancio in coerenza con l’impianto normativo tecnico contabile vigente 
in un sistema che, attraverso un corretto utilizzo delle risorse ed un costante monitoraggio delle 
entrate, sia efficacemente al servizio dei cittadini e delle esigenze del territorio.  

D.2 Rafforzare la semplificazione amministrativa attraverso lo sviluppo della digitalizzazione dei 
servizi ai cittadini, al territorio ed al sistema produttivo.  

D.3 Adeguare la dotazione organica alle sfide delle tecnologie digitali ed ai nuovi saperi nei diversi 
ambiti tecnico – amministrativi che possano portare valore aggiunto al servizio delle comunità 
territoriali; facendo in modo che ciò avvenga  attraverso il reclutamento di professionalità adeguate - 
nei limiti massimi consentiti dalle norme e dalle disponibilità di bilancio - e processi reali di 
valorizzazione del “capitale umano”, anche mediante adeguati percorsi formativi, attraverso un 
corretto e trasparente svolgimento dei processi gestionali della struttura burocratica dell’Ente. 

D.4 Mettere in atto condotte di prevenzione della corruzione e dell'illegalità nell'azione amministrativa 
nel quadro della normativa vigente in materia di prevenzione e contrasto della corruzione anche 
implementando i controlli (Strategico e di Gestione) anche ai fini della trasparenza amministrativa e a 
tutela della privacy.  

D.5 Rafforzare la struttura organizzativa dell’Ente, sotto il profilo tecnico ed amministrativo, 
finalizzandolo alla progettazione e realizzazione di opere pubbliche al servizio del territorio della Città 
metropolitana, anche in ragione del complesso normativo in continua evoluzione.  

 

4 .  Da l l e  L inee  d i  mandato  a l lo  sv i luppo  de l l ’ impianto  p rogrammat ico  
s t ra teg ico ,  opera t i vo  ed  esecut ivo  de l l ’Ente  C i t tà  met ropo l i tana  d i  Pa le rmo.   

Il Quadro programmatico dell’ente Città metropolitana di Palermo risponde al principio semplice della 
concatenazione e del raccordo logico dei diversi livelli di programmazione. Alcuni di questi fattori sono imposti 
dalle norme che regolano le AA.LL. o, più in generale, la P.A.. 

 L’elemento chiave, o meglio, il “documento principe” che, per legge, ci impone di rendere e mantenere 
coerenza programmatica tra i diversi livelli è, in atto, il D.U.P. (Documento Unico di Programmazione). Un 
provvedimento che anticipa il Bilancio dell’Ente; tuttavia, un documento solo in parte economico – finanziario. 
A livello regionale lo stesso documento viene definito “Documento di economia e finanza regionale” (DEFR). A 
livello nazionale è paragonabile al DEF, documento di economia e finanza. 
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 Il DUP, in brevissimo, si compone di due Sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la sezione Operativa 
(SeO).5 

 Nella SeS, tra gli altri elementi di indirizzo, necessita dare conto di quanto, in sintesi, prescrive il 
Principio applicato alla Programmazione di cui al D.Lgs 118/2011, in particolare per quanto riguarda l’attuazione 
del Programma di mandato del neo sindaco: 

La Sezione Strategica (SeS) del DUP, nell'ambito del quadro normativo di riferimento, individua: 

le scelte precipue del programma dell'amministrazione che si intendono realizzare nel corso del mandato e che 
possono avere un impatto di medio e lungo termine; 

le politiche che l'ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle 
proprie funzioni;  

gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
Nel caso specifico, ovvero, nella attuale fase di predisposizione dei documenti di programmazione 

economico – finanziaria e di tutti gli altri documenti di programmazione settoriale, occorre concentrarsi su 
quanto indicato esplicitamente nel citato Principio applicato alla Programmazione: 

“(…) La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi 
strategici dell’ente.(…)”6  A tale prescrizione con cui si dà avviso di concretizzare le linee programmatiche di 
mandato segue ancora un’altra indicazione: 

“(…) Nel primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi strategici, sono definiti, per ogni 
missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato.(…)”7 

 Si tratta dunque di interconnettere gli “indirizzi strategici” derivanti dalle linee di mandato alle Missioni 
di Bilancio (Missioni e Programmi come definiti dal D.Lgs 118/2011).  

 Quindi, un quadro programmatico in cui sarà necessario raccordare:  

a) Programma di mandato del neo sindaco e conseguenziali indirizzi strategici 
Un documento di base in cui si concretizza l’elemento politico della rappresentanza democratica da cui occorre derivare quale 
ulteriore passaggio attuativo: 

b) Linee strategiche e Linee strategico funzionali.  
In base a questa esemplificazione necessita individuare i raccordi amministrativi e tecnici che devono dare attuazione al 
Programma di mandato. Un quadro che è stato esemplificato nel seguente quadro di riferimento: 

c) Tavola delle connessioni degli indirizzi strategici, dei centri di responsabilita’ e delle linee strategiche e 
linee strategico – funzionali; 

I centri di responsabilità (ossia le direzioni dell’Ente) hanno il compito di dare attuazione agli indirizzi strategici (derivati 
dal Programma di mandato del neo sindaco) esemplificati nelle Linee strategiche e Linee strategico funzionali a cui sono stati 
genericamente associati detti centri di responsabilità.  

Il canale principale attraverso cui dare attuazione dunque al Programma di mandato è stato individuato, 
dunque, nel triplice livello programmatico contenuto nei due documenti sotto specificati: 

Programmazione Strategica – SeS e Programmazione Operativa del 

                                                            
5 Cfr. Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio ‐ Allegato n. 4/1 – Par. 8.1 – La sezione 
strategica (SeS) pg. 9 e segg. 

6 Ibidem 
7 Ibidem 
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d) D.U.P. – Specificatamente nella parte che espone il Sistema degli Obiettivi generali ed operativi in 
attuazione di a) e b) funzionalmente raccordati al sistema preordinato e precodificato di Missioni e 
Programmi secondo il D.lgs 118/2011.  

Programmazione esecutiva contenuta nel  

e) P.I.A.O. – Specificatamente nella parte che riguarda la sotto sezione Valore pubblico  di cui all’ art. 3 del 
D.M. – MEF 24/06/2022. 

 Attraverso questo percorso, esemplificato nello Schema 4. allegato al presente documento, potrà darsi 
attuazione all’orizzonte strategico indicato nelle linee programmatiche del Sindaco metropolitano. 
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1.1.0   Linee strategico – funzionali e tavola delle connessioni 

Di seguito, in linea con il mandato quinquennale del Sindaco metropolitano, si espone la 
schematizzazione degli “Indirizzi strategici” della SeS che, di fatto, si concretizza nel disegno delle Linee di 
mandato e nelle “Linee strategico – funzionali” (si veda il Cap. precedente e particolarmente lo Schema 3.)  
collegate ai relativi Centri di responsabilità (direzioni dell’Ente).  

Tale schema è funzionale a costruire il raccordo attuativo con la SeO in relazione agli Obiettivi Generali 
(pluriennali) e gli Obiettivi Operativi (annuali) individuati ed incardinati nella struttura della Programmazione 
economico – finanziaria (Bilancio di previsione e DUP), preordinata in Missioni e Programmi. 

La rappresentazione di quanto sopra viene ulteriormente delineata nella Tavola che segue: 

TAVOLA CONNESSIONI LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO/LINEE STRATEGICO FUNZIONALI/CENTRI DI RESPONSABILITA' 

    

 

 

CENTRI 

RESPONSABILITA' 

 

LINEA PROGRAMMATICA DI MANDATO “A”      

(dell'Inclusione e dell'innovazione) 

LINEE STRATEGICO - FUNZIONALI 

direzioni dell'Ente 

SOSTENERE e PROMUOVERE L’INNOVAZIONE 
DEL TERRITORIO ATTRAVERSO UNA VISIONE 

DELLO SVILUPPO CHE VALORIZZI IL 
PATRIMONIO STORICO - ARCHITETTONICO -  

CULTURALE E LA TRADIZIONE LOCALE , 
PROMUOVENDO, AL CONTEMPO, UNA VISIONE 

GLOBALE ATTRAVERSO POLITICHE DI 
SUPPORTO FINALIZZATE ALL’INNOVAZIONE 
SOCIALE E AD AZIONI CHE FAVORISCANO 

L’INEVITABILE SVOLTA VERSO LO SVILUPPO 
DELLE FONTI ENERGETICHE ALTERNATIVE.  

A.1 

Favorire una migliore inclusione sociale mediante lo Sport 

e il Tempo Libero, riducendo l’emarginazione e le situazioni 

di degrado e disagio sociale; 

 

Direttore Generale 

Direzione Sviluppo 

economico - Servizi 

Sociali Turistici Culturali

Direzione Edilizia - P.I. 

BB.CC. 

 

A.2 

Promuovere la rigenerazione urbana attraverso il recupero, 

la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione eco-sostenibile 

delle strutture edilizie e delle aree pubbliche, con funzioni 

legate alla cultura, all’istruzione, alla formazione, 

all’assistenza sociale; 

 

Direttore Generale 

Direzione Sviluppo 

economico - Servizi 

Sociali Turistici Culturali

Direzione Edilizia - P.I. 

BB.CC. 

Direzione Patrimonio 

Direzione Energia e 

Ambiente 

A.3 

VALORIZZARE IL PATRIMONIO CULTURALE, GLI EVENTI, 

LE TRADIZIONI LOCALI ORIENTANDO TALE AZIONE 

VERSO UN TURISMO DUREVOLE CHE RISPETTI LE 

COMUNITA' 

Direttore Generale 

Direzione Sviluppo 

economico - Servizi 

Sociali Turistici Culturali

Direzione Edilizia - P.I. 

BB.CC. 
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A.4 

 

 

SOSTENERE LA PRODUZIONE DI ENERGIE ALTERNATIVE 

AL SERVIZIO DELLE COMUNITA' ANCHE MEDIANTE 

IPOTESI DI STUDIO E RICERCA 

 

Direttore Generale 

 

Direzione Energia e 

Ambiente 

A.5 

RILANCIARE IL SETTORE DELL'ARTIGIANATO AVENDO 

CURA PER LA PROMOZIONE ED IL SOSTEGNO 

DELL'ARTIGIANATO TRADIZIONALE  

Direttore Generale 

 

 

LINEA PROGRAMMATICA DI MANDATO “B”              

(della Transizione ecologica e dell'Equità tra i 

territori) 

LINEE STRATEGICO - FUNZIONALI 

direzioni dell'Ente 

FAVORIRE UN APPROCCIO SISTEMATICO 
NELL’AMBITO DELL’ATTUAZIONE DELLE 

COMPETENZE DELLA CITTA’ METROPOLITANA 
IN MATERIA AMBIENTALE, AL FINE DI 

PREVENIRE  L’INQUINAMENTO E 
MIGLIORARE LA SOSTENIBILITÀ DEL 
SISTEMA ECONOMICO CERCANDO DI 

ASSICURARE UNA TRANSIZIONE ECOLOGICA 
EQUA E INCLUSIVA. 

B.1 

TUTELARE, PRESERVARE E VALORIZZARE LE AREE 

NATURALI PROTETTE. 

Direttore Generale 

Direzione Energia e 

Ambiente 

B.2 

SVOLGERE LE AZIONI DI PREVENZIONE E DI TUTELA DI 

COMPETENZA DELL'ENTE AL FINE DI PRESERVARE LE 

COMUNITA' LOCALI DALL'INQUINAMENTO. 

Direzione Energia e 

Ambiente 

B.3 

SVOLGERE AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E 

CIVILE IN RACCORDO CON GLI ORGANI SOVRAORDINATI. 

Direttore Generale 

Direzione Polizia 

metropolitana - 

Protezione civile 

 

LINEA PROGRAMMATICA DI MANDATO “C”              

(delle Reti, delle Infrastrutture e del dialogo 

tra i territori) 

LINEE STRATEGICO - FUNZIONALI 

direzioni dell'Ente 

PROMUOVERE E SOSTENERE IL 
RIEQUILIBRIO TERRITORIALE ATTRAVERSO 

POLITICHE DI SOSTEGNO TENDENTI A 
RICUCIRE IL TESSUTO CULTURALE E 

FORMATIVO COMUNE E QUINDI FAVORENDO 
IL SISTEMA EDUCATIVO E DELL’ISTRUZIONE 
ATTRAVERSO LA GIUSTA ED EQUILIBRATA 

DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI EDILIZI 
DEDICATI, LO SVILUPPO DELLA TRANSIZIONE 
DIGITALE, SIA IN AMBITO SCOLASTICO CHE 

NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE, RAFFORZANDO LE RETI 

DI COMUNICAZIONE, LA MOBILITÀ, LA 
INTERMODALITÀ, IL DIALOGO TRA 

ISTITUZIONI E TERRITORIO NONCHÉ AZIONI 
CHE TENDANO ALL’  INTEGRAZIONE CON IL 

SISTEMA PRODUTTIVO. 

C.1 

MIGLIORARE LA MOBILITA E LA VIABILITA' 

INTERCOMUNALE NEL TERRITORIO METROPOLITANO 

Direzione Viabilità 

Direttore Generale 

Direzione Polizia 

metropolitana - 

Protezione civile 

 

 

 

C.2 

 

 

FAVORIRE E SUPPORTARE IL SISTEMA EDUCATIVO E 

DELL'ISTRUZIONE  

 

Direttore Generale 

 

Direzione Edilizia - P.I. 

BB.CC. 

Direzione Sviluppo 

economico - Servizi 
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Sociali Turistici Culturali

C.3 

RAFFORZARE LA CONNESSIONE DIGITALE NELLE 

ISTITUZIONI E NEL TERRITORIO 

Direttore Generale 

Direzione Gare e 

Contratti - Innovazione 

tecnologica 

Direzione Energia e 

Ambiente 

 

 

LINEA STRATEGICO //TRASVERSALE// “D” 

(Per un’organizzazione al servizio della 

comunità e dei territori) 

  LINEE STRATEGICO – FUNZIONALI //TRASVERSALI// 

direzioni dell'Ente 

ORGANIZZAZIONE DELLE FUNZIONI TECNICO 
– AMMINISTRATIVE ED ISTITUZIONALI PER 

UN CORRETTO USO DELLE RISORSE 
PUBBLICHE, PER IL MANTENIMENTO DEGLI 

EQUILIBRI DI BILANCIO, PER LA 
TRASPARENZA NEI  PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI AL FINE DI FORNIRE 
SERVIZI EFFICACI ED EFFICIENTI ALLA 

COLLETTIVITA' E DI ADEMPIERE AL MANDATO 
PROGRAMMATICO DI "RAFFORZARE LA CITTÀ 

METROPOLITANA COME SISTEMA 
EQUILIBRATO DI CITTÀ E COMUNITÀ". 

D.1 

 

Mantenere gli equilibri di Bilancio in coerenza con l’impianto 

normativo tecnico - contabile vigente, in un sistema che, 

attraverso un corretto utilizzo delle risorse ed un costante 

monitoraggio delle entrate, sia efficacemente al servizio dei 

cittadini e delle esigenze del territorio.  

Direttore Generale 

Direzione Ragioneria 

generale 

 

D.2 

Rafforzare la semplificazione amministrativa attraverso lo 

sviluppo della digitalizzazione dei servizi ai cittadini, al 

territorio ed al sistema produttivo.  

 

Direttore Generale 

Direzione Gare e 

Contratti - Innovazione 

tecnologica 

Direzione Energia e 

Ambiente 

D.3 

Adeguare la dotazione organica alle sfide delle tecnologie 

digitali ed ai nuovi saperi nei diversi ambiti tecnico – 

amministrativi che possano portare valore aggiunto al servizio 

delle comunità territoriali; facendo in modo che ciò avvenga  

attraverso il reclutamento di professionalità adeguate nei limiti 

massimi consentiti dalle norme e processi reali di 

valorizzazione del “capitale umano”, anche mediante adeguati 

percorsi formativi, attraverso un corretto e trasparente 

svolgimento dei processi gestionali della struttura burocratica 

dell’Ente.  

Direzione politiche del 

personale 

 

  

Ufficio del Direttore 

generale 

D.4 

Mettere in atto condotte di prevenzione della corruzione e 

dell'illegalità nell'azione amministrativa nel quadro della 

normativa vigente in materia di prevenzione e contrasto della 

corruzione anche implementando i controlli (Strategico e di 

Gestione) anche ai fini della trasparenza amministrativa e a 

tutela della privacy.  

Direttore Generale 

Segretario generale 

Direzione Servizi 

generali e istituzionali Assicurare assistenza e collaborazione agli organi istituzionali 

per garantire l'esercizio della piena rappresentatività 
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democratica. 

D.5 

Rafforzare la struttura organizzativa dell’Ente, sotto il profilo 

tecnico ed amministrativo, finalizzandolo in misura adeguata 

alla progettazione e realizzazione di opere pubbliche al 

servizio del territorio della Città metropolitana, anche in 

ragione del complesso normativo in continua evoluzione.  

Ufficio del Direttore 

generale 

Direzione Edilizia - P.I. 

BB.CC. 

Direzione 

Pianificazione e 

Programmazione 
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2.0.0 – CONDIZIONI ESTERNE 

2.1.0 – Lo scenario internazionale e nazionale.  

2.1.1 – Il Piano strutturale di bilancio di medio termine (PSBMT) – Italia 2025-20298  

La nuova programmazione della politica di bilancio e delle politiche economiche nazionali 
introdotta dalla riforma della governance economica europea (regolamento (UE) 2024/1263, 
regolamento (UE) 2024/1264, direttiva (UE) 2024/1265) è definita nel Piano strutturale di bilancio a 
medio termine (Piano strutturale di bilancio). Il Piano strutturale di bilancio stabilisce il quadro di 
riferimento programmatico per la gestione della finanza pubblica e la realizzazione di investimenti e 
riforme, valido per un periodo pari alla durata della legislatura nazionale. Il quadro di riferimento 
esposto nel Piano include un orizzonte temporale che arriva fino al 2029. 

 
OBIETTIVI E PRIORITÀ DEL PIANO 
IL CONTESTO GLOBALE E LA NUOVA GOVERNANCE EUROPEA9 
 

L’attuale contesto globale è irrimediabilmente cambiato rispetto a pochi anni fa. Prima la pandemia 
da Covid-19, poi le tensioni nei mercati dei prodotti energetici, infine i conflitti armati come quello in 
Ucraina e quello israelo-palestinese sono tra le principali cause di questo mutamento.  
 
Tra i fattori di fondo in rapida evoluzione e destinati ad avere rilevanti conseguenze – identificati, tra gli altri, dalla 
Commissione europea e dal Fondo Monetario Internazionale - si possono citare:  

i) i cambiamenti climatici e la crescente frequenza di eventi estremi, con la conseguente necessità di accelerare la 
transizione verde;  

ii) lo sviluppo e la diffusione di innovazioni tecnologiche (si pensi ai notevoli progressi recentemente compiuti 
dall’intelligenza artificiale) che produrranno inevitabilmente cambiamenti profondi nel mercato del lavoro;  

iii) il graduale logoramento del paradigma di sistema di commercio globale in vigore nell’ultimo ventennio, con 
riconfigurazioni delle catene del valore e il rischio incombente di episodi di frammentazione geoeconomica;  

iv) l’interazione tra evoluzione demografica e peso geopolitico, con un cambiamento nei rapporti di forza tra 
Paesi occidentali e le nuove potenze globali, che si rifletterà in una tendenza verso un sistema multipolare.10  

 
Da questa rappresentazione si evince un clima di instabilità, con il rischio di nuovi episodi di crisi 

che metterebbero inevitabilmente a dura prova qualsiasi decisione legata alla politica economica italiana 
ed europea. Tutto dipenderà dalla capacità dei Paesi dell’Unione di porre le basi per una transizione di 
successo attraverso adeguate scelte di politica economica. È infatti strettamente necessario elaborare 
soluzioni condivise a livello europeo per assicurare un coordinamento nelle risposte.  
 
In effetti, l’azione dell’UE a partire dal 2020 è risultata adeguata in termini di entità, ampiezza, tempestività ed 
efficacia delle misure concordate, riuscendo così a scongiurare l’approfondimento della crisi e il verificarsi di effetti avversi 
permanenti, come anche fenomeni di frammentazione fiscale o finanziaria11.  

                                                            
8 https://www.mef.gov.it/export/sites/MEF/inevidenza/2024/Piano-strutturale-di-bilancio-e-di-medio-termine-
Italia-2025-2029 
9 “PIANO STRUTTURALE DI BILANCIO DI MEDIO TERMINE” pp. 1-6 
10 “PIANO STRUTTURALE DI BILANCIO DI MEDIO TERMINE” - I L’Italia al 2030 : obiettivi e priorità del 
piano, p. 1 
11 Ibidem 
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In questo contesto, il recente rapporto presentato da Mario Draghi su ‘Il futuro della competitività europea’ ha messo in 
luce i gap in termini di innovazione e produttività dell’Unione europea rispetto a Stati Uniti e Cina, richiamando 
l’urgenza di interventi coordinati da parte degli Stati membri su tre aree prioritarie: innovazione (con focus sulle tecnologie 
avanzate e sul potenziamento del capitale umano), decarbonizzazione (energia e transizione climatica) e sicurezza (anche 
attraverso accordi commerciali preferenziali, investimenti in settori critici selezionati e partenariati industriali) 12. 
 

Per non trovarsi impreparati nei confronti dell’evoluzione in corso, è necessario, per le istituzioni 
europee, di dotare l’Unione europea di una governance e di strumenti finanziari adeguati. Nell’immediato 
si è partiti dalla revisione dell’insieme di regole riguardanti le politiche fiscali e finanziarie e le azioni di 
riforma dei Paesi dell’Unione.  
 

Per far fronte al rallentamento della crescita economica europea post-pandemia e alla pressione sui 
bilanci pubblici causata dagli elevati livelli di debito pubblico, il nuovo Patto di Stabilità e Crescita (PSC) 
dovrà assicurare stabilità economica e un adeguato sostegno alla crescita, anche in considerazione delle 
notevoli future sfide geopolitiche e sociali.  
Il 30 aprile 2024 sono entrati in vigore i testi normativi alla base della riforma: il Regolamento (UE) n. 1263 del 
2024, che sostituisce il Regolamento (CE) 1466 del 1997 (il cd. braccio preventivo del Patto di Stabilità e Crescita), il 
Regolamento (UE) n. 1264 del 2024, che modifica il Regolamento (CE) n. 1467 del 1997 (il cd. braccio correttivo) e la 
Direttiva (UE) 1265 del 2024, che modifica la Direttiva (UE) n. 85 del 2011 sui requisiti per i quadri di bilancio 
degli Stati membri13.  
 

La riforma mira ad assicurare la sostenibilità delle finanze pubbliche attraverso una riduzione 
graduale del debito pubblico rafforzando la crescita economica, promuovendo riforme e investimenti e 
attuando un processo di graduale correzione dei conti pubblici.  
In seno alla suddetta riforma, il Piano strutturale di bilancio di medio termine (PSBMT) (che sostituisce il 
Programma di Stabilità e il Programma Nazionale di Riforma), definisce la programmazione economica e di bilancio per 
un orizzonte temporale di quattro/cinque anni e rafforza la titolarità nazionale della programmazione attraverso la 
definizione di percorsi di consolidamento fiscale specifici per ciascuno Stato membro.  
Il percorso della spesa netta, ottenuto a partire da un’analisi di sostenibilità del debito (Debt Sustainability Analysis, 
DSA), deve essere tale da assicurare che, alla fine del periodo di aggiustamento, il rapporto debito/PIL sia posto su una 
traiettoria plausibilmente discendente (o rimanga al di sotto del 60 per cento) e che l’indebitamento netto sia ricondotto e 
mantenuto al di sotto del 3 per cento del PIL14.  
 
Durante il periodo in cui è in vigore la Recovery and Resilience Facility (RRF) saranno presi in considerazione: i) gli 
impegni inclusi nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), per l’estensione del periodo di aggiustamento; ii) i 
progetti di spesa relativi ai prestiti RRF e le spese di cofinanziamento nazionale di programmi UE negli anni 2025 e 
2026, nel caso in cui uno Stato membro richieda di modulare in modo più graduale il sentiero di aggiustamento15.  
 

La Commissione ha il compito di valutare i Piani, mentre spetta al Consiglio l’adozione di un 
percorso di spesa netta dello Stato membro interessato e la contestuale approvazione degli impegni di 
riforma e investimento. La sorveglianza di bilancio terrà conto solo di un indicatore e cioè del tasso di 
crescita della spesa netta definito a partire dalla spesa totale delle amministrazioni pubbliche al netto 
                                                            
12 Ivi p. 2 
13 Ivi p. 4 
14 Ibidem 
15 Ivi p. 5 
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della spesa per interessi, della componente ciclica della spesa per disoccupazione, della spesa per 
programmi dell’Unione interamente finanziati da fondi europei, della spesa nazionale per il co-
finanziamento di programmi europei, delle misure discrezionali sul lato delle entrate, e delle misure di 
bilancio one-off e temporanee.  

Entro il 30 aprile di ogni anno successivo alla presentazione del Piano, lo Stato membro dovrà 
predisporre una Relazione annuale sui progressi compiuti completa delle informazioni necessarie a 
valutare ex post sia l’attuazione della parte legata alla politica di bilancio sia di quella relativa a riforme e 
investimenti.  

Sul fronte del correttivo, la Procedura per disavanzi eccessivi (PDE) basata sul criterio del deficit 
resta immutata, mentre la PDE basata sull’eccesso di debito viene ora legata alle deviazioni dal percorso 
di spesa netta fissato nel Piano.  

All’interno di un conto di controllo saranno registrate sia le deviazioni tra il tasso di crescita 
dell’aggregato di spesa effettivamente osservato nell’anno appena concluso, sia l’obiettivo di crescita 
della spesa netta previsto nel Piano. 

 
In caso di deviazioni in eccesso superiori allo 0,3 per cento del PIL in un anno o cumulativamente superiori allo 0,6 per 
cento, la Commissione procederà alla predisposizione di un Rapporto ex art. 126.3 del TFUE (passo iniziale per 
l’eventuale apertura di una PDE). In tale contesto, la Commissione continuerà a valutare tutti i fattori significativi 
attenuanti o aggravanti rispetto all’apertura di una PDE16.  
Per gli Stati membri in PDE per violazione del criterio del disavanzo, nello stabilire il percorso correttivo di spesa netta, 
il Consiglio assicura che quest’ultimo sia coerente con un aggiustamento strutturale (primario per gli anni 2025-2027 
inclusi nel primo Piano) di bilancio minimo annuo dello 0,5 per cento del PIL; nel caso di PDE per violazione del 
criterio del debito, il Consiglio assicura che il percorso correttivo sia almeno altrettanto impegnativo quanto quello del 
Piano predisposto dallo Stato membro e approvato dal Consiglio, correggendo di norma gli scostamenti cumulati registrati 
nel conto di controllo. La chiusura di una PDE attivata sulla base del criterio del deficit richiede di aver riportato il 
disavanzo stabilmente al di sotto del 3 per cento del PIL, mentre per la procedura legata al debito lo Stato membro deve 
dimostrare di aver rispettato il percorso correttivo di spesa netta stabilito dal Consiglio17.  
 

Dal presente documento in esame si rileva altresì che […] accanto alla clausola generale di salvaguardia 
per shock simmetrici, già prevista dal precedente PSC, la riforma prevede l’introduzione di una clausola di salvaguardia 
nazionale per rilevanti shock asimmetrici, attivabile nel caso in cui circostanze eccezionali al di fuori del controllo dello 
Stato membro abbiano rilevanti ripercussioni sulle sue finanze pubbliche18. 
 
LA VISIONE STRATEGICA DEL PIANO E I SUOI OBIETTIVI GENERALI19 

 
Dentro questo primo PSBMT sono delineate le linee strategiche con le quali il Governo intende 

fronteggiare le future sfide globali e nazionali. Il Paese dovrà far fronte alle criticità strutturali del 
sistema economico e sociale nazionale, tra cui quelle riportate nel Country Report 2024 e nelle 
Raccomandazioni specifiche per Paese. Inoltre dovrà contribuire al raggiungimento degli obiettivi 
connessi alle priorità comuni dell'UE.  

In base a quanto previsto nel Regolamento n. 1263/24, attraverso il Piano il Governo italiano 
punta ad una strategia organica in cui la componente strutturale e la programmazione di bilancio sono 
                                                            
16 Ibidem 
17 Ivi p. 6 
18 Ibidem 
19 “PIANO STRUTTURALE DI BILANCIO DI MEDIO TERMINE” pp. 6-9 
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strettamente interconnesse tra loro con il comune obiettivo di aumentare la crescita potenziale del 
Paese e la sostenibilità delle finanze pubbliche.  

Nel corso dei primi due anni il Governo concentrerà le sue attenzioni sul completamento del 
PNRR, mentre per il periodo successivo punterà a dare continuità agli interventi strutturali utili a 
migliorare le prospettive di crescita e resilienza economica e, al contempo, favorire il consolidamento 
della finanza pubblica sempre tenendo conto delle limitate risorse disponibili.  

Le linee di azione inserite nel PSBMT mirano a consolidare e potenziare gli obiettivi raggiunti nel 
processo riformatore avviato dal PNRR proponendo misure innovative.  
Le riforme e gli investimenti volti al miglioramento della qualità delle istituzioni e dell’ambiente così 
come quelle inerenti il sistema imprenditoriale rappresentano le condizioni necessarie ad attrarre 
investimenti e migliorare il benessere economico e sociale di imprese e individui. Queste misure 
saranno inoltre di fondamentale importanza per accelerare le altre politiche, di carattere settoriale, che 
andranno a perseguire le priorità strategiche nazionali ed europee individuando obiettivi relativi ad aree 
che beneficeranno di un rafforzamento dell’azione pubblica:  

- la resilienza sociale ed economica e l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali, inclusi i relativi obiettivi in 
materia di natalità, occupazione, competenze e riduzione della povertà;  

- la doppia transizione verde e digitale e le conseguenti innovazioni tecnologiche;  
- lo sviluppo delle filiere produttive, reso compatibile con il contrasto ai cambiamenti climatici;  
- la sicurezza energetica;  
- il contrasto al degrado e all’illegalità, e la difesa.20 

 
Le misure del Piano andranno ad affrontare inoltre i principali nodi strutturali nazionali individuati nelle 
CSR, al fine di superare le criticità attuali e aumentare il potenziale di crescita del Paese.  
 
LA PORTATA DEGLI INTERVENTI DEL PNRR E LE NUOVE MISURE PREVISTE DAL 
PIANO21 

 
Le linee strategiche relative al prossimo triennio non potranno non tenere conto di una valutazione 

approfondita degli obiettivi, dei risultati e degli impegni per assicurare la completa attuazione del PNRR 
nei prossimi anni il quale ha oltretutto contribuito al cambiamento del metodo di programmazione 
economica del nostro Paese con interventi di riforma e di investimento utili a risolvere criticità 
strutturali base per uno sviluppo futuro.  

Il PNRR è uno strumento di programmazione definito sulla base di  valutazioni di tipo macro e 
microeconomico con una struttura che punta al raggiungimento di 618 specifici obiettivi, che 
comprendono riforme e investimenti progettati in maniera complementare tra loro, dalla cui 
realizzazione dipenderanno i risultati positivi sul PIL nel breve e nel medio termine.  

Una grossa fetta delle risorse legate al PNRR (194,4 miliardi) è servita alla realizzazione di obiettivi 
legati alla doppia transizione ecologica e digitale, alla convergenza economica e sociale tra Nord e Sud e 
al potenziamento delle risorse e delle capacità della Pubblica Amministrazione.  
 
L’impatto macroeconomico degli investimenti addizionali e delle principali riforme previste in questo Piano è stato valutato 
con il modello QUEST-III sviluppato dalla Commissione europea, mantenendo una strategia di simulazione trasparente 

                                                            
20 Regolamento 1263/24, art. 13 
21 “PIANO STRUTTURALE DI BILANCIO DI MEDIO TERMINE” pp. 9-13 
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ed ipotesi particolarmente prudenziali. Secondo queste analisi, la piena attuazione delle riforme strutturali congiunta agli 
investimenti porterebbe il PIL ad un livello più elevato del 6,0 per cento nel medio termine22.  

È grazie al sistema di governance multilivello e al coinvolgimento delle diverse amministrazioni e 
portatori di interesse distribuiti sul territorio che l’Italia ha portato a termine gli impegni presi con il 
PNRR riuscendo a realizzare il più alto numero di traguardi e obiettivi e ritrovandosi a essere il primo 
Paese a presentare la richiesta di pagamento per la sesta rata. 

Elementi fondamentali come ambizione, metodo e orizzonte temporale del PNRR saranno alla 
base della costruzione del PSBMT. Infatti l’Italia, nel 2025 e nel 2026, concentrerà i propri sforzi per 
conseguire la piena attuazione del PNRR, e negli anni successivi, l’azione di riforma sarà dedicata al 
consolidamento dei risultati raggiunti con misure e finalità differenti. 

Sarà data priorità all’avanzamento delle misure atte a migliorare la qualità delle istituzioni e 
dell’ambiente imprenditoriale e più dettagliatamente del settore della giustizia, dell’amministrazione 
fiscale, della gestione responsabile della spesa pubblica. Attenzione sarà data anche al supporto alle 
imprese e alla promozione della concorrenza e ovviamente alla Pubblica Amministrazione, ambiti 
questi, dove sono state riscontrate le principali barriere per l’attuazione degli investimenti e la crescita 
economica e sociale. 

Per ciascuna di queste aree si intendono fissare obiettivi concreti da realizzare a partire dal 2027, 
consolidando le misure già intraprese e introducendo nuovi strumenti atti a ridurre i divari territoriali.  
 
In particolare, per quanto riguarda la Giustizia, le misure mirano a consolidare e potenziare i risultati raggiunti in 
termini di: i) riduzione della durata dei procedimenti giudiziari e l’abbattimento dell’arretrato della Giustizia; ii) processo 
di digitalizzazione; iii) razionalizzazione organizzativa e riqualificazione degli immobili dell’amministrazione della 
Giustizia (in particolare in ambito penitenziario, per una maggiore sostenibilità ed efficienza).  
Con lo stesso approccio, le misure relative al miglioramento della amministrazione fiscale saranno volte a consolidare i 
risultati del PNRR in merito a: i) il miglioramento della comunicazione e il rapporto tra amministrazione fiscale e 
contribuente; ii) la promozione dell’adempimento spontaneo a costi contenuti; iii) il potenziamento dei sistemi di controllo; 
iv) il potenziamento del sistema informativo della fiscalità e interoperabilità banche dati23. 
  

Sul fronte della riforma fiscale l’Italia punta a ridurre la pressione fiscale a carico delle famiglie con 
redditi medio-bassi, a sostenere l'occupazione mediante riduzione del costo del lavoro e a supportare i 
redditi e i consumi delle famiglie con redditi medio-bassi. Inoltre, è previsto un riordino delle spese 
fiscali in attuazione della legge delega di riforma fiscale (legge n. 111/2023), con l’obiettivo di migliorare 
l'efficienza del sistema fiscale, ridurne la complessità e le potenziali distorsioni allineandolo agli obiettivi 
di sostegno ai carichi familiari, alla crescita economica e alla transizione ecologica.  

Per ciò che concerne invece il sistema imprenditoriale, è intenzione dell’Italia adottare una legge 
quadro per le piccole e medie imprese, che faciliti l’aggregazione, il passaggio generazionale e l’accesso 
al credito. Sarà altresì posta attenzione alla capacità tecnica e alle competenze della Pubblica 
Amministrazione con una importante riforma dei percorsi di carriera, realizzando un maggiore 
allineamento con il processo di valutazione. Sarà curata una ricognizione strategica al fine di valutare le 
evoluzioni demografiche e tecnologiche dei prossimi anni nonché i fabbisogni territoriali, per dotare le 
amministrazioni di quelle risorse e competenze necessarie ad assicurare un servizio pubblico di qualità, 
volano per lo sviluppo economico e sociale del Paese.  
  

                                                            
22 LA PORTATA DEGLI INTERVENTI DEL PNRR E LE NUOVE MISURE PREVISTE DAL PIANO p. 10 
23 Ibidem p.11 
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2.1.2 – Il Documento di Economia e Finanza (DEF) 2025-2027 

L’analisi che segue è ripresa dal Documento di Economia e Finanza 2024 – Programma di stabilità, 
presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni e dal Ministro dell’Economia e delle 
Finanze Giancarlo Giorgetti e deliberato dal Consiglio dei Ministri il 09 aprile 2024.24    
 

Premessa 
 
Per la predisposizione del Documento di Economia e Finanza (DEF) oltre al rispetto delle regole 

del Patto di Stabilità e Crescita, si è tenuto conto della transizione in corso verso la nuova governance 
economica europea. La riforma delle regole, su proposta della Commissione europea in seno al 
Consiglio Ecofin, ha visto anche il coinvolgimento del Parlamento europeo. Le procedure di 
approvazione formale, di competenza del Parlamento europeo e del Consiglio Ecofin, sono ancora in 
atto così come quelle attuative di competenza della Commissione europea. 

Il primo passo della nuova governance del Patto ha riguardato l'invio, da parte della Commissione 
europea, di una traiettoria di riferimento per la definizione di un profilo temporale di crescita massima 
dell’aggregato di spesa pubblica netta in base al quale gli Stati membri dovranno costruire i futuri Piani 
strutturali di bilancio di medio termine. Si tratta di regole orientate alla sostenibilità del debito pubblico 
e alla valorizzazione di una programmazione di medio-lungo termine della finanza pubblica e in 
particolare della spesa primaria (al netto degli interessi) e del relativo monitoraggio. 

Alla luce di tutto questo, il Governo, tenendo conto dell'indicazione della Commissione europea, si 
è limitato a presentare Programmi di stabilità sintetici, con contenuti e informazioni di carattere 
essenziale, concentrando invece le attenzioni sulla costruzione di nuovi Piani. Il Documento di 
Economia e Finanza segue la tradizionale struttura che tiene conto delle regole definite dal Patto di 
stabilità e crescita che mira a indicare l’andamento tendenziale delle principali grandezze di finanza 
pubblica.  

Per quanto riguarda il deficit al netto dell’impatto sui conti pubblici del 2023 le tendenze delle 
principali grandezze risultano in linea con quanto previsto nella Nota di aggiornamento del DEF 
(NADEF) dello scorso settembre. Anche le tendenze di finanza pubblica sono allineate alla NADEF 
mentre per le previsioni future si dovrà aspettare al più tardi il 20 settembre di quest’anno, quando verrà 
chiesto all’Italia di presentare il nuovo Piano strutturale di bilancio di medio termine (PSBMT) che ha 
un orizzonte temporale quinquennale. In vista della stesura del suddetto Piano Governo e Parlamento 
effettueranno un'azione di monitoraggio dei conti pubblici.  

Nel DEF invece si riporta una stima delle cosiddette politiche invariate all’interno delle quali sarà 
data priorità al rifinanziamento del taglio del cuneo fiscale sul lavoro. Inoltre, il Governo continuerà ad 
adottare misure volte ad intervenire sul profilo del deficit, migliorandolo ulteriormente attraverso una 
revisione della disciplina dei crediti d’imposta con l’obiettivo di ricondurlo fino al di sotto del 3 per 
cento entro il 2026 non discostandosi dai valori della NADEF anche per gli anni 2025 e 2026.  

Alcune delle azioni del Governo saranno volte a migliorare non solo i saldi di competenza, ma 
anche quelli di cassa, abbassando così il profilo del rapporto debito/PIL già nel breve periodo. Infatti, a 
seguito dell’aggiornamento dei conti emerge che, a fronte di un dato di debito per il 2023 sensibilmente 
inferiore alle previsioni, a partire dall’anno in corso il rapporto debito/PIL tenderà a risalire lievemente 
a causa degli ulteriori costi legati al Superbonus.  
                                                            
24

 https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/def_2024/DEF-

2024_PDS.pdf 
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Sulla base delle previsioni contenute nel DEF, nel 2026 si prevede uno stop alla tendenza di 
crescita del debito, con una ulteriore riduzione a partire dal 2027. Dal 2028, con il venir meno degli 
effetti di cassa legati al Superbonus e a seguito del miglioramento di bilancio conseguente all'adozione 
delle nuove regole, il rapporto debito/PIL inizierà a scendere rapidamente. 

Il Programma di Stabilità parte dalla definizione del nuovo quadro macroeconomico, con una 
leggera revisione al ribasso rispetto alle previsioni di crescita presentate lo scorso settembre nella 
NADEF, nonostante la migliore competitività e dinamicità dimostrata recentemente dall'economia 
italiana. 

Alla luce di tali premesse, la previsione tendenziale del tasso di crescita del PIL si attesta, per il 
2024, all’1,0 per cento, mentre si prospetta pari all’1,2 per cento nel 2025, e all’1,1 e allo 0,9 per cento, 
rispettivamente, nei due anni successivi.  

La crescita del PIL sarà sostenuta, in particolare, dagli investimenti connessi al Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) e da un graduale recupero del reddito reale delle famiglie, tenuto conto 
che l'azione di Governo per il 2024 è proseguita proprio in tale direzione. 

Il sostegno ai redditi dei lavoratori, avvenuto grazie anche alla riduzione contributiva, ha 
consentito di moderare la spinta salariale volta al recupero del potere di acquisto dopo la fiammata 
inflazionistica.  

La crescita dell’indice dei prezzi al consumo a marzo pari al 1,3 per cento in termini di 
variazione sui dodici mesi, si è portata ben al di sotto della media dell'area Euro. L’incremento atteso 
dei redditi da lavoro consentirà un progressivo recupero del potere d'acquisto delle famiglie, 
consentendo al contempo di preservare la competitività di costo nei confronti delle principali economie 
europee. 

Accanto all’andamento delle principali grandezze di finanza pubblica per i prossimi anni, non 
può non darsi conto della recente revisione al rialzo del deficit relativo all’anno 2023, che si è attestato 
su un valore pari al 7,2 per cento del PIL. 

Il Programma Nazionale di Riforma, che tiene conto delle modifiche al PNRR derivanti dalla 
rinegoziazione portata avanti dal Governo italiano e dall’introduzione del nuovo capitolo legato al 
RePowerEU, è parte integrante del DEF, e dà conto di tutte le azioni adottate dalle amministrazioni 
anche in risposta alle raccomandazioni della Commissione europea.  

Le riforme e gli investimenti costituiranno l’ossatura del futuro Piano strutturale di bilancio di 
medio termine. A tale riguardo, il Governo è già a lavoro con le amministrazioni, le istituzioni e le 
strutture tecniche per valutare gli impatti che la nuova governance avrà sui documenti programmatici e 
di rendicontazione previsti dalla riforma delle regole europee. 

Al fine di concordare con la Commissione europea l’estensione a sette anni dell’aggiustamento 
di finanza pubblica necessario a porre il rapporto tra debito pubblico e PIL su un sentiero di continua e 
sostanziale riduzione, il nuovo Piano non potrà che partire dai risultati già conseguiti con il PNRR, 
consolidandone gli investimenti e le riforme con particolare riferimento alla transizione ecologica e 
digitale. Allo stesso tempo, il Piano risponderà alle esigenze di investimento della difesa e agli 
imprescindibili obiettivi di miglioramento dell’equità sociale e di ripresa demografica del Paese. 
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Quadro macroeconomico tendenziale 
 

Secondo i dati riportati nel Documento di Economia e Finanze in esame la solidità 
dell’economia italiana, durante il corso del 2023,  ha registrato tassi di crescita annuali al di sopra della 
media europea con un incremento del prodotto interno lordo reale dello 0,9 per cento. 

Per ciò che concerne le esportazioni si rileva che la quota italiana nel commercio internazionale 
è stata mantenuta, a riprova della capacità competitiva del nostro settore industriale. Lo scorso anno 
l’attività economica ha ripreso a espandersi a ritmi moderati, intorno a due decimi di punto ogni 
trimestre, sostenuta dalla crescita dei servizi e delle costruzioni. 
 

 

La previsione tendenziale di crescita del PIL in termini reali per il 2024 si attesta all’1,0 per cento. La marginale 
revisione al ribasso rispetto allo scenario programmatico della NADEF (1,2 per cento) è legata ad una scelta 
prudenziale, dato l’incerto contesto internazionale secondo le nuove previsioni, l’espansione del PIL per l’anno in corso 
sarebbe guidata dalla domanda interna al netto delle scorte.25 

 
La previsione del valore aggiunto, in termini di volumi, sconta una graduale ripresa dell’industria 

manifatturiera e questo dopo la quasi stagnazione del 2023 (+0,2 per cento) e un fisiologico 
rallentamento delle costruzioni dopo il periodo di forte crescita stimolato dagli incentivi edilizi. 

Per il 2024, secondo le proiezioni macroeconomiche, si evidenzia una significativa diminuzione 
del tasso di inflazione che risulta inferiore rispetto alle previsioni.   

 
Il protrarsi del rallentamento della dinamica dei prezzi al consumo, particolarmente sostenuto nella seconda metà 

del 2023, unitamente alle misure di bilancio finalizzate ad espandere il reddito disponibile, dovrebbe favorire l’aumento 
del potere d’acquisto delle famiglie, con un impatto positivo sull’evoluzione dei consumi. Tuttavia, nonostante un profilo 
trimestrale più dinamico sin dall’inizio del 2024, il valore annuo della spesa delle famiglie risentirà del calo registrato 
nell’ultimo trimestre del 2023, a causa di un effetto statistico di trascinamento negativo. La domanda interna, nel 

                                                            
25 DEF 2024, p.1 
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complesso,  risulterebbe leggermente meno dinamica rispetto all’anno precedente, condizionata ancora dalle rigide condizioni 
di accesso al credito presenti sul mercato, sebbene queste ultime appaiano destinate a migliorare gradualmente.26 
 

Ci si attende una discesa dell’inflazione dell’area euro verso l’obiettivo del 2 per cento della 
Banca Centrale Europea (BCE) che porterà ad un allentamento graduale delle condizioni monetarie e 
del costo del credito, innescando una dinamica più favorevole della spesa in consumi così come degli 
investimenti.  
 
Gli investimenti beneficeranno anche delle risorse messe a disposizione attraverso il PNRR, oltre che della riduzione dei 
costi degli input legata alla discesa dei prezzi energetici e della capacità di autofinanziamento delle imprese accumulata 
tramite i margini di profitto ottenuti negli ultimi anni. Tutto ciò sortirà effetti positivi sull’occupazione.27 
 
 Si prevede altresì una scesa media del tasso di disoccupazione del 7,1 per cento nel corso del 
2024 e un aumento dei redditi reali grazie anche ai rinnovi contrattuali. Dalle proiezioni per i prossimi 
tre anni si prospetta la crescita del PIL pari all’1,2 per cento nel 2025, e all’1,1 e allo 0,9 per cento, 
rispettivamente, nei due anni successivi. Le nuove stime confermano la capacità di ripresa 
dell’economia italiana e della sua domanda interna, la tenuta del settore estero e il comportamento 
favorevole del mercato del lavoro.  

Con riferimento al 2027, il dato di crescita risente, inoltre, del fatto che l’esercizio previsivo è a 
legislazione vigente e, di conseguenza, il quadro di finanza pubblica per tale anno incorpora un livello 
significativamente più basso degli investimenti fissi lordi, correlato al venire meno del PNRR. 

 

 

La costruzione del quadro macroeconomico si è anche confrontata con le previsioni di crescita di consenso, che 
rappresentano un punto di riferimento a cui guardano i mercati; tali previsioni sono ancora caratterizzate da tassi di 
crescita per l’anno corrente e i successivi estremamente contenuti, non solo per l’Italia.28 

 
 

                                                            
26 Ibidem p.2 
27 Ivi p.2 
28 Ivi p.3 
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Finanza pubblica tendenziale29 
 

Dalle indagini diffuse dall’Istat, nel 2023 l’incidenza dell’indebitamento netto delle 
amministrazioni pubbliche rispetto al PIL si è attestata al 7,2 per cento, in miglioramento rispetto all’8,6 
per cento del 2022; si sono ridotti sia il disavanzo del saldo primario (di 0,9 punti percentuali), sia la 
spesa per interessi. Questo risultato è stato favorito dalla tenuta dell’economia e dalla riduzione del 
perimetro delle misure legate all’emergenza energetica. A conseguenza di tutto questo, si è avuta una 
dinamica vivace del gettito fiscale (+6,3 per cento rispetto al 2022) pur in presenza di una pressione 
fiscale sostanzialmente invariata (al 42,5 per cento). 
 
Inoltre il deficit è risultato superiore di 1,9 punti percentuali rispetto all’obiettivo programmatico fissato nella NADEF 
2023, in ragione dei maggiori costi relativi al Superbonus (1,9 per cento del PIL) rilevati dall’Istat in sede di 
compilazione del conto delle amministrazioni pubbliche. 
Il rapporto debito/PIL a fine 2023 è stimato pari al 137,3 per cento, in diminuzione di 3,2 punti percentuali rispetto 
all’anno precedente. Tale stima risulta inoltre più contenuta, per circa 2,9 punti percentuali, della previsione della scorsa 
NADEF.30 
 

Dalla presente analisi si evince che questa evoluzione è stata favorita dalla recente revisione al 
rialzo del livello del PIL relativo al 2022 e, per il 2023, da un incremento del PIL nominale maggiore 
della previsione. Positivo anche l’andamento del fabbisogno di cassa del settore pubblico, che è risultato 
inferiore alle previsioni di 0,6 punti percentuali. 

Rispetto al massimo storico registrato nel 2020 (154,9 per cento), il rapporto debito/PIL risulta 
ora inferiore di ben 17,6 punti percentuali. 
 
I crediti d’imposta relativi agli incentivi edilizi, al pari degli altri incentivi fiscali, incidono sul fabbisogno di cassa e, 
quindi, sull’accumulazione di debito pubblico solo per la quota parte effettivamente utilizzata in ciascun anno. Tuttavia, 
la cedibilità dei crediti relativi al Superbonus e la possibilità di utilizzare in compensazione i crediti relativi ad altri 
incentivi quali Transizione 4.0 ha portato le autorità statistiche a classificarli come ‘pagabili’ (payable) e quindi ad 
attribuirli per competenza all’indebitamento netto dell’anno in cui questi sono maturati. Ciò contribuisce a spiegare la 
discrasia tra la contenuta riduzione del deficit e la notevole discesa del debito pubblico in rapporto al PIL registrato nel 
2023. 
[….] 
Il nuovo quadro tendenziale, inoltre, tiene conto dell’aggiornamento del profilo temporale delle spese finanziate dal PNRR 
alla luce delle modifiche al Piano approvate dal Consiglio dell’Unione europea (UE) l’8 dicembre 2023.31 

                                                            
29 DEF 2024 p.4 
30 Ibidem p.4 
31 Ivi p.4 
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Nonostante la crescita prevista dell’incidenza della spesa per interessi sul PIL, dovuta alla trasmissione della politica 
monetaria restrittiva a una quota sempre maggiore di titoli del debito pubblico, la previsione a legislazione vigente per il 
quadriennio 2024-2027 conferma il progressivo rientro dell’indebitamento netto sul PIL lungo tutto l’orizzonte di 
previsione. L’indebitamento netto tendenziale della PA è previsto attestarsi al 4,3 per cento del PIL nel 2024, in linea 
con quanto previsto nella NADEF e in netta diminuzione rispetto allo scorso anno (7,2 per cento).  
Nel prossimo triennio, il deficit tendenziale scenderà al 3,7 per cento del PIL nel 2025, al 3,0 per cento nel 2026 e 
quindi al 2,2 per cento l’anno successivo. L’esaurimento dell’impatto di finanza pubblica delle misure emergenziali legate 
alla crisi pandemica ed energetica si rifletterà sul saldo primario, che quest’anno risulterà in netto miglioramento rispetto al 
2023 (passando dal -3,4 per cento del PIL al -0,4 per cento) e tornerà in surplus già dal prossimo anno (allo 0,3 per 
cento del PIL). Sul risultato fornirà un contributo determinante anche la netta riduzione prevista degli oneri relativi al 
Superbonus. 
 
 I saldi saranno rafforzati grazie ad un aumento degli investimenti pubblici. Grazie anche alle 
misure finanziate con il PNRR, si prevede, per il 2027, una flessione pronunciata anche se la loro 
incidenza sul PIL dovrebbe restare su livelli ben al di sopra della media. 
 
Per quanto riguarda il debito pubblico, in rapporto al PIL esso è previsto in moderata crescita fino al 2026, quando 
raggiungerebbe il 139,8 per cento, un livello sostanzialmente in linea con quanto previsto nella NADEF 2023. Incidono 
pesantemente fino a tale anno le minori entrate legate alle ingenti compensazioni d’imposta previste per via dei vari 
incentivi fiscali introdotti negli ultimi anni che, aggravando il fabbisogno di cassa, peggiorano il profilo del debito. Il ritorno 
a un percorso decrescente è previsto a partire dal 2027, con una lieve riduzione di 0,2 punti percentuali.  
Negli anni successivi è prevista un’accelerazione del ritmo di discesa del rapporto, con il venire meno della gran parte degli 
effetti negativi legati alle suddette misure.32 

                                                            
32 Ibidem p.5 
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Nel corso dei prossimi mesi, i conti pubblici, e in particolare l’andamento della spesa, saranno 

meticolosamente monitorati; la loro tendenza di fondo, al netto di effetti temporanei, quali quelli legati 
al Superbonus, indica un significativo consolidamento della finanza pubblica. 

Nei prossimi anni, in coerenza con il dettato della nuova governance, il Piano strutturale di 
bilancio di medio termine (PSBMT) rappresenterà lo strumento attraverso il quale definire gli obiettivi 
di politica economica. 
 
Con riferimento agli anni 2025-2026, l’indebitamento netto in rapporto al PIL sarà riportato in linea con il quadro 
programmatico della NADEF attraverso nuovi interventi normativi. Inoltre, il miglioramento appena delineato sarà 
consolidato nel prossimo Documento programmatico che, in coerenza con la nuova governance, stimolando la crescita 
tramite investimenti e riforme concilierà una discesa sostenibile del rapporto debito/PIL con il perseguimento di obiettivi 
strategici legati alla transizione ecologica e digitale, di equità sociale e di ripresa demografica. 
Nella Sezione II del DEF si riporta una stima delle cosiddette politiche invariate per il prossimo triennio, all’interno delle 
quali sarà data priorità al rifinanziamento del taglio del cuneo fiscale sul lavoro. Nell’immediato, il Governo intende 
continuare nell’adozione di misure volte a intervenire sul profilo del deficit, migliorandolo ulteriormente anche attraverso 
una revisione della disciplina dei crediti d’imposta al fine di ricondurlo al di sotto del 3 per cento del PIL entro il 2026, 
come previsto nella NADEF. Tali azioni saranno rivolte a migliorare non solo i saldi di competenza, ma anche quelli di 
cassa, abbassando così il profilo del rapporto debito/PIL già nel breve periodo. 33 
 

                                                            
33 Ivi p.6 
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Economia italiana: tendenze recenti 

 
Nel 2023 il PIL reale è cresciuto dello 0,9 per cento. Tale risultato - rivelatosi superiore rispetto a quanto prefigurato a 
settembre nella Nota di Aggiornamento del DEF 2023 (0,8 per cento), alla media europea e alle attese dei principali 
previsori - ha fatto seguito alla robusta crescita registrata nel 2022, recentemente rivista al rialzo dall’Istat al 4,0 per 
cento. I ripetuti e significativi incrementi conseguiti dall’attività economica durante il periodo post-pandemico sono stati tali 
da portare il PIL reale di 4,2 p.p. al di sopra del livello pre-Covid registrato nel quarto trimestre del 2019. Ciò certifica 
la resilienza di fondo dell’economia italiana, nonostante un quadro macroeconomico connotato da instabilità geopolitica, 
inflazione elevata e, da ultimo, un ciclo restrittivo di politica monetaria. 
Alla debolezza dell’attività manifatturiera, gravata dalla fragilità della domanda mondiale e dal deterioramento delle 
condizioni del comparto anche in altri Paesi europei, si è contrapposto il maggior dinamismo delle costruzioni e dei servizi. 
Malgrado la significativa incertezza di fondo e pur in presenza di un rallentamento dell’economia, il mercato del lavoro ha 
registrato andamenti molto positivi, in linea con quanto rilevato nelle grandi economie; contestualmente, la riduzione dei 



50 
 

costi energetici e la tendenza alla decelerazione dei prezzi della generalità dei beni e servizi stanno favorendo il progressivo 
rientro sia dell’inflazione complessiva, sia della sua componente di fondo.  
In chiusura d’anno il saldo commerciale è tornato in avanzo, recuperando integralmente il deficit registrato nel 2022; allo 
stesso tempo, seppur risentendo ancora dell’intonazione restrittiva della politica monetaria, l’andamento del credito ha 
cominciato a fornire primi segnali di relativa stabilità. 
Nel primo trimestre del 2023 il PIL è cresciuto dello 0,5 per cento t/t, cui ha fatto seguito la flessione del secondo 
trimestre (-0,2 per cento t/t) -  la prima variazione congiunturale negativa del PIL dal quarto trimestre 2020. L’attività 
economica ha quindi riguadagnato slancio nella seconda metà dell’anno, crescendo in entrambi i trimestri dello 0,2 per 
cento t/t, un ritmo superiore rispetto alla media dell’area dell’euro. Nel complesso del 2023, la crescita del PIL è stata 
sostenuta dal contributo positivo della domanda interna al netto delle scorte, che, unitamente alla ripresa della domanda 
estera netta, ha più che compensato quello negativo delle scorte.34 
 

 

 Così come si rileva nel DEF 2024 nei primi tre trimestri del 2023 i consumi delle famiglie sono 
cresciuti in maniera significativa e questo malgrado l’elevata inflazione e il peggioramento delle 
prospettive a breve termine colta dalle indagini qualitative. 
 
 Nell’insieme, l’andamento della spesa per consumi è stato favorito dalle condizioni patrimoniali delle famiglie. 
Nonostante nel complesso del 2023 la propensione al risparmio in percentuale del reddito disponibile sia diminuita (6,3 
per cento, dal 7,8 per cento del 2022), raggiungendo il valore minimo in serie storica, su base trimestrale si sono registrati 
andamenti differenti. Ciò ha riflesso una dinamica del reddito disponibile lordo nominale complessivamente più favorevole 
rispetto a quella dei consumi delle famiglie. Dopo essersi gradualmente ridotta dal 2021 a fine 2022 (attestandosi al 5,3 
per cento del reddito disponibile), la propensione al risparmio ha successivamente intrapreso una tendenza all’aumento, 
collocandosi al 7,0 per cento nel quarto trimestre.  Nel complesso, la situazione patrimoniale delle famiglie si è confermata 

                                                            
34 Def  “2024 p.27 
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solida: nel terzo trimestre 2023, il debito delle famiglie si è attestato al 59,3 per cento del reddito disponibile (in flessione 
rispetto al secondo trimestre del 2022), un livello nettamente inferiore alla media dell’area dell’euro (89,0 per cento). 
Gli investimenti sono risultati invece più volatili nel corso dell’anno. Dopo l’apprezzabile incremento del primo trimestre 
(1,8 per cento t/t), hanno successivamente mostrato un andamento più debole, risentendo del peggioramento delle 
condizioni finanziarie. Nel quarto finale dell’anno, il rinnovato vigore (2,4 per cento t/t) è stato sospinto in particolare 
dal comparto delle costruzioni.35 
 
 Nel corso degli ultimi mesi dell’anno, e nonostante  la mancanza di stabilità dal punto di vista 
geopolitico, l’import-export con l’estero ha registrato un andamento positivo. 
 
Le esportazioni di beni e servizi in volume sono cresciute in media d’anno (0,2 per cento) a fronte della flessione delle 
importazioni (-0,5 per cento). Grazie alla riduzione del disavanzo energetico e all’impulso fornito dall’incremento 
dell’avanzo di merci, il saldo di conto corrente è ritornato in surplus nella parte finale dell’anno. Nei dodici mesi terminati 
a dicembre, l’avanzo di conto corrente si è attestato a 3,2 miliardi (0,2 per cento del PIL), annullando del tutto il 
disavanzo del 2022 (-28,5 miliardi). 
Dal lato dell’offerta, si sono rilevate dinamiche settoriali differenziate. Il valore aggiunto nell’industria manifatturiera ha 
ristagnato (0,2 per cento, dal 3,8 per cento del 2022), condizionato dal ripiegamento dell’attività nella prima parte 
dell’anno. La debolezza del comparto si è accompagnata alla decisa flessione della produzione industriale in media d’anno 
(-2,5 per cento, dallo 0,4 per cento del 2022).  
Grazie all’incremento del valore aggiunto nel secondo semestre, il comparto delle costruzioni ha registrato la crescita più 
ampia tra i settori (3,9 per cento), tuttavia inferiore rispetto al biennio 2021-2022. Contestualmente, è proseguita la fase 
positiva dei servizi (1,6 per cento), sia pure ad un ritmo meno vivace rispetto ai due anni precedenti, quando l’effetto delle 
riaperture aveva trainato il comparto grazie al contributo delle attività artistiche e di intrattenimento, e al commercio.36 
 
 Nel DEF in esame si conferma la capacità di resilienza mostrata già dal periodo post-pandemico 
registrando un nuovo incremento dell’occupazione. 
 
In base alla rilevazione sulle forze di lavoro, nel 2023 il numero di occupati è cresciuto del 2,1 per cento (+481 mila 
unità), in lieve rallentamento rispetto all’anno precedente, portando il tasso di occupazione al 61,5 per cento (+1,3 punti 
percentuali rispetto al 2022). L’esame dei dati infrannuali mostra che, dopo la decisa crescita della prima metà dell’anno, 
l’incremento nel numero degli occupati ha rallentato marginalmente nel terzo trimestre, ritrovando slancio sul finire 
dell’anno. La dinamica complessiva è stata il risultato di un aumento dei lavoratori dipendenti più marcato di quello degli 
autonomi, sospinto in prevalenza dall’occupazione a tempo indeterminato, che nel quarto trimestre dell’anno è cresciuta 
dello 0,9 per cento t/t. A livello settoriale, l’aumento dell’occupazione ha interessato principalmente i comparti della 
manifattura e dei servizi. Positiva, seppur in decelerazione, anche la dinamica annua delle ore lavorate, cresciute dello 0,8 
per cento t/t nel quarto trimestre del 2023. 
Parallelamente, la riduzione delle persone in cerca di occupazione (-4,0 per cento, -81 mila) ha portato il tasso di 
disoccupazione in media al 7,7 per cento (0,4 punti percentuali in meno rispetto all’anno precedente), raggiungendo a 
gennaio 2024 il 7,2 per cento, il valore minimo degli ultimi 15 anni. Anche il tasso di disoccupazione giovanile (15-24 
anni) ha continuato a diminuire, attestandosi al 22,7 per cento in media d’anno (-1 punto percentuale rispetto al 2022). 
Il tasso di partecipazione (15-64 anni) è salito al 66,7 per cento (dal 65,5 per cento nel 2022) raggiungendo un nuovo 
massimo; tuttavia, le forze di lavoro non hanno ancora recuperato i livelli precedenti alla pandemia.  

                                                            
35 Ibidem p.29 
36 Ivi p.29 



52 
 

Particolarmente dinamico è stato il tasso di partecipazione femminile, che ha proseguito la traiettoria di crescita iniziata 
dopo il 2011 (+1,3 punti percentuali dal 2022), raggiungendo il 57,7 per cento, un valore peraltro ancora inferiore 
rispetto alla media europea.37 
 

Retribuzioni e prezzi 
 

Nel complesso, lo scorso anno, la dinamica salariale è risultata moderata e questo anche per gli 
elevati tassi d’inflazione registrati nel corso degli ultimi due anni. Le retribuzioni per dipendente sono 
cresciute del 3,0 per cento rispetto al 2022 quando si registrava un aumento dello 0,3 per cento. 
L’incremento ha riflesso, in primo luogo, la corresponsione di importi una tantum e l’innalzamento dei 
minimi tabellari previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. 
 
Lo scorso anno è stato segnato da un progressivo rientro dell’inflazione al consumo che, in maniera più rapida delle 
aspettative, si è attestata in media d’anno al 5,9 per cento (dall’8,7 per cento del 2022). La riduzione del tasso 
d’inflazione è stata favorita dalla diminuzione dei prezzi di elettricità, gas e combustibili; in senso contrario hanno agito, 
per buona parte dell’anno, i prezzi dei beni alimentari che hanno fornito impulso alla crescita del ‘carrello della spesa’ 
(9,5 per cento, dall’8,4 per cento del 2022). 
Nel complesso, mentre i prezzi dei beni hanno attenuato la crescita, quelli dei servizi hanno registrato un’accelerazione, in 
particolare dovuta ai servizi ricettivi e di ristorazione. Il ritardo con cui gli impulsi inflativi si trasmettono sugli andamenti 
di fondo ha spiegato il comportamento più vischioso dell’inflazione core, che nel complesso del 2023 si è portata al 5,5 per 
cento (dal 4,0 per cento del 2022). 
La crescita del deflatore del PIL nel 2023 si è attestata al 5,3 per cento (dal 3,6 per cento del 2022). Il deflatore delle 
importazioni si è ridotto del 5,7 per cento, riflettendo la caduta dei prezzi degli energetici importati; ciò, unitamente 
all’aumento del deflatore dell’export (1,8 per cento), ha comportato un miglioramento delle ragioni di scambio.38 
 

Nel corso del 2023, l’interscambio commerciale italiano ha risentito dell’irrigidimento del 
quadro geopolitico internazionale e della diminuzione della domanda mondiale, nonostante il rientro 
delle tensioni sui prezzi delle materie prime energetiche. 
 
Le statistiche del settore estero confermano la vivacità dell’attività dei servizi nei maggiori Paesi europei a forte vocazione 
turistica, cui si accompagna una moderazione delle esportazioni di beni, ad eccezione della flessione riportata dalla 
Germania. 
 

                                                            
37 Ivi p.30 
38 Ivi p.34 
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Per la prima volta in dieci anni, le esportazioni in valore dell’Italia sono risultate stazionarie, e in aumento solo nei 
mercati extra-europei (2,5 per cento). 
Diversamente, dopo due anni di sostenuti aumenti, le importazioni si sono contratte del 10,4 per cento, a causa della 
diminuzione di circa il 21,0 per cento dai paesi extra-europei e marginalmente dall’Europa. 
Nel complesso, il saldo commerciale è risultato in avanzo per 34,4 miliardi, recuperando integralmente il deficit del 2022 
(-34,1 miliardi) e confermandosi come il quarto per entità tra i maggiori Paesi dell’UE. Al netto della componente 
energetica, il surplus commerciale sale a circa 98,7 miliardi, in aumento di quasi 22 miliardi rispetto al 2022. 39 
 
  Se per la prima volta in dieci anni le vendite verso la Germania sono risultate in contrazione, le 
esportazioni verso la Francia e la Spagna sono risultate in leggero aumento. Risultano in accelerazione 
le esportazioni verso la Cina e mantengono tassi di crescita positivi anche quelle dirette ai Paesi OPEC 
e alla Turchia. Si riducono i flussi verso la Svizzera e il Regno Unito, mentre nei confronti della Russia, 
a causa delle sanzioni economiche, si protrae la diminuzione delle vendite. 
 
L’incertezza che ha gravato sul contesto internazionale nel corso dello scorso anno è proseguita anche all’inizio del 2024 e 
peserà sulle prospettive future. A gennaio, entrambi i flussi commerciali si sono ridotti. Su base annua le esportazioni 
complessive in valore dell’Italia sono diminuite dello 0,2 per cento e continua la fase negativa delle importazioni in valore 
(-13,5 per cento). I primi dati disponibili di febbraio per i mercati extra-europei riportano un incremento delle vendite in 
valore del 2,1 per cento su base annua, interessando la quasi totalità dei Paesi e con il contributo positivo prevalente degli 
Stati Uniti. La variazione negativa delle importazioni si riduce al 10,4 per cento, in larga parte per la diminuzione degli 
acquisti di energia. Risultati più positivi si potrebbero profilare alla fine del primo trimestre dell’anno in corso. A marzo, 
il PMI degli ordini dall’estero per la manifattura dell’Italia ha toccato i 48,6 punti, avvicinandosi alla soglia di 
espansione dei 50 punti.40 

                                                            
39 Ivi p.38 
40 Ivi p.39 
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Il credito ha risentito delle restrizioni della politica monetaria, anche se negli ultimi mesi si sono 
osservati segnali di stabilità. In questo periodo, alla lieve contrazione dei prestiti alle famiglie si è 
accompagnato un rallentamento della dinamica negativa dei prestiti alle imprese. 
 
L’ammontare di prestiti al settore privato non finanziario è in contrazione dall’inizio del quarto trimestre del 2022. A 
gennaio 2024 si è registrato il dodicesimo calo consecutivo su base annuale (-3,3 per cento). Gli andamenti e le prospettive 
risultano eterogenei tra gli operatori. I prestiti alle famiglie consumatrici si attestano su livelli elevati, in flessione solamente 
dello 0,9 per cento rispetto al massimo storico toccato a novembre 2022; da allora, si è assistito a una costante 
diminuzione dei tassi di variazione tendenziale che, divenuti negativi dallo scorso settembre, hanno toccato il -0,9 per cento 
a/a nel gennaio di quest’anno. La dinamica è stata guidata da quella dei mutui, in contrazione da gennaio 2023; al 
contrario, il ricorso al credito al consumo è in aumento, con tassi di variazione tendenziale medi del 5,0 per cento da 
gennaio 2023.  
I prestiti alle imprese e alle famiglie produttrici evidenziano una dinamica relativamente più negativa, in ripiegamento 
tendenziale da novembre 2022. Il valore nominale del gennaio scorso è il più basso dal 2005. Il calo appare tuttavia in 
rallentamento, dal -8,3 per cento a/a di settembre 2023 al -5,1 per cento dello scorso gennaio.41 
 
In un contesto di affievolimento delle tensioni inflazionistiche, l’intenzione segnalata dalla BCE di procedere con 
gradualità a una riduzione dei tassi di interesse nel corso dell’anno sembra aver già orientato le strategie del sistema 
bancario. Si osservano, infatti, le prime rimodulazioni al ribasso dei tassi d’interesse sulle nuove operazioni, dopo il picco 
toccato lo scorso novembre rispetto al quale il tasso d’interesse (effettivo globale) sui prestiti per l’acquisto di abitazioni è 
calato a gennaio di 50 p.b., al 4,0 per cento, e quello alle imprese di 10 p.b., al 5,5 per cento. Di conseguenza, il tasso 
d’interesse sulle consistenze risulta stabile negli ultimi mesi: quello sui mutui è al 3,1 per cento da ottobre, mentre quello 
alle imprese al 5,3 per cento (da confrontare rispettivamente con il 2,5 per cento e il 3,6 per cento di gennaio 2023).42 
 

Dalle ultime rilevazioni di Banca d’Italia è emersa una relativa stabilità dei criteri di concessione 
dei prestiti alle imprese e alle famiglie per l’acquisto di abitazioni, nonostante l’accresciuta percezione 
del rischio da parte delle banche. 

Per il primo trimestre del 2024, le banche hanno dichiarato un allentamento dei criteri di 
concessione dei prestiti alle società non finanziarie e un inasprimento di quelli per i prestiti alle famiglie. 
Inoltre, le banche prevedono che la domanda da parte delle imprese aumenti leggermente nel primo 
trimestre del 2024, mentre quella delle famiglie per l’acquisto di abitazioni rimarrebbe invariata. 
 

Economia italiana : prospettive 
 

Le prospettive economiche d’inizio anno sono orientate verso una lenta fase di crescita; anche  
l’incertezza che deriva dal contesto geopolitico è in continua evoluzione. Si prevede un incremento 
della domanda favorito dal rientro dell’inflazione e l’allentamento della politica monetaria.  

Nei tre mesi iniziali dell’anno l’indice del clima di fiducia dei consumatori mostra valori più alti 
di quelli registrati nella seconda parte del 2023, fornendo un ulteriore segnale favorevole del PIL. 

Per ciò che riguarda il settore industriale in gennaio, dopo l’incremento registratosi a dicembre, 
la produzione industriale è calata. D’altro canto, gli incrementi osservati per gli indicatori ad alta 
frequenza del primo bimestre dell’anno, insieme al miglioramento del clima di fiducia delle imprese 
manifatturiere a marzo, potrebbero prefigurare una moderata ripresa del settore. Orientamenti simili 
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provengono anche dal PMI manifatturiero che, a marzo, è tornato sopra la soglia d’espansione, 
registrando il quarto aumento consecutivo a livello mensile, grazie al miglioramento delle aspettative di 
crescita e dei nuovi ordini. 
 

Per quanto riguarda le costruzioni, riscontri positivi sono provenuti dai dati sulla produzione del settore. È 
proseguita, infatti, la fase di consolidamento della crescita che, a gennaio, ha raggiunto il 3,7 per cento m/m (dall’1,3 per 
cento rivisto di dicembre), riportando su base congiunturale il quarto incremento consecutivo. 
Per quanto riguarda i servizi, indicazioni incoraggianti arrivano dal PMI, che a marzo cresce per il quinto mese 
consecutivo, confermandosi ampiamente al di sopra della soglia di espansione, a 54,6: secondo l’indagine migliorerebbero 
significativamente le aspettative di crescita, così come la domanda. Anche il clima di fiducia del commercio e dei servizi di 
mercato rileva un certo ottimismo a marzo, in particolare legato alle attese sulle vendite e sull’occupazione. 
Le prospettive per l’export risultano complessivamente favorevoli, grazie alla ripresa della domanda mondiale pesata per 
l’Italia nel 2024 e a uno scatto in avanti del commercio globale, il cui tasso di crescita è previsto raggiungere un picco nel 
2025. Positivo il saldo della bilancia commerciale di gennaio, pari a 2,7 miliardi.43 
 

Scenario a legislazione vigente 
 

Nel Documento di Economia e Finanza viene restituito, per il 2024,  un quadro di un’economia 
resiliente anche se è prevista una leggera revisione verso il basso della crescita rispetto alle ultime stime. 
Complessivamente dovrebbe esserci un aumento dell’1,0 per cento del PIL con una velocità  pari a 
quella della seconda parte del 2023 nella prima metà dell’anno, per poi riprendere slancio nel secondo 
semestre.  
 
Nel dettaglio della previsione, la crescita del PIL attesa per l’anno in corso è guidata dalla domanda finale (0,9 punti 
percentuali), a cui si affianca un contributo positivo delle scorte (0,2 punti percentuali), in ripresa dopo la forte riduzione 
sperimentata nel 2023. L’impatto delle esportazioni nette, invece, si attende essere nullo. 
Si prevede un’espansione economica più sostenuta nel 2025, all’1,2 per cento, seguita da un aumento dell’1,1 e dello 0,9 
per cento, rispettivamente, nel 2026 e 2027.44 
 
Nell’anno appena trascorso si è ridotto il divario tra la crescita dei prezzi al consumo misurata dall’indice armonizzato 
(IPCA) e quella retributiva (2,9 p.p., dai 7,6 p.p. del 2022); in prospettiva, una dinamica salariale superiore a quella 
dei prezzi al consumo darà luogo a un recupero del potere di acquisto delle retribuzioni. Anche il buon andamento della 
ricchezza finanziaria costituirà un ulteriore elemento a favore di una maggiore dinamica di spesa delle famiglie. 
Nel medio termine, dopo una leggera ripresa nel 2025 coerente con il tasso di crescita del PIL, i consumi aumenteranno in 
media dello 0,8 per cento nel biennio 2026-2027. 
Nel triennio 2024-2026, gli investimenti sono previsti espandersi ad un tasso superiore a quello del PIL, anche grazie 
all’impulso delle risorse rese disponibili dal PNRR. Il rapporto tra investimenti totali e PIL crescerebbe lungo tutto 
l’orizzonte previsivo, raggiungendo il 21,3 per cento a fine periodo. 
Nell’arco dei quattro anni di riferimento, le esportazioni riprenderebbero un robusto percorso espansivo, con un picco nel 
2025, in linea con la ripresa dei mercati esteri rilevanti per Italia. Il saldo di parte corrente della bilancia dei pagamenti 
in percentuale del PIL, dopo essere tornato positivo nel 2023, aumenterebbe gradualmente nell’orizzonte previsionale 
considerato, fino a raggiungere il 2,2 per cento nel 2027. 
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Dal lato dell’offerta, l’industria continuerebbe a crescere a tassi gradualmente più elevati nei primi tre anni dell’arco 
temporale di previsione, anche grazie alla ripresa dell'export. Il settore delle costruzioni, pur sostenuto dall’attuazione dei 
piani di spesa del PNRR, seguirebbe una dinamica più modesta; da tenere in conto che il livello del valore aggiunto in 
rapporto al PIL si è già portato molto al di sopra della media storica. I servizi, dopo un rallentamento atteso per il 2024 
che sconterebbe la vischiosità dei prezzi relativi, osserverebbero una crescita nel 2025, proseguendo poi con un profilo 
decrescente fino al 2027. 
Per quanto riguarda il mercato del lavoro, il tasso di disoccupazione continuerebbe a scendere nell’intero periodo 
analizzato, fino a toccare il 6,8 per cento nel 2027. L’occupazione nel quadriennio è attesa in aumento, portando il 
numero di occupati a 24,4 milioni a fine periodo (da 23,6 milioni del 2023). Si profila, inoltre, un moderato aumento 
della produttività nel periodo 2024-2027, con l’incremento maggiore previsto per il 2026. 
Il deflatore dei consumi è previsto in rallentamento (1,6 per cento) nel 2024, per poi risalire fino all’1,9 per cento nel 
biennio 2025-2026 e ridursi all’1,8 per cento nel 2027. Il costo del lavoro per unità di lavoro dipendente aumenterebbe 
significativamente nel 2024, portandosi al 3,5 per cento dall’1,8 per cento del 2023, per poi tornare a decelerare negli 
anni successivi. La dinamica del costo del lavoro per unità di prodotto risulterebbe pari al 3,3 per cento nell’anno in corso 
(dal 3,1 del 2023) e si ridurrebbe sensibilmente nel triennio successivo. La crescita del deflatore del PIL è prevista al 2,6 
per cento nel 2024, per poi ridursi gradualmente nel triennio 2025-2027, fino ad attestarsi all’1,8 per cento nell’ultimo 
anno di previsione. 45 
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2.2.0 – Lo scenario regionale. Il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 
2025/2027 

La Giunta regionale, presieduta dal Sen. Renato Schifani - a seguito del rinnovo del Parlamento 
siciliano e dell’elezione diretta del suddetto quale Presidente della Regione Sicilia nella tornata elettorale 
del 25 settembre 2022 – con Deliberazione n. 231 del 28 giugno 2024 ha deliberato l’approvazione del 
“Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2025/2027”.46  

Nelle pagine che seguono, saranno esposti i brani del documento ritenuti importanti al fine di 
tracciare un profilo delle politiche del Governo regionale siciliano nell’attuale contesto socio–
economico. 

Sin dalle prime pagine del Documento si parla di “incremento del Pil”, grazie anche alle opere 
pubbliche realizzate e in corso di realizzazione nel territorio siciliano. Rispetto al resto del 
Mezzogiorno, poi, la Regione Siciliana ha messo in campo la più significativa massa di risorse e in 
prospettiva, la chiusura del nuovo accordo per i Fondi di sviluppo e coesione siglato con il Governo 
centrale contribuirà a rafforzarne la crescita economica. 

La pandemia e il perdurare della guerra in Ucraina hanno comportato ricadute socio-economiche 
negative. Malgrado ciò la Sicilia ha manifestato un’inedita capacità reattiva facendo registrare una 
crescita, nel 2021-2022 del 10,8%, compensando la perdita dell’ 8,2% registrata nel 2020. 

Grande importanza va attribuita agli investimenti grazie ai quali si è creata un’apprezzabile vitalità 
economica determinata dalla realizzazione di opere pubbliche legate alle risorse del PNRR e a quelle 
ascrivibili alla fase di chiusura del ciclo di programmazione 2014-2020. Questo ha fatto registrare un 
risultato migliore rispetto alle previsioni fatte con la Nota di Aggiornamento al DEFR 2024-2026 nella 
quale si stimava una crescita programmatica del Pil al 2,3%, in linea con le stime diffuse 
dall’Associazione per lo Sviluppo Industriale del Mezzogiorno (SVIMEZ) che premierebbero la Sicilia 
quale regione con il più alto tasso di crescita in Italia, attribuendole un aumento del PIL pari al 2,2%. 	

Le più recenti elaborazioni effettuate dall’Istat hanno comportato, per l’anno 2021, un’evidente revisione al rialzo 
delle stime di crescita del PIL, sia a livello nazionale che territoriale, che ha modificato, di fatto, il profilo tendenziale di 
base sul quale erano state effettuate, lo scorso autunno, le stime della Nota di Aggiornamento del DEFR 2024-2026 
(NaDefr). Il rilascio dei nuovi dati ha comportato una correzione della serie storica fino all’anno 2022, determinando 
una ricalibrazione delle stime di crescita per il 2023 e delle previsioni per il 2024. 

Rispetto al profilo ipotizzato nella NaDefr, le nuove stime, elaborate anche in base allo scenario economico delineato 
dal DEF Nazionale, presentato dal Governo ad aprile 2024, appaiono migliorative per l’anno 2023 (+0,9% a fronte 
di +0,7%), ma vengono riviste in leggero ribasso per il 2024 (+0,7% a fronte di +1,0%), come riportato nella tabella 
che segue. Sul risultato dell’anno in corso, pesano le incertezze legate al perdurare e all’acuirsi delle tensioni geopolitiche 
internazionali, che spingono ad orientare gli scenari previsivi su profili prudenziali ed in linea con quelli relativi delle 
circoscrizioni di riferimento. Per il Mezzogiorno, le stime per l’anno appena concluso si attestano su una crescita del PIL 
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dello 0,7%, identica a quella prevista  per il 2024, mentre per l’Italia, acquisita la crescita dello 0,9%, per il 2023 (dato 
Istat), si prevede, per l’anno in corso, una variazione del PIL dell’1%, secondo quanto riportato nel DEF nazionale47. 
 
Variazioni % del PIL a prezzi costanti 

 
 

Una speciale rilevanza, in questo scenario, inoltre, ha assunto l’andamento dell’inflazione e il suo profilo regionale in 
particolare, per il significativo impatto che su di esso ha avuto, a partire dall’anno 2022, l’eccezionale rincaro dei prezzi 
del settore energetico. Come si vede nella Fig. che segue, il relativo indice, misurato per l’intera collettività (NIC), dopo il 
picco registrato nel mese di ottobre 2022, ha intrapreso un percorso di graduale rientro, fino a diventare negativo nelle 
rilevazioni più recenti. 

 
Prezzi al consumo, indici mensili generali Sicilia e Italia* e indice dei prezzi dei beni energetici: valori tendenziali 

(variazioni % sullo stesso mese dell’anno precedente). 
 

 
                                                            
47 DEFR 2025-2027 Regione Sicilia – Paragrafo 1.2 - La Sicilia 
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Il tasso di crescita tendenziale dei prezzi in Sicilia si è mostrato più sensibile a tale andamento, rispetto ai valori 
dello stesso indicatore nel resto del paese.  

Dopo aver raggiunto un picco del 14,9%, a ottobre 2022 (Italia 12,1%), quando l’indice per l’energia era a 
+137%, è iniziata una discesa, che, a dicembre 2023, ha portato quest’ultimo a -42%, sempre come valore tendenziale, 
spingendo l’indice generale per la Sicilia a -0,9% e il valore medio nazionale a +0,5%. 

L’andamento dei prezzi dei beni energetici, che aveva rappresentato il principale fattore di traino nella fase di 
accelerazione, è stato quindi determinante anche nella fase di decelerazione, presumibilmente, a causa del ruolo più 
importante che tali beni giocano nel determinare i costi di trasporto delle merci importate in Sicilia, stante la tipologia 
prevalente dei vettori utilizzati (trasporto su gomma) e la perifericità geografica della regione. 

 
Per quanto riguarda l’altra componente della domanda aggregata, gli investimenti, che avevano registrato una 

flessione del 10% nel 2020, si è verificata, come già osservato negli ultimi DEFR, un’eccezionale ripartita nel biennio 
successivo (+26% nel 2021 e +9,5% nel 2022), per effetto degli incentivi statali all’efficientamento energetico degli edifici 
(Superbonus 100%). La progressiva riduzione degli aiuti agli interventi di ristrutturazione, per via della mutata 
legislazione governativa, sono alla base del ridimensionamento stimato per gli anni 2023 e 2024, pur confermando valori 
ancora positivi di crescita (+4,3 e +1,2 per cento rispettivamente come si evince nella figura che segue). 

 
 
 
 
 
 
 
Investimenti fissi lordi in Sicilia*nel lungo periodo. 

 

 
Gli indicatori congiunturali contribuiscono a delineare l’andamento descritto. La rilevazione del clima di fiducia dei 

consumatori, effettuata dall’Istat per la ripartizione Mezzogiorno, ha registrato, a partire dalla seconda metà del 2023, 
un progressivo miglioramento nonostante il perdurare delle incertezze sul versante geopolitico. 
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Clima di fiducia dei consumatori - Mezzogiorno e Italia (indice base 2021=100 - dati grezzi) 

 

 

Dall’inizio del 2024, l’indice ha però intrapreso una parabola discendente, più accentuata nelle regioni del Mezzogiorno, 
e ha registrato, ad aprile, il valore più basso da novembre 2023. 
 

Un altro indicatore che monitora indirettamente l’andamento dei consumi delle famiglie è quello riferito all’acquisto 
di nuovi autoveicoli. Dopo la flessione registrata nel 2020, le immatricolazioni hanno mantenuto un andamento 
altalenante, registrando, nel 2021, un aumento dell’11,7%, su base annua, una flessione nel 2022 (-16,4%), dovuto al 
peggioramento del clima di fiducia causato dall’aumento dell’inflazione, ed una nuova variazione positiva nel 2023 
(+11,2%), che riporta il volume di immatricolazioni su cifre pressoché  identiche a quelle del 2012. I dati riferiti ai primi 
mesi dell’anno in corso confermano la tendenza alla crescita osservata nel 2023.  

Nel periodo gennaio-aprile, si sono infatti registrate, in Sicilia, 20.665 nuove immatricolazioni, l’11,7% in più 
rispetto allo stesso periodo del 2023, a fronte di un aumento del 7% osservato per l’Italia in complesso. 
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Immatricolazioni di nuove autovetture (numeri indice 2012=100) 
 

 
 
 
Il settore industriale siciliano, dopo aver recuperato nel 2021 (+19,9%) la flessione dell’anno precedente, ha 

registrato, nel 2022, un risultato negativo (-2,0%), confermando tale tendenza anche nelle stime per l’anno 2023  
(-1,5%).  Le previsioni per l’anno in corso, pertanto, rimangono su un profilo di crescita molto modesto (+0,2%).  
Ad incidere negativamente sulla produzione del settore sono stati i forti rincari delle quotazioni delle materie prime 
energetiche, che hanno condizionato l’andamento dei listini nel comparto industriale. 

Pur a fronte di una contrazione dell’attività, nel 2023, i dati sull’occupazione sono risultati molto positivi, 
attestandosi  in Sicilia su 148 mila unità dell’industria, circa 24 mila in più rispetto all’anno precedente (+19,1%), e 
manifestando anche a livello regionale il contrastante fenomeno di minore produzione e maggior lavoro. 

In merito, oltre alle interpretazioni richiamate, va pure segnalato il ruolo degli ammortizzatori che tutelano i livelli 
occupazionali.  Il massiccio ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni, nel corso del 2020, quale misura intrapresa dal 
governo nazionale a sostegno del settore, durante l’emergenza sanitaria, si è andato riducendo nel corso dei due anni 
successivi, in concomitanza del superamento della crisi. Nel 2021 il totale di ore autorizzate in Sicilia era praticamente 
dimezzato rispetto al 2020 e nel corso del 2022 si limitava in volume a 3,6 milioni. 

 
 
Sicilia. Ore di cassa integrazione guadagni autorizzate nella manifattura anni 2021-2023 
 
 

 
 
 

Nel 2023, l’utilizzo di tale strumento ha subito invece un piccolo aumento dell’ 1,5% (3,7 milioni di ore 
autorizzate), per effetto del maggior utilizzo degli interventi straordinari che da 2 milioni passano a 3 milioni di ore 
(+45,8%), a fronte di una riduzione degli interventi ordinari (da 1,6 milioni a 712mila). 
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L’occupazione appare in linea con le tendenze che sono state esposte. Il numero di lavoratori nel terziario riferito al 
2023 segna un aumento di 27 mila unità, pari ad una variazione del 4,2% su base annua, ascrivibile all’aumento di 
posti nel comparto del commercio (+2,7%) e soprattutto in quello degli altri servizi (+4,8%). 

 
In merito ai lavori pubblici, i dati più recenti, rilasciati dall’Osservatorio dell’Associazione nazionale dei costruttori 

edili (ANCE Sicilia), riferiti all’andamento dei bandi di gare d’appalto regionali nel periodo gennaio-agosto 2023, 
indicano, per la Sicilia, una crescita, rispetto allo stesso periodo del 2022, sia del numero dei bandi, che passano da 1.171 
a 1.368, con una variazione del 16,8%, sia nell’ammontare degli importi, che, da 3,8 miliardi, passano a 5 miliardi di 
euro48. 

 
Risorse finanziarie del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
 
Il Presidente della Regione ha istituito, con Decreto n. 600 dell’11 novembre del 2022, la Cabina di Regia 

regionale, presieduta e coordinata dal Segretario Generale della Presidenza della Regione, con funzioni di monitoraggio e 
controllo sulle attività poste in essere dai Dipartimenti impegnati nella realizzazione degli interventi previsti dal Piano. 

 
In base ai dati della Cabina di Regia, il totale dei finanziamenti relativi alla Regione, in qualità di Ente attuatore, 

è pari a 1,9 miliardi di euro, suddivisi tra le varie misure, così come riportato nella seguente tabella. La somma dei 
finanziamenti presenti sulla piattaforma ReGiS13, alla data del 17 giugno 2024, è pari a 1,5 miliardi di euro, per la 
maggior parte, ricadenti nella Missione 6 (Salute), con un importo di 
1,1 miliardi e 656 progetti sui 1.703 complessivi. L’Amministrazione non è soggetto attuatore di alcuno degli interventi 
previsti dalla Missione 3 (Infrastrutture) e dalla Missione 4 (Istruzione e Ricerca). 

 
 
Regione Siciliana -Finanziamenti PNRR 
 

 
 

                                                            
48 Defr 2025-2027 – Il quadro Macroenomico : Lo senario nazionale e l’economia siciliana – 1.2 La Sicilia - pagg. 
18-31 
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Le somme accertate nel bilancio della Regione ammontano a circa 1,2 miliardi di euro di cui 165 milioni riscosse e 
versate. Sempre alla stessa data, gli impegni di spesa sono pari a 712 milioni di euro, mentre i pagamenti ammontano a 
87 milioni49. 

 
Relazioni con le altre Autonomie Territoriali e Locali (Missione 18) 
 
Il Dipartimento delle Autonomie Locali della Regione Siciliana svolge i suoi compiti istituzionali  in 

seno ad un articolato sistema di relazioni tra livelli territoriali di governo, che pone le basi sul principio 
di sussidiarietà verticale previsto dalla Costituzione all’art. 118. Nel rispetto di questo principio di rango 
costituzionale sono di fatto orientate le funzioni di vigilanza e di controllo degli enti locali siciliani, così 
come quelle di gestione dei trasferimenti finanziari, in loro favore, e di indirizzo sui temi riguardanti 
l’assetto ordinamentale del personale e della polizia locale. 

 
Particolare attenzione va poi riservata al diffuso stato di criticità economico-finanziaria e 

organizzativa, alla quale devono far fronte le amministrazioni locali siciliane, criticità che pregiudica 
l’espletamento dei servizi fondamentali destinati alle collettività locali. 

 
Il superamento di queste criticità costituisce  un’ irrinunciabile prospettiva strategica nello sviluppo 

dei rapporti istituzionali e partenariali tra la Regione e il comparto delle autonomie locali. 
 

Le linee strategiche perseguite 
 
- La piena funzionalità degli enti di area vasta; 
- Un innovativo e rafforzato ruolo della Conferenza Regione – Autonomie locali; 
- Una nuova visione e quantificazione dei trasferimenti finanziari agli enti locali; 
- Un maggior sostegno della Regione agli enti locali siciliani, volto al rafforzamento degli assetti organizzativi e funzionali. 
 
Dipartimento delle Autonomie Locali 
 
 La piena funzionalità degli enti di area vasta costituisce un obiettivo che s’intende raggiungere attraverso il 
ripristino degli organi ordinari dei predetti enti, come in atto previsti e regolati dalla legge regionale 4 agosto 2015, n.15 e 
sue successive modifiche ed integrazioni, unitamente alla contestuale cessazione delle relative gestioni commissariali. In tal 
senso, si richiama, in primo luogo, il percorso già 
avviato con la deliberazione della Giunta Regionale n.158 del 18 aprile 2024, relativa all’approvazione del disegno di 
legge “Modifiche ed integrazione di norme”, il quale reca, all’articolo 3, gli aggiornamenti dell’attuale disciplina transitoria 
sulle elezioni  di secondo livello di cui alla citata legge regionale n.15, alla luce dei più recenti orientamenti espressi, in 
merito, dalla Corte Costituzionale. 
 

In prospettiva di medio periodo e del presumibile conforme mutamento del quadro normativo nazionale attualmente 
dettato dalla cosiddetta legge Del Rio, permane, poi, l’obiettivo teso alla reintroduzione di organi elettivi a suffragio 
universale. Necessita, altresì, un innovativo e rafforzato ruolo della Conferenza Regione - Autonomie locali quale snodo 
essenziale di tale itinerario. In questa 

                                                            
49 Defr 2025-2027 – 2. Le politiche della Regione - 2.1.1 Servizi Istituzionali, Generali e di Gestione (Missione 1) – 
Risorse finanziarie del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - pagg. 73-74 
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prospettiva, l’obiettivo è quello di conseguire, per il suddetto organismo, più innovativi standard di funzionalità attraverso 
l’aggiornamento delle strutture di supporto tecnico della Conferenza e la valorizzazione, anche per via legislativa, dello 
strumento delle intese. 
 

Ulteriore elemento di questa evoluzione sarà quello di garantire una più efficace armonizzazione dello specifico 
contributo che i diversi Rami dell�Amministrazione regionale, di volta in volta, sono chiamati a fornire, tematicamente, 
ai lavori della Conferenza, tanto in sede di analisi conoscitiva che propositiva. 
 

Evidente risulta la necessità di colmare il predetto gap finanziario degli enti, mediante una più decisa iniziativa volta 
a reperire nuove fonti finanziarie, più coerenti con la peculiarità dei singoli interventi. 
 

In tale prospettiva, si colloca, infine, l’obiettivo di pervenire ad un equilibrato superamento del criterio di riparto 
incentrato sulla spesa storica, in funzione di un’aggiornata e compiuta valutazione degli effettivi fabbisogni delle 
amministrazioni locali, da rilevare mediante più aggiornati ed equi sistemi incentrati sulle effettive capacità fiscali e sugli 
indici di vulnerabilità sociale e materiale, da elaborare con adeguati apporti metodologici e scientifici e col pieno 
coinvolgimento degli Organismi associativi rappresentativi dei comuni e degli enti di area vasta. 

Alla luce delle limitate risorse disponibili, l’Amministrazione regionale intende, in ogni caso, garantire, attraverso i 
suddetti innovativi modelli di riparto, un’allocazione volta a favorire logiche più “selettive” che, da un canto, assicurino il 
sostegno agli enti gravati dal peso di maggiori criticità finanziarie e, dall’altro, incentivino meccanismi premiali per gli enti 
più virtuosi. 
 

A completamento delle linee operative sin qui tracciate, occorrerà, inoltre, dedicare una particolare attenzione 
all’impiego dei fondi extraregionali, di derivazione nazionale e comunitaria, destinati agli enti locali siciliani e la cui 
gestione risulta assegnata al Dipartimento, in vista del loro integrale impiego da parte degli enti destinatari quale 
irrinunciabile occasione di crescita dei territori di riferimento. 
 

La già citata sofferenza finanziaria degli enti locali siciliani incide, in termini assai significativi, sugli assetti 
organizzativi del personale che, negli ultimi anni si sono mostrati alquanto problematici, anche a causa di un 
depauperamento degli organici non accompagnato dal necessario turn over. In quest’ambito, l’obiettivo rimane, pertanto, 
quello di proseguire nel supporto finanziario della Regione per consentire agli enti locali siciliani di potere valorizzare i 
percorsi consentiti dai più recenti interventi del legislatore nazionale e regionale per portare a termine il processo di 
stabilizzazione del personale degli enti locali, già destinatario di specifiche norme regionali. 
 

Tale obiettivo non può prescindere, infine, da una sempre maggiore sinergia con gli stakeholders rappresentativi del 
comparto delle autonomie, nell'ottica di consolidare un’attività sperimentale, che ha già prodotto importanti risultati 
attraverso un’azione di monitoraggio delle dotazioni organiche del personale degli enti locali in fase di ulteriore 
affinamento50. 

 
 

 

 

  

                                                            
50 Defr 2025-2027 – 2. Le politiche della Regione - 2.1.2 Relazioni con le altre Autonomie Territoriali e Locali 
(Missione 18) – pagg. 104-106 
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2.3.0 – Lo scenario locale. Analisi del contesto socio economico e finanziario della Città 
Metropolitana di Palermo 

La Città Metropolitana di Palermo, oltre all’ambito metropolitano in senso stretto, è costituita da 
un territorio di area vasta che include al suo interno la rimanente parte dei territori comunali dell’ex-
Provincia regionale. Un territorio la cui ricchezza è sicuramente rappresentata da diversi fattori come la 
varietà geomorfologica, la qualità delle risorse naturalistiche e dallo stesso territorio metropolitano ricco 
dal punto di vista storico-culturale ed antropologico. 

In quest’area troviamo il 41% dei beni dell’intera regione anche se la diffusione e comunicazione 
del patrimonio presenta numerose criticità. In molti casi purtroppo non è facile distinguere la tipologia 
di offerta e manca una efficace messa in rete. 

Nella Città metropolitana di Palermo emergono con evidenza i seguenti sistemi insediativi: 

� il sistema metropolitano costiero ad alta funzionalità di Palermo;   

� il sistema urbano sparso delle Madonie e quello dell’Alto-Belice Corleonese;  

� i territori-cerniera dell’Imerese e del Partinicese.   

In questi ambiti territoriali risiedono le diversità fisiche e storico-insediative, così come gli esiti di 
sviluppi legati alla presenza di infrastrutture e servizi di diverso rango.  

Gli 82 comuni presenti nell’area di che trattasi coprono il 19,4% della superficie della regione e vi 
risiede 1/4 della popolazione della Regione con una distribuzione fortemente differenziata. Infatti per il 
comune di Palermo e i Comuni ad esso contigui si rileva un’elevata densità abitativa, mentre nel resto 
del territorio si evidenziano due realtà: da una parte i Comuni costieri con densità̀ abitativa media e 

dall’altro i Comuni montani con densità̀ abitativa molto bassa, a conferma di un ben marcato dualismo 
territoriale costa/interno.  

Il sistema metropolitano costiero, attraversato dall’asse dell’Autostrada A19  Palermo – Catania, 
si estende da Est (golfo di Termini Imerese) a Ovest (golfo di Castellammare) e presenta la matrice 

insediativa dotata di maggiore complessità̀. 

Tra le principali infrastrutture al suo interno vi sono i porti di Palermo e Termini Imerese 
(dotazione di grande importanza e potenzialità) e l’aeroporto di Palermo (Falcone-Borsellino), uno dei 
sei scali principali della Regione. 

Altro sistema insediativo della Città Metropolitana è quello delle Madonie e dell’Alto-Belice 
Corleonese due aree queste con evidenti diversità interne. La prima è costituita da un sistema di nuclei 
di piccole dimensioni che si distribuiscono secondo due livelli di aggregazioni territoriali ben distinte tra 
loro: il sistema costiero che ha come polo principale Cefalù e quello delle Madonie propriamente dette, 
con le Petralie come polo di maggiore importanza.  

Il territorio dell’area corleonese, attraversato dalle principali direttrici di collegamento tra la costa 
settentrionale e quella meridionale dell’Isola, è invece collocato in posizione centrale nella Sicilia 
Occidentale. 
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Infine, abbiamo i due cosiddetti “territori cerniera” dell’Imerese e del Partinicese, che fungono da 
zona di raccordo e collegamento tra la fascia costiera e le aree interne del territorio. Questi ambiti 
registrano un dinamismo socio-economico, e anche istituzionale, che consente di trasmettere verso le 
aree interne le opportunità connesse ai flussi e alle dinamiche di sviluppo che investono la fascia 
costiera.  

Per quel che concerne la gestione dei rifiuti, la Città Metropolitana di Palermo risulta avere livelli 
medi assolutamente insoddisfacenti rispetto alle altre Città Metropolitane italiane, con valori che non 
raggiungono il 20% di raccolta differenziata. 

Da uno studio socio-economico nella Città Metropolitana di Palermo risulta una crescente 
componente anziana su quella giovanile. Infatti l’indice di vecchiaia a inizio 2019 riporta un valore pari 
a 143,9% cioè 144 anziani ogni 100 giovani. Da questo si evidenzia un netto, nonché rapido, 
sbilanciamento della struttura demografica verso le età più mature, un fenomeno questo che appare ben 
più grave nei territori interni dove alla bassa densità si accompagna un pesante invecchiamento della 
popolazione con valori superiori a 300 anziani ogni 100 giovani.  

Altro fattore di rilevante importanza nel territorio è la presenza di immigrati stranieri residenti 
(Palermo, Bagheria, Carini, Piana degli Albanesi e Cefalù), pari al 17,8% della popolazione totale 
dell’area metropolitana. Essi rappresentano una buona fetta della popolazione attiva con una fascia 
d’età compresa tra i 30 e i 54 anni. 

Per quanto concerne il Sistema Locale del Lavoro di Palermo si può affermare che questo 
rientra tra i “Territori del disagio”, definizione associata a connotazioni socioeconomiche fortemente 
critiche. La distribuzione delle imprese sul territorio trova una maggiore concentrazione nell’area del 
palermitano con una forte correlazione con le mappe dedicate all’invecchiamento e di conseguenza alla 
produzione di reddito. La filiera produttiva principale, con il 27% delle imprese complessive, opera nel 
campo delle Costruzioni. Seguono il settore dell’Agribusiness, Moda e Turismo e Beni Culturali. 
Permangono però numerose criticità nel sistema dei servizi alle imprese e nel supporto dato dalle 

istituzioni per favorire la crescita di nuove attività̀ economiche. Resta da incrementare anche la presenza 
e la collaborazione con i diversi rami della ricerca partendo da alcuni asset come ad esempio il settore 
bio-medicale. 

La Sicilia, con il contributo dato dal contesto metropolitano di Palermo, è la prima regione 
d’Italia per superfici biologiche, con un totale di 385.356 ha.  

Il turismo ha poi da sempre rappresentato uno dei motori dello sviluppo dell’economia siciliana. La 

presenza di innumerevoli beni culturali ed artistici unito alle importanti località̀ balneari attraggono 
numerosi visitatori da tutto il mondo. Sotto questo aspetto si osserva come la Città Metropolitana di 
Palermo sia maggiormente attrezzata per ricevere e gestire i flussi turistici nei comuni costieri (Palermo, 
Cefalù e Monreale) e nell’area delle Madonie. 

Le città di Palermo, Catania e Messina inoltre presentano un PIL a prezzi concorrenti fra i più bassi 
d’Italia, attestandosi rispettivamente a 23.608,96 milioni di euro per la CM di Palermo (contro i 
213.811,37 di Milano e i 60.295,99 di Napoli).51 

                                                            
51

 REPORT DI ANALISI DEL TERRITORIO - 13/12/2021 – Piano Strategico Metropolitano, Executive Summary, pp. 

3-7. 
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Macro-ambito insediativo e infrastrutturale 52 

La Città Metropolitana di Palermo è costituita da 82 comuni, la cui estensione coincide con il territorio dell’omonima ex 
provincia regionale. Si estende su una superficie di 5.009,24 kmq, con una popolazione di 1.214.291 abitanti ed una 
densità pari a 282 ab/kmq. Essa costituisce la settima città metropolitana italiana per popolazione e la terza per 
dimensioni (dopo Torino e Roma Capitale) (Istat, 2021). 

 

 

                               Individuazione del territorio della città Metropolitana di Palermo entro l’ambito regionale siciliano 

 

Assetti territoriali e sistemi insediativi   53                       

Il suo territorio è caratterizzato da un’articolata e stratificata matrice insediativa, esito delle modalità con le quali le 
componenti insediative antropiche si sono sovrapposte e combinate nell’area vasta con le componenti ambientali e 
paesaggistiche.  

Dal punto di vista funzionale, si tratta di un sistema urbano monocentrico la cui centralità è data dalla città di Palermo, 
al quale si relazionano, con non poche difficoltà, i centri minori dell’entroterra.  

In relazione alle suddette considerazioni emergono con evidenza i seguenti sistemi insediativi:   

� il sistema metropolitano costiero ad alta funzionalità di Palermo;   

� il sistema delle Madonie e quello dell’Alto-Belice Corleonese;  

� i territori-cerniera dell’Imerese e del Partinicese. 

 

 

                                                            
52

 Cit.pg.8 
53 Ibidem p. 9 
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                 Articolazione del territorio della Città Metropolitana in sistemi insediativi 

Il sistema metropolitano costiero ad alta funzionalità di Palermo 54                

Il sistema metropolitano costiero che si sviluppa attorno alla città di Palermo, lungo la costa tirrenica, interessando 21 
comuni, costituisce la matrice insediativa dotata di maggiore complessità del territorio della Città Metropolitana. Si tratta 
di una conurbazione ad alta densità abitativa che si estende, quasi senza soluzione di continuità, da Est, tra i golfi di 
Termini Imerese e Palermo e, verso Ovest, fino al golfo di Castellammare, presentando tutti i caratteri di un sistema 
metropolitano consolidato. Nella sua articolazione territoriale più estesa, tale sistema costituisce il ramo orientale del più 
ampio sistema metropolitano della Sicilia occidentale, che si estende verso Ovest, fino ad includere la conurbazione di 
Trapani e Marsala.  

  

 

Individuazione del sistema metropolitano costiero ad alta funzionalità di Palermo nell’ambito del territorio 

della Città Metropolitana 

 

                                                            
54 Ibidem p. 10 
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In relazione al sistema insediativo è possibile individuare tre sub-sistemi che gravitano rispettivamente attorno ai tre poli 
urbani principali del sistema metropolitano: Palermo, Carini e Termini Imerese. 

 

Il sistema delle Madonie 55  

L’area delle Madonie è costituita da un sistema caratterizzato da nuclei di piccole dimensioni che si distribuiscono secondo 
due aggregazioni territoriali distinte, il sistema costiero e le Madonie propriamente dette, per un totale di 20 comuni, 
strettamente legati tra loro. 

 

 

 

                            Individuazione del sistema policentrico delle Madonie nell’ambito del territorio della Città 
Metropolitana 

 

 

Il sistema dell’Alto-Belice Corleonese 56 

L’area dell’Alto-Belice Corleonese è costituita da un sistema costituito da nuclei insediativi di piccole dimensioni che si 
articolano su un territorio posto a Sud del sistema metropolitano costiero di Palermo e che si estende parzialmente ai 
territori dei Liberi Consorzi comunali di Trapani e Agrigento. Si tratta di un sistema articolato di 14 comuni che, ad 
esclusione di Monreale e Corleone, non superano i 10.000 abitanti. 

 

                                                            
55 Ibidem p.11 
56 Ibidem p. 13 
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Individuazione del sistema policentrico dell’Alto Belice corleonese nell’ambito del territorio della Città Metropolitana 

 

 

Il territorio cerniera dell’Imerese 57  

L’area dell’Imerese è costituita da un sistema di nuclei insediativi che si articolano su un territorio posto tra il sistema 
metropolitano costiero di Palermo e il sistema urbano sparso delle Madonie, estendendosi verso Sud fino al confine con i 
Liberi Consorzi comunali di Agrigento e Caltanissetta.  Si tratta di un sistema articolato di 20 comuni di medie e piccole 
dimensioni che, ad esclusione di Termini Imerese, non superano gli 8.000 abitanti. Il carattere di territorio-cerniera deriva 
dal ruolo di zona di raccordo e collegamento cui questo territorio assolve tra le fascia costiera e le aree interne. 

 

 

 

Individuazione del territorio cerniera dell’Imerese nell’ambito del territorio della Città Metropolitana 

 

                                                            
57 Ibidem p.14 
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Il territorio-cerniera del Partinicese 58  

L’area del Partinicese è costituita da un sistema di nuclei insediativi di piccole e medie dimensioni che si articolano su un 
territorio posto in continuità con il sistema metropolitano costiero di Palermo, estendendosi ad Ovest di Carini, fino al 
confine con il Libero Consorzio comunale di Trapani. Si tratta di un sistema articolato di 10 comuni che, ad esclusione di 
Monreale e Partinico, non superano i 10.000 abitanti. Anche in questo caso il carattere di territorio-cerniera deriva dalla 
funzione di zona di raccordo tra la fascia costiera e l’interno; così come la presenza di nuclei urbani di rango intermedio si 
relaziona a centri minori dal crescente dinamismo. Nel caso specifico, Partinico e in forma più estesa Monreale risultano i 
centri di medie dimensioni che fungono da gangli vitali principali, mentre i comuni a questi direttamente relazionati 
costituiscono il bacino territoriale sul quale si manifestano gli effetti e le dinamiche sopra richiamate. 

 

 

 

Individuazione del territorio cerniera del Partinicese nell’ambito del territorio della Città Metropolitana 

  

                                                            
58 Ivi p.14 
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3.0 – CONDIZIONI INTERNE 

3.1 - Il quadro normativo della Città Metropolitana di Palermo  

Per le ex province, si era assistito, in ambito nazionale, al processo di riassetto istituzionale previsto 
dalla legge n. 56/2014, che aveva riguardato funzioni e competenze in un riassetto generale della 
distribuzione delle risorse finanziarie ed umane con effetti preoccupanti. I ripetuti e pesantissimi tagli, 
che erano stati disposti da varie leggi di stabilità, alle risorse degli enti locali, avevano finito per generare 
rilevanti ripercussioni sui bilanci delle singole realtà. Già nell'audizione del DEF 2015, la Corte dei conti 
aveva dichiarato che le ex province erano state sottoposte ad una revisione complessa che prevedeva 
una riduzione di risorse basata su misure di mobilità del personale, molte incertezze circa i tempi di 
realizzazione in quanto innestate su complesse procedure di riordino delle funzioni con le quali 
avrebbero dovuto coordinarsi.  

Tale processo aveva fatto registrare un ulteriore passaggio sul piano nazionale, o, se si vuole, una 
battuta d’arresto, in relazione alla cosiddetta “abolizione delle province”. Il 04 dicembre del 2016, in 
sede di consultazione referendaria, era stata respinta la Riforma costituzionale, che prevedeva, tra l’altro, 
la modifica dell’articolo 114 della Costituzione con lo stralcio definitivo dell’istituzione “provincia”. 

In Sicilia, regione a statuto speciale, l’iter modificativo dell’assetto precedente, riguardante le 
cosiddette ex province e le città metropolitane, sembrava pervenuto, dal punto di vista normativo, alla 
sua fase definitiva dopo una lunga e complessa gestazione legislativa (L.R. 7/2013; L.R. 8/2014; L.R. 
15/2015; L.R. 17/2017) con l’approvazione della legge regionale 1 aprile 2016, n. 5, con le modifiche di 
cui all’art. 23 della L.R. 17 maggio 2016 n. 8, ed infine con l’ultima L.R. 17/2017 in materia di elezione 
diretta del Sindaco Metropolitano. 

La  L.R. 15/2015 all’art. 1, comma 1, istituisce dunque i liberi Consorzi comunali di 
Agrigento, Caltanissetta, Enna, Ragusa, Siracusa e Trapani; il 2° comma, prevede, poi, che  i 
Consorzi comunali di Palermo, Catania e Messina costituiscono Città metropolitane. 

Per quanto riguarda la governance delle città metropolitane siciliane bisogna fare riferimento alle 
modifiche apportate dalla L.R. n. 5/2016 e L.R. n.15/2015, oltre naturalmente al sopra menzionato art. 
23 della L.R. n. 8/2016. Da tale quadro emerge che gli organi della città metropolitana sono:  

1. il Sindaco metropolitano;  
2. il Consiglio metropolitano (a norma dell’art. 14bis della L.R. n. 5/2016), organo di 

indirizzo politico e di controllo dell’ente di area vasta, composto da diciotto componenti 
(nel caso della Città metropolitana di Palermo) ed eletto dai sindaci e dai consiglieri 
comunali in carica nei comuni della Città metropolitana; 

3. la Conferenza metropolitana, infine, a norma dell’art. 6 della L.R. n. 5/2016, è composta 
dai sindaci dei comuni appartenenti alla Città metropolitana con poteri consultivi e 
propositivi.  

Successivamente è intervenuto il Decreto del Presidente della Regione Sicilia n. 552 del 31/05/2016 
con il quale è stata dichiarata la cessazione ope legis del commissariamento della Città metropolitana di 
Palermo e la contestuale assegnazione delle funzioni attribuite a tale istituzione dalla legge al Sindaco 
metropolitano pro tempore, prof. Leoluca Orlando, Sindaco del comune capoluogo della Città 
metropolitana di Palermo, che in data 07.06.2016 si insediava, per la prima volta. Vengono inoltre 
assegnati i compiti e le funzioni della prevista Conferenza metropolitana ai sindaci dei comuni del 
territorio della medesima Città metropolitana. Le funzioni del Consiglio metropolitano vengono 
esercitate, con proroga, dal Commissario straordinario, ai sensi del Decreto Presidenziale n. 602/Gab. 
del 18/11/2016, nelle more dell’elezione del suddetto organo, e comunque non oltre il 25/02/2017, 
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tenuto conto dei termini fissati per le elezioni dello stesso Consiglio, da ultimo, ai sensi della L.R. n. 2 
del 26 gennaio 2017,  e come conseguentemente disposto dalla Regione Sicilia con D.P. 518/GAB del 
28.02.2017 con un ulteriore proroga “non oltre il 31 dicembre 2017”.  

Successivamente alla tornata elettorale dell’11.06.2017, interviene, in materia, l’ultima novità 
normativa regionale rappresentata dalla L.R. n. 17/2017, con la quale si apportano nuove ed ulteriori 
modifiche alla sopra citata L.R. n. 15/2015 e nello specifico con l’art. 2 della stessa, viene interamente 
sostituito l’art. 13 della L.R. n. 15/2015 prevedendo l’elezione diretta del Sindaco metropolitano, a 
suffragio universale da parte dei cittadini dei comuni appartenenti alla città Metropolitana, con 
procedura da svolgersi “alla prima tornata elettorale utile per le elezioni amministrative del 2018”. Con l’art. 7, 
comma 1, lett. e) della stessa, si sostituiva, inoltre, l’art. 51 della suddetta L.R. n. 15/2015 statuendosi 
che nelle more dell’insediamento degli organi dei liberi Consorzi comunali e delle Città metropolitane, 
le funzioni degli enti di area vasta continuavano ad essere svolte da commissari straordinari nominati 
dalla Regione Sicilia.  

Si rileva, inoltre che la suddetta L.R. 17/2017, in merito all’elezione diretta degli organi (sindaco 
metropolitano e consiglio), è stata impugnata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri davanti alla 
Corte Costituzionale (ottobre 2017) in quanto, secondo il Governo nazionale, la Corte dovrà decidere 
se l’Assemblea Regionale Siciliana si è mossa nei limiti dell’art. 15 dello Statuto speciale siciliano che 
attribuisce alla Regione competenza esclusiva in materia di ordinamento degli enti locali. 

Per quanto riguarda, invece, le funzioni della Città metropolitana, esse sono regolate dall’art. 27 e 28 
della L.R. 15/2015, come modificato dall’art. 12 della L.R. 5/2016. In tali norme viene stabilito, 
anzitutto, che i liberi consorzi comunali sono titolari delle funzioni già spettanti alle ex province 
regionali le quali si articolano, secondo un’esposizione sintetica, nelle seguenti materie:  

1) servizi sociali e culturali;  
2) sviluppo economico;  
3) organizzazione del territorio e tutela dell’ambiente.  
L’art. 28, nel quale si fa esplicito riferimento alle funzioni della Città metropolitana, stabilisce che 

tale istituzione è titolare, oltre che delle funzioni attribuite dall’art. 27 ai liberi consorzi comunali, di 
funzioni specifiche nel campo della pianificazione strategica, territoriale ed urbanistica. 

Occorre rilevare inoltre che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 168/2018 ha dichiarato 
illegittima la summenzionata L.R. 17/2017 che prevedeva l’elezione diretta del Sindaco e del Consiglio 
metropolitano ribadendo che ‘l’intervento di riordino di Province e Città metropolitane, di cui alla citata legge n. 56 
del 2014, rientra nella competenza esclusiva statale nella materia ‘legislazione elettorale, organi di governo e funzioni 
fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane’. “Le disposizioni – si legge ancora nella sentenza della 
Corte Costituzionale – sulla elezione indiretta degli organi territoriali, contenute nella sopra citata legge, si qualificano, 
dunque, come ‘norme fondamentali delle riforme economico-sociali, che, in base all’art. 14 dello Statuto speciale per la 
Regione siciliana, costituiscono un limite anche all’esercizio delle competenze legislative di tipo esclusivo’ (sentenza n. 
153 del 1995; nello stesso senso sentenza n. 265 del 2013)”. 

Se ne deduce pertanto, per quanto riguarda le modalità di elezione degli organi istituzionali degli 
enti di area vasta siciliani, che la L.R. 15/2015 e ss.mm.ii. torna in vigore. 

Si rileva ancora che le elezioni di “secondo livello” per il Consiglio metropolitano che avrebbero 
dovuto svolgersi, ai sensi della summenzionata L.R. n. 15/2015, entro il 30 giugno 2019, sono già state 
rinviate ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2019 ad una “domenica compresa tra l’1 aprile e il 30 aprile 
2020” e che, con L.R. 03/03/2020 n. 6, le elezioni di che trattasi, subiscono un ulteriore rinvio ad una 
“domenica compresa tra il 15 settembre e il 15 ottobre 2020”.  



76 
 

Successivamente, con L.R. n. 5 del 17/02/2021 all’art. c. 1 lett.c), le elezioni per i Consigli 
metropolitani venivano rinviate a “non oltre il 15 settembre 2021”. Un passaggio a cui non si terrà fede: 
si veda, quale ulteriore - ma non definitivo - aggiornamento del quadro sinora esposto, la L.R. n. 13 del 
15/06/2021 con la quale all’art. 2 è stato disposto un ulteriore rinvio delle elezioni degli organi degli 
enti di area vasta e prorogato il termine dal 15 settembre 2021 al 31 gennaio 2022. Elezioni che, 
puntualmente, non si sono svolte. 

Si aggiunga, tuttavia, a quanto sopra riportato, la notizia di rilievo dell’approvazione della L.R. n. 31 
del 18/12/2021, dalla quale, in buona sostanza, si evince il contenuto dell’art. 1 c. 1 lett. b), ossia: le 
funzioni del Consiglio metropolitano di cui al comma 2 dell’art. 14bis della L.R. 15/2015 e ss.mm.ii. 
sono svolte dalla Conferenza metropolitana, il plenum dei sindaci del territorio della C.M. di Palermo, la 
quale assume temporaneamente il ruolo di organo di indirizzo politico e di controllo dell’ente di Area 
vasta. 

Occorre rilevare che, in attuazione alla norma di cui sopra, la Conferenza metropolitana con 
deliberazione n. 1/2022 del 09/02/2022 ha approvato il “Regolamento provvisorio e transitorio per il 
funzionamento della Conferenza Metropolitana”;  con tale atto conseguentemente ha inizio il c.d. 
periodo transitorio secondo cui la Conferenza metropolitana dovrebbe svolgere le funzioni del 
Consiglio metropolitano limitatamente a quelle previste dal comma 2 dell'articolo 14 bis; tra cui 
l’approvazione dei bilanci di previsione, consuntivi e pluriennali proposti dal Sindaco metropolitano. 
Ne rileva, de ciò, che le funzioni del Consiglio metropolitano non attribuite alla Conferenza 
metropolitana dalla citata L.R. 31/2021, art. 51 comma 1 - come può essere il caso del Programma 
Triennale dei LL.PP. o dello stesso DUP - nelle more del suo insediamento, potranno essere svolte 
mediante intervento sostitutivo ex art. 24 della L.R. 44/1991, da Commissario ad acta appositamente 
nominato, su richiesta dell’Ente Città metropolitana. Tutto ciò in forza dell’art. 51 c.1 della citata L.R. 
31/2021, ossia  di disposizioni transitorie.  

Si rileva all’art. 13 “Disposizioni varie” della L.R. n. 16/2022 (riguardante Variazione al Bilancio 
regionale), a modifica della L.R. 15/2015, ancora un rinvio delle elezioni del Consiglio metropolitano al 
2023. Tuttavia, non può non registrarsi ancora un passaggio (ottobre 2022) ossia l’impugnativa della 
norma di rinvio da parte del Consiglio dei Ministri. 

Come si può avere modo di osservare, ciò che emerge è un percorso, un transito, normativo 
talmente accidentato e tortuoso da richiedere, con urgenza, la conclusione di tale ciclo provvisorio ed 
un assetto definitivo che renda proficuo lo sviluppo dell’Ente Città metropolitana e della comunità 
amministrata. 
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3.2 – Indirizzi generali di natura strategica  

Premessa 

È opportuno, per inquadrare il tema, rispondere ad una domanda circa la “Area Urbana 
Funzionale” e che a tale domanda risponda la fonte di tale definizione, rispondente ad una specifica 
denominazione di ripartizione territoriale. 

Cosa sono le Functional Urban Areas (FUA)? 

La Commissione Europea, in sinergia con l’Ocse, ha elaborato una metodologia per identificare le 
città in base alle statistiche sulla popolazione per griglia regolare (impiegando la Geostat 2011 
population grid 2011). Le functional urban areas, composte da una città e dalla propria area del 
pendolarismo, rappresentano invece contesti urbani integrati, in cui i territori sono interconnessi da un 
punto di vista economico. In sintesi, la metodologia identifica: 

o City: unità amministrative locali dove la maggioranza della popolazione vive in un high density 
cluster (o centro urbano) con una popolazione di almeno 50.000 abitanti; 

o Functional Urban Area (FUA): aggregato di comuni contigui, composti da una City e dalla sua 
commuting zone (area del pendolarismo). La commuting zone è definita dai flussi di 
pendolarismo per motivi di lavoro registrati al Censimento generale della popolazione 2011; 

o Greater city: si definisce una Greater city nel caso in cui un high density cluster non è contenuto 
interamente all’interno del confine amministrativo di un singolo comune ma, al contrario, si 
estende su più comuni. La Greater city è quindi rappresentata dall’insieme di comuni su cui ricade 
il centro urbano. 

 City, FUA e Greater City rientrano fra le tipologie territoriali previste nel Regolamento del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “Tercet”. 

L’Istat, assieme ad Eurostat e ad altri Istituti Nazionali di Statistica, contribuisce a promuovere la 
diffusione di statistiche comparabili sulle città a livello internazionale. Nell’ambito del Grant Agreement 
dedicato “Sub-national statistics”, l’Istat partecipa allo sviluppo della metodologia e degli indicatori utili 
ad analizzare diversi aspetti della qualità della vita nelle città, tra cui demografia, salute, mercato del 
lavoro, educazione, ambiente, trasporti, turismo ecc. I dati sono raccolti e diffusi a livello di City, 
Greater City e FUA sul sito Eurostat nella sezione dedicata alla banca dati Cities.59 

* * *  

La Strategia del Programma Regionale FESR 2021-2027, discendente dalle Delibere di Giunta n. 
131 e 199 del 2022, è finalizzata a disegnare una programmazione quanto più efficace e rispondente ai 
molteplici fabbisogni e alle sfide espresse dall’intero territorio siciliano, il quale è stato ristrutturato al 
suo interno in aree geografiche omogenee.  

                                                            
59  Fonte: https://www.istat.it/it/informazioni-territoriali-e-cartografiche/cities-and-functional-urban-areas (pag. consultata 
il 25/01/23). 
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 Le aree geografiche individuate sono state aggregate sulla base delle indicazioni regolamentari e 
dell’Accordo di partenariato per l’Italia per il ciclo 2021-2027 (versione 17 gennaio 2022) ricorrendo ai 
dati della statistica ufficiale. 
 Si tratta di una nuova rappresentazione della Sicilia che ha preso forma a partire dalla 
suddivisione del territorio regionale in “aree urbane” e “aree non urbane”, da cui, per passi aggregativi 
successivi, si è giunti ad una ripartizione in successive aree omogenee.  
 

Segue schematizzazione del ciclo di programmazione 2021-2027 del Programma Regionale FESR. 
 

Schema territoriale 21-27 Sicilia 
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Linee generali FUA 

 - Risorse complessive - 
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Inquadramento 

Una delle principali indicazioni della CE per il ciclo 2021-2027 è l’invito a concentrare gli interventi 
su “Aree Urbane Funzionali”, in modo da sostenere, nell’ambito delle Strategie territoriali dedicate, 
interventi che migliorino le relazioni fra aree urbane e aree sub-urbane. 

Introdurre il concetto di Aree Urbane Funzionali (FUA) implica andare oltre i confini 
amministrativi dei vari territori facendo risaltare i loro legami “funzionali”, principalmente a livello 
socioeconomico e di flussi di mobilità. Secondo l'OCSE e l'Unione europea le Functional Urban Areas 
(FUA) sono insiemi di unità amministrative locali (Comuni) contigue composte da una “City” e dalle 
unità locali circostanti, meno densamente popolate, che fanno parte del mercato del lavoro della città 
(Zona di Pendolarismo). 

Nello specifico, il territorio siciliano presenta una struttura economica e produttiva, incentrata sulla 
piccola e micro dimensione d’impresa e fortemente sbilanciata verso il settore dei servizi pubblici e 
privati, palesando partizioni territoriali molto chiuse rispetto alla mobilità esterna del fattore lavoro 
(questa è d’altronde una caratteristica costitutiva inerente la loro stessa definizione) e pochissimo aperte 
rispetto ai legami tra imprese e tra strutture produttive, rendendo la mobilità pendolare una valida e 
attendibile proxy dei legami funzionali esistenti tra aree territoriali contigue.60  

In Sicilia vengono individuate 9 FUA. 

Le FUA rappresentano la Strategia del Programma volta a “contrastare le diseguaglianze 
economiche, sociali e territoriali e promuovere l’attrattività e la sostenibilità dei territori urbani”. Le 
nove FUA sono connotate da rilevanti problemi causati dall’elevata popolazione (2.993.966 residenti) e 
densità demografica, dagli intensi flussi interni e dall’esterno di persone e mezzi che si spostano 
quotidianamente per motivi di lavoro e di studio, per ragioni turistiche (50% delle presenze turistiche 
regionali) e per l’attrattività derivante dalla concentrazione sia dei principali servizi di rango superiore 
tra cui quelli sanitari, dell’istruzione e della mobilità sia delle imprese della specializzazione intelligente 
che in Sicilia rappresentano il 33,5% del totale delle imprese regionali. Le nove FUA presentano, 
inoltre, valori critici in riferimento alla funzione ecologico – ambientale che svolgono a causa della 
carente disponibilità di verde urbano che risulta essere nettamente inferiore rispetto alla media 
nazionale (Sicilia: 5,3 mq; Italia 9 mq).  

Gli interventi delle Strategie Territoriali delle FUA di Palermo, Catania e Messina saranno 
programmati in sinergia e complementarietà con il PN Metro Plus e città medie tenendo in 
considerazione la demarcazione territoriale e tematica tra i due Programmi.61 

 

 

 

 

                                                            
60 Cfr. ISTAT /REGIONE SICILIA – DIP. PROGRAMMAZIONE/ NUCLEO VALUT. E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI SICILIA, 
Cit. pgg. 9-10. 
61 Ivi pg. 17. 
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AREA URBANA DI PALERMO 

Il Cap. 2 del documento citato in nota è dedicato all’Area territoriale di Palermo. Contiene 
un’analisi del contesto territoriale di estremo interesse per le strategie territoriali della Città 
metropolitana di Palermo. Anche perché tale analisi riguarda una parte preponderante del territorio 
della stessa Area vasta e, ancor di più, riguarda specifici fattori che determinano e caratterizzano le aree 
metropolitane. 

Ciò a partire dall’analisi dei flussi del pendolarismo dell’Area (v. Cap. 2.1) alla dinamica 
demografica (Cap. 2.2) nonché alla Struttura della popolazione inclusa la popolazione straniera 

residente nell’area della Coalizione Urbana di Palermo. Analisi e dati che includono anche: Livello di 
istruzione, Condizione professionale, Vocazione produttiva, livelli dei servizi e fabbisogni dell’Area 
funzionale. 

L’Area Urbana Funzionale di Palermo è composta dai seguenti 31 comuni contigui tra di loro, ed è 
stata individuata applicando la metodologia dell’OCSE e dell’Unione Europea: 

Altavilla Milicia, Altofonte, Bagheria, Baucina, Belmonte Mezzagno, Bolognetta, Capaci, 
Carini, Casteldaccia, Cefalà Diana, Cinisi, Ficarazzi, Giardinello, Isola delle Femmine, 
Marineo, Mezzojuso, Misilmeri, Monreale, Montelepre, Palermo, Piana degli Albanesi, San 
Cipirello, San Giuseppe Jato, Santa Cristina Gela, Santa Flavia, Terrasini, Torretta, Trabia, 
Ventimiglia di Sicilia, Villabate, Villafrati. 

 Si rileva, inoltre, che 

 (…) la  Regione Siciliana, con il contributo finanziario dello Stato e dell’Unione Europea, nel quadro di priorità e regole 
condivise, ha avviato il processo di fattiva collaborazione istituzionale con i Comuni che costituiranno le coalizioni denominate 
“Aree Urbane Funzionali”, per il periodo  di  programmazione 2021-2027. 

 A tal proposito, lo scorso 7 luglio 2022, a seguito di convocazione dei Comuni Capofila da parte dell’Area 8 – 
Pianificazione e gestione delle politiche per lo sviluppo urbano e territoriale del Dipartimento Regionale della 
Programmazione, si è tenuto il primo tavolo tecnico sul tema, in cui sono state condivise le linee strategiche da adottare per 
il periodo di programmazione 2021-2027. 

 Il nuovo ciclo di programmazione, a differenza del precedente, riguardante le risorse territorializzate 2014-2020 
(caratterizzato da un’unica aggregazione comunale costituita dai comuni di Palermo e Bagheria, denominata Investimento 
Territoriale Integrato— ITI), sarà attuato attraverso lo strumento aggregativo delle Aree Urbane Funzionali (FUA), 
nella fattispecie caratterizzate da fenomeni di pendolarismo da e verso il comune capoluogo. 

La FUA di Palermo, definita a livello statistico dall’ISTAT e dal Nucleo di Valutazione, è costituita dai 31 Comuni 
(…), condizione quest’ultima che favorisce l’opportunità, per le Amministrazioni comunali coinvolte, di intercettare le 
risorse territorializzate del PO-FESR Sicilia 2021-2027 destinate alle Aree Urbane Funzionali. 62 

                                                            
62 Il testo in corsivo è estratto dalla nota (prot. n. 0062996 del 05/10/2022) del Sindaco metropolitano On.le prof. R. Lagalla 

indirizzata ai sindaci dei comuni del FUA di Palermo. 
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In conclusione (provvisoria) si vedano gli sviluppi connessi con quanto riferito a proposito 
dell’utilizzo delle risorse per il PUI - Programma Complementare.  
 In particolare ci si riferisce a quanto stabilito con il D. S. n. 207 del 17/10/22 con cui è stato 
indicato di utilizzare, per tale fine, sia le risorse destinate all’Area Funzionale di Palermo che quelle del 
Pon Metro Plus, così come già indicato: 

 n. 11 interventi, per un ammontare complessivo pari a: 
            € 16.624.753,07 - Area Funzionale Urbana di Palermo63 - 

 n. 41 interventi, per un ammontare complessivo pari a  
€ 39.148.181,26 PON METRO PLUS 2021-2027. 

            Totale “Programma complementare”:  € 55.772.934,33 

  

                                                            
63  Si veda, all’interno del Cap., paragrafo specificatamente dedicato alle Aree Urbane Funzionali e, nello specifico, all’Area 
Urbana di Palermo. 
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Linee programmatiche, indirizzi strategici e linee strategico – funzionali dell’ente. Il 
quadro programmatico 

 A seguire saranno rappresentati alcuni degli strumenti cardine dell’attività programmatoria 
dell’Ente che interagiscono dinamicamente con le Linee di mandato del Sindaco Metropolitano. 

 La strategia che sottintende il Piano Nazionale Ripresa e Resilienza è certamente uno dei 
pilastri che informa ed ha informato i fondamentali indirizzi strategici dell’Ente, così come viene 
evidenziato nella confluenza che, ad esempio, gli obiettivi del P.U.I. (Piano Urbano Integrato)64 
hanno su dette linee di mandato del Sindaco metropolitano. 

 È necessario quindi aggiungere a tale quadro uno degli strumenti fondamentali che le città 
metropolitane d’Italia hanno adottato come bussola strategica per l’azione amministrativa indirizzata 
allo sviluppo del territorio, ossia il Piano Strategico Metropolitano. 

 A seguire, per delineare tale panoramica, si ritiene necessario tracciare, a livello indicativo, quelle 
che sono le attività in atto relative al processo redazionale del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile. 

 

Panoramica sul percorso di formazione istituzionale Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) 

 Il 27 maggio 2020, la Commissione europea ha proposto lo strumento Next Generation EU, dotato 
di 750 miliardi di euro.  

 Nel settembre 2020, il Comitato interministeriale per gli Affari Europei (CIAE) ha approvato una 
proposta di linee guida per la redazione del PNRR, che è stata sottoposta all’esame del Parlamento 
italiano. Il 13 e 14 ottobre 2020 le Camere si sono pronunciate con un atto di indirizzo che invitava il 
Governo a predisporre il Piano garantendo un ampio coinvolgimento del settore privato, degli enti 
locali e delle forze produttive del Paese. 

 Un primo confronto ha riguardato la visione d’insieme della strategia di investimenti e riforme del 
Piano, su cui sono state formulate osservazioni e proposte di modifica, il cui risultato è stato 
sintetizzato in alcune Linee di indirizzo che hanno portato a una revisione progettuale e finanziaria che 
si è tradotta nella versione del PNRR approvata dal Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2021 e 
presentata al Parlamento. 

 Con il Governo presieduto da M. Draghi, è partito un approfondito confronto interno sui 
contenuti del PNRR con le amministrazioni interessate alle diverse missioni e componenti del Piano.  

Il Governo ha altresì avviato il dialogo con gli enti territoriali nell’ambito della sede istituzionale 
della Conferenza Stato – Regioni. Il confronto ha riguardato sia le linee strategiche del Piano e le 

                                                            
64 Il Piano Integrato Urbano (PIU) della C.M. di Palermo denominato “METROPOLI APERTA, CITTÀ PER TUTTI” 
trova il suo fondamento in una specifica misura del PNRR. La codifica di tale misura, inquadrata nella Missione 5. Coesione e 
Inclusione è la seguente: M5C2 – Investimento 2.2. Si veda la descrizione specifica di tale strumento all’interno del presente 
DUP. 
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principali proposte di riforma e investimento, sia la definizione del modello di governo per l’attuazione 
degli interventi (c.d. governance).  

Il Piano nella sua versione definitiva è stato infine presentato dal Presidente Draghi alle Camere e 
oggetto di ulteriore discussione. Il processo si è chiuso con l’approvazione delle Risoluzioni del 27 
aprile 2021, con cui il Parlamento ha riconosciuto che il Governo ha tenuto conto delle priorità di 
intervento e delle modalità di stesura del PNRR indicate dalle Camere e ha impegnato lo stesso 
Governo a trasmettere il Piano nazionale di ripresa e resilienza alla Commissione europea.65 

Al fine di mettere a fuoco, anche se in termini generali, il Piano Nazionale Ripresa e Resilienza si 
tenga in considerazione quanto riportato in un documento di inquadramento dell’UPI (Unione 
Province Italiane)66 : 

L’Italia è la prima beneficiaria,in valore assoluto: il Piano per la Ripresa e Resilienza garantisce 
risorse per 191,5 miliardi di euro, da impiegare nel periodo2021- 2026, delle quali 68,9 miliardi sono 
sovvenzioni a fondo perduto. 

� A questo si aggiunge il Fondo Complementare di 30,6mld 

� Il totale degli investimenti previsti è dunque di 222,1mld 

Gli obiettivi del Piano. 

1. Riparare i danni economici e sociali della crisi pandemica 

2. Contribuire ad affrontare le debolezze strutturali dell’economia italiana 

�Ampi e perduranti divari territoriali. 

�Un basso tasso di partecipazione femminile al mercato del lavoro. 

�Una debole crescita della produttività. 

�Ritardi nell’adeguamento delle competenze tecniche, nell’istruzione, nella ricerca. 

3. Transizione ecologica 

�più innovativo e digitalizzato; più rispettoso dell’ambiente; più aperto ai giovani e alle donne, 
più coeso territorialmente. 

A questo si aggiungono gli obiettivi trasversali: inclusione giovanile; riduzione della 
disuguaglianza di genere, riduzione dei divari territoriali. 

Focus Obiettivo Mezzogiorno. 

Gli investimenti per il Mezzogiorno –che sono sia mirati che trasversali a tutte le misure –impegnano il 40% 
delle risorse totali e hanno i seguenti obiettivi: 

Un Sud più connesso e collegato 

�Alta velocità e sistema portuale 

�Digitalizzazione  

                                                            
65  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), p. 13. Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/home.html 
 
66 Fonte. U.P.I. https://www.provinceditalia.it/  
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�Viabilità nell’Italia interna 

 

Un Sud che garantisce servizi sociali  

�Piano asili e tempo pieno 

�Incremento infrastrutture sociali 

�Politiche per il lavoro 

 

Un Sud che attrae investimenti 

�Riforma delle Zes 

�Ecosistemi dell’innovazione 

�Hub energetico del Mediterraneo 

 

Un Sud più sostenibile 

�Economia circolare (rifiuti) 

�Tutela territorio e acqua  

�Transizione energetica e mobilità sostenibile 

 

 

I fondi per Regioni, Province e Comuni: 
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Assi strategici e priorità trasversali -  

Il Piano si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo: digitalizzazione e 
innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale. 

La digitalizzazione e l’innovazione di processi, prodotti e servizi rappresentano un fattore 
determinante della trasformazione del Paese e devono caratterizzare ogni politica di riforma del Piano.  

L’Italia ha accumulato un considerevole ritardo in questo campo, sia nelle competenze dei cittadini, 
sia nell’adozione delle tecnologie digitali nel sistema produttivo e nei servizi pubblici. Recuperare questo 
deficit e promuovere gli investimenti in tecnologie, infrastrutture e processi digitali, è essenziale per 
migliorare la competitività italiana. 

Il terzo asse strategico è l’inclusione sociale. Garantire una piena inclusione sociale è fondamentale 
per migliorare la coesione territoriale, aiutare la crescita dell’economia e superare diseguaglianze 
profonde spesso accentuate dalla pandemia. Le tre priorità principali sono la parità di genere, la 
protezione e la valorizzazione dei giovani e il superamento dei divari territoriali. 67 

 

Missioni e componenti del Piano 

Le Linee guida elaborate dalla Commissione Europea per l’elaborazione dei PNRR identificano le 
Componenti come gli ambiti in cui aggregare progetti di investimento e riforma dei Piani stessi.   

Ciascuna componente riflette riforme e priorità di investimento in un determinato settore o area di 
intervento, ovvero attività e temi correlati, finalizzati ad affrontare sfide specifiche e che formino un 
pacchetto coerente di misure complementari. Le componenti hanno un grado di dettaglio sufficiente ad 
evidenziare le interconnessioni tra le diverse misure in esse proposte. Il Piano si articola in sedici 
Componenti, raggruppate in sei Missioni. 68 

 

                                                            
67 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Cit. p. 14. 
68 Ibidem p. 15 
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         Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), p. 16. Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/home.html 
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 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), p. 24. Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/home.html 
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Piani Integrati Urbani. Focus. 

Nell’ambito della Missione 5. Inclusione e coesione – Componente : Infrastrutture sociali, famiglie, comunità 
e terzo settore (M5C2), con il fine di rendere le periferie delle Città Metropolitane più sicure e sostenibili 
sono stati stanziati 2,49 Mld di euro. 

L’obiettivo dell’investimento è migliorare le periferie delle Città Metropolitane creando nuovi 
servizi per i cittadini e riqualificando le infrastrutture della logistica, trasformando così i territori più 
vulnerabili in smart city e realtà sostenibili.  

Per questo scopo sono previsti ulteriori  210 milioni di euro finanziati dal cosiddetto Piano 
Complementare. 

L'investimento nasce con l'obiettivo di sostenere progetti generali per la realizzazione e attuazione 
di piani urbani integrati, quali manutenzione e riuso di aree pubbliche ed edifici, rigenerazione e 
valorizzazione di aree urbane sottoutilizzate o inutilizzate. Gli interventi previsti dall'investimento 
riguarderanno il recupero delle aree e strutture pubbliche, il miglioramento del decoro urbano, 
del tessuto sociale e ambientale, lo sviluppo dei servizi culturali, educativi, sportivi e della sicurezza dei 
residenti.69 

E’ quanto si evince su tale specifico aspetto dal sito istituzionale della Città metropolitana di 
Palermo. Si osservi, inoltre, che per questa specifica iniziativa - ma più in generale su tutta l’ampia 
materia che riguarda il PNRR - ci sarà l’impegno dell’Ufficio Staff PNRR della C.M. di Palermo, che si 
occuperà di dare supporto ai Comuni e di gestire l'intervento dal punto di vista tecnico. 

Al fine di essere più consapevoli circa i Piani Integrati Urbani si osservi ancora quanto si rileva dal 
comunicato stampa desumibile anch’esso dal sito istituzionale dell’Ente:  

Le proposte possono essere presentate dai Comuni con oltre 10 mila abitanti secondo i seguenti massimali di importo: 
5 milioni di euro fino a 25 mila abitanti, 10 milioni da 25 a 49.999, e 20 milioni da 50 mila in su. Previsti inoltre 50 
milioni di interventi ciascuno per il capoluogo e per la Città Metropolitana. Per quanto concerne i  Comuni sotto i 10 
abitanti, questi  potranno aggregarsi tra loro e presentare progetti per un importo complessivo di 5 milioni di euro. I 
progetti verranno esaminati in base alla loro coerenza e strategicità rispetto agli obiettivi del Piano, alla qualità tecnica, 
alla sostenibilità nel tempo, all'impatto sull'ambiente e alla possibilità di essere conclusi entro marzo 2026. L'indice di 
vulnerabilità sociale e materiale dei territori coinvolti stabilirà infine quali interventi saranno immediatamente finanziabili 
e quali no.70 

Si rileva, altresì, che tra i progetti previsti per l'utilizzo dei 196 milioni di euro già assegnati alla 
Città metropolitana, 50 milioni sono assegnati alla Città di Palermo che sta proponendo il progetto di 
riqualificazione della Costa Sud della città capoluogo. Sono inoltre previsti interventi di promozione di 

                                                            
69 Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/piani-urbani-integrati.html (pag. consultata in data 
14/02/22). 
 
70 Ibidem 
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servizi sociali anche fuori da queste aree. Particolare significato hanno le 35 proposte di finanziamento 
per 157 progetti presentati da ben 76 comuni degli 82 complessivi della Città Metropolitana. 71 

Giunti al traguardo della presentazione dei progetti si rileva quanto evidenziato 
dall’amministrazione in sede pubblica circa il Piano Integrato Urbano (P.I.U.) denominato 
“METROPOLI APERTA, CITTÀ PER TUTTI”.72  

 

Piano Strategico Metropolitano (PSM) 

Il Piano Strategico Metropolitano è previsto dall’art. 28 lett. a, della L.R. 15/2015 istitutiva delle 
città metropolitane siciliane. Tale strumento costituisce atto di indirizzo per l’Ente e per l’esercizio delle 
funzioni dei comuni e delle unioni di comuni compresi nel territorio, anche in relazione all’esercizio di 
funzioni ulteriori eventualmente delegate o assegnate dalla Regione. 

Il servizio di Redazione del Piano Strategico della Città Metropolitana di Palermo (importo a base 
di gara al netto di Iva a € 590.000,00) è stato affidato alla ATI LATTANZIO KIBS SPA (MATE 
SOCIETA' COOPERATIVA , LATTANZIO KIBS SPA) con Determina Dirigenziale n. 1021 del 
22/03/2021. 

A seguito di ciò con deliberazione del Commissario Straordinario, in sostituzione del Consiglio 
Provinciale, n. 16 del 05/04/2022 é stato approvato il Documento Strategico Preliminare e gli elaborati 
relativi alla Prima Fase del processo di predisposizione del Piano Strategico Metropolitano che sono: 

- Report sulle azioni di coinvolgimento dei Sindaci del primo processo partecipativo; 

- Report sui tavoli tematici con gli stakeholders; 

- Report di ascolto della cittadinanza; 

- Report di analisi del territorio; 

- Documento Strategico Metropolitano. 73 

Sia detto per inciso che nel presente DUP, per ciò che concerne l’Analisi di contesto, si è tenuto 
conto del Report di analisi del territorio di cui al Documento Strategico Preliminare citato in precedenza. 

Contenuto del PSM 

In ogni caso con la redazione del Piano Strategico la Città Metropolitana di Palermo ci si propone di:  

                                                            
71 CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO, Sito istituzionale, Ufficio stampa » ANNO 2022 Illustrati piani urbani integrati al 
ministero dell'economia. . Fonte: http://www.cittametropolitana.pa.it/   

 
72 Per tale approfondimento circa il P.I.U. si veda il Cap. 1.3.1 LA CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO: IL 
QUADRO DELLE RISORSE. 

73 Deliberazione del Commissario ad acta in sostituzione del Consiglio Metropolitano n. 5 del 20/02/2023. 
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 dare attuazione a quanto previsto sia nella L. 56/2014 che nella L.r. 15/2015 e s.m.i. in materia 
di funzioni e competenze delle Città Metropolitane;  

 recuperare e valorizzare tutti i contributi dei precedenti e più recenti documenti di 
programmazione relativi ai diversi ambiti territoriali e settoriali riconducendoli ad un’ottica di 
sistema metropolitano; 

 definire il ruolo di ente di area vasta della Città Metropolitana nel raccordare i diversi livelli 
locali della programmazione con quello regionale; 

 fornire una chiave di lettura della situazione attuale e delle prospettive di sviluppo del territorio 
metropolitano in coerenza con le sue peculiari caratteristiche ed in funzione delle diverse “leve” 
azionabili; 

 proporre un programma di interventi alternativi e/o complementari nei diversi settori ed ai 
diversi livelli in coerenza con il quadro analitico e prospettico definito.  

Gli interventi previsti rispecchiano gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU 2030, 
anche in considerazione dell’imminente avvio, su mandato del MATTM, delle procedure 
attuative dell’Agenda Metropolitana di Palermo per lo sviluppo sostenibile.  

Il PSM è stato costruito sulla base dei seguenti principi: 

 definizione di un disegno di evoluzione/sviluppo del sistema territoriale (la sua visione) in una 
prospettiva di medio – lungo periodo, cioè inquadrata in un orizzonte temporale di circa 10 
anni; 

 coniugazione dello sguardo lungo della visione, che delinea uno scenario territoriale atteso, con 
un orizzonte operativo triennale, collegato alla Programmazione degli Enti Locali, e con 
aggiornamenti annuali; 

 costruzione attraverso un continuo processo di comunicazione e coinvolgimento di attori 
istituzionali, sociali, economici e culturali locali; 

 analisi partecipata delle risorse e dei fabbisogni locali; 

 individuazione delle priorità di intervento finalizzate alla realizzazione della sua visione; 

 effettiva fattibilità tecnico – finanziaria con riferimenti al panorama delle fonti finanziarie 
accessibili per la sua attuazione.  

Per la Città Metropolitana di Palermo si tratta del primo Piano Strategico e, in quanto tale, svolge 
un ruolo fondamentale nella creazione di una visione d’insieme del territorio metropolitano, oltre che 
nella costruzione di un’identità unitaria degli 82 Comuni che ne fanno parte. Rappresenta, inoltre, uno 
strumento di governance. L’Agenda Strategica descritta nel presente Piano costituisce infatti la strategia 
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condivisa di sviluppo socio-economico e di gestione delle risorse e dei servizi pubblici del territorio 
metropolitano. 74 

Le fasi del processo  

0. Avvio e impostazione  

Nel 2020 la Città Metropolitana di Palermo ha indetto una procedura per l'affidamento del servizio 
di Predisposizione del Piano Strategico della Città Metropolitana, che è stato aggiudicato nel 2021 dal 
raggruppamento temporaneo di imprese costituito da Lattanzio KIBS SpA e MATE Soc. Cooperativa. 
Il processo di pianificazione strategica è stato avviato ufficialmente nel mese di Giugno 2021 attraverso 
dei kick-off  meeting, che hanno visto coinvolti i responsabili dell’intervento per la definizione della 
cornice strategica e degli obiettivi del Piano. Sono stati quindi identificati i soggetti da coinvolgere nelle 
varie fasi di pianificazione strategica discusse le modalità di interazione con i diversi attori. La fase è 
risultata necessaria ad identificare in maniera efficace le attività operative dell’intervento, definendo, di 
concerto con l’amministrazione e i soggetti beneficiari, il quadro e l’organizzazione del servizio, ovvero: 
Piano di Lavoro, Cronoprogramma e Strumenti partecipativi.  

1. Organizzazione e preparazione  

La diagnosi del contesto territoriale e l’identificazione dei suoi elementi chiave è stato il primo e 
fondamentale passo per delineare il quadro di partenza ed ottenere una panoramica chiara e condivisa 
di esigenze e potenzialità del territorio. In questo senso, nella fase 1 si è costituito il quadro conoscitivo 
preliminare del PSM che ha consentito di costruire le fondamenta del processo di pianificazione 
strategica. Da Giugno a Ottobre 2021 sono state svolte le attività finalizzate alla definizione del quadro 
conoscitivo, all’organizzazione delle modalità di informazione e comunicazione del processo. Essenziale 
è stata l’analisi degli elementi di contesto, la cartografia, il quadro programmatico e normativo e i punti 
di forza, di debolezza del territorio Metropolitano. Tutto ciò è avvenuto attraverso la raccolta, lo studio 
e la rielaborazione di dossier, statistiche e report di analisi territoriale, congiunta ed arricchita da attività 
di confronto, ascolto e condivisione con il territorio e la committenza (interviste con i Sindaci, 
questionari alla cittadinanza). Le informazioni raccolte sono quindi servite a definire lo Schema 
Generale del Piano Strategico Metropolitano con Vision e Obiettivi Generali, che riguardano tutto il 
territorio metropolitano nel suo insieme, con un focus sulle Questioni Chiave e le Strategie del PSM 
approvato l’8 settembre 2021.  

2. Attuazione del Masterplan Operativo per la stesura del Documento Finale 

Il patrimonio informativo raccolto è stato analizzato con tecniche di analisi, condivisione e 
brainstorming e, successivamente, sistematizzato per definire le vocazioni specifiche del territorio. Sono 
state quindi individuate e confermate le vocazioni territoriali prioritarie e sono stati definiti gli scenari 
futuri di sviluppo e le linee di intervento, attraverso l’individuazione di strategie prioritarie da applicare. 
Una volta articolata l’Agenda Strategica in maggior dettaglio, arrivando agli Obiettivi specifici, è stato 
attivato un processo partecipativo capillare avente come finalità quella di raccogliere progettualità da 

                                                            

74 Sintesi PSM aggiornata al 11/11/2022, Servizio di redazione del Piano Strategico della CMP, pagg.2 e 3. 
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parte delle amministrazioni. In tale direzione, è stato aperto uno spazio, nella piattaforma interattiva al 
fine di rendere possibile anche alla cittadinanza e gli stakeholder del territorio presentare le proprie idee 
di progettualità. L’insieme degli interventi raccolti provenienti da amministrazioni, stakeholder e 
cittadini è stato suddiviso in 27 ambiti di intervento e 7 Azioni di Sistema capaci di impattare 
positivamente su una molteplicità di obiettivi dell’Agenda Strategica. È stato poi definito il Piano 
Strategico Metropolitano, con indicazione degli strumenti e modelli per la sua effettiva attuazione 
divulgando il contenuto del Piano a tutti gli attori del territorio. 

3. Supporto all’avvio dell’attuazione, verifica e aggiornamento  

La costruzione del portafoglio progetti permetterà di individuare i soggetti coinvolti nell’attuazione 
dei progetti semplici, complessi e integrati proposti per l’attuazione del PSM e, in particolare, di quelli 
prioritari. La predisposizione di efficaci strumenti tecnico-operativi risulta essere condizione essenziale 
al fine di governare al meglio le eventuali criticità che saranno riscontrate nel corso della fase di 
attuazione dei progetti pilota, di fronte ai mutamenti nel contesto socio-economico di riferimento che 
potranno verificarsi. A tale fine, una volta approvato il Piano Strategico la Città Metropolitana 
monitorerà, verificherà e valuterà l’attuazione del Piano, sul fronte della realizzazione dei progetti, della 
loro rispondenza agli Obiettivi di policy e del livello di implementazione del Patto Metropolitano per la 
pianificazione strategica, e eventualmente operare azioni correttive, oltre che comunicare efficacemente 
i risultati del PSM con cittadinanza, partenariato e comuni del territorio. 75 

Agenda Strategica 2021 – 2027 

Vision : 

Metropoli del Mediterraneo  

Per una nuova alleanza tra cittadini e tra territori  

La Città Metropolitana di Palermo riconferma l’impegno di rivitalizzare il territorio metropolitano, storicamente fulcro di 
culture, luogo di fiorenti economie, crocevia di genti e saperi. Partiamo da questo patrimonio immateriale per lavorare ad 
un futuro che risponda ad emergenti esigenze moderne: più connessioni infrastrutturali, più governance sul territorio, più 
attrattività, più tutela e preservazione ambientale. A fianco dei cittadini e del territorio, fieri di rappresentarli.  

Il PSM proietta la Città Metropolitana di Palermo verso il Mediterraneo, cogliendo al contempo la 
sfida di un nuovo equilibrio interno tra cittadini e città, tra città e territorio.  

Questa sfida può essere assunta solo nella consapevolezza del ruolo trans-scalare che questo 
territorio posto al centro del Mediterraneo svolge quale gateway city euro-mediterranea dei flussi 
internazionali, regional hub complesso nelle dinamiche territoriali di area vasta, city-region spazialmente 
articolata nelle relazioni interne di livello locale.  

La matrice comune che li combina trasversalmente è la città dell’accoglienza e della multietnicità, 
crogiuolo di culture e di popoli, terra di mezzo tra Europa, Asia ed Africa, snodo permanente di 

                                                            

75 Cit. pagg.4 e 5 
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traiettorie migratorie trans-continentali che in essa trovano luogo di permanenza e radicamento, e non 
solo occasione di passaggio.  

Rispetto a tale visione, negli ultimi anni, la pandemia ha esacerbato drammaticamente le differenze 
interne cristallizzandole in divari e svantaggi, aumentando di fatto le distanze fisiche e le diseguaglianze 
socio-economiche, indebolendo la coesione sociale interna ed aumentando la vulnerabilità complessiva, 
estremizzando i conflitti sociali, generando nuovi fenomeni di marginalizzazione dei contesti territoriali 
più fragili. Territori già periferici prima dell’emergenza sanitaria hanno subìto l’effetto di un isolamento 
duraturo che si traduce in costante declino. Queste nuove emergenze si sovrappongono a dinamiche e 
fenomeni ormai consolidati, prevalentemente radicati sulle dualità oppositive tra città capoluogo e 
territorio, comuni costieri ed aree interne, territori-snodo (nodi strategici) ed aree marginali.  

L’impegno che il PSM intende assumere è convertire tali scompensi, e più in generale le condizioni 
di svantaggio strutturale, in un processo virtuoso che, mettendo in valore specificità e differenze di 
ciascun ambito territoriale, aumenti l’attrattività, valorizzi le differenze e promuova l’innovazione in tutti 
i settori, garantendo al contempo stessi diritti a tutti i cittadini e pari opportunità di sviluppo per tutti i 
territori. Ciò implica di svelare una Città Metropolitana, in cui la permanenza di culture diverse lascia il 
proprio segno indelebile nel palinsesto del patrimonio materiale e immateriale, nelle identità e nelle 
tradizioni, nella capacità auto-generative e nella creatività che assieme definiscono il profilo distintivo di 
una terra d’eccezione, le cui peculiarità il PSM intende valorizzare, mettere a sistema ed incrementare.  

Dall’unicità dell’architettura arabo-normanna, che ne ha valso il riconoscimento come sito Unesco, 
alla stupefacente produzione Liberty nel più ampio solco dell’Art Nouveau internazionale, dalla diffusa 
presenza di aree archeologiche di rilievo internazionale e centri storici stratificati risalenti ad epoche 
differenti, all’articolata e diffusa varietà del paesaggio agrario, alla cultura del mare dei territori costieri e 
quella delle comunità montane delle Madonie: poliedrica e sublime manifestazione di una città-territorio 
articolata e stratificata.  

La Vision del PSM si articola intorno alla volontà di mettere in valore questo patrimonio, 
ridefinendo il profilo di una comunità coesa, solidale ed inclusiva, legittimata da una nuova alleanza tra 
cittadini e territori. Un patto di comunità fondato sulla cooperazione, sullo scambio di conoscenze e 
competenze, nonché sul trasferimento e sulla condivisione di risorse e servizi. Un modello di sviluppo 
del territorio metropolitano orientato ad un policentrismo evoluto, radicato su un’articolata poliarchia di 
nuclei urbani diversi per forma e rango, che assolvano a funzioni (anche specialistiche) differenti, ma 
complementari ed integrate tra loro, e che si relazionino attraverso configurazioni ibride di 
collegamenti, supportate da nuove infrastrutture materiali (fisiche) ed immateriali (virtuali) di mobilità e 
connessione.  

Tale visione sarà supportata da una duplice strategia, articolata in una dimensione strutturale 
esplicitamente definita, combinata ad una dimensione strategica incrementale.  

La prima identifica la sfera hardware degli obiettivi generali del PSM, costituita da obiettivi 
prevalentemente materiali che definiranno il nuovo assetto del territorio colmando le lacune al centro 
delle sfide assunte dal PSM. La seconda corrisponde alla sfera software degli obiettivi generali del PSM, 
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identificando obiettivi prevalentemente immateriali, che intendono valorizzare le dotazioni e il 
patrimonio territoriale già presente. 76 

* * * 

Entrando nel merito, il documento di Piano, elaborato sulla base di quanto emerso nel corso del 
processo di consultazione del territorio si articola in :  

Quattro questioni chiave, intese come gli elementi sui quali l’impianto strategico dello sviluppo 
metropolitano dovrà necessariamente fondarsi:  

1- Potenziare l’attrattività del territorio  

Diverse sono le declinazioni in cui si sviluppa la questione-chiave; sicuramente appare centrale il 
tema dell’attrattività turistica ma altrettanto l’attrattività della città si può declinare come appeal rispetto 
all’indotto della presenza di settori della ricerca, dell’alta formazione e del terziario avanzato;  

2 - Riequilibrare le differenze territoriali  

Il territorio della Città Metropolitana é tradizionalmente caratterizzato da una dualità territoriale, 
spesso declinata attraverso la correlazione oppositiva tra la città di Palermo e il territorio metropolitano, 
tra il dinamismo della fascia costiera e la perifericità delle aree interne e, ancora, tra i territori-snodo e le 
aree marginali. Il PSM intende cogliere questa sfida ricucendo gli squilibri interni e riconnettendo il 
territorio secondo una visione integrata di sviluppo;  

3 - Migliorare i collegamenti e le connessioni  

La questione-chiave muove dalla posizione di rilievo dell’area metropolitana non solo nel contesto 
regionale, del quale è polo di servizi e nodo di reti, di aria, terra e acqua, ma anche come importante 
interfaccia del continente europeo soprattutto verso il bacino mediterraneo;  

4 - Migliorare la governance del territorio  

Il territorio della Città Metropolitana vive oramai da oltre un lustro una complessa fase di riassetto 
amministrativo di livello sovra-locale, si ritiene pertanto che il PSM possa offrire un contributo 
significativo nel miglioramento della governance del territorio. In relazione a questo aspetto il PSM 
intende promuovere l’adozione di un modello organizzativo virtuoso che sistematizzi (trasversalmente 
rispetto alle amministrazioni territorialmente interessate) le competenze professionali disponibili 
intorno a settori e servici strategici (uffici unici, agenzie territoriali) a supporto delle azioni prioritarie di 
Piano.  

Quattro obiettivi generali e la loro declinazione in obiettivi specifici, ovvero obiettivi 
settoriali e puntuali su cui concentrarsi per quella determinata strategia:  

                                                            

76 Ibidem pp. 6 e 7 
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A - Sostenere e promuovere l’innovazione  

Questo Obiettivo Generale punta a promuovere modelli di innovazione che favoriscano la 
rigenerazione urbana e lo sviluppo territoriale integrato:  

1. Valorizzare vuoti e pieni urbani e peri-urbani, in particolare aree industriali dismesse e beni 
confiscati alla mafia; 

2. Valorizzare il patrimonio architettonico, gli eventi e le tradizioni locali, con un marketing 
territoriale integrato; 

3. Rilanciare le competenze artigianali e manifatturiere, come quelle impiantistiche ed eno- 
gastronomiche; 

4. Migliorare la competitività del settore agricolo, promuovendo l’uso di nuove tecnologie, produzioni 
innovative e di nicchia; 

5. Sostenere la produzione di energia da fonti alternative, specialmente metano, idrogeno, idroelettrica e 
dal moto ondoso; 

6. Sviluppare una logistica merci sostenibile, favorendo la commercializzazione e separando traffico 
leggero e pesante; 

7. Creare occasioni di innovazione sociale 

B- Tutelare il patrimonio ambientale  

Una tutela da declinarsi sia nell’ambito della disponibilità e qualità dei servizi ambientali, che su 
quello delle risorse naturali e culturali. Le azioni da intraprendere riguarderanno la gestione dei rifiuti, il 
recupero delle aree inquinate, il ripristino dei servizi ecosistemici, e il miglioramento delle aree di 
attrazione :  

1. Recuperare e rilanciare le aree costiere, riducendo la pressione antropica e promuovendo 
l’economia del mare; 

2. Migliorare la gestione e lo smaltimento dei rifiuti, aumentando la differenziata e promuovendo il 
riciclo/riuso dei materiali; 

3. Migliorare la gestione delle risorse idriche, in termini manutentivi per ridurre le perdite e in 
termini gestionali per contrastare gli inquinamenti; 

4. Sviluppare la messa in rete, la tutela e la valorizzazione delle Aree naturali protette, come le zone 
boschive, le aree marine, i geo-siti e i Siti Natura 2000; 

5. Estendere le misure di mitigazione del dissesto idrogeologico, che minaccia l’intero territorio. 
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C- Restituire autonomia e indipendenza  

Interventi innovativi che promuovano la decentralizzazione e l’accessibilità dei servizi formativi, 
educativi, socio-sanitari e amministrativi. In particolare parliamo di connessione digitale in tutta l’area, 
recupero edilizio delle strutture sportive e di quelle scolastiche, di formazione ad ogni livello e di 
mobilita intercomunale  

1. Promuovere la decentralizzazione e l’accessibilità ai servizi, in particolare formativi, socio- 
sanitari, amministrativi 

2. Rafforzare la connessione digitale in tutto il territorio a favore di imprese, cittadini ed Enti 
pubblici anche per l’utilizzo di tecnologie IoT e Open Data 

3. Promuovere il recupero edilizio a fine sociale, come le strutture sportive e quelle scolastiche, 
coinvolgendo i soggetti del terzo settore 

4. Supportare la formazione ad ogni livello, tecnica e professionale in linea con il mercato del 
lavoro, e le modalità ibride per le aree più marginali e/o periferiche 

5. Migliorare la mobilita intercomunale, recuperando e potenziando i collegamenti viari tra i 
comuni interni e quelli con i comuni costieri  

6. Contrastare le situazioni di povertà energetica, sia per i cittadini che per le imprese migliorando 
la vivibilità e l’attrattività delle aree interne 

D- Migliorare il coordinamento tra soggetti e tra territori  

Un più efficiente ed efficace coordinamento tra soggetti distanti geograficamente, diversi per 
tipologia e background emerge necessario per portare avanti tutte le azioni di sviluppo della Città 
Metropolitana.  

1. Potenziare il Trasporto Pubblico e l’intermodalità, attraverso una maggiore integrazione tra gli 
operatori e gli hub locali  

2. Sviluppare occasioni e modalità, fisiche o virtuali, di incontro e dialogo tra Istituzioni e territorio, 
favorendo la proposizione progettuale e le partnership Pubblico-Privato 

3. Incentivare e supportare la costituzione di distretti e reti d’impresa 

4. Promuovere il dialogo ricerca-impresa, per valorizzare il lavoro dei Centri di ricerca del territorio. 

Ed infine le sette Azioni di Sistema che sono il livello più operativo dell’Agenda Strategica per il 
raggiungimento degli obiettivi del Piano:  

Azione di Sistema 1 — ViaVai - che coinvolge il tema dei servizi alla mobilita e delle infrastrutture 
per il trasporto, della loro innovazione e qualità, come fattori abilitanti per tutte le strategie del Piano;  
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Azione di Sistema 2 — CulturE’ - ha come obiettivo il coordinamento delle risorse legate al 
patrimonio culturale e paesaggistico con le realtà produttive locali. L’obiettivo è l’elaborazione di 
un’offerta turistica integrata che sia in grado di intercettare sia un pubblico generalista che una domanda 
estremamente verticale, legata ad esigenze tipiche del cosiddetto “turismo di nicchia”’;  

Azione di Sistema 3 — SvilupPA - ha come obiettivo un processo di evoluzione verso un modello 
basato sulla circular economy;  

Azione di Sistema 4 — Saperi e Sapori - ha come obiettivo la valorizzazione dei prodotti locali 
all’interno di un processo complesso che coinvolge una pluralità di attori;  

Azione di Sistema 5 — Blu Sicilia — che coinvolge il ruolo del mate per lo sviluppo del territorio. 
Si di un segmento che si caratterizza per una forte trasversalità che intercetta ed interconnette diverse 
filiere produttive generando importanti effetti moltiplicativi sull’intero territorio, dai settori più 
tradizionali, quali il turismo e la pesca, a quelli emergenti, quali la logistica intermodale e le energie 
rinnovabili marine  

Azione di Sistema 6 — MetropoliAMO -— è la cornice nella quale inserire gli interventi rivolti 
alla valorizzazione delle relazioni e dei legami all’interno dei processi di riqualificazione strutturale degli 
spazi dell’area metropolitana. La presente azione di sistema, quindi, é trasversale a tutto il piano 
strategico e mira alla costruzione delle identità territoriali ed al superamento di interventi locali e a 
rischio di frammentazione;  

Azione di Sistema 7 — EcologicaMente — si intende promuovere un percorso virtuoso di tutela 
e valorizzazione delle aree di interesse naturale a partire dal patrimonio che le aree naturali protette 
rappresentano per il territorio. diversi e talvolta in contrasto. 

Considerato che , in una realtà delle dimensioni e della complessità del territorio metropolitano, il 
processo di pianificazione strategica è da considerarsi in continua evoluzione e in costante rapporto con 
dinamiche in cambiamento, il PSM della Città Metropolitana di Palermo, per suo specifico contenuto, 
mira a costruire un telaio programmatorio modellabile e modificabile - in fase di implementazione e 
monitoraggio -, in relazione alle mutate condizioni politiche e tecniche che dal 2021 ad oggi hanno 
fortemente innovato il quadro della progettualità della CM e dei singoli soggetti territoriali, in ragione 
del PNRR e dell’avvio della nuova programmazione dei Fondi Strutturali. 

 Piano Urbano Mobilità Sostenibile (PUMS)  

Con Decreto n. 397 del 4 Agosto 2017, il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ai sensi del 
D.Lgs 257/2016 ha provveduto alla Individuazione delle “Linee guida per i P.U.M.S.” 

La Città Metropolitana di Palermo ha partecipato al Bando del MIT, di cui al D.M. 171 del 
10.5.2019 – DD 8060/2019, beneficiando di un finanziamento di complessivi € 932.000,00 (€. 574.000 
attribuiti con DM 171/2019 e €. 358.000 attribuiti con DM 594/2019). 

Per le attività relative alle formazione del PUMS è stata attivata apposita Convenzione con il 
Dipartimento di Ingegneria di UNIPA (Maggio 2021), nonché istituito apposito Gruppo di Lavoro 
interdisciplinare a supporto delle attività del RUP (Dott.ssa Di Natale). 
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A seguito dell’esperimento delle procedure di gara la RTI TPS Pro – Sintagma – TRT Ingegneria è 
risultata aggiudicataria delle attività relative alla redazione, formazione, adozione e approvazione del 
PUMS. 

La consegna del servizio alla RTI è avvenuta in data 01.12.2022, sotto riserva di legge, e sono state 
date avvio alle relative attività consistenti in atto alla “Presentazione del piano della Comunicazione – 
Fase di Avvio” , alla Elaborazione del Piano Metodologico Operativo (febbraio 2023). Risultano in corso i 
rilievi sui dati di traffico sulla rete viaria di competenza, utilizzando sia rilievi diretti sulle 43 sezioni bidirezionali 
individuate dall’Amministrazione sia i Big Data telefonici dell’intera rete viaria provinciale. 

 

La Redazione del PUMS prevede una strutturazione nelle seguenti fasi: 

 FASE 1: PREPARAZIONE ED ANALISI DEI DATI  
 FASE 2: SVILUPPO DELLE STRATEGIE E DELLE AZIONI DI PIANO  
 FASE 3 : COSTRUZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO, ADOZIONE E 

APPROVAZIONE DEL PUMS 
 FASE 4: IMPLEMENTAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PUMS 

Altre attività riguarderanno: 

 Attività di Partecipazione e Comunicazione, al fine di definire un processo partecipativo e una 
idonea campagna di comunicazione del PUMS della CM di Palermo (in coerenza con le linee 
guida Ministeriali ed Europee), 

 Avvio delle procedure di VAS e Valutazione di Incidenza Ambientale relative alle attività di 
pianificazione. 

L’intero processo è previsto debba concludersi entro mesi 20 consecutivi dalla data di consegna.  

ATTIVITA’ SVILUPPATE   

In data 27/02/2023 è stato trasmesso dal RTI  il  Piano Metodologico Operativo (PMO) e 
cronoprogramma delle attività 

Il P.M.O. è stato approvato con D.D. n° 1380 del 24/03/2023. 

 

1. FASE 1: DI INDAGINE E DI CONFRONTO 

Nel periodo dal 12/02/2023 al 06/03/2023 sono stati effettuati i rilievi sui dati di traffico sulla rete 
viaria di competenza, utilizzando sia rilievi diretti sulle 43 sezioni bidirezionali individuate 
dall’Amministrazione sia i Big Data telefonici dell’intera rete viaria provinciale. 

A seguito di Conferenza stampa di avvio delle attività di Partecipazione e Comunicazione, 
avvenuta il 27/3/2023 presso la Sala Martorana di Palazzo Comitini, sono stati effettuati i forum con 
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gli stakeholder, con gli amministratori e i cittadini al fine di definire un processo partecipativo e una 
idonea campagna di comunicazione del PUMS della CM di Palermo. 

Il 17 Aprile ha avuto luogo il Forum dei Comuni suddiviso in  una sessione plenaria e tre sessioni 
di lavoro parallele 

Il forum ha avuto come obiettivo quello di raccogliere feedback e commenti per la ricostruzione 
del quadro conoscitivo della mobilità in termini di criticità-bisogni e obiettivi nonché condividere il 
kit promozionale per la diffusione del questionario rivolto ai cittadini “La Mobilità di domani per te come 
sarà”. 

All’incontro hanno partecipato i seguenti Comuni: 

 Belmonte Mezzagno 
 Capaci 
 Castelbuono 
 Cefalù 
 Cinisi 
 Corleone 
 Marineo 
 Partinico 
 Petralia Soprana 
 Piana Degli Albanesi 
 Trappeto 
 Valledolmo 

Il Primo Forum Metropolitano è stato effettuato in data 18/4/2023 per presentare l’avvio dei lavori 
del PUMS agli stakeholder  tra cui: 

 AMAP S.P.A. 
 ASINCC 
 ANAV 
 Autoservizi Salemi 
 Bit Mobility 
 Confcommercio 
 Confcooperative 
 Confartigianato 
 CNA 
 GES.A.P. S.p.A. 
 ISMETT 
 LINK by Superpedestrian 
 Ordine degli Avvocati di Palermo 
 Ordine degli Ingegneri della 
 Provincia di Palermo 
 Policlinico Giaccone 
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 Prestia e Comandè S.R.L. 
 Regione Sicilia 
 Soprintendenza Beni Culturali 
 Telecom Italia S.P.A. 
 UGL AUTOFERROTRANVIERI 

Il Primo Forum dei Territori ha segnato l’avvio pubblico del percorso di progettazione partecipata 
del PUMS della Città Metropolitana di Palermo. 

L’incontro si è svolto in modalità online con una  sessione plenaria e cinque sessioni di lavoro 
parallele ed ha riguardato tutti i temi della mobilità. 

La cittadinanza ha risposto a questo primo evento con curiosità, interesse e impegno. In particolare 
vi hanno preso parte 46 partecipanti e 6 enti/associazioni tra cui: Comitato Per Palermo; Consulta 
Bicicletta; Giardino di Giancarlo; Salviamo Mondello; Unioncamere Sicilia; WWF Sicilia Nord-
Occidentale. 

Tutte le informazioni inerenti i suddetti Forum sono consultabili al seguente link: 
https://pums.cittametropolitana.pa.it/ 

In data 30/5/2023 è stato trasmesso dal RTI il “Quadro Conoscitivo e il Rapporto Preliminare 
Ambientale per il successivo avvio delle  procedure di VAS e Valutazione di Incidenza Ambientale 
relative alle attività di pianificazione”, tale rapporto, a seguito di revisioni e aggiornamenti, sta 
pervenendo solo in questi giorni alla versione definitiva. 

2. FASE 2: DEFINIZIONE DELLE STRATEGIE E DELLE AZIONI DI PIANO 

In data 12/10/2023 prot 73840 è stata acquisita la versione definitiva del Quadro Conoscitivo, 
approvato con relazione prot. 74242 del 13/10/2023 ed è in itinere la numerazione della DD di 
approvazione. 

Contestualmente si è avviata la Fase 2 del PUMS che prevede, definito lo Scenario di 
Riferimento, che vengano sviluppate le strategie e le Azioni di Piano. 

Tale fase servirà  ad approfondire e delineare le strategie – con le relative politiche e azioni – ed i 
progetti (con riferimento agli orizzonti temporali fissati) necessari al conseguimento degli obiettivi e che 
formeranno gli scenari di piano. 

Tali strategie e progetti dovranno essere coerenti con gli indirizzi programmatici del Piano 
Strategico della Città Metropolitana di Palermo e con quanto indicato nelle “Linee di indirizzo per la 
predisposizione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile della Città Metropolitana di Palermo”, nonché con i 
piani sovraordinati e con le politiche in materia di mobilità in atto. 

Tale fase è certamente la più delicata dell’intero percorso poiché comporta anche una cernita degli 
interventi con ricadute sulla mobilità dell’Area Metropolitana, tra tutti quelli presenti nei 
programmi dell’Amministrazione proponente e di ogni altra Amministrazione operante sul territorio 
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A tal fine nella ricerca verranno analizzati tra gli altri: 

- il Piano Regionale dei Trasporti, 
- il contratto di servizio della Regione con Trenitalia, 
- i programmi settoriali dei Ministeri MIMS e MAS, 
- le ciclabili urbane ed extraurbane, 
- l’aggiornamento del Piano 2017 delle infrastrutture sostenibili, 
- il PUMS del Comune capoluogo 
- gli interventi in ambito trasportistico di ogni singolo Comune che abbia refluenze sulla mobilità 

dell’area metropolitana, 
- gli interventi inseriti nella pianificazione funzionale ai fondi comunitari delle FUA (Aree Urbane 

Funzionali). 

Inoltre, anche in vista delle attività di partecipazione a supporto di tale fase, è in itinere la richiesta 
formale ai Comuni dell’Area Metropolitana per la condivisione  dei finanziamenti che possano avere 
influenza sul sistema di trasporti dell’area metropolitana. 

Il giorno 4 Ottobre 2023 è stato effettuato il 2° Forum dei Comuni, l’incontro di confronto e 
condivisione per l’elaborazione del PUMS, teso alla presentazione del redigendo Quadro Conoscitivo e 
alla ricostruzione dello Scenario di riferimento per definire le strategie di Piano. 

Per lo svolgimento delle attività previste dal Piano è infatti necessario il coinvolgimento di tutti i 
Comuni della Città Metropolitana, sia nella fase di ricostruzione del quadro conoscitivo e 
programmatico, che nella fase progettuale per condividere proposte volte a migliorare il contesto 
attuale. 

Completato lo scenario di riferimento si dovrà passare alla DEFINIZIONE DELLE 
STRATEGIE E DELLE AZIONI DI PIANO  e alle successive fasi di seguito brevemente indicate: 

FASE 3: COSTRUZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO, ADOZIONE E 
APPROVAZIONE DEL PUMS. 

Definito lo “Scenario Zero” (riferito alla situazione attuale e frutto dell’analisi sulla domanda); e 
individuato lo “Scenario di Riferimento”che comprenderà le infrastrutture esistenti, le infrastrutture in 
corso di realizzazione, le infrastrutture programmate con completa copertura finanziaria e gli interventi 
organizzativi e gestionali per l'ottimizzazione del sistema di trasporto esistenti o programmati con 
completa copertura finanziaria. 

 A partire dall'analisi dello Scenario di Riferimento, verranno indicati,  i punti di forza e di 
debolezza della situazione di partenza e verranno definiti gli elementi di criticità su cui si intende 
intervenire con il PUMS. 

Saranno quindi elaborati diversi “Scenari Alternativi di Piano”, a partire dalla Scenario di 
Riferimento. 
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Per valutare ciascun scenario alternativo di Piano si dovrà tener conto di quanto previsto dal 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  in particolare nei seguenti ambiti di 
approfondimento: 

� la fattibilità tecnica; 
� l’impatto sul cambio modale verso modalità più sostenibili; 
� la riduzione della congestione; 
� la riduzione dei consumi e delle emissioni (inquinanti locali, effetti clima alteranti, rumore); 
� il miglioramento della sicurezza; 
� il miglioramento della qualità della vita dei cittadini; 
� l’attrattività commerciale; 
� la percezione degli utenti; 

Sarà quindi possibile a seguito della Adozione del PUMS passare alla FASE 4: IMPLEMENTAZIONE, 
MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PUMS. 

Con Delibera n. 5 del 20/02/2023 il commissario ad acta in sostituzione del Consiglio 
Metropolitano ha approvato il Piano Strategico della Città Metropolitana di Palermo. 

 
Il Documento contiene: 
- Il Piano Strategico Metropolitano; 
- L’Agenda Strategica; 
- Le Azioni di Sistema; 
- L’elenco delle azioni di sistema per i Sindaci; 
- Gli Ambiti di Intervento prioritari; 
- Le fonti di finanziamento. 
 
Considerato che la prima funzione fondamentale attribuita alla Città Metropolitana ai sensi dell'art. 

1, comma 44, Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle 
Unioni e fusioni di Comuni” è appunto l’adozione e l’aggiornamento annuale di un Piano Strategico 
triennale del territorio metropolitano, come atto di indirizzo per l'ente e per l'esercizio delle funzioni dei 
Comuni e delle Unioni di Comuni compresi nel predetto territorio, anche in relazione all’esercizio di 
funzioni delegate o assegnate dalle regioni, nel rispetto delle leggi delle regioni.  

La Città Metropolitana di Palermo dovrà quindi garantire l’aggiornamento annuale del Piano 
Strategico Metropolitano, a partire dalla data di approvazione del Documento presso l’Assemblea dei 
Sindaci. L’aggiornamento è volto ad accogliere all’interno del documento strategico le possibili nuove 
esigenze delle amministrazioni comunali. 

Pertanto come da Contratto di Servizio stipulato con la ditta incaricata per la redazione del Piano, 
sono state fornite a questa Amministrazione metodologie, tempistiche e strumenti per l’aggiornamento 
del quadro conoscitivo e per il processo partecipativo; i soggetti da coinvolgere nel processo; la verifica 
della coerenza degli Obiettivi di policy con eventuale aggiornamento della programmazione 
sovraordinata e eventuali correzioni; l’identificazione delle nuove priorità di azione e di nuovi interventi 
da inserire nel parco progetti e/o nel set di progetti prioritari. 

La Direzione individuata per lo svolgimento di queste attività è la direzione Pianificazione e 
Programmazione, con il personale ad essa assegnato 

.  
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3.2.1 - La popolazione della Città Metropolitana di Palermo. Tabelle riepilogative  

 
Tab. A 

 

  

Città Metropolitana di Palermo 

Rapporto popolazione/territorio 

Popolazione 1.198.594 abitanti  (I dati sono aggiornati al 01/01/2024 - Istat) 

Densità 239,48 ab./km² 

Superficie 5.005,06 km² 

CAP 
90010 ... 90051 

90121 ... 90151 (CAP Palermo) 

Prefissi 091, 0921, 0924 

Capoluogo 
Palermo 

628.894 abitanti 

https://www.tuttitalia.it/sicilia/provincia-di-palermo/ 

 

Tab. B 

La classifica dei comuni della Città Metropolitana di Palermo ordinata 
per popolazione residente. I dati sono aggiornati al 01/01/2024 (Istat). 

  
Comune 

 Popolazione Superficie Densità Altitudine 

residenti km² abitanti/km² m s.l.m. 

 1. PALERMO 628.894 160,15 3.927 14 
 2. Bagheria 53.021 30 1.767 78 
 3. Carini 40.150 76,13 527 170 
 4. Monreale 38.776 528,14 73 310 
 5. Partinico 30.746 106,69 288 175 
 6. Misilmeri 28.948 69 420 129 
 7. Termini Imerese 24.836 76,03 327 77 
 8. Villabate 19.550 3,91 4.996 47 
 9. Cefalù 13.861 64,61 215 16 
10. Terrasini 12.961 20,1 645 33 
11. Ficarazzi 12.827 3,44 3.728 23 
12. Cinisi 11.922 33,33 358 75 
13. Casteldaccia 11.652 33,28 350 79 
14. Capaci 11.348 6,2 1.832 51 
15. Santa Flavia 11.035 14,7 751 45 
16. Belmonte Mezzagno 10.813 29,33 369 356 
17. Trabia 10.616 22,24 477 50 
18. Corleone 10.276 228,69 45 550 
19. Altofonte 9.817 35,43 277 350 
20. Altavilla Milicia 8.818 23,94 368 73 
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21. San Giuseppe Jato 8.019 29,85 269 467 

22. Castelbuono 8.016 60,96 131 423 
23. Campofelice di 

Roccella 

7.744 14,37 539 54 

24. Caccamo 7.612 188,33 40 521 
25. Borgetto 7.120 25,97 274 290 
26. Isola delle Femmine 7.039 3,49 2.016 6 
27. Balestrate 6.257 6,67 938 35 
28. Lercara Friddi 6.113 37,57 163 660 
29. Marineo 6.063 33,92 179 531 
30. Gangi 6.013 127,94 47 1.011 
31. Montelepre 5.713 10,73 533 343 
32. Piana degli Albanesi 5.451 66 83 720 
33. San Cipirello 4.884 21,3 229 394 
34. Cerda 4.881 43,84 111 274 
35. Torretta 4.367 25,94 168 325 
36. Bolognetta 4.115 27,43 150 350 
37. Prizzi 4.083 95,12 43 966 
38. Bisacquino 4.059 65,21 62 744 
39. Lascari 3.703 9,97 371 76 
40. Collesano 3.616 108,57 33 468 
41. Caltavuturo 3.437 97,41 35 635 
42. Ciminna 3.353 56,08 60 530 
43. Alia 3.242 45,57 71 726 
44. Valledolmo 3.115 25,98 120 746 
45. Villafrati 3.104 25,17 123 450 
46. Trappeto 3.091 3,78 818 25 
47. Castellana Sicula 2.973 72,18 41 765 
48. Camporeale 2.931 38,4 76 425 
49. Petralia Soprana 2.908 54,6 53 1.147 
50. Montemaggiore 

Belsito 

2.895 32,36 89 517 

51. Polizzi Generosa 2.851 135,88 21 920 
52. Pollina 2.822 50,29 56 730 
53. Castronovo di Sicilia  2.786 201,06 14 660 
54. Mezzojuso 2.578 49,43 52 534 
55. Sciara 2.485 30,72 81 210 
56. Chiusa Sclafani 2.472 58,23 42 658 
57. Petralia Sottana 2.415 178,28 14 1.000 
58. Vicari 2.390 86,2 28 700 
59. Giardinello 2.241 12,52 179 275 
60. Roccapalumba 2.131 31,63 67 530 
61. Baucina 1.849 24,63 75 550 
62. Alimena 1.789 59,97 30 740 
63. Ventimiglia di Sicilia 1.775 27,43 65 540 
64. Palazzo Adriano 1.763 129,03 14 696 
65. Geraci Siculo 1.697 112,59 15 1.077 
66. Giuliana 1.672 23,64 71 710 
67. Contessa Entellina 1.472 135,85 11 571 
68. San Mauro 

Castelverde 

1.316 115,47 11 1.050 

69. Roccamena 1.314 33,8 39 480 
70. Ustica 1.310 8,76 149 49 
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71. Isnello 1.285 50,92 25 530 
72. Bompietro 1.153 42,28 27 685 
73. Campofiorito 1.131 22,35 51 666 
74. Aliminusa 1.021 13,51 76 450 
75. Godrano 1.019 39,27 26 698 
76. Santa Cristina Gela 993 38,45 26 674 
77. Cefalà Diana 976 8,95 109 563 
78. Blufi 862 22,42 38 725 
79. Gratteri 850 38,11 22 657 
80. Scillato 587 32,01 18 218 
81. Campofelice di Fitalia 436 35,01 12 734 
82. Sclafani Bagni 369 136,29 2,71 755 

Totale popolazione CMP 1.198.594 

 

 

Tab. C 

Andamento demografico della popolazione residente nella Città Metropolitana di 
Palermo dal 2001 al 2022. Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno.

 

  
 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

https://www.tuttitalia.it/sicilia/provincia-di-palermo/statistiche/popolazione-andamento-demografico/
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Tab. D 

La tabella in basso riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Nel 2011 sono 
riportate due righe in più, su sfondo grigio, con i dati rilevati il giorno del censimento decennale della 
popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente 

Anno Data rilevamento Popolazione Variazione Variazione Numero 
Media 

componenti 

residente assoluta percentuale Famiglie per famiglia
2001 31-dic 1.235.269 - - - -
2002 31-dic 1.236.799 1.530 0,12% - -
2003 31-dic 1.238.571 1.772 0,14% 437.215 2,82
2004 31-dic 1.239.272 701 0,06% 444.701 2,77
2005 31-dic 1.239.808 536 0,04% 451.524 2,73
2006 31-dic 1.241.241 1.433 0,12% 461.485 2,68
2007 31-dic 1.243.385 2.144 0,17% 468.640 2,64
2008 31-dic 1.244.680 1.295 0,10% 476.228 2,6
2009 31-dic 1.246.094 1.414 0,11% 479.821 2,59
2010 31-dic 1.249.577 3.483 0,28% 486.836 2,56

2011 (¹) 08-ott 1.250.005 428 0,03% 491.291 2,54
2011 (²) 09-ott 1.243.585 -6.420 -0,51% - -
2011 (³) 31-dic 1.242.560 -7.017 -0,56% 492.510 2,51

2012 31-dic 1.243.638 1.078 0,09% 498.184 2,49
2013 31-dic 1.275.598 31.960 2,57% 501.901 2,53
2014 31-dic 1.276.525 927 0,07% 492.709 2,58
2015 31-dic 1.271.406 -5.119 -0,40% 492.063 2,57
2016 31-dic 1.268.217 -3.189 -0,25% 492.288 2,56
2017 31-dic 1.260.193 -8.024 -0,63% 492.381 2,55
2018* 31-dic 1.231.602 -28.591 -2,27% 484.771,49 2,53
2019* 31-dic 1.222.988 -8.614 -0,70% 488.223,84 2,49
2020* 31-dic 1.208.819 -14.169 -1,16% 499.471,00 2,41
2021* 31-dic 1.208.991 172 0,01% 503.257,00 2,39
2022* 31-dic 1.204.189 -4.802 -0,40% 507.543,00 2,36

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 

(*) popolazione post-censimento 
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Tab. E 

Distribuzione della popolazione residente nella Città Metropolitana di Palermo per 
età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2023 

Età Celibi Coniugati Vedovi Divorziati Maschi Femmine Totale 

/Nubili /e /e /e   % 

0-4 50.454 0 0 0 26.053 24.401 50.454 4,20%

51,60% 48,40%

05-set 55.719 0 0 0 28.553 27.166 55.719 4,60%

51,20% 48,80%

ott-14 61.465 0 0 0 31.483 29.982 61.465 5,10%

51,20% 48,80%

15-19 64.585 36 0 1 33.190 31.432 64.622 5,40%

51,40% 48,60%

20-24 62.251 1.305 0 14 32.878 30.692 63.570 5,30%

51,70% 48,30%

25-29 53.989 9.863 10 61 32.229 31.694 63.923 5,30%

50,40% 49,60%

30-34 40.276 28.876 49 379 34.867 34.713 69.580 5,80%

50,10% 49,90%

35-39 26.314 43.324 149 1.062 34.946 35.903 70.849 5,90%

49,30% 50,70%

40-44 20.199 55.598 383 2.255 38.449 39.986 78.435 6,50%

49,00% 51,00%

45-49 17.744 65.729 825 3.665 43.108 44.855 87.963 7,30%

49,00% 51,00%

50-54 14.599 70.618 1.747 4.735 44.523 47.176 91.699 7,60%

48,60% 51,40%

55-59 11.765 72.204 3.165 5.001 44.374 47.761 92.135 7,70%

48,20% 51,80%

60-64 8.738 65.437 5.196 3.952 39.687 43.636 83.323 6,90%

47,60% 52,40%

65-69 6.589 56.603 7.906 2.995 34.945 39.148 74.093 6,20%

47,20% 52,80%

70-74 5.336 48.244 11.645 2.117 31.158 36.184 67.342 5,60%

46,30% 53,70%

75-79 3.807 33.285 14.090 1.289 23.361 29.110 52.471 4,40%

44,50% 55,50%

80-84 2.767 19.583 15.828 679 16.190 22.667 38.857 3,20%

41,70% 58,30%

85-89 1.773 8.711 13.433 294 8.997 15.214 24.211 2,00%

37,20% 62,80%

90-94 851 2.370 7.281 94 3.408 7.188 10.596 0,90%

32,20% 67,80%

95-99 234 276 2.046 25 650 1.931 2.581 0,20%

25,20% 74,80%

100+ 41 24 234 2 65 236 301 0,00%

21,60% 78,40%

Totale 509.496 582.086 83.987 28.620 583.114 621.075 1.204.189 100,00%

48,40% 51,60%
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Distribuzione della popolazione nella Città Metropolitana di Palermo per classi di età 
da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2023. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione. Elaborazioni su dati ISTAT 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2023 

Età 

Totale Totale Totale di cui stranieri 

Maschi Femmine Maschi+Femmine Maschi Femmine M+F % 

0 5.103 4.595 9.698 196 175 371 3,80% 

1 4.936 4.730 9.666 192 195 387 4,00% 

2 5.187 4.829 10.016 192 176 368 3,70% 

3 5.308 5.084 10.392 195 186 381 3,70% 

4 5.519 5.163 10.682 211 198 409 3,80% 

5 5.577 5.319 10.896 225 212 437 4,00% 

6 5.472 5.231 10.703 216 192 408 3,80% 

7 5.733 5.518 11.251 210 212 422 3,80% 

8 5.970 5.621 11.591 202 189 391 3,40% 

9 5.801 5.477 11.278 175 161 336 3,00% 

10 6.106 5.848 11.954 178 186 364 3,00% 

11 6.116 5.804 11.920 193 182 375 3,10% 

12 6.282 6.051 12.333 172 190 362 2,90% 

13 6.468 6.143 12.611 149 159 308 2,40% 

14 6.511 6.136 12.647 175 181 356 2,80% 

15 6.430 6.224 12.654 180 139 319 2,50% 

16 6.579 6.203 12.782 172 152 324 2,50% 

17 6.699 6.402 13.101 176 156 332 2,50% 

18 6.942 6.466 13.408 232 168 400 3,00% 
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Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2023/2024 le scuole nella 
città metr. di Palermo, evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, 
scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I e II grado) e gli individui con 
cittadinanza straniera. 
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Le 1.425 scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado nella città metropolitana di 
Palermo, per area geografica e per tipologia. Vedi il Calendario scolastico 2024/2025 
della Sicilia. 

      

Scuole nei comuni della Città Metropolitana di Palermo 

Alia (7) Cerda (7) Petralia Sottana (6) 

Alimena (4) Chiusa Sclafani (4)  Piana degli Albanesi (5) 

Aliminusa (3) Ciminna (7) Polizzi Generosa (4) 

Altavilla Milicia (7) Cinisi (6) Pollina (7) 

Altofonte (5) Collesano (4) Prizzi (6) 

Bagheria (59) Contessa Entellina (3) Roccamena (3) 

Balestrate (6) Corleone (16) Roccapalumba (3) 

Baucina (3) Ficarazzi (8) San Cipirello (6) 

Belmonte Mezzagno (12) Gangi (13) San Giuseppe Jato (8) 

Bisacquino (10) Geraci Siculo (3) San Mauro Castelverde (3) 

Blufi (3) Giardinello (3) Santa Cristina Gela (2) 

Bolognetta (5) Giuliana (3) Santa Flavia (10) 

Bompietro (3) Godrano (3) Sciara (3) 

Borgetto (6) Gratteri (3) Scillato (3) 

Caccamo (11) Isnello (3) Sclafani Bagni (3) 

Caltavuturo (4) Isola delle Femmine (4) Termini Imerese (40) 

Campofelice di Fitalia (2) Lascari (3) Terrasini (9) 

Campofelice di 
Roccella (7) 

Lercara Friddi (10) Torretta (3) 

Campofiorito (3) Marineo (9) Trabia (10) 

Camporeale (5) Mezzojuso (4) Trappeto (3) 

Capaci (13) Misilmeri (24) Ustica (6) 

Carini (38) Monreale (41) Valledolmo (5) 

Castelbuono (11) Montelepre (4) Ventimiglia di Sicilia (4) 

Casteldaccia (8) Montemaggiore Belsito (4) Vicari (6) 

Castellana Sicula (11)  Palazzo Adriano (4) Villabate (17) 

Castronovo di Sicilia (4) PALERMO (723) Villafrati (4) 

Cefalà Diana (2) Partinico (40)   

Cefalù (27) Petralia Soprana (11)   

      

      

      

https://www.tuttitalia.it/sicilia/provincia-di-palermo/61-scuole/ 
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Scuole nella città metropolitana di Palermo per tipologia 

    

Scuole dell'Infanzia, Primarie e Secondarie di primo grado 

Scuola dell'Infanzia (520) 

Scuola Primaria (333) 

Scuola Secondaria di primo grado (172) 

    

Scuole Secondarie di secondo grado 

I percorsi dei nuovi Licei e i settori degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali. 

LICEI 

Liceo Artistico (17) Liceo Classico (20) 

Liceo Scientifico (40) Liceo Linguistico (14) 

Liceo Scienze Umane (24) Liceo Musicale e Coreutico (3) 

    

ISTITUTI TECNICI 

Istituto Tecnico Economico (43) 

Istituto Tecnico Tecnologico (39) 

    

    

ISTITUTI PROFESSIONALI 

Istituto Professionale Servizi (24) 

Istituto Professionale Industria e Artigianato (11) 

Istituto Professionale (nuovi indirizzi) (31) 

    

PERCORSI DI STUDIO DI COMPETENZA REGIONALE 

Istituto Professionale IeFP complementare (4) 

    

Altri Istituti 

Istituto Comprensivo (120) 

Istituto Superiore (30) 

Centro Territoriale Permanente (14) 
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Città in prov. di PA con più scuole 
Palermo (723) Villabate (17) 

Bagheria (59) Corleone (16) 

Monreale (41) Capaci (13) 

Partinico (40) Gangi (13) 

Termini Imerese (40) Belmonte M. (12) 

Carini (38) Caccamo (11) 

Cefalù (27) Castelbuono (11) 

Misilmeri (24) Castellana S. (11 
    

https://www.tuttitalia.it/sicilia/provincia-di-palermo/61-scuole/ 

 

Distribuzione della popolazione straniera per età e per sesso  
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3.2.2 – Tributi e tariffe  

Nel dettaglio, le Entrate tributarie, che rappresentano l’autonomia finanziaria 
dell’Ente e, quindi, una delle principali fonti di finanziamento delle spese iscritte in Bilancio, 
sono le seguenti: 

1) Imposta Provinciale Trascrizione Autoveicoli (I.P.T) 
L'imposta provinciale di trascrizione riguarda i passaggi di proprietà degli autoveicoli 

iscritti al P.R.A. e il suo gettito risente in misura rilevante sia dell'effetto delle iscrizioni di 
nuovi veicoli che delle trascrizioni dei passaggi dell'usato. 

La misura delle tariffe base dell'I.P.T. sono stabilite dal D.M. 27/11/1998 n. 435, con 
facoltà da parte degli Enti di incrementarle fino ad un massimo del 30%, così come previsto 
dall'art.1, comma 6, del D.Lgs. 138/2011. Con decorrenza 01/01/2022, vengono confermate 
le tariffe applicate nei precedenti anni, stabilite con la maggiorazione del 30% sulle tariffe 
basi. 

2) Imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile ( R.C.A.)  
L’art. 10 della L.R. 2 marzo 2002 ha attribuito alle Province, oggi Città Metropolitane, 

in conformità a quanto disposto dall’art 60, comma 4, del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, il gettito dell’imposta dei premi assicurativi contro la responsabilità civile 
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, pagati dai cittadini alle 
diverse compagnie di assicurazioni sugli autoveicoli registrati nel P.R.A. competente per 
territorio.  

Ai sensi del D.Lgs. 68/2011, che ha consentito di aumentare o diminuire l'aliquota 
dell'imposta, pari al 12,5%, di 3,5 punti percentuali, a decorrere dall’01/01/2021, è 
confermata l’aliquota al 16 %. 

3) Tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali - TEFA 
Il tributo provinciale per le funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente è 

previsto dall'art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, nella misura del 5% delle tariffe per 
unità di superficie vigente.  

Il presupposto del TARI, da cui deriva il TEFA, è il possesso o la detenzione, a 
qualsiasi titolo, di locali o di aree scoperte, indipendentemente dall’uso a cui sono adibiti, 
suscettibili di produrre rifiuti urbani, come stabilito dall’art. 1, comma 641, legge 27 
dicembre 2013, n. 147. Con decorrenza 01/01/2021, l’aliquota del TEFA è stata confermata 
nella misura del 5% della TARI. 

 Tuttavia, per superare la problematicità dovuta alla mancata comunicazione da parte 
dei Comuni dei dati relativi ai ruoli ed alle riscossioni, indispensabili per poter determinare 
una corretta previsione sia dello stanziamento del tributo che dell’annesso Fondo crediti di 
dubbia esazione, il legislatore, con l’art. 38 bis, del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ha 
introdotto delle modifiche che hanno rivoluzionato il sistema di riscossione del TEFA. 
 Successivamente, con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del  
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1 luglio 2020, sono state stabilite le "Modalità” di riversamento del tributo sia per i 
pagamenti effettuati tramite bollettino di conto corrente postale che per i versamenti 
effettuati con il modello F24. 
 A partire dall’annualità 2021 e successive, per i versamenti effettuati con il modello 
F24, il TEFA e gli eventuali interessi e sanzioni sono versati dai contribuenti, secondo gli 
importi indicati dai Comuni, utilizzando gli appositi codici tributo istituiti con risoluzione 
dell’Agenzia delle Entrate e la Struttura di gestione provvede al riversamento degli importi 
pagati con i codici tributo alla Provincia o Città Metropolitana competente per territorio; 
per i pagamenti tramite bollettino di conto corrente postale il TEFA e gli eventuali interessi 
e sanzioni sono versati dai contribuenti direttamente alle Province e alle Città Metropolitane 
secondo gli importi indicati dai Comuni nel bollettino stesso. 
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 PRINCIPI GENERALI. ANALISI DEI SINGOLI TRIBUTI- 

 
Imposta Provinciale di Trascrizione (Ipt) 

 

 
PREMESSA DELL’I.P.T. 

 
 Il Legislatore ha dato facoltà alle Province di prevedere l’istituzione dell’imposta 
sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli richieste al pubblico 
registro automobilistico, avente competenza nell’ambito del proprio territorio, denominata 
Imposta di Trascrizione – meglio conosciuta con la sigla IPT (comma 1, art. 56, Dlgs. 15 
dicembre 1997, n. 446). 

 
SOGGETTO GESTORE:  A.C.I. 
  

Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, a decorrere dal 2013, la gestione 
dell’imposta è affidata all’Automobile Club d’Italia gestore del Pubblico 
registro automobilistico. Tale attività è svolta senza oneri a carico delle Province. 
Dal 2016, con provvedimento del Commissario Straordinario in sostituzione della Giunta 
Provinciale  n. 18 del 03/03/2016 (All_6), la Città metropolitana di Palermo ha preso atto che 
l’Automobile Club Italia (ACI) si è resa disponibile a continuare, per i successivi anni, ad erogare 
il servizio di riscossione e gestione dell’imposta provinciale di trascrizione (IPT). 

 

 
NORMATIVA PRINCIPALE DI RIFERIMENTO 

 
� DLgs. 30 aprile 1992, n. 285 “Codice della Strada”; 
� Dlgs 15 dicembre 1997, n. 446 (art. 52. “potestà regolamentare generale delle 
province”; art. 56 “imposta di trascrizione”). 
� D.M. 27 novembre 1998, n. 435 “norme attuative art.56 Dlgs. 446/1997”.   
 

 La Provincia di Palermo, ha istituito l’IPT con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 
209/C del 16/12/1998, a decorrere dal 01/01/1999, con regolamento adottato a norma degli 
artt. 52 e 56 del D.Lgs. n. 446/1997. In ottemperanza alle esigenze di continui adeguamenti alle 
novità normative in ambito di imposizione, agevolazione ed esenzione sui dettami applicativi dell’ 
imposta, il regolamento IPT è stato continuamente aggiornato nel corso del tempo.  
 
 
OGGETTO DELL’IMPOSTA 
 
Sono oggetto d’imposta le formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione, richieste al P.R.A. 
ai sensi dell’art. 5 del R.D. 29 luglio 1927, n. 1814, dell’art. 56, comma 1, del D.Lgs. n. 446 del 
1997, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, dagli articoli n. 2683 e successivi del codice civile, nonché 
tutte le formalità basate sui titoli destinati alla pubblicità nel P.R.A. 
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ESCLUSIONE  DALL’ OGGETTO  D’ IMPOSTA 
 
Non è dovuta l’imposta sugli atti relativi a motocicli di qualunque tipo (D.M. n. 435/1998) tranne 
per quelli che hanno superato il trentesimo anno dalla loro costruzione oppure di particolare 
interesse storico e collezionistico (art. 63 della legge n. 342 del 2000). 
 
 
SOGGETTI  PASSIVI  DELL’ IMPOSTA 
 
Soggetto passivo dell’imposta è l’acquirente del veicolo, l’avente causa intestatario del veicolo o il 
soggetto nell’interesse del quale viene compiuta l’iscrizione, la trascrizione o l’annotazione presso 
il P.R.A. Nel caso di locazione finanziaria, il soggetto passivo è il locatario del veicolo, l’oggetto 
dell’imposta è l’annotazione, il gettito è destinato all’Ente ove ha sede legale o residenza il 
locatario. 
 
COMPETENZA  TERRITORIALE  DEL  GETTITO  IPT 
 
Dal 2012 (art. 9, comma 2, lett. a), D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213) la destinazione del gettito dell'imposta è a favore della provincia 
ove ha sede legale o residenza il soggetto passivo, inteso come avente causa o intestatario del 
veicolo.  
 

TARIFFE: 
 
Le tariffe stabiliscono le misure dell'imposta per tipo e potenza dei veicoli. Le tariffe sono 
fissate con Decreto dal Ministero delle Finanze. L’ultimo decreto risale al 1998. 
L’atto di approvazione delle tariffe deve essere adottato entro i termini di approvazione del 
bilancio di previsione, la Città metropolitana può incrementare/ridurre la misura base 
delle singole tariffe fino ad un massimo di +30%. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe si intendono prorogate di anno in anno. Con Decreto del Sindaco 
Metropolitano n. 114 del 27/05/2022: “Determinazione delle misure e delle aliquote dei tributi 
IPT, imposta RC Auto e TEFA dal 2022” sono state confermate, per l’anno 2023, le tariffe già in 
vigore nel 2021 e, in particolare, maggiorazione del trenta percento (30%) sulla tariffa base 
dell’Imposta Provinciale di Trascrizione (I.P.T.) determinata dal D.M. n. 435 del 27/11/1998 e 
dall’art. 17 comma 6 del D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 e dell’art. 1 comma 12 del D.L. 13 agosto 
2011, n. 138 convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148.  
 
 
 
 

Imposta Rc Auto 
 
 L'imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, costituisce tributo proprio derivato delle province 
dal 2012 (art. 17, c. 1 del D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68).  
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 Su tale tributo continuano ad applicarsi le disposizioni dell'articolo 60, commi 1, 3 e 5, del 
citato decreto legislativo n. 446 del 1997. L'imposta è corrisposta con le modalità del capo 
III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
 L'accertamento delle violazioni alle norme in materia di R.C.Auto compete alle 
Province/Città Metropolitane a decorrere dall’anno 2012. Le Province/Città Metropolitane 
possono stipulare convenzioni non onerose con l'Agenzia delle entrate per l'espletamento, 
in tutto o in parte, delle attività di liquidazione, accertamento e riscossione dell'imposta, 
nonché per le attività concernenti il relativo contenzioso. Sino alla stipula delle predette 
convenzioni, le predette funzioni sono svolte dall'Agenzia delle entrate. Ad oggi UPI e 
Agenzia delle Entrate non hanno ancora approvato una bozza standard di convenzione. 
L'Agenzia delle Entrate ha invece adeguato il modello di dichiarazione prevedendo 
l'obbligatorietà della segnalazione da parte delle Società di Assicurazione che versano 
mensilmente all’Agenzia gli importi, distinti per contratto ed ente di destinazione, annualmente 
versati alle Province. Queste, essendo convenzionate con l'Agenzia delle Entrate tramite il 
sistema “Siatel-punto fisco”, riceveranno i dati relativi alle dichiarazioni al fine dell’espletamento 
delle attività di liquidazione, accertamento e riscossione dell'imposta, nonché per le attività 
concernenti il relativo contenzioso.  
 
COMPETENZA  TERRITORIALE  DEL  GETTITO  R.C.A. 
  

L’imposta è attribuita alle Province/Città Metropolitane dove hanno sede i pubblici registri 
automobilistici nei quali i veicoli sono iscritti. La competenza territoriale è quella risultante nella 
polizza di assicurazione al momento del suo rilascio o rinnovo. Nel caso di mancata trascrizione 
al PRA, la competenza territoriale è attribuita alle Province/Città Metropolitane nelle quali 
risiede l'intestatario della carta di circolazione. La mancata destinazione del gettito tributario, 
come invece accade per l’IPT, alla provincia ove ha sede legale o residenza il soggetto passivo, 
inteso come avente causa o intestatario del veicolo ha determinato una penalizzazione dell’Ente 
nel caso in cui le società con sede legale nel territorio metropolitano decidano di immatricolare il 
veicolo in una sede secondaria di altra provincia. 
 
PRINCIPI 
  
L'aliquota ordinaria dell'imposta è pari al 12,5%. La manovra tariffaria concessa alle 
Province/Città Metropolitane è quella di aumentare l’imposta o diminuirla in misura non 
superiore a +/- 3,5 punti percentuali. 
 
TARIFFE: 
 
 Per l’anno 2022 è stata confermata la misura del 16% (+ 3,5 punti percentuali rispetto alla 
tariffa base) Delibera del Consiglio Metropolitano n. 119 del 22/12/2021: “Determinazione 
delle misure e delle aliquote dei tributi IPT, imposta RC Auto e TEFA dal 2022”.  
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TEFA – Tributo per le funzioni ambientali 
 
CARATTERISTICHE  ESSENZIALI  DEL TEFA: 
 
  Il tributo per l’esercizio delle funzioni ambientali (TEFA) è un tributo istituito dal legislatore 
a fronte dell'esercizio delle funzioni amministrative di interesse dell’Ente riguardanti 
l'organizzazione dello smaltimento dei rifiuti, il rilevamento, la disciplina ed il controllo degli 
scarichi e delle emissioni e la tutela e la difesa a valorizzazione del suolo.  
 
PRINCIPI  DEL  TRIBUTO (art. 19 Dlgs 504/1992): 
 
� Per l'accertamento, il contenzioso, la riscossione e le sanzioni si applicano le norme previste 
dal tributo/tariffa comunale (TARSU/TIA/TARES/TARI). 
� È commisurato alla superficie degli immobili assoggettata dai comuni alla tassa per lo   
smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed è dovuto dagli stessi soggetti che, sulla base delle 
disposizioni vigenti, sono tenuti al pagamento della predetta tassa. 
� È liquidato e iscritto a ruolo dai comuni, contestualmente alla tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani e con l'osservanza delle relative norme per l'accertamento, il contenzioso, la 
riscossione e le sanzioni. 
� Per le attività di cui sopra, l’Ente riconosce per legge al comune una commissione  pari allo 
0,30%  delle somme riscosse, senza importi minimi e massimi. 
� L'ammontare del tributo, riscosso in uno alla TARSU/TIA/TARES/TARI, previa  
deduzione della  corrispondente quota del compenso della riscossione, è versato dal 
concessionario direttamente alla tesoreria dell’Ente.  
 
RISCOSSIONE  DEL  TRIBUTO 
   
Il Legislatore ha posto a carico dei comuni l’onere di liquidare ed iscrivere a ruolo il tributo 
stesso, con l’osservanza delle relative norme per l’accertamento, il contenzioso, la riscossione e 
le sanzioni. Il singolo comune interviene nel meccanismo applicativo del tributo in questione, 
come un soggetto che svolge funzioni di riscossione, ma non in virtù di un contratto 
liberamente sottoscritto o di una concessione di riscossione finalizzata anche ad un vantaggio 
di carattere economico – patrimoniale per colui che la esercita, bensì, in virtù di un obbligo ex 
legge sul medesimo gravante. L’obbligazione in capo al Comune assume pertanto natura di 
“obbligazione pubblicistica”.  
 
ANALISI  DEL  TRIBUTO 
   
Il presupposto del credito tributario metropolitano TEFA nasce al momento dell’effettivo 
incasso comunale TARI (registrazione del provvisorio di entrata in tesoreria comunale da 
parte del singolo comune territorialmente competente), incasso comprendente il 5% TEFA; 
solo in quel momento il credito TEFA diventa esigibile verso il comune o suo soggetto 
incaricato. Sempre nello stesso momento si perfeziona l’obbligazione giuridica passiva 
TEFA del singolo comune nei confronti della Città Metropolitana (principio contabile 5.1, 
Allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.). 
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  Il punto 3.7.2 dell’Allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i, in relazione alle modalità di 
contabilizzazione delle entrate stabilisce che “Le entrate tributarie riscosse attraverso il 
bilancio dello Stato o di altra amministrazione pubblica sono accertate nell’esercizio in cui 
è adottato l’atto amministrativo di impegno della corrispondente spesa nel bilancio dello 
Stato e dell’amministrazione pubblica che ha incassato direttamente il tributo”. 
 Il presupposto 3.2 dell’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 indica: “L'iscrizione della posta 
contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio della scadenza del credito rispetto a 
ciascun esercizio finanziario. L'accertamento delle entrate è effettuato nell'esercizio in cui sorge l'obbligazione 
attiva con imputazione contabile all'esercizio in cui scade il credito. 
I comuni contabilizzano la spesa per la liquidazione del tributo TEFA in partite di giro  
(Codice piano dei conti 7.02.02.02.002 Trasferimenti per conto terzi a Provincie)”.  
 
Riversamento del tributo per l'esercizio delle funzioni ambientali 
direttamente da parte dell’Agenzia delle Entrate. 
   
L’art. 38 bis della legge 19 dicembre 2019, n. 157 di conversione in legge, con 
modificazioni del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, ha previsto che, nel caso di 
pagamenti effettuati attraverso il versamento unitario di cui all'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal 1°giugno 2020 la struttura di gestione di 
cui all'articolo 22, comma 3, del medesimo decreto, provvede al riversamento del tributo 
spettante alla Provincia o Città Metropolitana competente per territorio, al netto della 
commissione di cui al comma 5 del presente articolo. 
  La modifica normativa dovrebbe consentire, una volta a regime, un vantaggio su più fronti. 
Per le Province e le Città Metropolitane si da certezza ai flussi di cassa con evidenti 
vantaggi in termini di mancati anticipi. 
 Per l’erario si ha una visione esatta della consistenza del gettito tributario complessivo. 
Per i comuni si libera personale che deve provvedere alla contabilizzazione, alla 
rendicontazione e alla liquidazione del tributo TEFA. 
  Si precisa che sfuggono a questo controllo i versamenti dei contribuenti effettuati non con 
F24, ma con bollettino postale (vale soprattutto per i piccoli comuni) e quelli del TEFA 
scuole (versato, in uno con la TARI comunale, direttamente dal MIUR ai singoli comuni 
dove hanno sede le scuole pubbliche).  
  Inoltre con decreto del 1/7/2020 il Ministero ha fissato le regole, sia per i versamenti 
effettuati con F24 (art.2), sia per quelli riscossi con bollettini postali o PagoPA (art. 3). 
Dal 2021 il TEFA è versato dai contribuenti con appositi codici tributo. Il pagamento dovrà 
transitare per PagoPA, ma alla data attuale il sistema non è pronto. 
 
TARIFFE 
L’aliquota per l’anno 2022 del TEFA è pari al 5% del gettito tributario comunale TARI ( 
Decreto del Sindaco Metropolitano n. 114 del 27/05/2022: “Determinazione delle misure 
e delle aliquote dei tributi IPT, imposta RC Auto e TEFA dal 2022”).  
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3.2.3 - Investimenti e realizzazione opere pubbliche  
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3.2.4 – Salvaguardia degli equilibri di bilancio e stato attuazione programmi  

Così come previsto dall’art. 193 del TUEL gli enti locali hanno l’obbligo di rispettare, durante la 
gestione e nelle variazioni di bilancio, il pareggio finanziario complessivo e gli equilibri stabiliti in 
bilancio, soprattutto quelli di competenza e di cassa. Inoltre, l’art. 162, c.6, prevede che ogni anno entro 
il 31 luglio, l'organo consiliare deve provvedere, con delibera, a dare atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare : le necessarie misure di riequilibrio, 
il ripiano dei debiti fuori bilancio e l’adeguamento del F.C.D.E. accantonato nel risultato di 
amministrazione. Nella norma è altresì previsto, che la deliberazione deve essere allegata al rendiconto 
dell'esercizio relativo e che la mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio 
previsti dal presente articolo deve essere equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del 
bilancio di previsione di cui all'articolo 141.  

Il procedimento per la salvaguardia degli equilibri si articola in due fasi. La prima riguarda la 
verifica della situazione attuale relativamente agli equilibri di bilancio sulla base dei dati e delle 
informazioni fornite dagli uffici. La seconda fase è rappresentata dalle determinazioni del Consiglio, il 
quale, sulla base della relazione del Responsabile del Servizio Finanziario contenente gli esiti della 
verifica di cui al punto precedente, in caso di esito positivo della verifica, dà atto della permanenza degli 
equilibri, mentre in caso contrario adotta le misure necessarie a ripristinarli. 
 In caso di squilibrio, qualora sia stata segnalata l’esistenza di debiti fuori bilancio, il relativo 
importo dovrà essere iscritto in bilancio unitamente alle risorse di entrata volte ad assicurare la 
copertura della corrispondente spesa, mentre l’adozione della relativa delibera consiliare di 
riconoscimento può essere anche successiva alla delibera di salvaguardia, ma dovrà rispettare i criteri ed 
i limiti previsti dall'articolo 194 del TUEL. Inoltre si dovrà provvedere alla regolarizzazione dei 
pagamenti effettuati dal Tesoriere per azioni esecutive e non ancora regolarizzati, consistenti in 
fattispecie configurabili come debiti fuori bilancio. Tra questi vanno ricompresi anche i debiti derivanti 
da lavori di somma urgenza. 
 Per ciò che concerne la verifica della congruità del F.C.D.E. accantonato nel risultato di 
amministrazione ed il suo eventuale adeguamento in caso di “gravi squilibri riguardanti la gestione dei 
residui”, l’esempio n. 5 allegato al principio contabile n. 4/2 prevede che tale adeguamento avvenga 
«vincolando o svincolando le necessarie quote dell'avanzo di amministrazione», e cioè aumentando - o 
riducendo - il fondo stesso. In caso di riduzione del fondo accantonato nel risultato di amministrazione, 
con conseguente incremento della quota libera dell’avanzo, la quota “svincolata” può essere utilizzata 
per finanziare il F.C.D.E. iscritto nel bilancio di previsione: a tal fine dovrà essere adottata una delibera 
di variazione al bilancio per applicare la quota di avanzo libero corrispondente all'importo svincolato, 
con il risultato che nell'esercizio in corso di gestione si liberano le risorse correnti fino ad allora 
destinate ad assicurare la copertura finanziaria del F.C.D.E. iscritto in bilancio. 

 Con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 108 del 30/07/2024 è stata approvata la proposta 
redatta dalla Ragioneria Generale (prot. n. 57799 del 19/07/2024) della Città Metropolitana di Palermo 
della quale si riportano di seguito : la Relazione Tecnica, lo Stato di attuazione dei programmi e la 
Verifica degli equilibri al bilancio 2024/2026 assestato. 
 Per la versione integrale del documento si rimanda alla Sezione “Amministrazione trasparente” 
dell’Ente al seguente indirizzo : https://trasparenza.cittametropolitana.pa.it/ 
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F.to Il Responsabile del Servizio
Bilancio, Rendiconto e Contabilità
Rag. Sante Emanuele Russo
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F.to Il Dirigente 
Il Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo    

F.to Il Responsabile dei Servizi finanziari
Il Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo

F.to IL SEGRETARIO  GENERALE
Dott.  Francesco Mario Fragale
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3.3.9 - Inquadramento della spesa e delle risorse 
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3.4.0 – Disposizioni per le società partecipate della Città Metropolitana di Palermo 

Con deliberazione n. 15 del 31/07/2015 l’Ente ha approvato il Piano Operativo di 
Razionalizzazione delle società ed Enti Partecipati operante una nuova ricognizione delle proprie 
partecipazioni  ai sensi dell’art. 3 commi 27 e seg. della n. 244/07 e s.m.i., dell’ art. 4 della L.R. 7/2011 e 
dell’art. 1, commi da 609 a 616 e della L. 190/2014. 

In applicazione del predetto piano si è proceduto alla dismissione così come riportato nella 
Relazione sui risultati conseguiti in attuazione del Piano Operativo di Razionalizzazione delle società ed 
Enti Partecipati ai sensi della Legge 190/2014 art. 1 comma 612, approvata con Deliberazione del 
Commissario Straordinario in sostituzione del Consiglio Metropolitano n. 01 del 20 giugno 2016 a cui si 
rinvia. 

Ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 175/16 l’Ente ha effettuato, con deliberazione del Commissario 
Straordinario n. 22 del 20/09/17 la Revisione Straordinaria delle partecipazioni possedute individuando 
quelle da alienare e/o mantenere. 

Con deliberazione del Commissario Straordinario n. 42 del 21/12/18, n. 136 del 23.12.2019, n. 
66 del 23. 12 2020, è stata approvata la ricognizione periodica delle partecipazioni ai sensi dell’art. 20 
del D. Lgs. N. 175/16 che ha riconfermato in detto ambito il mantenimento delle società ed organismi 
di cui alla Deliberazione n. 15 del 31.07.2015. 

Con Decreto n.182 del 18/12/2022 e successiva Deliberazione del Commissario straordinario 
n.66 del 23/12/2020 l’Amministrazione ha approvato la ricognizione periodica delle partecipazioni al 
31/12/2019 

Con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 229 del 17/12/2021 e successiva Deliberazione del 
Consiglio n.1 del 05/01/2022 l’Amministrazione ha approvato la ricognizione periodica delle 
partecipazioni al 31/12/2020, deliberando il recesso dal “Consorzio di Gestione dell’area Marina 
Protetta di Capo Gallo ed isola delle Femmine”. 

Nell’ambito della Ricognizione periodica delle partecipazioni ex art. 20, del D.lgs 19 agosto 
2016 n. 175, con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 258 del 09/12/2022 e successiva Delibera del 
Commissario ad acta n. 76 del 30/12/2022 è stata approvata la ricognizione periodica delle 
partecipazioni in società ed enti al 31/12/2021. 

Nell’ambito della Ricognizione periodica delle partecipazioni ex art. 20, del D.lgs 19 agosto 
2016 n. 175, con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 258 del 09/12/2022 e successiva Delibera del 
Commissario ad acta n. 76 del 30/12/2022 è stata approvata la ricognizione periodica delle 
partecipazioni in società ed enti al 31/12/2021. 

Con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 290 del 19/12/2023 è stata approvata la proposta di 
Ricognizione periodica delle partecipazioni ex art. 20, Dlgs.19 agosto n.175, nonché la Ricognizione 
periodica della situazione gestionale det servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi 
territori affidati a terzi ex art. 30, D.Lgs 201 del 30 dicembre 2022. Con successiva Delibera del 
Commissario ad acta n. 53 del 28/12/2023 è stata approvata la ricognizione periodica delle 
partecipazioni in società ed enti al 31/12/2022. 
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Le società ed organismi partecipati dalla Città Metropolitana di Palermo per i quali è stato 
deliberato il mantenimento sono i seguenti:  

 
 
 

SCHEMA RIEPILOGATIVO 
SOCIETÀ  

Denominazione 
Anno 

di 
Cost. 

Capitale 
Sociale 

 

Quota Città 
Metropolitana

% 
part.ne 

Risultato di 
esercizio 

2023 

Palermo Energia S.p.A. 1997 516.450 516.450 100 241.229
GES.A.P. S.p.a. 1984 66.850.027 27.633.795,66 41,337 8.566.456
Società per la Regolamentazione del 
Servizio di Gestione Rifiuti Palermo 
Area Metropolitana Società 
Consortile per Azioni - in sigla “ 
S.R.R. Palermo Area Metropolitana 
S.C.P.A.” 

2013 120.000 6.000 5 0

Società per la Regolamentazione del 
Servizio di Gestione Rifiuti Palermo 
Provincia Est - Società Consortile 
per Azioni - in sigla “ S.R.R. 
Palermo Provincia Est - S.C.P.A.” 

2013 120.000 6.000 5 0

Società per la Regolamentazione del 
Servizio di Gestione Rifiuti Palermo 
Provincia Ovest -Società Consortile 
per Azioni - in sigla “ S.R.R. 
Palermo Provincia Ovest - S.C.P.A.” 

2013 120.000 6.000 5 0

 
 

Denominazione 
Partec. dirett. detenuta 
 da GES..A.P. S.P.A 

Part. indiretta posseduta 
dall’Ente  

GH Palermo S.p.A 20% 8,27% 

 
 

ORGANISMI  

Denominazione 
Anno 

di 
Cost. 

Capitale 
Sociale 

 

Quota Città 
Metropolitana

% 
part.ne 

Risultato di 
esercizio 2023

Fondazione Sant'Elia 2010 250.000 250.000 100 4.489
 

Nell’ambito della Ricognizione periodica delle partecipazioni ex art. 20, D.lgs.19 agosto 2016 n. 175, al 
31.12.2020, il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 229 del 17.12.2021 e la successiva Deliberazione 
del Commissario Straordinario in sostituzione del Consiglio, l’Amministrazione hanno deliberato il 
recesso dal “Consorzio di Gestione dell'Area Marina Protetta di Capo Gallo ed Isola delle Femmine”. 
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Denominazione 
Anno 

di 
Cost.

Capitale 
Sociale 

 

Quota Città 
Metropolitana 

% 
part.ne 

Risultato di 
esercizio 

2023 
Consorzio di Gestione dell'Area Marina 
Protetta di Capo Gallo ed Isola delle 
Femmine (1) 

2011 100.000 40.000 40 N.D 

 
 
Con riferimento alla definizione degli obiettivi gestionali a cui devono tendere gli organismi partecipati, 
si precisa che tale definizione è da intendersi non come avocazione all’ente socio delle decisioni 
gestionali o amministrative della società, bensì come definizione di obiettivi di strumentalità della 
partecipata rispetto alla pianificazione strategica ed operativa del socio, che ne giustifica il 
mantenimento in portafoglio. 
 
 
Palermo Energia S.P.A 
 
È una società interamente partecipata dalla Città Metropolitana di Palermo che eroga, mediante 
affidamento in house providing, servizi strumentali indispensabili per lo svolgimento di talune funzioni 
istituzionali dell’Ente. La Società risponde ai principi comunitari di esclusività del rapporto contrattuale 
con il socio proprietario e su di essa l’Ente esercita il controllo analogo ed i controlli di cui all’art. 147-
quater del D.Lgs. 267/00, come introdotto dall’art. 3 del D.L. n. 174, convertito con modificazioni dalla 
Legge 7 dicembre 2012, n. 213. 
Con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 134 del 30.07.2021 è stata autorizzata la Stipula della 
Convenzione per il triennio 01.08.2021-31.12.2023. 
Con successivo Decreto del Sindacale  n.232 del 17/11/2022 è stato approvato l’addendum allo schema 
di convenzione triennio 2021-2023 per l’affidamento dei servizi di verifica tecnica e gestione sportiva 
della stazione sportiva di Piano Battaglia nel Comune di Petralia Sottana, per il periodo 01/01/2023-
30/09/2023. 
Con decreto del Sindaco Metropolitano n. 223 del 29 settembre 2023, a seguito della risoluzione 
contrattuale con l’originale assegnatario, l’ENTE ha manifestato la volontà di affidare la gestione del 
complesso sportivo alla società in house Palermo Energia spa in qualità di GESTORE 
CONCESSIONARIO, per il periodo compreso tra 1 ottobre 2023 al 30 settembre 2024. 

 
 
Obiettivi programmatici 2025 

 
 Garantire il raggiungimento degli obiettivi fissati nella convenzione assicurando il mantenimento 

dei livelli quantitativi e qualitativi dei servizi affidati; 
 Adottare misure concrete per il contenimento dei costi interni attraverso iniziative di 

razionalizzazione e di maggiore efficienza. 
 Rispetto della norme in materia di contenimento della spesa pubblica previsti dalla normativa 

vigente per le società in house; 
 Assicurare il pareggio di bilancio; 
 elaborazione di almeno 2 report con scadenza semestrale, contenenti una relazione sull’andamento 

dell’attività svolta e trasmissione dei dati di preconsuntivo economico, nonché informazioni sul 
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grado di raggiungimento degli obiettivi; le motivazioni di eventuali scostamenti, unitamente alle 
azioni che intende mettere in campo per il raggiungimento degli stessi entro l’esercizio. 

 
GES.A.P. S.p.A.  
 
La società gestisce l'aeroporto di Palermo. Rientra nelle finalità della Società ogni iniziativa opportuna a 
sviluppare il traffico aereo dello scalo di Palermo assicurando contemporaneamente il continuo 
adeguamento delle strutture e degli impianti aeroportuali e ai sensi dell'art. 40 della L.R. 15/15, tale 
partecipazione è considerata strategica. 
 
 
Obiettivi programmatici 2025 
 
 conseguimento dei risultati di budget;  

 realizzazione degli investimenti previsti nel piano rispettando le scadenze previste dal contratto di 
programma; 

 elaborazione di almeno 2 report con scadenza semestrale, contenenti una relazione sull’andamento 
dell’attività svolta e trasmissione dei dati di preconsuntivo economico, nonché informazioni sul 
grado di raggiungimento degli obiettivi; le motivazioni di eventuali scostamenti, unitamente alle 
azioni che intende mettere in campo per raggiungimento degli stessi entro l’esercizio. 
 

 
Fondazione Sant'Elia 
 
Ha lo scopo di promuovere la diffusione della cultura e dell'arte quali strumenti per la crescita della 
società civile. La costituzione della fondazione è stata deliberata dal Consiglio Provinciale con atto n. 
039/C dell’11/05/2010, con lo scopo di tutelare e valorizzare il patrimonio artistico, monumentale e 
culturale della Provincia Regionale di Palermo, oggi Città Metropolitana di Palermo. L’atto costitutivo è 
stato stipulato in data 28/12/2010 e l’Ente in qualità di socio fondatore ha erogato la somma di € 
250.000,00 quale fondo di dotazione iniziale vincolato. Il 3 Agosto 2012 la Fondazione è stata iscritta 
nel registro delle persone giuridiche della Regione Siciliana, come persona giuridica di diritto privato. La 
Città Metropolitana di Palermo, previo parere favorevole della Soprintendenza per i beni culturali ed 
Ambientali di Palermo, nell’anno 2013, con apposito atto di concessione d’uso, ha concesso alla 
Fondazione per la durata di dieci anni in comodato d’uso gratuito Palazzo Santa Croce e Trigona di 
Sant'Elia, divenuto sua sede legale, e del Loggiato di San Bartolomeo, da allora adibiti prevalentemente 
a sedi espositive per mostre temporanee.  
Con Deliberazione del Commissario Straordinario, in sostituzione del Consiglio Metropolitano n. 57 del 
16.12. 2020 è stata disposta la proroga di ulteriori dieci anni della durata della Fondazione a far data dal 
28.12.2020. 
 
Obiettivi programmatici 2025 
 
 assicurare il pareggio di bilancio; 
 elaborazione di almeno 2 report con scadenza semestrale, contenenti una relazione sull’andamento 

dell’attività svolta e trasmissione dei dati di preconsuntivo economico, nonché informazioni sul 
grado di raggiungimento degli obiettivi; le motivazioni di eventuali scostamenti, unitamente alle 
azioni che intende mettere in campo per il raggiungimento degli stessi entro l’esercizio. 
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Consorzio di gestione dell'Area Marina Protetta di Capogallo - Isola delle Femmine 
 
Con atto n. 76 del 01/09/2009, il Consiglio Provinciale dell’Ente ha deliberato la costituzione di un 
consorzio tra la Provincia Regionale di Palermo, il Comune di Palermo, il Comune di Isola delle 
Femmine ed il Dipartimento Regionale Aziende Regionale Foreste Demaniali, approvando lo schema di 
Statuto. In data 25/05/2011 è stato costituito, ai sensi del D. Lgs. 267/00, tra la Provincia Regionale di 
Palermo, il Comune di Isola delle Femmine ed il Dipartimento Regionale Aziende Regionale Foreste 
Demaniali, il “Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta Capo Gallo Isola delle Femmine” per la 
gestione dell’omonima Area Marina Protetta istituita con Decreto del Ministero dell’Ambiente n. 
272/2/2002 del 24/07/2002.  
Allo stato attuale, nelle more che si risolvano alcune problematiche sorte con il Ministero dell’Ambiente 
circa la gestione dell’Area marina protetta, questa è stata affidata alla Capitaneria di Porto di Palermo. Il 
Consorzio continua ad esistere ed ad esercitare le funzioni di competenza in collaborazione con la 
Capitaneria di Porto; 
L’Ente nell’ambito della ricognizione al 31.12.2019 ha confermato il mantenimento del Consorzio in 
considerazione delle finalità di protezione ambientale e di valorizzazione delle risorse biologiche della 
zona interessata e in quanto non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Ente. 
In data 28.04.2020 l’Assemblea dei soci ha dato il proprio assenso unanime al Direttore Ing. Salvatore 
Pampalone, designato Direttore pro tempore dell’AMP, giusto Decreto del Sindaco Metropolitano n. 
182 del 30.09.2019, per la prosecuzione dell’attività del Consorzio; altresì l’Assemblea nello stesso 
contesto ha dato il proprio assenso affinché il Consorzio si avvalga dell’Ufficio di Ragioneria del 
Comune di Isola delle femmine per l’espletamento dell’attività contabile. 
In data 10.08.2020 l’Ufficio Tesoro- Controllo Società partecipate ha sollecitato il riscontro della 
propria nota prot. 98394 del 09.11.2019 con la quale richiedeva ragguagli in merito alla situazione del 
Consorzio. 
Non essendo state superate le predette criticità, la Capitaneria di Porto di Palermo in forza Decreto 
Direttoriale del Ministero dell’Ambiente 17527 del 19.07.2019 è subentrata a tutti gli effetti al 
Consorzio nella Gestione dell’Area Marina protetta Capo Gallo – Isola delle femmine. 
Nell’ambito della Ricognizione periodica con atto n. 1 del 05.01.2022, immediatamente esecutivo, il 
Commissario Straordinario in sostituzione del Consiglio Metropolitano, ha deliberato il recesso di 
questo Ente dal Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta“Capo Gallo - Isola delle Femmine”, 
in considerazione che si è reso necessario in quanto ai sensi dell’art.2- dello statuto, lo stesso cessa per 
l’esaurimento del fine per il quale è stato costituito.  
Pertanto è in itinere la definizione della procedura di recesso. 
 
 
Società di regolamentazione Rifiuti (S.R.R) “S.R.R. Palermo Area Metropolitana S.C.P.A.”, 
S.R.R., “Palermo Provincia Est  S.C.P.A.” “S.R.R. Palermo Provincia Ovest - S.C.P.A 
 
Le partecipazioni di che trattasi sono state acquisite dall’Ente per espressa previsione normativa ai sensi  
L.R. 9/2010. 
Le predette partecipazioni attualmente non comportano oneri di gestione a carico del Bilancio dell’Ente 
in quanto ai sensi dell’art. 8 dello Statuto societario “ Gli oneri per la costituzione ed il funzionamento 
delle S.R.R. sono posti a carico dei Comuni Consorziati, ai sensi dell’art. 6 comma 2, della Legge 
Regionale n. 9/2010”. 
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Obiettivi programmatici 2025 
 

a) Assicurare il pareggio di bilancio 
b)  Elaborazione di almeno 2 report con scadenza semestrale, contenenti una relazione 

sull’andamento dell’attività svolta e trasmissione dei dati di preconsuntivo economico, nonché 
informazioni sul grado di raggiungimento degli obiettivi; le motivazioni di eventuali 
scostamenti, unitamente alle azioni che intende mettere in campo per il raggiungimento degli 
stessi entro l’esercizio. 

 
Le società per le quali è tuttora in corso la procedura di liquidazione/ fallimento  sono le 
seguenti: 
 

SOCIETÀ ED ORGANISMI IN LIQUIDAZIONE/fallimento 

 Capitale Quota di partec.  % 

Agenzia per l’Energia Sostenibile della Provincia 
Regionale di Palermo soc. cons.a.r.l. in liquidazione 
(Esco Energy)  

€ 52.000,00 € 49.500,00 95,19

CO.IN.R.E.S. in liquidazione € 259.129,00 € 25.912,00 10,00

Servizi Comunali Integrati R.S.U S.p.a. in liquidazione 
(sottoposta a procedura concorsuale- fallimento  ) 

€ 100.001,00 € 10.000,00 10,00

Ecologia e Ambiente S.p.A. in liquidazione € 100.000,00 € 10.000,00 10,00

Alto Belice Ambiente S.P.A. in liquidazione 
(sottoposta a procedura concorsuale-fallimento ) 

€ 100.001,00 € 10.000,00 10,00

Alte Madonie Ambiente S.P.A. in liquidazione - - 10,00

Monreale S.R.L. € 40.000,00 € 1.530,00 3,83 

 
 
Agenzia per l’Energia Sostenibile della Provincia Regionale di Palermo (ESCO ENERGY 
Palermo) s.c.a.r.l. 
 
Con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 032/C del 19/04/2011 nell’ambito della ricognizione 
delle partecipazioni effettuata ai sensi dell’art. 3, commi 27-29 della Legge n. 244/2007, è stata 
autorizzata la dismissione della partecipazione, successivamente alla dismissione la società è stata posta 
in scioglimento e liquidazione e la procedura è tutt’ora in corso. 
 
 
Obiettivi programmatici 2025 
 

 chiusura della procedura di liquidazione entro l’esercizio 2025; 

 adozione dei bilanci a decorrere dal 2013 e del bilancio finale di liquidazione recependo le 
modifiche richieste da questo ente socio ai crediti iscritti nei confronti dello stesso nei 
documenti contabili da approvare; 

 relazione sul grado di raggiungimento di detti obiettivi; le motivazioni di eventuali scostamenti, 
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unitamente alle azioni che intende mettere in campo per il raggiungimento degli stessi entro 
l’esercizio. 

 
 
N. 5 società d’ambito per la Gestione Integrata dei Rifiuti 
 
La partecipazione della Provincia alle n. 5 società d’ambito per la Gestione Integrata dei Rifiuti, 
CO.IN.R.E.S. in liquidazione, Servizi Comunali Integrati R.S.U. s.p.a. in liquidazione, (sottoposta a 
procedura concorsuale - fallimento) Ecologia e Ambiente S.p.A. in liquidazione, Alto Belice Ambiente 
S.P.A. in liquidazione, (sottoposta a procedura concorsuale - fallimento, Alte Madonie Ambiente S.P.A. 
in liquidazione è stata deliberata dal Consiglio Provinciale in esecuzione dell’Ordinanza del 
Commissario Delegato per l’emergenza Rifiuti in Sicilia n. 1069 del 28/11/2002 e si è resa necessaria al 
fine dell’esercizio delle funzioni di coordinamento ai sensi dell’art. 23 del D.L. 22/97. Alle predette 
società l’Ente eroga ai sensi dello Statuto il contributo per compartecipazione alle spese generali di 
amministrazione in proporzione alla quota di partecipazione del 10%. Nell’anno 2011, al fine di dare 
attuazione all’art. 19 della L.R. 9/2010 e s.m.i. in ottemperanza alla circolare delle Regione  
Sicilia n. 2/2010 sono state poste in liquidazione e la procedura è tutt’ora in corso. La conclusione della 
procedura di liquidazione e l’avvio operativo delle società di Regolamentazione determinerà la chiusura 
definitiva delle predette  società. 
La Alto Belice Ambiente s.p.a. in liquidazione con atto n. 226/2014 del 22.12.2014 del Tribunale di 
Palermo è in fallimento. 
La Servizi Comunali Integrati R.S.U s.p.a. in liquidazione con atto n.66/2018 del 07.05.2018 del 
Tribunale di Palermo è in fallimento.  

 
Obiettivi programmatici 2025 
 

 chiusura della procedura di liquidazione entro l’esercizio 2025; 

 adozione dei bilanci di esercizio non adottati entro i termini previsti dalla normativa civilistica e 
del bilancio finale di liquidazione, assicurando il pareggio di bilancio; 
 

La sotto elencata società è sottoposta a procedura fallimentare 
MONREALE s.r.l. 
la società è stata costituita quale soggetto attuatore del programma comunitario leader II “Terre 
Normanne” ed aveva ad oggetto la valorizzazione delle risorse specifiche delle zone rurali del territorio 
di riferimento. La Provincia ha aderito con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 0154/3/C del 
30/10/1998 e nell’anno 2011 il C.P. ne ha deliberato il mantenimento della partecipazione, ai sensi 
dell’art. 3 comma 27 e segg. della Legge n. 244/2007, ritenendola strumentale alla realizzazione delle 
finalità previste dallo Statuto dell’Ente (art. 6 lettera l) in materia di promozione sostegno e 
partecipazione alla realizzazione di strumenti di programmazione negoziata sul territorio.  
Nell’anno 2013 con provvedimento del Tribunale di Palermo numero 135/2013 del 17/09/2013, la 
società è stata sottoposta a procedura fallimentare. 
 
 
SOCIETÀ MANTENUTE 
 
A seguito della revisione ordinaria delle proprie partecipate, ex art.20, D.lgs.19 agosto 2016 n.175, come 
modificato dal D.lgs. 16.06.2017 n.100, si riportano di seguito le schede riepilogative delle società 
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mantenute, contenenti le informazioni inerenti la natura giuridica, organi, dotazione organica, tipologia 
della funzione esercitata, modalità di affidamento, dati economico finanziari degli Enti e società 
mantenute. 
 

 
 
Ragione Sociale: GES.A.P. S.p.A. - Società di Gestione dell'Aeroporto di Palermo 

Forma giuridica: S.p.A.     

Capitale Sociale  € 66.850.026,85 N° Azioni/Quote 534.978 
Quota di partecipazione 41,337% Valore sottoscritto € 27.631.613,70 

Oggetto sociale/Finalità Istituzionali 

Sviluppo, progettazione, realizzazione, adeguamento, 
gestione, manutenzione ed uso degli impianti e delle 
infrastrutture per I'esercizio dell'attività aeroportuale, 
nonché nel1e attività connesse o collegate purché 
non a carattere prevalente. La società, senza che ciò 
possa costituire in alcun modo attività principale, 
potrà svolgere qualsiasi attività commerciale che si 
possa svolgere in ambito aeroportuale o che possa 
promuovere 1o sviluppo del traffico aereo, del 
turismo e del commercio. 

Costo contratto dei servizi   
Amministratori Costo  € 196.739 
Organi sociali: sindaci Costo € 128.270 
Numero di direttori/dirigenti  4 Retribuzione annua lorda  
Numero di dipendenti 244 Costo del personale € 14.054.661 

Ragione Sociale: Palermo Energia S.p.A. 

Forma giuridica: S.p.A.  Società in house – 
affidamento diretto  

  

Capitale Sociale  € 516.450 N° Azioni/Quote 516.450 
Quota di partecipazione 100% Valore sottoscritto € 516.450 

Oggetto sociale/Finalità Istituzionali 

Produzione di beni e servizi strumentali all'attività 
della Città Metropolitana di Palermo, in funzione 
della sua attività nonché lo svolgimento 
esternalizzato di funzioni di competenza dell'Ente 
quali: verifica impianti termici, impianti di 
produzione, trasporto, distribuzione utilizzazione 
dell'energia elettrica da fonti rinnovabili etc. 

Costo contratto dei servizi  € 7.206.439,96 
Amministratori: amministratore unico  Costo  € 30.000 
Organi sociali: Collegio sindacale + Revisore 
Legale + O.d.v. 

Costo € 29.909 

Numero di direttori/dirigenti  1 Retribuzione annua lorda € 84.000 
Numero di dipendenti 118 Costo del personale € 4.731.287
 Dati economico/patrimoniale 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2023 
Risultato d'esercizio ultimo triennio € 24.297 € 241.229 € 93.528

Ricavi delle vendite e prestazioni € 5.542.806 € 5.673.168 € 5.942.381

Patrimonio netto  € 675.423 € 916.652 € .010.177
Debiti verso Istituti di credito  0 0- € 48.778
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 Dati economico/patrimoniale 31/12/2021 31/12/2022 31/12/20223 
Risultato d'esercizio ultimo triennio € 7.606.410 € 8.566.456 € 12.235.898 

Ricavi delle vendite e prestazioni € 51.489.056 € 84.575.041 € 97.390.346 
Patrimonio netto € 78.274.707 € 89.334.093 € 100.509.330 
Debiti verso Istituti di credito  € 37.587.048 € 41.423.253 € 50.287.676 

 
 

Ragione Sociale: Fondazione Sant’Elia 

Forma giuridica: Fondazione      

Capitale Sociale  € 250.000 N° Azioni/Quote - 
Quota di partecipazione 100% Valore sottoscritto: Fondo 

di dotazione 
€ 250.000 

Oggetto sociale/Finalità Istituzionali 

La Fondazione ha lo scopo di tutelare e valorizzare il 
patrimonio artistico, monumentale e culturale della 
Città Metropolitana di Palermo. La Fondazione 
organizza mostre, convegni, seminari, ricerche e, in 
generale, qualsiasi iniziativa che abbia a riferimento il 
patrimonio artistico, monumentale e culturale del 
territorio provinciale. 

Costo contratto dei servizi  € 240.000 
Amministratori: Presidente, Consiglio e 
Comitato Tecnico Scientifico 

Costo  Gratuito 

Organi sociali: Revisore contabile, consulente 
fiscale, Responsabile RSPP e Consulente del 
lavoro 

Costo € 16.000 

Numero di direttori/dirigenti: 
Sovrintendente 

1 Retribuzione annua lorda € 52.406 

Numero di dipendenti 0 Costo del personale  
 Dati economico/patrimoniale 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2023 
Risultato d'esercizio ultimo triennio € 3.748 € 17.465 € 4.489 

Ricavi delle vendite e prestazioni € 267.569 € 444.686 € 768.819 

Patrimonio netto  € 368.773 € 396.460 € 400.950 
Debiti verso Istituti di credito  - - - 

Ragione Sociale: Consorzio di Gestione dell'Area Marina Protetta di Capo Gallo ed 
Isola delle Femmine 

Forma giuridica: Consorzio      

Capitale Sociale: Fondo 
consortile 

€ 100.000 N° Azioni/Quote - 

Quota di partecipazione 40 % Valore sottoscritto € 40.000 

Oggetto sociale/Finalità Istituzionali 

a) la protezione ambientale dell'area marina 
interessata; 
 b) la tutela e la valorizzazione delle risorse biologiche 
e geomorfologiche della zona; 
c) la diffusione e la divulgazione della conoscenza 
dell'ecologia e della biologia degli ambienti marini e 
costieri dell'area marina protetta e caratteristiche 
ambientali e geomorfologiche della zona; 
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d) l'effettuazione di programmi di  carattere 
educativo per il miglioramento della cultura generale 
nel campo dell'ecologia e della biologia marina; 
e) la realizzazione di programmi di studio e ricerca 
scientifica nei settori dell'ecologia, della biologia 
marina e della tutela ambientale; 
f) la promozione di uno sviluppo socio-economico 
compatibile con la rilevanza naturalistico - 
paesaggistica dell'area, anche privilegiando attività 
tradizionali locali già presenti.  

Costo contratto dei servizi   
Amministratori:  Ente gestore provvisorio 
Capitaneria di Porto di Palermo 

Costo   

Organi sociali: Costo  
Numero di direttori/dirigenti: 
Sovrintendente 

   

Numero di dipendenti  Costo del personale  
 Dati economico/patrimoniale 31/12/2020 31/12/2021 31/12/2022 
L’ULTIMO BILANCIO APPROVATO DAL CONSORZIO RISALE ALL’ESERCIZIO 2019

Risultato d'esercizio ultimo triennio ND ND ND 
Ricavi delle vendite e prestazioni ND ND ND 
Patrimonio netto ND ND ND 
Debiti verso Istituti di credito     
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 Società per la Regolamentazione del Servizio di Gestione Rifiuti 
Palermo Area Metropolitana - Società Consortile per Azioni - in 
sigla "S.R.R. Palermo Provincia Area Metropolitana- S.C.P.A." 

Forma giuridica: S.C.P.A..     

Capitale Sociale  € 120.000 N° Azioni/Quote 600.000 
Quota di partecipazione 5 % Valore sottoscritto € 6.000 

Oggetto sociale/Finalità Istituzionali 

Esercizio delle funzioni previste dagli artt. 200, 202, 
203 del D. Lgs. n. 152/2006, in tema di 
organizzazione territoriale, affidamento e disciplina 
del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, 
provvede all'espletamento delle procedure per 
l'individuazione del gestore del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti, con le modalità di cui all'art. 15 
della L.R. n. 9/2010. 

Costo contratto dei servizi   
Amministratori:Presidente,Vicepresidente e 
Consigliere 

Costo  Gratuito 

Organi sociali: Sindaci Costo € 26.000 
Numero di direttori/dirigenti  2 Retribuzione annua lorda €  
Numero di dipendenti 100 Costo del personale € 4.844.674 
 Dati economico/patrimoniale 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2023 
Risultato d'esercizio ultimo triennio € 0 € 0 € 0 

Ricavi delle vendite e prestazioni € 5.354.806 € 5.139.630  € 5.626.685 

Patrimonio netto  € 120.000 € 120.000 € 120.000 
Debiti verso Istituti di credito     
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Ragione Sociale: Società per la Regolamentazione del Servizio di Gestione Rifiuti 
Palermo Provincia EST - Società Consortile per Azioni - in sigla 
"S.R.R. Palermo Provincia EST - S.C.P.A." 

Forma giuridica: S.C.P.A..    

Capitale Sociale  € 120.000 N° Azioni/Quote 600.000 
Quota di partecipazione 5% Valore sottoscritto € 6.000 

Oggetto sociale/Finalità Istituzionali 

Esercizio delle funzioni previste dagli artt. 200, 202, 
203 del D. Lgs. n. 152/2006, in tema di 
organizzazione territoriale, affidamento e disciplina 
del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, 
provvede all'espletamento delle procedure per 
l'individuazione del gestore del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti, con le modalità di cui all'art. 15 
della L.R. n. 9/2010. 

Costo contratto dei servizi   
Amministratori: Presidente,Vicepresidente e 
Consigliere 

Costo  Gratuito  

Organi sociali: Collegio sindacale  Costo € 10.675,00 
Numero di direttori/dirigenti   Retribuzione annua lorda €  
Numero di dipendenti 11 Costo del personale € 564.160 
 Dati economico/patrimoniale 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2023 
Risultato d'esercizio ultimo triennio € 0 € 0 € 0

Ricavi delle vendite e prestazioni € 757.487 € 764.718 € 694.101

Patrimonio netto  € 120.000 € 120.000 € 120.000
Debiti verso Istituti di credito  - - - 
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Ragione Sociale: Società per la Regolamentazione del Servizio di Gestione Rifiuti 
Palermo Provincia OVEST - Società Consortile per Azioni - in 
sigla "S.R.R. Palermo Provincia OVEST - S.C.P.A." 

Forma giuridica: S.C.P.A..    

Capitale Sociale  € 120.000 N° Azioni/Quote 600.000 
Quota di partecipazione 5% Valore sottoscritto € 6.000 

Oggetto sociale/Finalità Istituzionali 

Esercizio delle funzioni previste dagli artt. 200, 202, 
203 del D. Lgs. n. 152/2006, in tema di 
organizzazione territoriale, affidamento e disciplina 
del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, 
provvede all'espletamento delle procedure per 
l'individuazione del gestore del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti, con le modalità di cui all'art. 15 
della L.R. n. 9/2010. 

Costo contratto dei servizi   
Amministratori: amministratore unico  Costo  €  
Organi sociali: Collegio sindacale  Costo € 10.675 
Numero di direttori/dirigenti   Retribuzione annua lorda €  
Numero di dipendenti 11 Costo del personale € 584.160 
 Dati economico/patrimoniale 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2023 
Risultato d'esercizio ultimo triennio € 0 € 0 € 0

Ricavi delle vendite e prestazioni € 1.097.568 € 694.069 ND

Patrimonio netto  € 120.000 € 120.000D ND
Debiti verso Istituti di credito  - - - 
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3.9.0         SEZIONE OPERATIVA 
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SeO – PARTE 1. 

4.0.1 – Seo – PARTE 1 

4.0.0 – OBIETTIVI GENERALI E OPERATIVI – Premessa e scopi 

 La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto 
del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati 
nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 
riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.   

 Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, 
costituisce giuda e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

 

 La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero 
periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura 
economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

 
 La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  

 La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per 
conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di 
riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

 

 La SeO ha i seguenti scopi:  

- definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 
all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i 
fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento;  

- orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta;  

- costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla 
relazione al rendiconto di gestione.  

 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

 Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 
riferimento all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di 
riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 

 Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di 
riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e 
valorizzazioni del patrimonio. 
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4.1.0 - Tavola di raccordo Linee strategico – funzionali/Direzioni/Missioni-Programmi(D.lgs.vo 118/2011)/Obiettivi generali e Obiettivi 
operativi 

 

Nota esplicativa. 

La Tavola di raccordo, posta alla base dell’enucleazione degli Obiettivi Generali ed Operativi del DUP, tende a raffigurare lo schema di 
visualizzazione della struttura del DUP, secondo un’articolazione in cui gli Obiettivi Generali ed Operativi, così come indicati dai Centri di 
responsabilità dell’Ente (direzioni), vengono incardinati nel sistema preordinato in Missioni e Programmi, così come stabilito dal D.Lgs 118/2011. In 
tale modo è possibile visualizzare quali siano gli Obiettivi Generali che ciascuna singola direzione/Centro di responsabilità dovrà concorrere a 
realizzare, nonché quali siano, più nello specifico, i singoli Obiettivi Operativi, in rapporto all’Obiettivo Generale, che ciascuna direzione dovrà 
raggiungere. 

Gli Obiettivi Generali vengono individuati con un codice numerico di 5 cifre : le prime due cifre indicano la Missione di riferimento, le due a 
seguire il Programma e l’ultima cifra l’identificativo dell’Obiettivo Generale. Per gli Obiettivi Operativi si aggiunge un numero progressivo che 
individua inequivocabilmente lo stesso Obiettivo Operativo. Nella stessa Tavola si rileva inoltre la connessione alle Linee strategiche e strategico – 
funzionali  a cui gli Obiettivi generali ed Operativi fanno riferimento. Nell’Elenco di che trattasi gli obiettivi operativi, riferiti al correlato obiettivo 
generale, vengono raggruppati sulla base del Centro di costo (direzione) che ha il compito di perseguire detti obiettivi. 

A seguire, vengono enucleati, con riferimento ai codici numerici di cui sopra, i contenuti descrittivi degli stessi Obiettivi Generali ed Operativi, 
seguiti dalla direzione cui spetta il compito di realizzarli e contrassegnati dalla Linea strategica e/o strategico - funzionale a cui essi obiettivi fanno 
riferimento 
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4.2.0 - Elenco Obiettivi generali e Operativi raggruppati per direzione
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4.3.0 – Obiettivi generali e operativi per missioni e programmi
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4.4.0 – Previsioni per Missioni e Programmi
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SeO – PARTE 2. 

5.9.0 – Seo – PARTE 2 

5.0.0 - OPERE  PUBBLICHE, PERSONALE  E  ALIENAZIONI  E  VALORIZZAZIONI DEL  PATRIMONIO 

5.1.0 - Il programma dei lavori pubblici (All. “A”) 

Il “Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2025/2027”, redatto ai sensi dell’art. 37 D.Lgs 36/2023 è stato approvato dal Sindaco metropolitano con Decreto a 
parte; le risultanze di tale Decreto sono quelle di cui ALL’ALLEGATO “A” al presente documento :  

Il P.T. – LL.PP. si compone delle seguenti schede: 

 Scheda A - Quadro delle risorse necessarie alla realizzazione dei lavori previsti dal Programma, articolate per annualità e fonte di finanziamento;  
 Scheda B - Elenco delle opere pubbliche incompiute;  
 Scheda C - Elenco degli immobili disponibili;  
 Scheda D - Elenco dei lavori del Programma con indicazione degli elementi essenziali per la individuazione;  
 Scheda E – Lavori che compongono l’elenco annuale, con indicazione degli elementi essenziali per la individuazione;  
 Scheda F – Elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale del precedente Programma Triennale e non riproposti e non avviati.  
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5.2.2 - Il programma triennale degli acquisti di forniture e servizi  2025/2027 (All. “B”) 

Il “Programma Triennale degli acquisti di forniture e servizi 2025/2027”, redatto ai sensi dell’art. 37 e del D.Lgs 
36/2023, All. I.5, è stato  approvato dal Sindaco metropolitano con Decreto a parte; le risultanze di tale 
Decreto sono quelle di cui ALL’ALLEGATO “B” al presente documento il quale si compone di : 

SCHEDA G – Quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del programma 

SCHEDA H – Elenco degli acquisti del programma 

SCHEDA I – Elenco degli interventi presenti nella prima annualità del precedente programma triennale  
                                    e non riproposti e non avviati 

 

 

 

* * * 
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5.3.0 - Fabbisogno del personale 

Circa la Programmazione del fabbisogno del personale va rilevato anzitutto che il quadro normativo entro il 
quale si inscriveva tale strumento programmatico (così di seguito viene rappresentato) è stato modificato con 
l’introduzione del P.I.A.O. (Piano Integrato Attività organizzative), così come meglio specificato nella nota 
seguente. 

 Riferimenti normativi precedenti all’istituzione del PIAO. 

- l’art. 91 del D. Lgs. 267/2000, che dispone che gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 
68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

- l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dal D. Lgs. n. 75/2017, che disciplina l’organizzazione degli 
uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 
6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della 
dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa. 

- D.Lgs 118/2011 All. 4.1 Cap. 8.2 /pg.15 e segg. 

“La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di 
legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. “ 

  

Aggiornamenti in riferimento alla istituzione del PIAO 

  A seguito dell’istituzione del PIAO (Piano Integrato Attività Organizzative), è stato previsto che detto 
Piano contenga il Programma del fabbisogno del personale (art. 6 comma 2 lett. c) del Decreto Legge 9 giugno 2021, 
n.80; art. 6 comma 1 lett.c) Decreto 30 giugno 2022, n. 132 e il Regolamento di cui al D.M. del 24/06/2022).   

  Tale previsione normativa ha posto una questione di coordinamento con l’allegato 4/1 al D.Lgs 
118/2011 laddove era stato previsto (Cap. 8.2), a proposito del Programma del fabbisogno del 
personale, che nella Sezione Operativa (SeO) del DUP fosse contenuta anche: “La programmazione del 
fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le 
esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica.”, come indicato nelle sopra citate note di questa 
Ragioneria generale. 
 

A tal proposito, la Commissione Arconet del MEF ha prima proposto (seduta del 18/01/2023) 
e poi deliberato, che il contenuto minimo della Sezione Operativa del DUP, dovrà essere modificato 
allo scopo di armonizzare la programmazione operativa con quella esecutiva a cui il PIAO si riferisce. 
Infatti, così come specificato nella FAQ Arconet n. 51, il “Programma del fabbisogno del personale” 
dovrà essere contenuto nel PIAO piuttosto che nel DUP dove dovranno invece essere indicate, nella 
Parte 2 della Sezione Operativa, “per ciascuno degli esercizi previsti nel DUP, le risorse 
finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale determinate sulla base della spesa per il 
personale in servizio e nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, 
tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi”. 
  È stato richiesto, con nota n. prot. 54403 del 09/07/2024, alla Direzione Personale per le 
finalità di cui alla redazione del DUP 2025/2027, che venga prodotta tabella specifica in cui vengano 
riportate le risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale riferita al triennio del 
DUP. 
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 TABELLA FABBISOGNO PERSONALE 2025/2027  

RISORSE FINANZIARIE DA DESTINARE AI FABBISOGNI DI PERSONALE, SUDDIVISE PER ANNUALITA’, 
CATEGORIA PERSONALE DA ASSUMERE E TIPOLOGIA RECLUTAMENTO 

 

 
2025  2026  2027   

NUOVE ASSUNZIONI 
RECL. 

ESTERNO 
REC. 

INTERNO 
RECL. 

ESTERNO 
RECL. 

INTERNO 
RECL. 

ESTERNO 
RECL. 

INTERNO 
TOTALI      
PER CAT. 

DIRIGENTI  4  /           

CAT. D *  15   24 *  15  15  10  /   

CAT. C  7  38 *    10  10  14  /   

TOTALE UNITA’ PER                
MOD. RECLUTAMENTO 

26  62  25  25  24     

TOTALE NUOVE UNITA’ ASSUNTE 
TRIENNIO 25‐27 

88  50  24   

RISORSE FINANZIARIE DESTINATE 
A NUOVE ASSUNZIONI  

2025 2026 2027  

516.344,00 1.698.500 3.050.364,26  

 

* Progressioni verticali in deroga 
                                                                                       2025 
Legenda: 
n.  4 Dir. =                               255.447,64 
n. 15 D   =                               513.628,00 (di cui 5 rivenienti dalla programmazione annualità 2024) 
n.  7  C    =                               220.879,89 (scorrimento graduatoria istr.) 
n. 24 D (P.V. in deroga) =        64.502,40 
n. 38 C (P.V.  in deroga)  =    132.262,80 
                                   1.186.720,73 (spesa a regime nuove assunzioni 2025, a valere sul 2026) 
 
                                                                                        2026 
 
n. 15 D   =                               513.628,00  
n. 15 C   =                                473.314,05 
n. 15 D                                      40.314,00 
n. 15 C (P.V.)                  =         52.209,00 
                                              1.079.465,05 (spesa a regime nuove assunzioni 2026, a valere sul 2027) 
 
                                                                                       2027 
n. 10 D   =                                342.418,70  
n. 14 C   =                    =            441.759,78 
                                                 784.178,48   (spesa a regime nuove assunzioni 2027, a valere sul 2028) 
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COSTO ANNUO LORDO 

UNIT

A' 
AREA 

COSTO 
ANNUO  CPDEL INADEL/TFR IRAP 

TOTALE 
ONERI 

TOTALE 

1 
Operatori esperti 

(ex cat. B)  20.768,57  4.942,92  596,85  1.765,33 7.305,10  28.073,67 

1 
Istruttori         
(ex cat.C)  23.343,52  5.555,76   670,79   1.984,20   8.210,75  31.554,27 

1 
Funzionari ed 
E.Q. (ex cat. D)  25.331,83  6.028,98   727,85  2.153,21  8.910,04  34.241,87 

1 Dirigenti 47.242,13  11.243,63 1.360,57 4.015,58  16.619,78 63.861,91  

 

 

COSTO PROGRESSIONI VERTICALI  

UNITA' PROGRESSIONE  COSTO ANNUO  

1 Operatori Esperti – Istruttori (ex  B ‐ C)  3.480,60 

1 Istruttori ‐ Funzionari ed EQ  (ex C ‐ D 2.687,60 
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5.4.0 - Programma triennale degli incarichi di collaborazione individuali, lavoro autonomo, di 
natura occasionale o coordinata e continuativa 2025/2027  

Ai fini della redazione del DUP 2025-2027 con nota prot. n. 54403 del 09/07/2024 al punto 3, è stato chiesto 
alla Direzione Servizi Generali ed Istituzionali il “Programma triennale degli incarichi di collaborazione 
individuali, lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa 2025-2027”.  

La Direzione competente, con successiva nota prot. n. 60488 del 31/07/2024 comunica che per tali incarichi di 
collaborazione esterna e di consulenza lo stanziamento già previsto ed approvato nel Bilancio 2024-2026 per il 
relativo capitolo di spesa 111315 è di euro 50.000,00 per ogni anno del triennio. 

Di seguito la nota di cui sopra : 
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5.5.0 - Gli immobili. Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari dell’Ente (All.”C”) 

Il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari dell’Ente per l’anno 2025, redatto ai sensi dell’art. 37 
e del D.Lgs 36/2023 All. I.5 è stato  approvato dal Sindaco metropolitano con Decreto a parte; le risultanze di 
tale Decreto sono quelle di cui ALL’ALLEGATO “C” al presente documento. 
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Direzione Ragioneria Generale 

Ufficio Programmazione, Monitoraggio e Controllo (DUP) 

Dirigente: Dott. Massimo Bonomo (Ragioniere generale) 

Istruttore : Dott. Giuseppe Chiello 

 

          

 

Dott. Massimo Bonomo 
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CITTA METROPOLITANA DI PALERMO 
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO 

nN214_— aa_(t{lefeeet 

OGGETTO: Piano delle ALIENAZIONI e della VALORIZZAZIONE IMMOBILIARE 
dellEnte per il triennio 2025-2027. 

L'anno duemilaventiquattro, il giorno Ki CUASSETE det mese di di @a (BRE 
in Palermo, il Sindaco Metropolitano della Citta Metropolitana di Palermo, On. Prof. Roberto Lagalla 

Vista la proposta di decreto redatta dalla Direzione Patrimonio prot. n. 99218 del 05/12/2024; 

Valutati i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in 
relazione alle risultanze dell'istruttoria; 

Acquisiti i pareri di regolarita tecnica e di regolarita contabile espressi dai Dirigenti competenti ai sensi 
dell'art. 49 del T.U.E.L.; 

Vista la legge n. 142/90 cosi come recepita dalla Legge Regionale n. 48/91 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Visto il T.U.E.L., approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii; 

Vista la L.R. n. 15 del 04/08/2015 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la L.R. n. 7/2019; 

Ritenuto che la proposta sia meritevole di accoglimento 

Attesa la propria competenza ad adottare il presente atto 

DECRETA 

1. Approvare la proposta redatta dalla Direzione Patrimonio prot. n. 99218 del 05/12/2024 con la 

narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla stessa, che si allega al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale. 

2. Di demandare alla Direzione proponente gli adempimenti consequenziali all'adozione del 
presente atto. 

Fatto e sottoscritto. 
IL Sindaco Metropolitano 

On. Prof. Roberto Lagalla 

1/2

p_pa Città Metropolitana di Palermo RGP 
Doc. n.437 del 18/12/2024

Firmato digitalmente da:
Roberto Lagalla
Data: 17/12/2024 15:38:50



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che il presente decreto é stato pubblicato all’Albo On Line della Citta Metropolitana, ai sensi 

dell’art. 32 della L. 18 giugno 2009 n. 69 dal al ,€ 

che, contro lo stesso, non sono state prodotte opposizioni 0 rilievi. 

Palermo, li 

Il Vice Segretario Generale o suo delegato 
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CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 
DIREZIONE PATRIMONIO 

Proposta di Decreto Sindacale 

OGGETTO: Piano delle ALIENAZIONI e della VALORIZZAZIONE IMMOBILIARE dell’Ente 

per il triennio 2025-2027. 

Premesso che: 

il D.L. 25 giugno 2008 n. 112, art. 58 - Ricognizione e valorizzazione del Patrimonio Immobiliare 

di Regioni, Comuni ed altri Enti Locali - stabilisce che gli Enti Locali, tra cui le Province, debbano 

procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio Patrimonio Immobiliare; 

il procedimento stabilito, ex lege, demanda all'Organo di Governo dell'Ente la competenza a 

individuare, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso gli uffici, i singoli beni 

immobili ricadenti nel territorio, e pone come criterio discriminante della scelta il fatto che il bene 

non sia strumentale all'esercizio delle funzioni amministrative (in altri termini non sia utilizzato per 

fini istituzionali); 

l'inserimento degli Immobili nel Piano, in riferimento al comma 2 dell'art. 58 della norma sopra 

citata, ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile; 

il documento (Piano), una volta approvato, é allegato al bilancio di previsione all'esame del 

Consiglio; 

l'approvazione del documento e la sua pubblicazione, ai sensi del 3° comma del medesimo articolo 

58 della legge 133/2008, ha valenza dichiarativa della proprieta, in assenza di precedenti 

trascrizioni, e produce gli effetti previsti dall'art. 2644 del codice civile (effetti della trascrizione), 

nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto. 

Atteso che: 

Su tali premesse di diritto é stato predisposto da questo Ufficio Gestione Tecnica ed Economica 

dei Beni Patrimoniali, compresi quelli Confiscati alla Mafia un elenco dei beni immobili che 

tientrano nella griglia di selezione indicata dal legislatore. L'elenco dei beni ( Piano) ¢ allegato alla 

presente proposta di decreto e ne costituisce parte integrante e sostanziale.  



  

re 

Dato atto che: 

e il Piano sara pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito dell’Ente; 

e contro Piscrizione dei beni nell’elenco é ammesso ricorso entro 60 gg dalla sua pubblicazione, 

fermi altri rimedi di legge; 

e il suddetto Piano costituira parte integrante del DUP (Documento Unico di Programmazione), di 

cui all'art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, come previsto dall'allegato n.4 /1 al D.Lgs. 118/2011 ; 

® tta gli immobili inseriti nel Piano vi sono alcune tipologie di beni per i quali la competente 

Soprintendenza deve dichiarare l'eventuale esistenza di vincoli e che, in tal caso, dovra essere 

richiesta, ai sensi della vigente normativa, I'autorizzazione all'alienazione; 

e eventuali integrazioni e/o rettifiche al Piano potranno essere apportate ogmi qualvolta si 

renderanno necessarie, sempre con adozione di apposito provvedimento; 

e I valori dei beni riportati in elenco sono quelli d'inventario, che non tiene conto delle variazioni del 

mercato immobiliare soggetto ad altre dinamiche di prezzi, e pertanto sono da intendere 

orientativi. 

e I valori di vendita e/o i prezzi da porre come base d'asta dei singoli immobili saranno quelli 

indicati nelle apposite perizie di stima dell'effettivo valore di mercato del bene, che I'Ufficio si 

riserva di produrre. 

Riscontrato: 

© le condizioni di cui all’art.6 della L.R.10/91 e s.m.i; 

Visto: 

© la Legge 142/90, la L.R, n.48/91, il DL 267/2000, l'art. 58 della L. 6.8.2008 n. 133; 

Si propone al Sindaco Metropolitano che 

DECRETI 

1. APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell'art. 58 del D.L. 25/06/2008 n. 112, convertito con 

legge ordinaria 6 agosto 2008 n. 133, il PIANO delle ALIENAZIONI e della 
VALORIZZAZIONE IMMOBILIARE per il triennio 2025-2027, costituito dai beni di cui 
all’allegato ELENCO che unito alla presente proposta di decreto ne costituisce parte 
inscindibile, integrante e sostanziale. 

2. Demandare al Dirigente competente tutti gli altri atti consequenziali. 

Palermo li, © 

(oop 3323/04 ; 

F.to Il Responsabile del Procedimento ed E.Q 
Ing. Pietro Caruso , 

s 

Si allegano: 

1. Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni Immobiliari per il triennio 2025-2027 . 

24h


F.to Il Responsabile del Procedimento ed E.Q
Ing. Pietro Caruso
	



  

Ai sensi dell’art. 147-bis del_D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii e del vigente Regolamento dei Controlli Interni e di Contabilita, si esprime il 
seguente parere di regolarita tecnica sul presente provvedimento in ordine alla legittimita, regolarita ¢ correttezza dell’azione 
amministrativa e della sua conformita alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria c regolamentare: 

Pavonrvors 
| NON FAVOREVOLE 

Per i motivi di seguito riportati: 

Si attesta, ai sensi dell’art. 183, comma 8, il preventivo accertamento della compatibilita del programma dei pagamenti conseguente al 
presente atto con le regole di finanza pubblica e la programmazione dei flussi di cassa. 

raat .0G [12/2024 ee ‘ 
F.to Il Dirigente 
Ing. Salvatore Serio -       

  

Sul presente atto si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis comma 1, D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii e del vigente 

Regolamento dei Controlli Interni ¢ di Contabilita, il seguente parere di regolarita contabile: 

FAVOREVOLE 
NON FAVOREVOLE 

[ ] NON DOVUTO in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

Per i motivi di seguito riportati: 

Add 29 | lah 
F.to Il Responsabile dei Servizi finanziar 
Il Ragioniere Generale 
Dott. Massimo Bonomo     
  

VISTO: 

aaa 46 [421 2024. 4 
F.to IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Francesco Mario Fragale 

38  

F.to Il Responsabile dei Servizi finanziari
Il Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo

F.to IL SEGRETARIO  GENERALE
Dott.  Francesco Mario Fragale

F.to Il Dirigente
Ing. Salvatore Serio
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Castelbuono Cida S.Paolo vee naa Fondo annesso ex IPSA Cosson st Comane di 21 wacae alienazione x x x 

Plla 287 

Alliniamento risultanze 
Relitto Stradale ex per : 

Area di fatti occupata dalla strada Cessione al Comune di catastali della strada 
Castelbuono CldaPeratore — /5.5.206 P.lla ecineis hstsibocan 47 | 325 corrals Coneartax: x | x 

Paratore 

Alliniamento risultanze 
Relitto di Strada Area occupata nelle risultanze Acquisizione dal Comune catastali della strada 

Castelbuone Cra Comunale catastali di Castelbuono | 35 comunale Cassanisa- =| * 
Paratore 

Bene di scarso 19.831,94 Dee 2sai6 del 10-4. | 16 | 805 lienazi x | x Casteldaccia sp16km8,000 |, : x casa cant. 831, ex - alienazione 
interesse Istituzionale 2000 

Sdemanializzazione e : 7 

Collesano sp9km7,600 |. Bene : scarso ex casa cant. 24.276,06 declass. a Patrimonio Disp.| 21 | 1088 Avwvio Procedimento di x |x 
interesee tevhuzionsle (DGP 19/3 del 16/1/2003) Alenazione-Allenazione 

Bene di scarso Bando per valutazione Concessione d'Uso a fini 
Contessa Entellina | SP.35 Km 11 + 800 inforesse stituzionale ex casa cant. force di Vedoriesasions 41 170 Sociali x x x 

Piazza Falcone e 1234567 
Corleone Borsellino 1-2, Caserma C.C. 892.437 52 Locazione §2 166 ees '| Mantenimento in Locazione x x xX 

PT,1,2,3 
1 

i . Bando per valutazione 1304, Concessione d'Uso a Titolo 
Cefalis Via Porpora ex Caserma dei CC forme di Valorizzazione 500 1305 x x xX 

Conduzione Diretta Concessione d'Uso Onerosa 
Cefalu Cida Ogliastrillo Attivita Sportive Palazzetto dello Sport "Marzio Tricoli" del'Ente 4 1497 temporanea Societa Sportive | X x Xx 

e/o Enti 

4 Zona Santuario pina Posto di Ristoro "Gibilmanna" Bando per valutazione non ; : 
Cefalii Gibilmanna Attivita Ricettiva Savtianrits 166.299,21 ‘Jere dl Veloriesasiona: | Gat. Concessione d’'Uso x x x 

* . Amm.to Linea Ferr. s Pile. 1532, 1533, 1534, Alienazione in favore di Rete 
Cefali C.da Ogliastrillo Pa-Me Relitto Stradale S.S. 113 1535, 1536 K Ex 228 Fi iaria Italiana spa x x 

“ Amm.to Linea Ferr. Alienazione in favore di Rete 
Cefali Contrada Carbone Pa-Me Relitto Stradale S.S. 113 per mq.20 34 22 Ferroviaria Italiana spa x xX 

z . . : + Concessione al Comune di| Non Mantenimento in 
Gangi C/da Piano snc Attivita Produttive Foro Boario 1,676.632,16 Gangi Cat. Ceeaeini: x x x 

Isnelio Cida S.Antonio Attivita Sportive Piscina aac 1186 temporanea Societa Sportive] X | X | x 

Sede Area Marina 
isola delle ; Concessione d'Uso Mantenimento in 
Famine Via dei Villini, 38 a Capo Ex Caserma CC 264,425.93 Gratuito al Comune 1 296 Cénceesions x x x 

Lercara Friddi bac Caserma CC 495.798 62 indennita di occupazione | 21 | 23 2,3,4 | Mantenimento in Locazione | xX | X | xX 

me Republica Aitivka Social GET forme i Vakwizzations my | Be ‘Social ane | | & | & 
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Sdemanializzazione e 
Mezzojuso Ammode.nto PA/AG |  relitto stradale ex strade provinciali 173,75 declass. a Patrimonio Disp.| 15 mete Vendita — spa(mq | 

(DCS n 72 del 28/10/2021) 

808(ex28 
Sdemanializzazione e 4)819(ex : 

Mezzojuso Ammode.nto PA/AG | relitto stradale ex strade provinciali 3.159,40 deciass. a Patrimonio Disp.| 32 | 24) Vendie — spa(ma | x 
(DCS n 72 del 28/10/2021) 820(ex24 : 

) 

Sdemanializzazione e 688(ex17 
Mezzojuso Ammode.nto PA/AG | relitto stradale ex strade provinciali 24,90 declass. a Patrimonio Disp.| 15 3) Vendita ad ANAS spa (mq 20)) 1X 

(DCS n 29 del 10/06/2022) 

sss ; 4 Area Attrezzata per Imprese Minori ed Conduzione Diretta Concessione Onerosa 
Misilmeri Via Pellingra, 97 Attivita Produttive Artigiane dell'Ente 21 2181 1-25 Capannoni Ditte Artigiane x xX x 

Monreale Via Provinciale 384 | Caserma CC Pioppo 132.212,97 Locazione 42 1559 14 Mantenimento in Locazione | X xX x 

Avvio Sdemanializzazione 
SP 2 km 5,060 Bene di scarso 948 - 949 : : 

Monreale (Portella della Paglia) | interesse Istituzionale ex casa cant. 82.633, 10 ex DGP 253/16 del 10-4- | 63 - 962 Alienazione x x 

Monreale SP 2 km 9,800 Boned scerso ex casa cant. 20.162,48 Soe aeurie da hi 90 | 801 5 Alienazione x | x 
: interesse Istituzionale samedi 2000 

‘ Concessione d'Uso Gratuito Sp 20 Km 5 + 100 aie : : Decreto Sindacale n°102 apse 
Monreale Portella della Paglia Presidio Antincendio ex casa cant. de! 17.06.2021 os fipartimentale | X x x 

: j Concessione d'Uso Gratuito 
Montemaggiore Sp 7 Cida j Decreto Sindacale n°102 : 
Belsito S. Giovanni Presidio Antincendio ex casa cant. del 17.06.2021 all asap ripartimentale | X x x 

Bene di scarso Avvio Procedimento 
Palomo Bellolampo | interesse Istituzionale en eaten SSR 45 oe] Sel Alienazione-Alienazione x | Xx 

1230, 
Via Cervantes/Via In uso al Liceo Linguistico 1233, , ; 

Palermo Fattori snc Parcheggio Area Libera Urbanizzata “Ninni Cassara” 20 1262,126 Mantenimento in Uso xX xX Xx 

3 

Palermo — Comando Carabinieri Caserma Bonsignore 11.072.835,92 | indennita dioccupazione | 132 | 157 1,2 Mantenimento in Locazione | X | X | X 

Piazza Vittoria snc . 33 sub 6; 
Palermo Questura Questura Centrale 11.899. 166,96 indennita di occupazione | 136 |40 sub 1; Mantenimento in Locazione | X x x 

PT, 1,2,3,4, $1 42 sub 4: 

Palermo ee Questura Appartamento indennita di occupazione | 136 | 33 7 Mantenimento in Locazione | x | x | x 

Palermo ete ae Questura Appartamento indennita di occupazione | 136 | 46 11,12 | Mantenimento in Locazione | x | x | x 

Palermo Via dei Quartieri | Distaccamento VV.FF Area Libera Indennité di Occupazione | 19 | 434, 849 Mantenimento in Locazione | X x x 

Pagina 3, 2025 27.xls Direzione Patrimonio
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Bene di scarso Sentenza n°702 
Istituzionale ex. Casa cant 85.215,38 29.01.2019 del Tribunale di] 69 61 Corso di Regolarizzazione 

Palermo i . Concessione a titolo Mantenimento in 
Via Tricomi Casa d'Accoglienza | Porzione ex Padiglione Biondo pt,2,3, aseroee Gratuito all'Associazione 1,3,4,5,10,12| | Concessione In corso x | x 

Sella sclere me Onlus‘Lialberodeia | © | 2262 ") regolarizzazione intestazione 
Speranza" catastale 

Palermo Via Tricomi Series rahe Ponce ner Concession \ ae a Casa Porzione ex Padiglione Biondo ito all'Associazione in 
d'Accoglienza dione an tabecen” | St | t30i4s janzzaione erections x | x 

Palermo Via Messina 
Speranza" 

Montagne Relitto Stradale | Fondo con accesso dalla ex $P121 Concessioneatitolo | 9, | ig¢9 Avvio Procedimento Rinnovo x | Xx 
Oneroso API spa Concessione 

Palermo Via delle Ferrovie, 54 nimento i 
1 Pi ; Palestra Consegnato al Liceo scientifico Galil Ccisionn i Mante in 

eo Galilei D.D 5368/2021 Sequceen oh Mafia a Te 

Palermo Via Natale Carta, 1-3 i a tn ; __. |Consegnato al Liceo Dani ‘ Mantenimento in 
Piano $1 boratori Scolastici eee oni DGS Bene Sequestrato alia | 75 |  gg¢ 26 | Assegnazione all'stituzione x | x 5/2021 Mafia Scolastica 

Palermo Via Natale Carta, 36 Mantenimento in 
: Scuola Succursare dell’ ISS Enrico Medi Bene Sequestrato alla | 59 | 1132 42,43 | Assegnazione all'Istituzione x | Xx 

Mafia Soolastica 

Palermo Via Carmelo des Succursale del Nautico di : . 
Onorato| Scuola, Asilo Nido Porzione ex |.P.A.l. al P.t, S4 a re 59 300 24, 22.23 an in x x 

al Comune di tr Ncessione 
Palermo 

69,71,72, 
Ve 73,75,77, ; Palermo Ugo La Malfa Scuola Complesso immobilare con Vill Bene Sequestrato alla | 5, | 235, iontes prcoemaee x | x 

umentale Mafia 238,282,2 Campus Scolastico 
83, 

363,558 
F ‘alermo Via Roma, 1 ¥ Porzione Piano Mantenimento in 

9 Uffici Ex Palazzo delle Ferrovie conseesee ao. Concessione Scade il xX | x 
Gratuito all ANCI 24.06.2030 

Palermo Via a Concessione = é 

eo na Museo Palazzo S.Elia GrkitooiaFoniasone [1198] - | 28 F rehearse x | Xx 
a Sa dis S.Elia 119 ' 

ermo ittorio Concessione 

Emanuele, 27 Mineo Loggiato S.Bartolomeo Gratulto ala Fondazione | 130 | 93 2 Vere x | Ss 
S.Elia 

Puerao ie Porzione del Piano IV 
Roma,19 Uffici Ex Palazzo delle F Concessione d Uso Mantenimento in 

Gratuito alla Palermo Concessione 

Palermo Corso Laboratori funzionali =e Calatafimi 
’ ; 

alla Palazzetto 232,234,2 In corso progettazione di didattica Orlando immobile Inagibile 59 35 ristrutturazione e adattamento x = x 

Palermo Via Cirrinci ncione - Scuola Ex Centro di smistamento delle Poste immobile inagibile | 77 | 3131 moan © | * | * 
Palermo Via Palasciano ; 

Appartamento Edilizia Popolare ines 30 | 1600 19 Concessione/Vendita x|eLS                 
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ione per alloggi dei 
Palermo Via Crisafulli, 11 Finalit& Sociali Superattico nore Comermree | eo | 88 24 familiari dei pazienti 

oncologici 

Via Rosina Anselmi, ' “ Bene Sequestrato alla Concessione Comune di 
Palermo . Finalité Sociali Appartamento cane 58 | 1350 10 lure ner eles Pepehend 

Via Principe di . , . ; F Bene Sequestrato alla Concessione d'Uso a titolo 
Palermo Saks ceis Uso Economico | Gia “Centro Studio Salvo d'Acquisto sane or 

1 5 . 383 Concessione a titolo Gratuito 

Palermo Via Brancaccio 256 | — Finalité Sociali seaman gal Soe oem | ey alla Curia Arcivescovile di 
384 Palermo 

Concessione a Titolo Gratuito 

Palermo Via Malaspina Finalita Sociali Uffici Bene a alla | 50 | 626 | 43,44,45 | ad Energie Alter-native di 
Palermo 

Concessione a Titolo Gratuito 

Palermo Via Malaspina Finalité Sociali Uffici SS | se | ee 41,42 _ | Rete Sociale Social Rights di 

“ , Bene Sequestrato alla Concessione a Titolo Gratuito 
|Palermo Via Malaspina Finalita Sociali Uffici ne 50 | 626 89 a acute ace 

Via Marchese Ugo, Scuola/Centro ‘ Bhs Bene Sequestrato alla Concessione a Titolo gratuito 
Palermo - Ug ee Istituzione Dante Alighieri sat 44 | 852 maan |e ee 

Via Riccardo da Finalita Sociali Gia concesso alla Coop Sociale Bene Sequestrato alla 4 1208 3 In attesa di sgombero da 
Palermo Lentini 20-22 i Consorzio Ulisse Mafia 213 1 parte di ANBSC 

to all'istituzione Succursale del Liceo scientifico Bene Sequestrato alla Assegna' Palermo Viale Strasburgo, 135 Scuola 29 | 1066 42 Scolastica per Decreto "9 Galileo Galilei Mafia ANGSC 

‘ : Bene alla nato alla USR 
|Palermo Via Fattor,60 Uffici Sovraintendenza Scolastica Regionale — 20 | 1644 | 23,467 as pall 

Assegnato all'istituzione 

Palermo Via Astorino, 20 Scuola IPSAR Cascino Rem ceEeome | a | sane 94 Scolastica per Decreto 
ANBSC 

Assegnato all'istituzione 

Palermo Via Mirabella1-5 Scuola Succursare dell’ llSS Enrico Medi cee | 20) | Tes 1 Scolastica per Decreto 

Assegnato all'istituzione Via Monsignor j Bene Sequestrato alla 
Palermo : Scuola Succursale Istituto Francesco Crispi 42 90000 12 Scolastica per Decreto 

Serio, 6 Mafia ANBSC 

be all'istituzione 
Palermo Min Cami Carsipors Scuola Succursale Istituto Francesco Crispi Bone See a 40 528 1,2 Scolastica per Decreto 

aw ANBSC 

all'istituzione Corso dei Mille 181- I.P.S per I'Enogastronomia e l'ospitalita Bene Sequestrato alla 
|Palermo Scuola 63 | 285-403 4 Scolastica per Decreto 1. Alberghiera Mafia ANBSC 
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‘ s all'istituzione 
i I.P.S per i Servizi Commerciali e Bene Sequestrato alta Assegnato Palermo Via dell'Olimpo Scuola . 9 1492 1 Scolastica per Decreto x x Xx Turistici G. Salvemini Mafia ANBSC 

Partinico Cida S.Anna Attivita Produttive | Mattatoio e centro Lavorazione Came In Corso diCollaudo | 98 | 1210 Conceasione SUsoatitolo | y | yx | x 

Petralia Soprana | Piazza Littorion.4 Uffici Palazzo Pottino 361.519,83 nr ere | | ee 6 Concestione Tuscan TE | ¢ | x | x 
Concessione a titolo ‘ i 

Petralia Sottana Via Nazionale ‘eae re caie Ex Caserma W.FF 280.952,55 gratuito al Comune di | 39 | 71 1 Meneses x} 7) & 

Bene discern Avvio Sdemanializzazione 
Petralia Sottana SP 112 km 18,700 |; ocesse Istituzionale ex casa cant. 1.322,13 stiallae aa 10-4- | 132 237 Alienazione x 

Petralia Sottana Plane Betegin | “SR Spee | MNpeES eames Denon one Gestione — Energia Conduzione Diretta/Gestione| x | x | xX 

Piana degli ai : ‘ Concesso in Comodato Alienazione/Diversa 
Aibanvesl Viale & Marzo Uffici/Attivita Sociali ex Albergo "Le Terrazze" 723.039,66 d'Uso Gratuito al Comune 9 2170 Utilizzazione x x x 

: : Concessione d'Uso Onerosa 
es Cida Quatro Finalti | attivité Sportive Centro di Canoa e Canottaggio 2.788.946,87 Conians Cheeta 14 | 714 temporanea Societd Sportive| x | x | xX 

e/o Enti 

Polizzi Generosa | 5 ppancesco Caserma CC 254.509,96 Locato mu | 2687 | 1,2,56,7 | Mantenimento in Locazione | x | xX | X 

Bernie di scarso Avvio Sdemanializzazione 
Polizzi Generosa sp 64 km 6,400 Interesse Intitusionale ex casa cant. 30.078,45 ex DGP 253/16 del 10-4- | 59 276 Alienazione x 

Bene di scarso Concessione a Titolo Mantenimento in 
Polizzi Generosa Bivio Tremonzelli itersees tatltickiele ex Casa Cantoniera gratuito all'Unione Comuni| 76 221 Concessione Scade x X xX 

Madonie 26.06.2039 

; ; Amm.to Linea Ferr. in porzione mq.690 + Alienazione in favore di Rete 
Pollina c/da Malpertugio PaMe Relitto Stradale $.S. 286 nq. 150 10 14 Ferroviaria Italiana spa x x 

3 : Concessione al Comune di Mantenimento in 
Prizzi Contrada Filaga SNC| Attivita Produttive Foro Boario 990.969,41 Prizzi 71 216 Concessione x x xX 

Via Leonardo ; / : Concessione al Comune di Concessione d’Uso a fini 
Roccapalumba ‘Avellone 75 Finalita Sociali Ex Caserma dei C.C. 106.100,91 Roccapalumba sociali x Xx x 

Page en Attivita Sportive Campo da Tennis immobile Inagibile 12 | 626, 697 Alienazione ela! em 
San Mauro VIA VITT.EMANUELE Concessa in uso Gratuito Mantenimento in 
Caneiverds il Biblioteca Ex Caserma C.C. 115.686,35 alc ne 67 420 6 Concessione x x x 

i Sdemanializzazione e . ‘ 
haikeenni Sp 52km 3,200 |, , Bene discarso ex casa cant. 46.818,11 —_|declass. a Patrimonio Disp.| 3 | 480 2,3 ee oerere || «| x 

(DGP 19/3 del 16/1/2003) 

Concessione d'Uso Gratuito 
San Mauro Sp 52 Km 7+600 ‘ Decreto Sindacale n°102 ’ : 
Castelverde C/da Ogliastro Presidio Antincendio ex casa cant. de! 17.06.2021 all'lspettorato ripartimentale | X x x 

delle Foreste 

sic Piazza San Uffici della Procura di ; Concessa in parte in Uso Mantenimento in Termini Imerese Francesco n’ 9 Termini imereas ex Caserma Gancia 314.005,79 Gratuito MU 944 Concessions x xX x 

. Piazza del Carmelo - . Concessa in uso alla Mantenimento in 
Termini Imerese 14 Finalita Sociali 314.005,79 Parrocchia anno 2004 MU 3333 Coliceasione x x x 
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: Contr. Cozzo Bene di scarso ; Libero in seguito a , 
Termini Imerese impalastro interesse Istituzionale ex istit Socio-Scolastica 694.118,07 Contenzioso 23 4119 Concessione/Alienazione x x x 

Bene di scarso Avvio Sdemanializzazione ; ; 

Trabia Sp 6 km 21,100 itkorened ietitizionsia ex casa cant. 3.635,86 ex DGP 253/16 del 10-4- | 15 1148 alienazione x x xX 

: : : Concessione d'Uso non Mantenimento in “ Ustica Cida Piano Cardoni | _Attivita Sportive Campo di Softball 1,049.266,92 Grand at Contin eh e : x | x | x 

Atto di Concessione a 7 ‘ 

|Valledaimo Via Chiavetta, 50 Museo ex Casa Cantoniera Titolo Gratuito del mu | 1275 Mantenimento in % | x | ix 
14.01.2019 Concessione 

Bene di ecarso nee 

Ven ia 16km 16,800 |. ex casa cant. 13.221,30 ex 253/16 del 10-4- 3 610 alienazione x timigl sp interesse Istituzionale aang 

, P.ZZA : 
Vicari S.FRANCESCO 4/5 Caserma CC §28.851,86 Locazione MU 574 Mantenimento in Locazione x xX xX 

1107(ex6 
2) 

1104(ex7 

0) 
- : 1105(ex7 

Sdemanializzazione e i 

Villafrati Amm.to PA/AG Relitto Stradale 1.966,87 declass. a Patrimonio Disp.| 5 a Vendita eo spain | x 
(DCS n 72 del 28/10/2021) 0) 

1149(ex1 
22) 

1148(ex1 
22) 

1195(ex8 
49) 

1196(ex8 
49) 

1757(ex8 
50) 1759 
(ex850) 

Sdemanializzazi aa too one 6 7 

Villafrati Amm.to PA/AG Relitto Stradale 8762,98 deciass. a Patrimonio Disp.| 4 | 1760(ex8 — sia00) spa x 
(DCS n 72 del 28/10/2021) 70) ma 

. 1766(ex8 
: 71) 

1765(ex8 
71) 

1767(ex8 
72) 

1768(ex8 
72) 

1758(ex 

Sdemanializzazione e 850), : 
Villafrati Amm.to PAG Relitto Stradale 2070 deciass. a Patrimonio Disp.| 4 pie Vendite 35) spa(mq | x 

(DCS n.29 del 10/05/2022) 4762 (e 
870) 
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CITTA METROPOLITANA DI PALERMO 

DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO 

N16 del {4 (42[ 2004 

OGGETTO: Adozione dello Schema di Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2025/2027 e 
dell’Elenco annuale 2025, secondo il Decreto Legislativo 31/03/2023 n. 36 recante “Codice dei 
Contratti Pubblici in attuazione dell’art. 1 della Legge 21/06/2022, n. 78, delega al Governo in materia 
di contratti pubblici’”, art. 37 comma 4 e secondo I’Allegato I.5 al Codice dei Contratti con la disciplina 
di dettaglio degli schemi tipo. 

L'anno duemilaventiquattro, il giorno LCIASSETIE del mese di ! Ne CEN RE in 
Palermo, il Sindaco Metropolitano della Citta Metropolitana di Palermo, On.le Prof. Roberto Lagalla; 

Vista la proposta di Decreto redatta dalla Direzione Ragioneria Generale Prot. n. 102729 del 
13/12/2024, 

Valutati i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in 
relazione alle risultanze dell'istruttoria; 

Acquisiti i pareri di regolarita tecnica e di regolarita contabile espressi dai Dirigenti competenti ai sensi 
dell'art. 49 del TU.E.L.; 

Vista la legge n. 142/90 cosi come recepita dalla Legge Regionale n. 48/91 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Visto il TU.E.L., approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii; 

Vista la L.R. n. 15 del 04/08/2015 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la L.R. n. 7/2019; 

Ritenuto che la proposta sia meritevole di accoglimento 

Attesa la propria competenza ad adottare il presente atto 

DECRETA 

1. di adottare lo Schema di Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2025/2027 e 1'Elenco 
Annuale 2025, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023, redatti sulla base degli schemi tipo cosi come previsti 
all’art. 3 comma 2 dell’allegato I.5 al D.Lgs. n. 36/2023 — ed allegati al presente Decreto quale parte 
integrante e sostanziale; 

2. di demandare alla Direzione proponente gli adempimenti consequenziali all'adozione del presente 
atto. 

Fatto e sottoscritto. 

Il Sindaco Metropolitano 
On.le Prof. Roberto Lagalla

p_pa Città Metropolitana di Palermo RGP 
Doc. n.439 del 18/12/2024

Firmato digitalmente da:
Roberto Lagalla
Data: 17/12/2024 15:41:59



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che il presente decreto é stato pubblicato all’Albo On Line della Citta Metropolitana, ai sensi 

dell’art. 32 della L. 18 giugno 2009 n. 69 dal al , € che, 

contro lo stesso, non sono state prodotte opposizioni 0 rilievi. 

Palermo, li 

Il Vice Segretario Generale 0 suo delegato
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CITTA METROPOLITANA DI PALERMO 
DIREZIONE RAGIONERIA GENERALE 

PROGRAMMAZIONE MONITORAGGIO E CONTROLLO (DUP) 

Proposta di Decreto Sindacale 

OGGETTO: Adozione dello Schema di Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2025/2027 e 

dell'Elenco annuale 2025, secondo il Decreto Legislativo 31/03/2023 n. 36 recante “Codice dei 

Contratti Pubblici in attuazione dell’art. 1 della Legge 21/06/2022, n. 78, delega al Governo in materia 

di contratti pubblici”, art. 37 comma 4 e secondo l’Allegato I.5 al Codice dei Contratti con la disciplina 
di dettaglio degli schemi tipo. 

Il Responsabile del procedimento 

Il sottoscritto Responsabile del procedimento, nominato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 65 
del 21/03/2023, Direttore della Ragioneria Generale con decorrenza 01/04/2023 e per la durata di 
anni tre, sottopone al Sindaco Metropolitano la seguente proposta di Decreto e a tal fine dichiara che 
“ai sensi dell’art. 6 bis, della Legge 07/08/1990 n. 241, nell’istruttoria e nella predisposizione della 
ptesente proposta di Decreto non si trova in conflitto di interesse anche potenziale”; 

Premesso che: 
il Decreto Legislativo 31/03/2023, n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell’art. 1 della 
Legge 21/06/2022, n. 78”, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, in vigore dal 
01/04/2023 (G.U. n. 77 del 31/03/2023 - Suppl. Ordinario n. 12), alla Parte III* della 
programmazione, art. 37 “Programmazione dei Lavori e degli Acquisti di beni e servizi”, cosi prevede: 
1) Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: 

a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e 

servizi. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il 
bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria e 1 
ptincipi contabili; 

b) approvano l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualita e specifica per ogni 

opera la fonte di finanziamento, stanziata nello stato di previsione o nel bilancio o comunque 
disponibile. 

2) Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono 1 lavori, 
compresi quelli complessi e da realizzare tramite concessione o partenariato pubblico-privato, il cut 
importo si stima parti o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera a) (riconducibili a €. 
150.000,00). I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea di cui all’articolo 14, 
comma 1, lettera a), sono inseriti nell’elenco triennale dopo l’approvazione del documento di fattibilita 
delle alternative progettuali e nell’elenco annuale dopo l’approvazione del documento di indirizzo della 
ptogettazione. I lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo periodo sono 
inseriti nell’elenco triennale anche in assenza del documento di fattibilita delle alternative progettuali. I 
lavori, servizi e forniture da realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella 

programmazione. 
3) Con Pallegato 1.5 sono definiti: 
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a) gli schemi tipo, gli ordini di priorita degli interventi, comprensivi del completamento delle opere 
incompiute e dell’effettuazione dei lavori programmati e non avviati, e la specificazione delle fonti 
di finanziamento; 

b) le condizioni che consentono di modificare la programmazione e di realizzare un intervento o 
ptocedere a un acquisto non previsto nell'elenco annuale; c) le modalita di raccordo con la 
pianificazione dell’attivita dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza ai quali le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti possono delegate le attivita. 

Tenuto conto che 
Pattivita di realizzazione dei lavori negli enti pubblici si svolge sulla base di un programma triennale 

che le Amm/ni devono predisporre ed approvare, unitamente all’elenco dei lavori da realizzare nel 
ptimo anno, sulla base di schemi tipo definiti secondo lallegato I.5 al codice dei contratti di cui al 
D.Lgs 31 Marzo 2023, n. 36 con la disciplina di dettaglio degli schemi tipo; 

Pallegato al codice I.5, reca la disciplina di dettaglio degli schemi tipo, degli ordini di priorita degli 
interventi e della specificazione delle fonti di finanziamento. Tale allegato riprende il contenuto del 
previgente D.M. n. 14/2018, senza variazioni particolarmente rilevanti; 

la Regione Siciliana con Legge 12 Ottobre 2023, n. 12 recepisce il codice dei contratti pubblici di cui al 
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 apportanto all’art. 1 della Legge regionale n. 12/2011 le seguenti 
modifiche: 

a) ilcomma 1 é sostituito dal seguente: 
“1. Nel territorio della Regione si applicano le disposizioni del decreto legislative 31 marzo 2023, n. 36 e 
successive modifiche nonché i relativi provvedimenti di attuazione, gh istituti, le nomenclature e le qualificaxtoni in 
esso richiamate, fatte salve le diverse disposizioni introdotte dalla presente legge”’ 

Visti: 

e la Deliberazione del Commissario ad Acta n. 02 del 22/01/2024, in sostituzione del Consiglio 

Metropolitano, con la quale € stato approvato il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 
2024/2026 ed il relativo Elenco Annuale 2024; 

e Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 195 del 06/12/2024 di adozione dello schema di 

modifica e consequenziale aggiornamento del Programma Triennale Lavori Pubblici 2024/2026 e 
del relativo elenco annuale dei lavori anno 2024; 

e Vista la Proposta di Deliberazione al Commissario ad Acta n. prot. 100159 del 06/12/2024 di 
questa direzione Ragioneria Generale di modifica e consequenziale aggiornamento del Programma 
Triennale Lavori Pubblici 2024/2026 e del relativo elenco annuale dei lavori anno 2024; 

e il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 124 del 16/09/2024, con il quale sono stati approvati gli 
indirizzi per la predisposizione degli strumenti di programmazione per gli esercizi finanziari 2025, 
2026 e 2027, ai sensi dei paragrafi n. 9.3.1 e segg. Del principio contabile applicato concernente la 
ptogrammazione di bilancio — all. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, introdotti dal 
DM. 25/07/23 (GU n. 181 del 04/08/2023). 

Ritenuto che 
Per quanto sopra, ai fini di redigere lo schema di programma triennale dei lavori pubblici 2025/2027, ci 
si deve attenere alle prescrizioni di cui al citato art. 3, comma 2 dell’allegato 1.5 al nuovo codice dei 
contratti —Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi, schemi tipo (v. Art. 37, comma 6 del D.Lgs. 31 
matzo 2023, n. 36) e, coerentemente procedere alla redazione degli “Schemi — tipo” costituiti dalle 
seguenti schede: 

e A: quadro delle risorse necessarie alla realizzazione dei lavori previsti dal programma, articolate 
per annualita e fonte di finanziamento; 

e B: elenco delle opere pubbliche incompiute; 

e C: elenco degli immobili disponibili; 

e D: elenco dei lavori del programma con indicazione degli elementi essenziali per la loro 
individuazione; 
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e E: lavori che compongono l’elenco annuale, con indicazione degli elementi essenziali per la loro 
individuazione; 

e F: elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale del precedente programma triennale 
e non riproposti e non avviati. 

Le suddette schede sono state quindi predisposte da questo Ufficio sulla base: 
a) delle disponibilita finanziarie verificate dal Responsabile della Ragioneria Generale; 
b) delle indicazioni di natura tecnico-finanziaria e del corredo informativo e documentale prodotto 

dalle direzione competenti e dai R.U-P. degli interventi oggetto di programmazione. 
Che in relazione alle opere da confermare, da aggiornare e da porte in fuoriuscita, nonché per quanto 
concerne gli spostamenti di annualita, se ne dara atto nel dettaglio negli appositi allegati al presente 
ptovvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 

Richiamata la nota prot. N. 54403 del 9/7/2024 con la quale é stato dato avvio alle procedure 
istruttorie preliminari alla elaborazione dello Schema di Programma Triennale dei Lavori Pubblici 
2025/2027 e contestualmente alla predisposizione degli strumenti di programmazione economico 

finanziario, invitando, altresi, le direzioni a trasmettere le informazioni e la documentazione necessaria 

per Paggiornamento del P.-T.LL.PP. 2025/2027. 

Vista la nota prot. N. 84832 del 23/10/2024 con la quale la Direzione Energia ed Ambiente ha 

trasmesso la “Scheda generale proposta (aggiornamenti/inserimenti)” con le informazioni necessarie 
all’aggiornamento del programma dei lavori, i nuovi inserimenti di lavori e le modifiche e/o gli 
aggiornamenti relativi ad interventi gia presenti nella programmazione precedente. Inoltre € stato 
trasmesso l’elenco motivazioni “mancato appalto” 2024 e le schede denominate “Piano delle previsioni 
di Competenza Finanziaria Potenziata ex D.Lgs. 118/2011 e di cassa” articolate per annualita e distinte 
per fonte di finanziamento. 

Vista la nota prot. N. 95528 del 27/11/2024 con la quale la Direzione Viabilita ha trasmesso la 

“Scheda generale proposta (aggiornamenti/inserimenti)” con le informazioni necessarie 
all’aggiornamento del programma dei lavori, i nuovi inserimenti di lavori e le modifiche e/o gli 
aggiornamenti relativi ad interventi gia presenti nella programmazione precedente. Inoltre € stato 
trasmesso l’elenco motivazioni “mancato appalto” 2024 e le schede denominate “Piano delle previsioni 
di Competenza Finanziaria Potenziata ex D.Lgs. 118/2011 e di cassa” articolate per annualita e distinte 
per fonte di finanziamento. 

Vista la nota prot. N. 99381 del 5/12/2024 con la quale la Ditezione Edilizia Scolastica e 
Valorizzazione dei Beni Patrimoniali e Culturali ha trasmesso la “Scheda generale proposta 
(aggiornamenti/inserimenti)” con le informazioni necessarie all’aggiornamento del programma dei 
lavori, i nuovi inserimenti di lavori e le modifiche e/o gli aggiornamenti relativi ad interventi gia 
presenti nella programmazione precedente. Inoltre é stato trasmesso l’elenco motivazioni “mancato 
appalto” 2024 e le schede denominate “Piano delle previsioni di Competenza Finanziaria Potenziata ex 
D.Lgs. 118/2011 e di cassa” articolate per annualita e distinte per fonte di finanziamento. 

Dato atto che, per quanto sopra, in conformita alle norme sopracitate, si pud procedere all'adozione 
dello schema del Programma Triennale Lavori Pubblici per il periodo 2025/2027 e dell'Elenco annuale 

dei lavori di competenza 2025 di questo Ente che, come recita l'art. 3 comma 2 dell'allegato I.5 al nuovo 
codice - Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi schemi tipo. (v. att.37, comma 6 del Decreto 
Legislativo 31 Marzo 2023 n. 36) : “successivamente all’adozione il programma triennale e V'elenco annuale sono 
pubblicati sul profilo del committente. Le amministrazioni possono consentire la presentaxione di eventual osservaxioni 
entro 30 giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del presente comma. Lo schema di programma triennale ei 
suoi aggiornamenti annual devono essere resi pubblici mediante pubblicazione sul profilo del committente per almeno 30 

giorni consecutiv’ prima della loro definitiva approvazione da parte del Consigho Metropoltano. 
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Successivamente all'adozione lo schema del programma programma triennale e I'elenco annuale 
satanno pubblicati sul sito istituzionale profilo del committente e ne sara data pubblicazione alla banca 
dati dei contratti pubblici. 

Visto il D.Lgs. 118/2011 — All. n. 4/1; 
Visto il D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della Legge 
21/06/2022, n. 78”; 
Vista la L.R. 12/10/2023, n. 12; 
Visto il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 
Visto il Regolamento di contabilita dell’Ente. 

Si propone al Sindaco Metropolitano che 

DECRETI 

1. di adottare lo Schema di Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2025/2027, ai sensi del 
DL gs. n. 36/2023, e I'Elenco Annuale dei Lavori Pubblici 2025 redatti sulla base degli schemi 
ptedisposto secondo le disposizioni di cui all’allegato I.5 al D.Lgs. n. 36/2023. 

2. di dare atto che: 

e Vadozione dello Schema verranno, ai sensi dell’art. 37, comma 4, del Codice (D.Lgs. n. 

36/2023) pubblicati “su/ sito istituzionale e nella banca dati nazionale dei contratti publica; 

e che il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2025/2027 e l'Elenco Annuale dei 

Lavori Pubblici 2025 saranno sottoposti per l’approvazione all’organo ee 

Palermo li, U ‘ . : 
F.to Il Responsabile del Procedimento 
Ragioniere Generale 

_ Dott. Massimo Bonomo 

Si allegano: 

1. Schede ai sensi dellallegato 1.5 del D.Lgs. n. 36/2023: 

e Scheda A — quadro delle risorse necessarie alla realizzazione dei lavou previsti dal 
programma, articolate per annualita e fonte di finanziamento; 

e Scheda B — Elenco delle opere pubbliche incompiute; 

Scheda C — Elenco degli immobili disponibili; 

e Scheda D - Elenco dei lavori del programma con indicazione degli elementi essenziali per 
la loro individuazione; 

e Scheda E - Lavori che compongono I’elenco annuale, con indicazione degli elementi 
essenziali per la individuazione; 

e Scheda F — Elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale del precedente 
Programma Triennale e non riproposti e non avviati. 

2. Aggiornamento del Programma Triennale dei Lavori Pubblici: 

e Elenco anticipazioni /slittamento di annualita/motivazioni mancato appalto 2024; 

e Elenco oper che fuoriescono dal Programma Triennale dei lavori Pubblici; 

e Elenco nuovi inserimenti 

3. Elenco dei lavori di importo pari o superiore a 5.382.000,00 di euro inserite nell’elenco annuale 
2025 (Art.37 comma 2). 
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F.to Il Responsabile del Procedimento
Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo



  

Ai sensi dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii e del 
Seguente parere di regolarita tecnica sul presente provve 
amministrativa e della sua conformita alla vigente normativa c 

~ 

SyFAvoREVOLE 
NON FAVOREVOLE 

Per i motivi di seguito riportati: 

vigente Regolamento dei Controlli Interni e di Contabilita, si esprime il 
dimento in ordine alla legittimita, regolarita e correttezza dell’azione 

omunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare: 

  

  

Si attesta, ai sensi dell’art. 183, comma 8, il preventivo accertamento della compatibilita del pro a dei pagamenti conseguente al 
presente afto con le regole di finanza pubblica e la programmazione dei flussi di cassa. | 

Addi \ lU4.L.0.Ly 
F.to Il Dirigente 
Il Ragioniere Generale 
Dott. Massinio Bonomo     

  

  

Sul presente atto si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis comma 1, D. Lgs. 267/2000 e ssmm.ii e del vigente 
Regolamento dei Controlli Interni e di Contabilita, il seguente parere di regolarita contabile: 

FAVOREVOLE 
[ TNON FAVOREVOLE 
[ ] NON DOVUTO in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

Per i motivi di seguito riportati: 

x 

Addi |} \2}..20.24 

  

~ - whe XY 

F.to Il Responsabile dei Servizi finanziari 
Il Ragioniere Generales 7°™° 
Dott. Massimo Bonomo 

ft 

  

VISTO: 

wa [6 [l2 [2024 
F.to IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Francesco Mario Fragale ” 

- 1 
J     \ , 

NS 
  

—
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F.to Il Dirigente 
Il Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo                                      
                                                   


F.to Il Responsabile dei Servizi finanziari
Il Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo


F.to IL SEGRETARIO  GENERALE
Dott.  Francesco Mario Fragale




 SCHEDA  A : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE                 DELL'AMMINISTRAZIONE2025-27

CITTA'  METROPOLITANA  DI  PALERMO

QUADRO  DELLE  RISORSE  NECESSARIE  ALLA  REALIZZAZIONE  DEL  PROGRAMMA (1)

Primo anno Secondo anno Terzo anno

Arco  temporale  di  validità  del  programma

TIPOLOGIA  RISORSE Importo totale
Disponibilità  finanziaria

€ 89.665.010,27 € 60.508.228,88 € 27.760.898,00Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge € 177.934.137,15

€ 60.272.144,16 € 100.311.603,77 € 82.557.657,10Altra tipologia € 243.141.405,03

€ 149.937.154,43 € 160.819.832,65 € 110.318.555,10

Il Referente del programma

€ 421.075.542,18T O T A L E

NOTE : 

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E e alla scheda C. Dette informazioni 

sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma.



PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE                 DELL'AMMINISTRAZION SCHEDA  B :

CITTA'  METROPOLITANA  DI  PALERMO

ELENCO  DELLE  OPERE  INCOMPIUTE

Stato di 

realizzazione ex 

comma 2 art.1 DM 

42/2013 (Tabella 

B.4)

Parte di 

infrastruttura 

di rete

Ambito di 

interesse 

dell'opera 

(Tabella B.2)

Anno ultimo 

quadro 

economico 

approvato

Percentuale 

avanzamento 

lavori (3)

Importo 

complessivo 

dell'intervento 

(2)

Importo 

complessivo 

lavori (2)

Oneri necessari 

per 

l'ultimazione dei 

lavori

Cessione a titolo di 

corrispettivo per la 

realizzazione di altra 

opera pubblica ai sensi 

dell'articolo 202 del Codice

Vendita 

ovvero 

demolizione 

(4)

Destinazione 

d'uso           

(Tabella B.5)

Determinazioni 

dell'amministrazione 

(Tabella B.1)

Causa per la 

quale l'opera è 

incompiuta 

(Tabella B.3)
CUP (1)

Possibile utilizzo 

ridimensionato 

dell'Opera

Descrizione opera

Importo ultimo 

SAL

L'opera è 

attualmente 

fruibile, anche 

parzialmente, 

dalla 

collettività?

#Errore #Errore #Errore

Il referente del programma

NOTE :

(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra : è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003

(2) Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato

(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato

(4) In caso di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programnma di cui alla scheda D

Tabella B.1

Tabella B.2

a) nazionale

b) regionale

c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge

Tabella B.3

a) mancanza di fondi

b1) cause tecniche: protarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale

b2) cause tecniche: presenza di contenzioso

Tabella B.4

a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (art.1, comma 2, lettera a), DM 42/2013)

b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi (art. 1, comma 2, lettera b) DM 42/2013)

c)  i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo preogetto esecutivo come accertato nel corso delle operazioni di collaudo (art.1, comma 2, lettera c) DM 42/2013)

#Errore

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera

b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi

c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già  reperito  i necessari finanziamenti aggiuntivi

d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperitii i necessari finanziamenti aggiuntivi

e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore

d) liquidazione giudiziale,  liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia

Tabella B.5

a) prevista in progetto

b) diversa da quella prevista in progetto
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PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE  2024-26  DELL'AMMINISTRAZION SCHEDA  C :

CITTA'  METROPOLITANA  DI  PALERMO

ELENCO  DEGLI  IMMOBILI  DISPONIBILI

Riferimento CUI intervento (2)

Reg Prov Com

Trasferimento immobile a 

titolo di corrispettivo ex 

art.202, comma 1, lett. a), 

del codice (Tabella C.1)

Immobili disponibili 

(Tabella C.2)

Primo anno Secondo anno Terzo  anno Totale

Codice Istat
Valore Stimato

Localizzazione - 

CODICE  NUTS

Già incluso in 

programma di 

dismissione di cui 

art.27 DL 201/2011, 

convertito dalla L. n. 

214/2011     (Tabella 

C.3)

Codice univoco 

immobile (1)

Riferimento CUP 

Opera Incompiuta (3)

Descrizione immobile

Tipo disponibilità se 

immobile derivante 

da opera incompiuta 

di cui si è dichiarata 

l'insussistenza 

dell'interesse 

(Tabella C.4)

Elenco degli immobili disponibili art. 202 del codice

#Errore #Errore #Errore #Errore

Il referente del programma

NOTE:

(1) Codice obbligatorio:  numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + lettera "i" ad identificare l'oggetto dell'immobile e distinguerlo dall'intervento di cui al codice CUI + progressivo di 5 cifre

(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione

(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP

Tabella C.1

Tabella C.2

1. no

2. si, cessione

3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

Tabella C.3

1. no

2. si, come valorizzazione

3. si, come alienazione

Tabella C.4

1. cessione della titolarità dell'opera ad altro ente pubblico

2. cessione della titolarità dell'opera a soggetto esercente una funzione pubblica

3. vendita al mercato privato

1. no

2. parziale

3. totale
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PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE                DELL'AMMINISTRAZIONE2025-27 SCHEDA  D :

CITTA'  METROPOLITANA  DI  PALERMO

ELENCO  DEGLI  INTERVENTI  DEL  PROGRAMMA

Cod. Int. 

Amm.ne (2)

Reg Prov Com

Tipologia 

(Tab. D.1)

Settore e 

sottosettore 

intervento (Tab. 

D.2)

Descrizione dell'Intervento

Primo anno Secondo anno Terzo  anno

Importo Tipologia 

(Tab.D4)

Importo complessivo 

(9)

Codice ISTAT
Stima dei costi dell'intervento (8)

Localizzazione - 

codice NUTS

Livello di 

priorità (7) 

(Tabella D.3) Apporto di capitale privato (11)

Numero intervento CUI 

(1)

Codice CUP (3)
Annualità nella 

quale si prevede 

di dare avvio alla 

procedura di 

affidamento

Responsabile 

unico del 

progetto (4)

Lotto 

funzionale 

(5)

Lavoro 

complesso 

(6) Costi su 

annualità 

successive

Valore degli eventuali 

immobili di cui alla 

scheda C collegati 

all'Intervento (10)

Scadenza temporale 

ultima per l'utilizzo 

dell'eventuale 

finanziamento derivante 

da contrazione di mutuo

Intervento 

aggiunto o 

variato a seguito 

di modifica 

programma (12) 

(Tabella D.5)

ID015 19 82 040 07 01.01 Itinerario di collegamento tra la S:S.121 e 

la S.S.118 attraverso S.P. 26 "di Godrano" 

e la S.P. 140 "Di Marineo". Lavori di 

consolidamento di tratti in frana e 

sistemazione del piano viabile.

€ 100.000,00 € 2.400.000,00 € 0,00 € 2.500.000,002L80021470820201900003 D37H18002260002 2025 TASCONE 

CLAUDIO

NO NO 0,00 €

ID054 19 82 049 07 01.01 S.P. 42 "Di Tagliavia". Lavori di messa in 

sicurezza mediante miglioramento 

planimetrico ed il rifacimento del piano 

viario e delle opere di protezione e 

definizione laterali nel tratto dal  Santuario 

del Rosario al bivio Scalilli.

€ 2.800.000,00 € 0,00 € 0,00 € 2.800.000,002L80021470820201900071 D37H16001690001 2025 FASULO 

GIACOMINA

NO NO 0,00 €

ID323 19 82 064 07 01.01 S.P. 95 "di Monteaperto" Lavori di M.S. 

per la sistemazione di alcuni tratti 

dissestati e rifacimento del corpo stradale.

€ 2.200.000,00 € 0,00 € 0,00 € 2.200.000,002L80021470820201900072 D27H08000110003 2025 GUCCIARDI 

GASPARE

NO NO 0,00 €

ID546 19 82 032 07 01.01 S.P. 9 bis "Di Cammisini": Collesano - B° 

Firrionello. Lavori di sistemazione e messa 

in sicurezza in tratti saltuari del piano 

viario.

€ 1.119.998,19 € 0,00 € 0,00 € 1.119.998,192L80021470820201900074 D47H17001410006 2025 GUCCIARDI 

GASPARE

NO NO 0,00 €

ID556 19 82 036 07 01.01 RU 19 “di Castel di Lucio” -  Lavori  per la 

sistemazione e messa in sicurezza di tratti 

saltuari del piano viario ed esecuzione di 

opere di presidio e di corredo.

€ 1.650.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.650.000,002L80021470820201900010 D87H18001570001 2025 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

ID759 19 82 050 07 01.01 S.P. 1 "di Montelepre": Borgo Nuovo - 

Montelepre - Partinico. Lavori di M.S. per 

la realizzazione di una barriera paramassi, 

sistemazione del piano viario ed opere di 

corredo.

€ 1.760.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.760.000,002L80021470820201900077 D47H12000760006 2025 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

ID782 19 82 022 07 01.01 S.R. 23 "di San Guglielmo": Castelbuono - 

San Guglielmo - Liccia. Intervento di 

ripristino della viabilità nella S.R. 23.

€ 200.000,00 € 0,00 € 0,00 € 200.000,002L80021470820201900151 D37H24002280002 2025 PECORARO FABIO NO NO 0,00 €
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Cod. Int. 

Amm.ne (2)

Reg Prov Com

Tipologia 

(Tab. D.1)

Settore e 

sottosettore 

intervento (Tab. 

D.2)

Descrizione dell'Intervento

Primo anno Secondo anno Terzo  anno

Importo Tipologia 

(Tab.D4)

Importo complessivo 

(9)

Codice ISTAT
Stima dei costi dell'intervento (8)

Localizzazione - 

codice NUTS

Livello di 

priorità (7) 

(Tabella D.3) Apporto di capitale privato (11)

Numero intervento CUI 

(1)

Codice CUP (3)
Annualità nella 

quale si prevede 

di dare avvio alla 

procedura di 

affidamento

Responsabile 

unico del 

progetto (4)

Lotto 

funzionale 

(5)

Lavoro 

complesso 

(6) Costi su 

annualità 

successive

Valore degli eventuali 

immobili di cui alla 

scheda C collegati 

all'Intervento (10)

Scadenza temporale 

ultima per l'utilizzo 

dell'eventuale 

finanziamento derivante 

da contrazione di mutuo

Intervento 

aggiunto o 

variato a seguito 

di modifica 

programma (12) 

(Tabella D.5)

XD006 19 82 032 07 01.01 S.P. n. 9 "Delle Madonie". Lavori per la 

sistemazione del piano viario, messa in 

sicurezza di alcuni tratti ed esecuzione di 

opere di presidio e di corredo.

€ 3.450.000,00 € 0,00 € 0,00 € 3.450.000,002L80021470820201900015 D47H15000430002 2025 GUCCIARDI 

GASPARE

NO NO 0,00 €

XD010 19 82 033 07 01.01 S.P. 12 "di Contessa" - Lavori per la 

ripresa di tratti danneggiati, sistemazione 

del piano viabile e costruzione di opere di 

presidio e corredo.

€ 3.000.000,00 € 8.500.000,00 € 0,00 € 11.500.000,002L80021470820201900081 D57H15000940002 2025 GUCCIARDI 

GASPARE

NO NO 0,00 €

XE005 19 82 006 07 01.01 S.P. 87 "Vanellone del Fonditore": B° 

Ponte Eleuterio - Bagheria - B° Ranteria. 

Lavori per la sistemazione e messa in 

sicurezza del tratto a prog.va km.ca 0+500.

€ 320.000,00 € 0,00 € 0,00 € 320.000,002L80021470820201900019 D57H16000260002 2025 GUCCIARDI 

GASPARE

NO NO 0,00 €

XE007 19 82 060 07 01.01 S.P. 31 "della Margana": B° Ponte San 

Giuseppe - c.da Margana - B° Undici 

Ponti. Lavori di consolidamento del ponte 

sul torrente della Margana al km. 4+500.

€ 1.991.102,02 € 700.000,00 € 0,00 € 2.691.102,022L80021470820201900001 D57H16000270002 2025 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

XE008 19 82 029 07 01.01 S.P. 118 "di Piscopo": B° c.da Mulini - B° 

San Carlo. Lavori per il ripristino della 

sicurezza del tratto a progr.va km.ca 6+400 

e sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 440.000,00 € 0,00 € 0,00 € 440.000,002L80021470820201900021 D17H16000250002 2025 COSTANZO 

G.BATTISTA

NO NO 0,00 €

XG015 19 82 015 07 01.01 S.P. 8 "di Valledolmo" ed S.P. 58 "di 

Sclafani": Lavori di sistemazione e messa 

in sicurezza in tratti saltuari del piano 

viario, nel tratto compreso tra Caltavuturo 

e Sclafani Bagni.

€ 1.000.000,00 € 3.000.000,00 € 0,00 € 4.000.000,002L80021470820201900083 D37H17001170002 2025 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

XG017 19 82 058 07 01.01 S.P. n. 119 "di Portella Colla": Polizzi - 

Portella Colla. Lavori di sistemazione e 

messa in sicurezza di tratti saltuari del 

piano viario.

€ 2.218.715,94 € 0,00 € 0,00 € 2.218.715,942L80021470820201900084 D37H17001160002 2025 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XG022 19 82 064 07 01.01 S.P. 34 "Di Portella della Ginestra": "Piana 

degli Albanesi-Bivio S. Antonio verso S. 

Giuseppe Jato e diramazione verso S.S.V. 

624 Pa-Sciacca". Lavori di M.S. per la 

riparazione tratti in frana ed esecuzione 

opere di presidio. I° lotto da S.S.V. 624 a 

Piana degli Albanesi.

€ 2.500.000,00 € 0,00 € 0,00 € 2.500.000,002L80021470820201900088 D57H16001650001 2025 FASULO 

GIACOMINA

SI NO 0,00 €
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Cod. Int. 

Amm.ne (2)

Reg Prov Com

Tipologia 

(Tab. D.1)

Settore e 

sottosettore 

intervento (Tab. 

D.2)

Descrizione dell'Intervento

Primo anno Secondo anno Terzo  anno

Importo Tipologia 

(Tab.D4)

Importo complessivo 

(9)

Codice ISTAT
Stima dei costi dell'intervento (8)

Localizzazione - 

codice NUTS

Livello di 

priorità (7) 

(Tabella D.3) Apporto di capitale privato (11)

Numero intervento CUI 

(1)

Codice CUP (3)
Annualità nella 

quale si prevede 

di dare avvio alla 

procedura di 

affidamento

Responsabile 

unico del 

progetto (4)

Lotto 

funzionale 

(5)

Lavoro 

complesso 

(6) Costi su 

annualità 

successive

Valore degli eventuali 

immobili di cui alla 

scheda C collegati 

all'Intervento (10)

Scadenza temporale 

ultima per l'utilizzo 

dell'eventuale 

finanziamento derivante 

da contrazione di mutuo

Intervento 

aggiunto o 

variato a seguito 

di modifica 

programma (12) 

(Tabella D.5)

XG034 19 82 010 07 01.01 SP 107 “di Capparini” – Lavori di ripresa 

di tratti ammalorati e realizzazione di 

opere di corredo.

€ 300.000,00 € 0,00 € 0,00 € 300.000,002L80021470820202100017 D97H18001890001 2025 TASCONE 

CLAUDIO

NO NO 0,00 €

XG037 19 82 039 07 01.01 S.P. 108 “Di Ruggirello” - Lavori di 

manutenzione straordinaria per la ripresa 

di tratti ammalorati tra il km 3+200 ed il 

km 3+800 circa e sistemazione del piano 

viabile in tratti saltuari.

€ 450.000,00 € 0,00 € 0,00 € 450.000,002L80021470820202100024 D27H18001600001 2025 GUCCIARDI 

GASPARE

NO NO 0,00 €

XH003 19 82 033 07 01.01 S.P. 98 "del Vaccarizzo" - Lavori di M.S. 

di tratti dissestati e ripresa del piano viario 

in tratti saltuari da progr.va 0+000 a 

progr.va 8+000 circa.

€ 940.000,00 € 0,00 € 0,00 € 940.000,002L80021470820201900039 D57H18001500001 2025 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XH031 19 82 025 07 01.01 S.P. n.48 "del Platani". Lavori di 

sistemazione e messa in sicurezza del piano 

viabile, dal Km 3+500 a Km 11+800.

€ 680.000,00 € 0,00 € 0,00 € 680.000,002L80021470820201900172 D67H19002080006 2025 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XI010 19 82 009 07 01.01 S.P. 37 "Di Gibilrossa". Lavori di M.S.  per 

la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

€ 400.000,00 € 0,00 € 0,00 € 400.000,002L80021470820202000005 D87H21000380002 2025 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XI011 19 82 031 07 01.01 IC 20 "di Margi" - Abitato di Cinisi - 

Santuario del Furi - Piano Margi.

Lavori di M.S. per la sistemazione della 

barriera paramassi esistente e realizzazione 

di nuove barriere in tratti saltuari.

€ 1.950.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.950.000,002L80021470820202000006 D37H18001640001 2025 LAGNA 

FRANCESCO

NO NO 0,00 €

XI012 19 82 031 07 01.01 IC 20 "di Margi" - Abitato di Cinisi - 

Santuario del Furi - Piano Margi.

Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 300.000,00 € 0,00 € 0,00 € 300.000,002L80021470820202000007 D37H21000420002 2025 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XI023 19 82 061 07 01.01 S.P. 45 "di Ponte Aranci"/S.P. 27 "di 

Roccamena" - Lavori di M.S. per la ripresa 

di tratti ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 4.000.000,00 € 0,00 € 0,00 € 4.000.000,002L80021470820202000018 D37H21004690002 2025 FASULO 

GIACOMINA

NO NO 0,00 €
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XL001 19 82 034 07 01.01  S.P. 4 "di Portella di Poira". Lavori di 

M.S. per la sistemazione del piano viabile e 

realizzazione di opere di presidio e corredo 

in tratti saltuari (dal km 0+000 al bivio con 

la S.P. 42 "di Tagliavia").

€ 2.500.000,00 € 0,00 € 0,00 € 2.500.000,002L80021470820202100002 D27H20003790002 2025 TASCONE 

CLAUDIO

NO NO 0,00 €

XL013 19 82 078 07 01.01  S.R. 16  "di Portella Serra". Sistemazione 

barriere di sicurezza bordo ponte sul 

sovrappasso sulla SS 189 posto al km 

0+300 ca.

€ 700.000,00 € 0,00 € 0,00 € 700.000,002L80021470820202100028 D47H20002470001 2025 LAGNA 

FRANCESCO

NO NO 0,00 €

XL014 19 82 066 07 01.01  S.P. 5 bis "di Piana". Lavori per il 

potenziamento della sicurezza stradale.
€ 500.000,00 € 0,00 € 0,00 € 500.000,002L80021470820202100029 D67H18002180001 2025 FASULO 

GIACOMINA

NO NO 0,00 €

XL016 19 82 024 07 01.01  S.R. n. 28 "di Resuttano". Lavori per la 

ricostruzione del muro di sostegno 

ammalorato alla progr.va 0+100 e messa in 

sicurezza del piano viario ed esecuzione di 

opere di presidio e di corredo.

€ 380.000,00 € 0,00 € 0,00 € 380.000,002L80021470820202100031 D57H18001520001 2025 PECORARO FABIO NO NO 0,00 €

XL017 19 82 012 07 01.01  S.P. n. 32  "di Bompietro". Lavori per la 

sistemazione e messa in sicurezza di tratti 

saltuari del piano viario ed esecuzione di 

opere di presidio e di corredo.

€ 300.000,00 € 0,00 € 0,00 € 300.000,002L80021470820202100032 D27H18001620001 2025 PECORARO FABIO NO NO 0,00 €

XL018 19 82 036 07 01.01 S.P. n. 14 "di Casalgiordano" - I tronco. 

 
Lavori per la sistemazione e messa in 

sicurezza di tratti saltuari del piano viario 

ed esecuzione di opere di presidio e di 

corredo.

€ 250.000,00 € 0,00 € 0,00 € 250.000,002L80021470820202100033 D87H18001560001 2025 PECORARO FABIO NO NO 0,00 €

XL020 19 82 022 07 01.01  S.P. 9 "delle Madonie" - Lavori di M.S.  

per la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.000.000,002L80021470820202100035 D17H23000340002 2025 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XL023 19 82 049 07 01.01 S.P.65 bis "di San Loe" - S.P.91 "del Feudo 

 di Pietralunga" . Lavori di M.S.  per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

€ 1.300.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.300.000,002L80021470820202100038 D37H21000400002 2025 FASULO 

GIACOMINA

NO NO 0,00 €
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XL025 19 82 065 07 01.01 S.P. 52 "di San Mauro" ed S.P. 60 "di 

 Calabrò" - Lavori di M.S.  per la ripresa 

di tratti ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 2.000.000,00 € 0,00 € 0,00 € 2.000.000,002L80021470820202100040 D97H24003370002 2025 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XL027 19 82 064 07 01.01 S.P. 20 "di San Giuseppe e Camporeale". 

 
Lavori di M.S. per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari (dal km 0+000 al km 22+000).

€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.000.000,002L80021470820202100042 D27H20002470001 2025 TASCONE 

CLAUDIO

NO NO 0,00 €

XL028 19 82 078 07 01.01 S.P. 124 "di Scifitello": Vicari - Bivio 

 Santa Maria. Lavori di M.S. per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio, contenimento e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari.

€ 1.027.292,51 € 0,00 € 0,00 € 1.027.292,512L80021470820202100043 D57H20002840001 2025 LAGNA 

FRANCESCO

NO NO 0,00 €

XL031 19 82 078 07 01.01 S.P. 31 "della Margana" - S.P. 84 "di 

Vicari" - Consolidamento delle fondamenta 

dei piloni ponte al km 1+400 della SP 31 - 

Rimozione della terra lungo tutto il 

tracciato e consolidamento frana sulla SP 

84 al km 7+400

(Cod. SI_PA_00966).

€ 700.000,00 € 0,00 € 0,00 € 700.000,002L80021470820202100007 D57H19002010001 2025 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

XL033 19 82 058 07 01.01 Strada ex consortile 10 "di Catuso"- Rurale 

5 "di Portella Pero" (svincolo Tremonzelli - 

discarica c.da Balza di Cetta). Lavori di 

riparazioni danni per la ripresa del piano 

viario in tratti saltuari.

€ 300.000,00 € 0,00 € 0,00 € 300.000,002L80021470820202100009 D87H21000140002 2025 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

XL034 19 82 006 07 01.01 S.P. 125 "dell'Eleuterio". Lavori di M.S. 

per la sistemazione e corredo del piano 

viabile e la realizzazione di opere di 

presidio dal km 0+500  al km 1+150.

€ 3.350.000,00 € 0,00 € 0,00 € 3.350.000,002L80021470820202100010 D77H20003880001 2025 TASCONE 

CLAUDIO

NO NO 0,00 €

XM004 19 82 006 07 01.01 S.P. 16 "della Traversa". Lavori di M.S. per 

la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio, contenimento e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari (dal km 

0+000 al km 8+000).

€ 491.837,59 € 0,00 € 0,00 € 491.837,592L80021470820202200030 D57H20002710001 2025 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XM009 19 82 064 07 01.01 "S.P. 20 "di San Giuseppe e Camporeale". 

 
Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.000.000,002L80021470820202200035 D87H24004210003 2025 TASCONE 

CLAUDIO

NO NO 0,00 €
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XM010 19 82 056 07 01.01 Ex consortile 22 "di Serra del Monaco''. 

 
Lavori di ..S.  per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.000.000,002L80021470820202200036 D17H23002010002 2025 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

XM011 19 82 049 07 01.01  "S.P. 99 "di Borgo Schirò". Lavori di 

M.S.  per la ripresa di tratti ammalorati, 

opere di presidio e sistemazione del piano 

viabile in tratti saltuari.

€ 1.500.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.500.000,002L80021470820202200037 D37H23002210001 2025 FASULO 

GIACOMINA

NO NO 0,00 €

XM013 19 82 045 07 01.01 S.P. 22 ''della Stazione di Lercara bassa''. 

Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 629.868,86 € 0,00 € 0,00 € 629.868,862L80021470820202200039 D87H23002210002 2025 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XM014 19 82 074 07 01.01 "Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo 

 
 Intercomunale n. 22di Trappeto" Ponte al 

km 1+600 (Territorio di Balestrate (PA)) - 

Latitudine 38.0550° - Longitudine  

 13.0226°AREA D'INTERVENTO: 

STRADE NORD/OVEST.

€ 300.000,00 € 2.400.000,00 € 920.000,00 € 3.900.000,002L80021470820202200001 D17H21007510001 2025 TASCONE 

CLAUDIO

NO NO 280.000,00 €

XM016 19 82 047 07 01.01 "Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo 

 
Strada Provinciale n. 8 ""del Giardo" 

 
Ponte al km 8+000 (Territorio di Corleone 

(PA)) - Latitudine 37.8085° - Longitudine  

 13.4370°-AREA D'INTERVENTO: 

STRADE EST"

€ 1.036.650,00 € 0,00 € 0,00 € 1.036.650,002L80021470820202200003 D67H21007760001 2025 GUCCIARDI 

GASPARE

NO NO 0,00 €

XM022 19 82 049 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo 

 
Strada Provinciale n.8 bis  "di Pezzingoli"" 

 
Ponte al km 1+600 (Territorio di Monreale 

(PA)) - Latitudine 38.0637° - Longitudine  

 13.2877°AREA D'INTERVENTO: 

STRADE CENTRO".

€ 1.001.400,00 € 0,00 € 0,00 € 1.001.400,002L80021470820202200009 D37H21009340001 2025 PECORARO FABIO NO NO 0,00 €

XM023 19 82 034 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo 

 
Strada Provinciale n. 97 "della Torrazza" 

 
Ponte al km 2+200 (Territorio di Corleone 

(PA)) - Latitudine 37.8213° - Longitudine  

 13.2736°Ponte al km 11+600 (Territorio 

di Corleone (PA)) - Latitudine 37.8147° - 

 Longitudine  13.2097°-AREA 

D'INTERVENTO: STRADE OVEST.

€ 998.000,00 € 0,00 € 0,00 € 998.000,002L80021470820202200022 D67H21008310001 2025 FASULO 

GIACOMINA

NO NO 0,00 €

XM024 19 82 064 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città metropolitana di Palermo. 

Strada Provinciale n. 34 "di Portella della 

Ginestra" - Viadotto "S. Antonino" al km. 

7+200 (territorio di Monreale) (Pa) - 

latitudine 37.9761 - longitudine 13.2274. 

AREA DI INTERVENTO: STRADE 

OVEST.

€ 998.000,00 € 0,00 € 0,00 € 998.000,002L80021470820202200023 D37H21009320001 2025 FASULO 

GIACOMINA

NO NO 0,00 €
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XM025 19 82 058 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo 

 
Intercomunale n. 9 "di Gandolfo e Suvari" 

 
Ponte al km 5+500 (Territorio di Polizzi 

Generosa (PA-AREA D'INTERVENTO: 

STRADE SUD/EST.

€ 750.000,00 € 0,00 € 0,00 € 750.000,002L80021470820202200024 D37H21009030001 2025 LAGNA 

FRANCESCO

NO NO 0,00 €

XM026 19 82 024 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo 

 
Strada Provinciale n. 112 "del Landro" 

 
Ponte al km 0+380 (Territorio di 

Castellana Sicula (PA)) - Latitudine 

 37.6611° - Longitudine  13.8991° Ponte 

al km 3+380 (Territorio di Castellana 

Sicula (PA)) - Latitudine 37.6675° - 

 Longitudine  13.9298°-AREA 

D'INTERVENTO: STRADE SUD/EST..

€ 750.000,00 € 0,00 € 0,00 € 750.000,002L80021470820202200025 D57H21008910001 2025 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

XM027 19 82 024 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e

viadotti del territorio della Città 

Metropolitana di Palermo

Strada Provinciale n. 112 "del Landro" 

Ponte al km 4+480 (Territorio di 

Castellana Sicula (PA). Latitudine 

37.6633° - longitudine 13.9382°. AREA 

D'INTERVENTO: STRADE SUD/EST.

€ 496.203,00 € 0,00 € 0,00 € 496.203,002L80021470820202200026 D57H21008880001 2025 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

XM030 19 82 051 07 01.01 "S.P. 117 ''dello Scalo di Montemaggiore". 

 
Lavori di manutenzione straordinaria in 

tratti saltuari del piano viario.

€ 2.100.000,00 € 0,00 € 0,00 € 2.100.000,002L80021470820202200027 D57H22001150001 2025 LAGNA 

FRANCESCO

NO NO 0,00 €

XM031 19 82 076 07 01.01 Lavori di M.S. per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio, 

contenimento e sistemazione del piano 

 viabile in tratti saltuari I TRONCO - 

Regia Trazzera n. 278 (trasformata in 

rotabile n. 286) - tra la ex Consortile 8 "di 

 Miano" e la S.P. 64 "di Serrafichera" II 

TRONCO - Regia Trazzera "di 

Giargifinisa" - tra la S.P. 8 "di 

Valledolmo" e la S.P. 64 "di Serrafichera".

I° LOTTO.

€ 2.414.522,75 € 0,00 € 0,00 € 2.414.522,752L80021470820202200040 D37H20002490001 2025 COSTANZO 

G.BATTISTA

SI NO 0,00 €

XM032 19 82 076 07 01.01 Lavori di M.S. per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio, 

contenimento e sistemazione del piano 

 viabile in tratti saltuari Strada comunale 

 "Miturro - Mandrianuova" Regia 

Trazzera n. 446 (trasformata in rotabile n. 

153 e n. 347)" - I° LOTTO.

€ 1.434.335,13 € 0,00 € 0,00 € 1.434.335,132L80021470820202200041 D37H20002480001 2025 COSTANZO 

G.BATTISTA

SI NO 0,00 €

XM033 19 82 025 07 01.01  S.P. 79 "di San Pietro". Lavori di M.S. 

per la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio, contenimento e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari.

€ 433.321,79 € 0,00 € 0,00 € 433.321,792L80021470820202200042 D67H20003080001 2025 LAGNA 

FRANCESCO

NO NO 0,00 €

XM038 19 82 054 07 01.01 S.P. n.39 - di Grisi; ""bivio S.Anna - 

 Grisi - bivio De Sisa""Pulizia cunette e 

pozzetti, ricostruzione corpo stradale con 

formazione di cassonetti e bitumature - 

Ricostruzione di 3 pozzetti - SI_PA_1444.

€ 500.000,00 € 0,00 € 0,00 € 500.000,002L80021470820202200015 D27H21005030005 2025 TASCONE 

CLAUDIO

NO NO 0,00 €
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XM040 19 82 027 07 01.01 S.P. n. 54 bis - di Gibilmanna; ""Cefalù - 

 bivio Gibilmanna -b° Mad. Del Lume nei 

 pressi di Isnello""Collocazione di rete di 

protezione e ricostruzione del corpo 

stradale in vari punti - SI_PA_1446.

€ 800.000,00 € 0,00 € 0,00 € 800.000,002L80021470820202200017 D87H21005020005 2025 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XM045 19 82 034 07 01.01 Intervento progettuale per la risoluzione 

delle criticità a monte e a valle della S.P. 4  

"di Portella di Poira".

€ 1.000.000,00 € 6.000.000,00 € 0,00 € 7.000.000,002L80021470820202200019 D97H20002780001 2025 TASCONE 

CLAUDIO

NO NO 0,00 €

XN018 19 82 034 07 01.01 S.P. 4 "di Portella di Poira". Lavori di 

manutenzione straordinaria e adeguamento 

funzionale per il completamento del piano 

viabile con realizzazione di opere di 

presidio e corredo.

€ 3.000.000,00 € 0,00 € 0,00 € 3.000.000,002L80021470820202300002 D57H22002920001 2025 FASULO 

GIACOMINA

NO NO 0,00 €

XN019 19 82 021 07 01.01 Accordo quadro su due annualità (2025-

2026) per interventi di manutenzione 

straordinaria e adeguamento funzionale di 

tracciati stradali per facilitare l'accessibilità 

al polo sanitario RIMED/ISMETT 2 a 

Carini. Importo totale € 5.292.287,00

- SR 3 "di Ponticelli"

- Adeguamento Via Berlinguer I Tronco 

(dalla SS 113 in direzione sud-est)

- Adeguamento Via Berlinguer II Tronco 

(fino a via Ponticelli)

- Adeguamento Via Aldo Moro (fino a via 

Villa)

- S.R. 5 Via Finaite Tronco 15 (Cinisi)

€ 1.481.389,00 € 3.810.898,00 € 0,00 € 5.292.287,002L80021470820202300012 D57H22002910001 2025 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XN020 19 82 012 07 01.01 S.P. 32 "di Bompietro". Lavori di 

manutenzione straordinaria in tratti 

saltuari del piano viario.

€ 700.000,00 € 0,00 € 0,00 € 700.000,002L80021470820202300013 D27H22001170001 2025 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XN021 19 82 037 07 01.01 S.Reg. 22 "di Acqua di Pietro". Lavori di 

manutenzione straordinaria in tratti 

saltuari del piano viario.

€ 700.000,00 € 0,00 € 0,00 € 700.000,002L80021470820202300014 D87H22001340001 2025 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XN022 19 82 059 07 01.01 S.P. 130 "di Montenero". Lavori di 

manutenzione straordinaria in tratti 

saltuari del piano viario.

€ 53.865,00 € 350.773,00 € 0,00 € 404.638,002L80021470820202300015 D47H22001150001 2025 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XN024 19 82 025 07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-

2027) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

S.P. 36 di Castronovo. Lavori di M.S.  per 

la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.000.000,002L80021470820202300017 D67H24005080001 2025 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €
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XP029 19 82 051 07 01.01 Ricostruzione del ponte al km. 15+500 

della S.P. 117 dello scalo di 

Montemaggiore (PA) per il ripristino della 

sede stradale e la regimentazione delle 

acque del vallone Raffo interessate dalla 

nuova opera.

€ 850.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00€ 850.000,002D57H24005660002 2025 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XQ016 19 82 064 07 01.01 S.P. 20 "di San Giuseppe e Camporeale" 

tratto Sancipirello -B° Guglia (fine strada). 

Lavori di M.S. per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.000.000,002D87H24005200002 2025 TASCONE 

CLAUDIO

NO NO 0,00 €

XQ017 19 82 051 07 01.01 S.P. 7 "di Montemaggiore". Lavori di M.S. 

di tratti saltuari.
€ 663.493,04 € 0,00 € 0,00 € 663.493,042D57H24005340002 2025 GUCCIARDI 

GASPARE

NO NO 0,00 €

XQ018 19 82 022 07 01.01 S.P. 9 "delle Madonie". Lavori di M.S. per 

la ripresa di tratti ammalorati, opere di  

presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

€ 1.980.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.980.000,002D17H24005740002 2025 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XQ019 19 82 055 07 01.01 IC 19 “di Raffo” - Lavori  per la 

sistemazione e messa in sicurezza di tratti 

saltuari del piano viario ed esecuzione di 

opere di presidio e di corredo. II° LOTTO

€ 625.000,00 € 0,00 € 0,00 € 625.000,002D97H24003420002 2025 VENTURELLA 

ELIO

SI NO 0,00 €

XQ020 19 82 065 07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-

2027) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

S. Reg. 21 "di Buonanotte" - Lavori  per la 

sistemazione di tratti saltuari del piano 

viario ed esecuzione di opere di presidio e 

di corredo.

€ 350.000,00 € 0,00 € 0,00 € 350.000,002D17H24006280001 2025 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XQ021 19 82 061 07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-

2027) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

S.P. n° 45 "di Ponte Aranci" ed S.P. n° 27 

"di Roccamena". Lavori di M.S. per la 

ripresa di  tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari. II° LOTTO

€ 300.000,00 € 0,00 € 0,00 € 300.000,002D37H24005270001 2025 FASULO 

GIACOMINA

SI NO 0,00 €

XQ022 19 82 048 07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-

2027) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

S.P. n° 126 "di Valle del Landro". Lavori 

di M.S. per la ripresa di  tratti ammalorati, 

opere di presidio e sistemazione del piano 

viabile in tratti saltuari.

€ 1.200.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.200.000,002D17H24006320001 2025 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €
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XQ029 19 82 tp 07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-

2027) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

Intervento di manutenzione straordinaria 

su strade varie della cintura Metropolitana.

€ 800.000,00 € 4.433.321,79 € 2.216.660,89 € 7.449.982,682D27H24004450001 2025 MARTINO 

DOROTEA

NO SI 0,00 €

XQ030 19 82 034 07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-

2027) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

Lavori di manutenzione straordinaria sulla 

S.P. 59 "di Giammaria" e sulla I.C. 14 "di 

Rasello".

€ 783.321,79 € 0,00 € 0,00 € 783.321,792D67H24005090001 2025 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XG032 19 82 015 07 02.05 SP 53 "dell'Incatena” - Lavori di 

ricostruzione di un tratto di strada e opere 

di contenimento da prog.va 10+000 circa a 

prog.va 12+000 circa.

€ 2.268.791,00 € 0,00 € 0,00 € 2.268.791,002L80021470820201900027 D17H18001820001 2025 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

XQ028 19 82 tp 01 03.06 Progettazione impianti fotovoltaici mirati 

al risparmio energetico sulle strutture di 

proprietà dell'Ente di Pn < 20 kWp.

€ 200.000,00 € 1.000.000,00 € 300.000,00 € 1.500.000,002D75E24000250002 2025 FRUSCIONE 

LORENZO

NO NO 0,00 €

XL048 19 82 006 01 05.08 Progetto di costruzione per ampliamento 

Liceo Classico “F. Scaduto” di Bagheria 

(Pa)”.

€ 3.600.000,00 € 1.400.000,00 € 0,00 € 5.000.000,002L80021470820202100055 D51B21003030001 2025 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €

ID092 19 82 030 03 05.08 Ciminna (PA). Progetto per il 

completamento dell' ITC zona San Vito 

Ciminna. (I° INTERVENTO).

€ 3.820.000,00 € 0,00 € 0,00 € 3.820.000,002L80021470820201900095 D23H18000210001 2025 LA GATTUTA 

SILVANA

SI NO 0,00 €

XI028 19 82 070 03 05.08 Progetto di completamento dei lavori per la 

realizzazione di un edificio scolastico da 

destinare a sede dell'I.T.C.G. "Stenio" per 

n. 35 classi - Termini Imerese (PA).

€ 17.188.725,91 € 1.513.837,84 € 0,00 € 18.702.563,751L80021470820202000028 D67B20000030001 2025 NIOSI DANIELE NO NO 0,00 €

ID490 19 82 055 04 05.08 I.T.I. P. Domina - Petralia Soprana (PA) - 

Lavori di rifacimento degli infissi esterni e 

sistemazione tratti di recinzione 

ammalorati.

€ 736.027,00 € 0,00 € 0,00 € 736.027,002L80021470820201900100 D94D23001190002 2025 NIOSI DANIELE NO NO 0,00 €
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XE020A 19 82 053 04 05.08 Lavori di riqualificazione e trasformazione 

in complesso scolastico polivalente dell'ex 

sede compartimentale delle Poste Italiane 

sita in Palermo, via Cirrincione - Quartiere 

Brancaccio - 1° lotto (ex ID093).

€ 7.781.632,61 € 13.000.000,00 € 6.500.000,00 € 27.281.632,612L80021470820201900058 D71E16000190001 2025 LA GATTUTA 

SILVANA

SI NO 0,00 €

XH028 19 82 053 04 05.08 Liceo Scientifico "S. Cannizzaro" - Via 

G.le Arimondi in Palermo. Lavori di 

ristrutturazione dell'edificio scolastico e di 

adeguamento alla normativa antincendio.

€ 1.200.000,00 € 1.900.000,00 € 0,00 € 3.100.000,002L80021470820201900157 D71F19000040002 2025 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

XL044 19 82 053 04 05.08 Realizzazione del nuovo corpo aule del 

L.S. "E. Basile" di Palermo, via San Ciro, 

tramite demolizione e ricostruzione 

dell'edificio 2.

€ 7.500.000,00 € 0,00 € 0,00 € 7.500.000,002L80021470820202100048 D71B21001360001 2025 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

XL049 19 82 053 04 05.08 Progetto di adeguamento sismico tramite 

demolizione e ricostruzione dell’edificio 

sede del Liceo Socio Psico-Pedagogico “

Danilo Dolci” (PA).

€ 2.800.000,00 € 3.000.000,00 € 0,00 € 5.800.000,002L80021470820202100054 D74E21002890006 2025 NIOSI DANIELE NO NO 0,00 €

ID391 19 82 053 07 05.08 Istituto Magistrale "Regina Margherita" di 

Palermo - Lavori di adeguamento alle 

norme di sicurezza, igiene e abbattimento 

barriere architettoniche, recupero 

funzionale e restauro. (II° intervento 

funzionale).

€ 5.500.000,00 € 0,00 € 0,00 € 5.500.000,002L80021470820201900109 D75B17002190002 2025 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

ID573 19 82 022 07 05.08 L.S. "L.F. Tedaldi" - Castelbuono (PA). 

Lavori di M.S. per il consolidamento di un 

muro di sostegno in c.a. ammalorato.

€ 250.000,00 € 600.000,00 € 0,00 € 850.000,002L80021470820201900061 D39E18001560003 2025 NIOSI DANIELE NO NO 0,00 €

XF013 19 82 053 07 05.08 Lavori di rifacimento prospetti e 

sostituzione infissi ed opere accessorie 

necessarie per la presentazione della 

S.C.I.A. ai VV.F. dell' I.T.I. "E. Majorana" 

di Via Astorino in Palermo.

€ 2.400.000,00 € 0,00 € 0,00 € 2.400.000,002L80021470820201900120 D75B18001010001 2025 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 0,00 €

XF015 19 82 053 07 05.08 Lavori di rifacimento prospetti e 

sostituzione infissi ed opere accessorie 

dell'I.T.T. "M. Polo" di Via Ugo La Malfa 

in Palermo.

€ 2.068.450,00 € 0,00 € 0,00 € 2.068.450,002L80021470820201900122 D75B18001020001 2025 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 0,00 €
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XF019 19 82 063 07 05.08 Lavori di efficientamento energetico, 

adeguamento antincendio, consolidamento 

strutturale, riqualificazione degli spazi 

esterni e del campetto sportivo presso la 

succursale I.I.S.S. "E. Basile" - M. D'Aleo" 

sede dell'IPAA di Via Trappeto in 

Sancipirello.

€ 291.512,14 € 0,00 € 0,00 € 291.512,142L80021470820201900126 D85B18001530002 2025 NIOSI DANIELE NO NO 0,00 €

XF021 19 82 010 07 05.08 I.I.S.S. Don Calogero di Vincenti - 

Interventi di riqualificazione della palestra 

e del campetto sportivo esterno e 

trasformazione dell'impianto termico da 

gasolio a metano dell'edificio scolastico sito 

in Bisacquino Via Salerno.

€ 637.000,00 € 0,00 € 0,00 € 637.000,002L80021470820201900128 D94D23001130002 2025 NIOSI DANIELE NO NO 0,00 €

XG025 19 82 053 07 05.08 Progetto di completamento per 

l'adeguamento alle norme di prevenzione 

incendi ed abbattimento barriere 

architettoniche dell'edificio scolastico di 

Via Spedalieri n. 50 in Palermo, sede 

distaccata dell'I.P.S.S.A.R. "P. Borsellino".

€ 385.000,00 € 0,00 € 0,00 € 385.000,002L80021470820201900134 D75B18000990001 2025 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 0,00 €

XH025 19 82 053 07 05.08 Lavori di messa in sicurezza delle strutture 

e manutenzione straordinaria dell'Istituto 

di Istruzione Superiore "Duca degli 

Abruzzi-Libero Grassi" sede di Via Fazio 

n.1 in Palermo.

€ 1.500.000,00 € 2.900.000,00 € 0,00 € 4.400.000,002L80021470820201900163 D79E19000080001 2025 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

XI004 19 82 053 07 05.08 Istituto "E. Medi" succursale di Via 

Monsignor Serio in Palermo. Realizzazione 

di nuovo impianto di riscaldamento, 

sistemazione palestra ed aree esterne ed 

opere edili complementari.

€ 243.672,00 € 0,00 € 0,00 € 243.672,002L80021470820202000026 D74H20000100001 2025 NIOSI DANIELE NO NO 0,00 €

XL036 19 82 tp 07 05.08 Accordo Quadro. Lavori di manutenzione 

ordinaria, straordinaria e di pronto 

intervento, negli edifici scolastici di 

proprietà e in locazione, della Città 

Metropolitana. Lavori di manutenzione 

straordinaria negli edifici scolastici di 

proprietà della Città Metropolitana di 

Palermo.

€ 500.000,00 € 1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 5.000.000,002L80021470820202100015 D77H21000550003 2025 NIOSI DANIELE NO NO 2.500.000,00 €

XN001 19 82 053 07 05.08 Adeguamento sismico dell’edificio sede del 

Liceo Scientifico “Basile” via San Ciro 

Palermo.

€ 380.000,00 € 1.000.000,00 € 0,00 € 1.380.000,002L80021470820202300001 D75E23000180002 2025 DI BELLA 

FABRIZIO

NO NO 0,00 €

XP018 19 82 053 07 05.08 Progetto di adeguamento alle vigenti 

normative di sicurezza antincendio, igiene 

e abbattimento barriere architettoniche del 

centro direzionale uffici di via San Lorenzo 

a Palermo.

€ 500.000,00 € 2.000.000,00 € 1.500.000,00 € 4.000.000,002L80021470820202400002 D78E23000180001 2025 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €
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XP020 19 82 053 05 05.11 Restauro e conservazione di ambienti di 

pregio al piano nobile di Palazzo Comitini 

a Palermo.

€ 580.000,00 € 0,00 € 0,00 € 580.000,002L80021470820202400003 D79D23000550002 2025 MATTINA PAOLO NO NO 0,00 €

XF033 19 82 053 07 05.11 Progetto di adeguamento alle vigenti norme 

di sicurezza, igiene, abbattimento barriere 

architettoniche, certificazioni di agibilità e 

sicurezza antincendio dell'immobile di 

"Palazzo Comitini" in Palermo.

€ 2.000.000,00 € 900.000,00 € 0,00 € 2.900.000,002L80021470820201900137 D72F24001050002 2025 FRUSCIONE 

LORENZO

NO NO 0,00 €

XP021 19 82 053 07 05.11 Palermo - Rimozione delle barriere fisiche, 

cognitive e sensoriali presso il Loggiato 

San Bartolomeo.

€ 488.027,16 € 0,00 € 0,00 € 488.027,162L80021470820202400004 D77B23000150006 2025 MATTINA PAOLO NO NO 0,00 €

XN005 19 82 027 05 05.12 Interventi di risanamento della scalinata 

tribuna lato mare, dei locali interni ed 

efficientamento energetico del Palazzetto 

dello sport Marzio Tricoli di Cefalù (PA).

€ 920.000,00 € 0,00 € 0,00 € 920.000,002L80021470820202300008 D82H24000850003 2025 MAGRO 

MALOSSO 

MAURIZIO

NO NO 0,00 €

XG021 19 82 056 01 01.01 I.C. n. 6 “di Archi Romani”: B° Archi 

Romani - B° Valle Petrusa. Lavori di 

costruzione di un viadotto a prog.va Km.ca 

1+700 e sistemazione di tratti saltuari.

€ 0,00 € 2.775.000,00 € 0,00 € 2.775.000,002L80021470820201900144 D17H18001830001 2026 GUCCIARDI 

GASPARE

NO NO 0,00 €

ID037 19 82 027 07 01.01 S.P. 54 bis "Di Gibilmanna". Lavori di 

manutenzione straordinaria per la bonifica 

dei tratti del piano viabile e  realizzazione 

di opere di presidio e corredo.

€ 0,00 € 3.000.000,00 € 0,00 € 3.000.000,002L80021470820201900145 D47H24000960002 2026 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

ID500 19 82 058 07 01.01 Ex consortile 10 "Di Catuso"- Rurale 5 "Di 

Portella Pero" e viabilità locale. Lavori di 

M.S. per la sistemazione ed adeguamento 

delle strade di collegamento con l'accesso 

alla discarica R.S.U. nel territorio del 

comune di Castellana Sicula.

€ 0,00 € 6.000.000,00 € 0,00 € 6.000.000,002L80021470820201900073 D57H24001720006 2026 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

XD007 19 82 076 07 01.01 S.P. 112 "Del Landro": Bivio 

Catenavecchia - Landro - Bivio Santa 

Caterina; IC n.3 "Di Borgo Vicarietto". 

Lavori di M.S. per la sistemazione del 

piano viario in tratti saltuari.

€ 0,00 € 1.167.000,00 € 0,00 € 1.167.000,002L80021470820201900078 D37H15000360002 2026 COSTANZO 

G.BATTISTA

NO NO 0,00 €
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XD009 19 82 039 07 01.01 S.P. 50 "Di Giuliana". Lavori per la ripresa 

di tratti danneggiati, sistemazione del 

piano viabile e costruzione di opere di 

presidio e corredo.

€ 0,00 € 1.500.000,00 € 0,00 € 1.500.000,002L80021470820201900080 D27H15000890002 2026 GUCCIARDI 

GASPARE

NO NO 0,00 €

XG023 19 82 047 07 01.01 S.P. n. 55 "Di Mezzojuso e Campofelice": 

Ponte Deputazione - Mezzojuso - 

Campofelice di Fitalia. Lavori di M.S. per 

la messa in sicurezza del tratto compreso 

tra prog.va 0+000 fino al Centro abitato di 

Campofelice di Fitalia. I lotto funzionale 

Mezzojuso - Campofelice di Fitalia.

€ 0,00 € 2.000.000,00 € 2.600.000,00 € 4.600.000,002L80021470820201900089 D77H15002510002 2026 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XG038 19 82 078 07 01.01 SP 84 "di Vicari" -  Lavori di 

consolidamento del ponte sul fiume San 

Leonardo al Km 1+400. SISTEMAZIONE 

ASSE VIARIO S.P. 84.

€ 0,00 € 1.450.000,00 € 0,00 € 1.450.000,002L80021470820201900033 D57H18001470001 2026 FASULO 

GIACOMINA

NO NO 0,00 €

XM034 19 82 052 07 01.01 S.R. 15 "di San Calogero". Lavori di 

manutenzione straordinaria per la 

sistemazione del piano viario, opere di 

ripresa laterale e di corredo sulla strada 

provinciale S.R. 15 "di San Calogero" dal 

km 0+000 al km 6+300.

€ 0,00 € 1.430.266,25 € 0,00 € 1.430.266,252L80021470820202200012 D67H22001250002 2026 COSTANZO 

G.BATTISTA

NO NO 0,00 €

XM035 19 82 082 07 01.01 Intercomunale di Irosa. Realizzazione del 

III° lotto di Irosa.
€ 0,00 € 1.200.000,00 € 0,00 € 1.200.000,002L80021470820202200013 D97H20002750002 2026 TASCONE 

CLAUDIO

SI NO 0,00 €

XN029 19 82 047 07 01.01 S.P. 55 "di Mezzojuso e Campofelice". 

Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 0,00 € 1.533.493,04 € 0,00 € 1.533.493,042L80021470820202300022 2026 LAGNA 

FRANCESCO

NO NO 0,00 €

XN032 19 82 050 07 01.01 S.P. 1 di Montelepre - Lavori di 

manutenzione straordinaria per la ripresa 

di tratti ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari (dal km. 7+500 al km. 29+000).

€ 0,00 € 3.000.000,00 € 0,00 € 3.000.000,002L80021470820202300007 D37H24001820006 2026 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XP001 19 82 082 07 01.01 SP 11 "di Blufi". Lavori di manutenzione 

straordinaria in tratti saltuari del piano 

viario.

€ 0,00 € 700.000,00 € 0,00 € 700.000,002D97H22001210001 2026 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

Pagina 14 di 26



Cod. Int. 

Amm.ne (2)

Reg Prov Com

Tipologia 

(Tab. D.1)

Settore e 

sottosettore 

intervento (Tab. 

D.2)

Descrizione dell'Intervento

Primo anno Secondo anno Terzo  anno

Importo Tipologia 

(Tab.D4)

Importo complessivo 

(9)

Codice ISTAT
Stima dei costi dell'intervento (8)

Localizzazione - 

codice NUTS

Livello di 

priorità (7) 

(Tabella D.3) Apporto di capitale privato (11)

Numero intervento CUI 

(1)

Codice CUP (3)
Annualità nella 

quale si prevede 

di dare avvio alla 

procedura di 

affidamento

Responsabile 

unico del 

progetto (4)

Lotto 

funzionale 

(5)

Lavoro 

complesso 

(6) Costi su 

annualità 

successive

Valore degli eventuali 

immobili di cui alla 

scheda C collegati 

all'Intervento (10)

Scadenza temporale 

ultima per l'utilizzo 

dell'eventuale 

finanziamento derivante 

da contrazione di mutuo

Intervento 

aggiunto o 

variato a seguito 

di modifica 

programma (12) 

(Tabella D.5)

XP002 19 82 056 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo (DM 

125 del 09.05.2022). Intercomunale n. 27 

"di Sant'Andrea". Lavori di consolidamento 

e messa in sicurezza del viadotto al km. 

1+500.

Viadotto al km 1+500 (Territorio di 

Castellana Sicula-Blufi (PA)) - Latitudine 

37.7602° - Longitudine  14.0620°.

€ 0,00 € 827.603,04 € 1.672.396,96 € 3.000.000,002L80021470820202400007 2026 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 500.000,00 €

XQ004 19 82 076 07 01.01 I° TRONCO - Regia Trazzera n. 278 

(trasformata in rotabile n. 286) - tra la  ex 

Consortile 8 "di Miano" e la S.P. 64 "di 

Serrafichera". II° TRONCO -  Regia 

Trazzera "di Giargifinisa" - tra la S.P. 8 "di 

Valledolmo” e la S.P. 64 “di Serrafichera” -

  II° LOTTO

€ 0,00 € 1.500.000,00 € 0,00 € 1.500.000,0022026 COSTANZO 

G.BATTISTA

SI NO 0,00 €

XQ005 19 82 07 01.01 S.P. 134 “di Cozzo Scozzari”: Bolognetta-

Cozzo Scozzari- B° Portella dell’Accia 

(S.P. 16). Lavori di manutenzione 

straordinaria per la messa in sicurezza del 

corpo stradale mediante interventi di 

stabilizzazione ed opere di sostegno, opere 

di corredo, di protezione e di ripresa della 

sovrastruttura stradale.

€ 0,00 € 3.600.000,00 € 0,00 € 3.600.000,002D17H24002220006 2026 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XQ006 19 82 057 07 01.01 S.P. 5 bis "di Piana". Lavori di 

manutenzione straordinaria.
€ 0,00 € 2.000.000,00 € 0,00 € 2.000.000,002D27H24001060006 2026 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XQ007 19 82 006 07 01.01 S.P. 16 "della Traversa". Lavori di 

manutenzione straordinaria.
€ 0,00 € 4.500.000,00 € 0,00 € 4.500.000,002D47H24001300006 2026 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XQ008 19 82 068 07 01.01 S.P. 21 "di Sciara". Lavori di 

manutenzione straordinaria.
€ 0,00 € 2.000.000,00 € 0,00 € 2.000.000,002D47H24001290006 2026 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XQ009 19 82 076 07 01.01 Strada comunale Miturro -Mandranova - 

II° LOTTO.
€ 0,00 € 2.500.000,00 € 0,00 € 2.500.000,0022026 COSTANZO 

G.BATTISTA

SI NO 0,00 €

XQ010 19 82 034 07 01.01 S.P. 4 "di Portella di Poira". Lavori di 

manutenzione straordinaria e 

miglioramento planoaltimetrico della S.P. 

4.

€ 0,00 € 9.500.000,00 € 0,00 € 9.500.000,002D67H24001720006 2026 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €
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XQ011 19 82 056 07 01.01 Ex consortile 22 "di Serra del Monaco". 

Lavori di m.s. per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 0,00 € 1.500.000,00 € 0,00 € 1.500.000,0022026 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

XQ014 19 82 076 07 01.01 S.P. 64 "di Serrafichera" – Lavori di  

consolidamento versante in frana e 

ripristino sede stradale.

€ 0,00 € 25.000.000,00 € 0,00 € 25.000.000,0022026 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

ID480 19 82 053 04 05.08 Conservatorio di musica  "V. Bellini" - 

Rifacimento infissi e ripristino prospetti ed 

efficientamento energetico e sistemazione 

aree esterne.

€ 0,00 € 1.000.000,00 € 800.000,00 € 1.800.000,002L80021470820201900099 D75B18000890002 2026 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €

XG001 19 82 054 04 05.08 Lavori di riqualificazione energetica 

dell'Istituto di Istruzione Superiore "M. O. 

Corbino" di Partinico.

€ 0,00 € 638.475,05 € 0,00 € 638.475,052L80021470820201900105 PROV0000006626 2026 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 0,00 €

ID390 19 82 053 05 05.08 Liceo Scientifico "Benedetto Croce" - 

Completamento dei lavori di M.S. dei 

prospetti, degli infissi esterni ed 

efficientamento energetico.

€ 0,00 € 700.000,00 € 600.000,00 € 1.300.000,002L80021470820201900106 D75B18001390002 2026 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €

XG030 19 82 006 05 05.08 Progetto di consolidamento e restauro dei 

prospetti, sistemazione spazi esterni e 

ricostruzione locali tecnici del Liceo 

Artistico "Renato Guttuso" di Bagheria 

(PA).

€ 0,00 € 500.000,00 € 1.000.000,00 € 2.100.000,002L80021470820201900107 D55B18001520002 2026 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 600.000,00 €

ID387 19 82 053 07 05.08 I.T.G. "F. Parlatore". Lavori di ripristino 

prospetti e revisione copertura per 

l'efficientamento energetico.

€ 0,00 € 639.375,00 € 0,00 € 639.375,002L80021470820201900108 2026 SERIO 

SALVATORE

NO NO 0,00 €

ID395 19 82 053 07 05.08 I.T.C. "Crispi" di Palermo. Manutenzione 

Straordinaria per miglioramento efficienza 

e gestione energetica dell'immobile.

€ 0,00 € 1.000.000,00 € 999.992,27 € 1.999.992,272L80021470820201900158 D75B18001450001 2026 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

Pagina 16 di 26



Cod. Int. 

Amm.ne (2)

Reg Prov Com

Tipologia 

(Tab. D.1)

Settore e 

sottosettore 

intervento (Tab. 

D.2)

Descrizione dell'Intervento

Primo anno Secondo anno Terzo  anno

Importo Tipologia 

(Tab.D4)

Importo complessivo 

(9)

Codice ISTAT
Stima dei costi dell'intervento (8)

Localizzazione - 

codice NUTS

Livello di 

priorità (7) 

(Tabella D.3) Apporto di capitale privato (11)

Numero intervento CUI 

(1)

Codice CUP (3)
Annualità nella 

quale si prevede 

di dare avvio alla 

procedura di 

affidamento

Responsabile 

unico del 

progetto (4)

Lotto 

funzionale 

(5)

Lavoro 

complesso 

(6) Costi su 

annualità 

successive

Valore degli eventuali 

immobili di cui alla 

scheda C collegati 

all'Intervento (10)

Scadenza temporale 

ultima per l'utilizzo 

dell'eventuale 

finanziamento derivante 

da contrazione di mutuo

Intervento 

aggiunto o 

variato a seguito 

di modifica 

programma (12) 

(Tabella D.5)

ID479 19 82 053 07 05.08 I.T.I. "Volta" di  Palermo. Manutenzione 

straordinaria per miglioramento efficienza 

e gestione energetica dell'immobile.

€ 0,00 € 807.000,00 € 1.300.000,00 € 2.107.000,002L80021470820201900159 2026 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

ID702 19 82 tp 07 05.08 Lavori di bonifica dall'amianto di tutti gli 

immobili di proprietà (edifici scolastici, 

caserme ed uffici) in Palermo e provincia. 

II° intervento.

€ 0,00 € 620.000,00 € 0,00 € 620.000,002L80021470820201900111 2026 NIOSI DANIELE NO NO 0,00 €

XF005 19 82 053 07 05.08 I.T.G. "F. Parlatore" Piazza Montevergini 

n.8 Palermo - Lavori di revisione degli 

impianti elettrici ed antincendio per 

l'ottenimento del CPI, restauro infissi e 

controsoffitti lignei.

€ 0,00 € 950.000,00 € 0,00 € 950.000,002L80021470820201900114 D75B18000910002 2026 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €

XF006 19 82 053 07 05.08 Progetto di restauro prospetti ed infissi 

della sede della succursale del liceo classico 

Vittorio Emanuele II di Via del Giusino in 

Palermo.

€ 0,00 € 400.000,00 € 500.000,00 € 900.000,002L80021470820201900115 2026 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €

XF007 19 82 006 07 05.08 Istituto "D'Acquisto" di Bagheria - Progetto 

per la riqualificazione e sistemazione degli 

spazi esterni dedicati anche all'attività 

sportiva e consolidamento  e risanamento 

dei locali di piano seminterrato e terra 

dall'umidità di risalita.

€ 0,00 € 500.000,00 € 700.000,00 € 1.200.000,002L80021470820201900116 D55B18001530002 2026 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €

XF010 19 82 036 07 05.08 Lavori di efficientamento energetico per la 

riduzione dei consumi di energia primaria, 

adeguamento impiantistico e sicurezza 

statica  dell'I.I.S. "Salerno"- Gangi (PA).

€ 0,00 € 500.000,00 € 0,00 € 500.000,002L80021470820201900117 D85B18001520002 2026 DI BELLA 

FABRIZIO

NO NO 0,00 €

XF011 19 82 024 07 05.08 Lavori di efficientamento energetico per la 

riduzione dei consumi di energia primaria, 

adeguamento impiantistico e 

miglioramento sicurezza statica e fruibilità 

dell'I.I.S. "Domina" - Sezione di Castellana 

Sicula (PA).

€ 0,00 € 481.375,00 € 0,00 € 481.375,002L80021470820201900118 D55B18001560002 2026 DI BELLA 

FABRIZIO

NO NO 0,00 €

XF012 19 82 056 07 05.08 Lavori per l'efficientamento energetico per 

la riduzione dei consumi di energia 

primaria ed adeguamento al D.P.R. 151 in 

materia antincendio dell'I.I.S. "P. 

Domina" - Petralia Sottana (PA) e 

presentazione della SCIA al Comando 

Provinciale dei VV.F.

€ 0,00 € 425.415,00 € 0,00 € 425.415,002L80021470820201900119 D15B18001410002 2026 DI BELLA 

FABRIZIO

NO NO 0,00 €
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XF014 19 82 053 07 05.08 Lavori di rifacimento retroprospetto e 

muretti di confine del liceo scientifico "G. 

Galilei" di Via Danimarca in Palermo.

€ 0,00 € 500.000,00 € 130.000,00 € 630.000,002L80021470820201900121 2026 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 0,00 €

XF017 19 82 021 07 05.08 Lavori di messa in sicurezza dei prospetti 

dell'Istituto ed opere accessorie 

dell'I.P.S.S.A.R. "U. Mursia" di Via 

Trattati di Roma in Carini.

€ 0,00 € 1.500.000,00 € 340.000,00 € 1.840.000,002L80021470820201900124 D25B18001370001 2026 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 0,00 €

XF023 19 82 053 07 05.08 Interventi di efficientamento energetico 

dell'Istituto "P. Borsellino" di Piazza 

Bellissima di Palermo.

€ 0,00 € 450.000,00 € 1.500.000,00 € 2.450.000,002L80021470820201900063 D75B18001000001 2026 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 500.000,00 €

XF025 19 82 053 07 05.08 I.T.G. "V. Pareto" di Via Brigata Verona in 

Palermo - Progetto di risanamento dei 

prospetti e riqualificazione degli spazi 

esterni e sportivi ed interventi di 

manutenzione e verifiche degli impianti al 

fine del rilascio del C.P.I.

€ 0,00 € 850.000,00 € 150.000,00 € 1.000.000,002L80021470820201900129 D75B18001400001 2026 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

XF032 19 82 053 07 05.08 I.T.N. Gioeni Trabia - Sede Via Vittorio 

Emanuele, Succursale Via C. Onorato, 

Succursale Via Carta - Lavori di 

ristrutturazione per l'adeguamento alle 

normative vigenti, con aumento della 

ricettività della succursale di Via Carta e 

lavori di manutenzione e verifiche degli 

impianti per il rilascio dei certificati di 

prevenzione incendi.

€ 0,00 € 200.000,00 € 1.100.000,00 € 2.100.000,002L80021470820201900160 2026 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 800.000,00 €

XG004 19 82 055 07 05.08 Interventi di efficientamento energetico, 

messa in sicurezza e manutenzione dei 

prospetti e della copertura dell'edificio 

principale dell'I.I.S. "Domina" - Sez. I.T.I. 

di Petralia Soprana (PA).

€ 0,00 € 400.000,00 € 0,00 € 400.000,002L80021470820201900130 D95B18000940002 2026 DI BELLA 

FABRIZIO

NO NO 0,00 €

XG005 19 82 053 07 05.08 Intervento di riqualificazione, messa in 

sicurezza ed efficientamento energetico del 

sistema di copertura - miglioramento della 

fruibilità delle palestre, incremento della 

sicurezza e funzionalità dell'edificio 

scolastico sede della succursale dell'I.T.I. 

"Volta" di Palermo.

€ 0,00 € 90.000,00 € 700.000,00 € 790.000,002L80021470820201900131 D75B18000960002 2026 DI BELLA 

FABRIZIO

NO NO 0,00 €

XG007 19 82 053 07 05.08 Intervento di adeguamento impiantistico ed 

alle norme di prevenzione incendi per 

l'incremento della sicurezza e funzionalità 

dell'edificio scolastico sede del L.C. "G. 

Meli" di Palermo - Via S.re Aldisio.

€ 0,00 € 77.980,00 € 400.000,00 € 477.980,002L80021470820201900133 D75B18000970002 2026 DI BELLA 

FABRIZIO

NO NO 0,00 €
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XI005 19 82 053 07 05.08 Istituto "Mario Rutelli" Piazza 

Giangiacomo Ciaccio Montalto in Palermo. 

Lavori di adeguamento impiantistico, 

rifunzionalizzazione degli spazi esterni ed 

opere edili complementari.

€ 0,00 € 825.000,00 € 1.925.000,00 € 2.750.000,002L80021470820202000027 2026 NIOSI DANIELE NO NO 0,00 €

XM001 19 82 034 07 05.08 Lavori di ripristino delle coperture e della 

scala di emergenza antincendio a servizio 

della succursale dell'I.I.S. "Don Colletto" di 

via Umberto I° in Corleone.

€ 0,00 € 295.000,00 € 0,00 € 295.000,002L80021470820202200020 D67H22000820002 2026 NIOSI DANIELE NO NO 0,00 €

XM002 19 82 070 07 05.08 Lavori di miglioramento sismico del Liceo 

Scientifico "N. Palmeri" - via Sansone 12 - 

Termini Imerese.

€ 0,00 € 340.000,00 € 1.000.000,00 € 1.840.000,002L80021470820202200021 D62C22000400005 2026 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 500.000,00 €

XM003 19 82 053 07 05.08 Progetto di miglioramento sismico delle 

risultanze della verifica di vulnerabilità 

sismica eseguita sull'Istituto Scolastico "P. 

Borsellino" sede di Piazza Bellissima - 

Palermo.

€ 0,00 € 550.000,00 € 2.500.000,00 € 3.050.000,002L80021470820202200029 2026 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 0,00 €

XN006 19 82 053 07 05.08 Interventi di miglioramento sismico dell’

I.T.T. “M. Polo” di via Ugo La Malfa in 

Palermo.

€ 0,00 € 670.000,00 € 9.500.000,00 € 10.170.000,002L80021470820202300009 2026 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 0,00 €

XN007 19 82 049 07 05.08 Lavori di riqualificazione dell’edificio 

scolastico sede del Liceo Classico “E. 

Basile – M. D’Aleo” di Monreale (PA): 

interventi sui prospetti, sul tetto a falde e 

impermeabilizzazione dei lastrici solari.

€ 0,00 € 2.000.000,00 € 0,00 € 2.000.000,002L80021470820202300010 2026 DI LIBERTO ROSA NO NO 0,00 €

XF030 19 82 053 07 05.11 Palermo - Progetto di ampliamento ed 

adeguamento alle norme di sicurezza 

antincendio del Palazzo Celestri Trigona di 

Sant'Elia.

€ 0,00 € 268.019,64 € 0,00 € 268.019,642L80021470820201900136 2026 FRUSCIONE 

LORENZO

NO NO 0,00 €

XG013 19 82 045 07 05.36 Lavori di rifunzionalizzazione ed 

efficientamento energetico edificio di 

proprietà adibito a caserma dei carabinieri 

di Lercara Friddi.

€ 0,00 € 600.000,00 € 0,00 € 600.000,002L80021470820201900142 2026 PULEO GIUSEPPA NO NO 0,00 €
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XG014 19 82 001 07 05.36 Lavori di rifunzionalizzazione ed 

efficentamento energetico edificio di 

proprietà adibito a caserma dei carabinieri 

di ALIA.

€ 0,00 € 600.000,00 € 0,00 € 600.000,002L80021470820201900143 2026 PULEO GIUSEPPA NO NO 0,00 €

XP017 19 82 053 07 05.99 Manutenzione straordinaria del 4° piano 

del palazzo ex Ferrovie di via Roma n. 19 

(PA).

€ 0,00 € 950.000,00 € 0,00 € 950.000,0022026 SERIO 

SALVATORE

NO NO 0,00 €

ID322 19 82 058 07 01.01 Intercomunale 9 "Di  S. Gandolfo e 

Suvari": Lavori di m.s. per la bonifica dei 

tratti del piano viabile e realizzazione di 

opere di presidio e di corredo dal km 8+000 

al km 16+650 (fine strada).

€ 0,00 € 0,00 € 1.700.000,00 € 1.700.000,002L80021470820201900146 D53H20000050002 2027 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

ID499 19 82 076 07 01.01 Strada ex consortile 13 "di Mandranova":  

Circonvallazione di Valledolmo. Lavori di 

sistemazione del tratto esistente e 

completamento del collegamento.

€ 0,00 € 0,00 € 1.400.000,00 € 1.400.000,002L80021470820201900148 2027 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

ID637 19 82 056 07 01.01 S.P. 29 "Delle Petralie": Petralia Sottana - 

Petralia Soprana - B° Ferraci. Lavori di 

recupero e riattivazione mediante la ripresa 

del piano viabile e messa in sicurezza delle 

opere di pertinenza dalla progr.va km.ca 

0+000 alla progr.va km.ca 7+200.

€ 0,00 € 0,00 € 1.800.000,00 € 1.800.000,002L80021470820201900150 2027 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XM015 19 82 046 07 01.01 "Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo 

 
Strada Regionale n. 13  ''di Acqua di Masi'' 

 
Ponte al km 3+600 (Territorio di 

Marineo) - Latitudine 37.9589° - 

 Longitudine  13.4020°AREA 

D'INTERVENTO: STRADE EST"

€ 0,00 € 0,00 € 70.000,00 € 900.000,002L80021470820202200002 D97H21007500001 2027 GUCCIARDI 

GASPARE

NO NO 830.000,00 €

XM018 19 82 065 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo 

 
Strada Provinciale n. 52 "di San Mauro" 

 
Viadotto al km 27+300 - (Territorio di San 

Mauro Castelverde (PA)) - Latitudine 

37.8914° - Longitudine  14,2322° AREA 

D'INTERVENTO: STRADE NORD/EST".

€ 0,00 € 0,00 € 400.000,00 € 900.000,002L80021470820202200005 D77H21007000001 2027 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 500.000,00 €

XM019 19 82 034 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo 

 
Strada Provinciale n. 59 "di Giammaria"  

 
Ponte al km 6+000 (Territorio di Corleone 

(PA)) - Latitudine 37.7897° - Longitudine  

 13.2423°AREA D'INTERVENTO: 

STRADE SUD/OVEST".

€ 0,00 € 0,00 € 400.000,00 € 1.400.000,002L80021470820202200006 D67H21008170001 2027 FASULO 

GIACOMINA

NO NO 1.000.000,00 €
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XM020 19 82 033 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo 

 
Strada Provinciale n. 12 ""di Contessa"" 

 
Ponte al km 10+500 (Territorio di Contessa 

Entellina (PA)) - Latitudine 37.7339° - 

 Longitudine  13.1929°AREA 

D'INTERVENTO: STRADE 

SUD/OVEST".

€ 0,00 € 0,00 € 80.000,00 € 1.000.000,002L80021470820202200007 D77H21006970001 2027 TASCONE 

CLAUDIO

NO NO 920.000,00 €

XM021 19 82 049 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo 

 
Strada Provinciale n. 49 "del Biviere"" 

 
Ponte al km 3+130 (Territorio di Monreale 

(PA)) - Latitudine 38.0659° - Longitudine  

 13.3032°AREA D'INTERVENTO: 

STRADE CENTRO".

€ 0,00 € 0,00 € 90.000,00 € 1.100.000,002L80021470820202200008 D37H21009330001 2027 PECORARO FABIO NO NO 1.010.000,00 €

XM046 19 82 051 07 01.01 Opere di ripristino della sede stradale della 

SP 117 di Montemaggiore.
€ 0,00 € 0,00 € 1.190.000,00 € 1.190.000,002L80021470820202200028 2027 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XN023 19 82 045 07 01.01 S.P. 78 "di Ponte Morello". Lavori di M.S.  

per la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

€ 0,00 € 0,00 € 1.000.000,00 € 1.000.000,002L80021470820202300016 2027 LAGNA 

FRANCESCO

NO NO 0,00 €

XN025 19 82 025 07 01.01 S.P. 79 "di San Pietro". Lavori di M.S.  per 

la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

€ 0,00 € 0,00 € 1.000.000,00 € 1.000.000,002L80021470820202300018 2027 LAGNA 

FRANCESCO

NO NO 0,00 €

XN026 19 82 078 07 01.01 S.P. 84 di Vicari. Lavori di M.S.  per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

€ 0,00 € 0,00 € 1.000.000,00 € 1.000.000,002L80021470820202300019 2027 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

XN027 19 82 034 07 01.01 S.P. 97 della Torrazza. Lavori di M.S.  per 

la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

€ 0,00 € 0,00 € 2.000.000,00 € 2.000.000,002L80021470820202300020 2027 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

XN028 19 82 034 07 01.01 S.P. 96 di Rocche di Rao. Lavori di M.S.  

per la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

€ 0,00 € 0,00 € 1.500.000,00 € 1.500.000,002L80021470820202300021 2027 VENTURELLA 

ELIO

NO NO 0,00 €

Pagina 21 di 26



Cod. Int. 

Amm.ne (2)

Reg Prov Com

Tipologia 

(Tab. D.1)

Settore e 

sottosettore 

intervento (Tab. 

D.2)

Descrizione dell'Intervento

Primo anno Secondo anno Terzo  anno

Importo Tipologia 

(Tab.D4)

Importo complessivo 

(9)

Codice ISTAT
Stima dei costi dell'intervento (8)

Localizzazione - 

codice NUTS

Livello di 

priorità (7) 

(Tabella D.3) Apporto di capitale privato (11)

Numero intervento CUI 

(1)

Codice CUP (3)
Annualità nella 

quale si prevede 

di dare avvio alla 

procedura di 

affidamento

Responsabile 

unico del 

progetto (4)

Lotto 

funzionale 

(5)

Lavoro 

complesso 

(6) Costi su 

annualità 

successive

Valore degli eventuali 

immobili di cui alla 

scheda C collegati 

all'Intervento (10)

Scadenza temporale 

ultima per l'utilizzo 

dell'eventuale 

finanziamento derivante 

da contrazione di mutuo

Intervento 

aggiunto o 

variato a seguito 

di modifica 

programma (12) 

(Tabella D.5)

XN030 19 82 076 07 01.01 S.P. 64 di Serrafichera - OLTRE IL KM 3

Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 0,00 € 0,00 € 1.200.000,00 € 1.200.000,002L80021470820202300023 2027 SCHIERA 

GIROLAMO

NO NO 0,00 €

XQ001 19 82 078 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo (DM 

125 del 9 maggio 2022). Strada Provinciale 

n. 31 "della Margana". Lavori di 

consolidamento del ponte sul torrente San 

Domenico al km 1+000 (territorio di 

Vicari). "Latitudine 37.8164" - 

"Longitudine 13.0226".

€ 0,00 € 0,00 € 255.206,08 € 1.310.412,1622027 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 1.055.206,08 €

XQ002 19 82 057 07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in 

sicurezza dei ponti e viadotti del territorio 

della Città Metropolitana di Palermo (DM 

125 del 9 maggio 2022). Strada Provinciale 

n. 5 bis "di Piana degli Albanesi". Lavori di 

consolidamento al ponte al km 27+300 

(territorio di Piana degli Albanesi). 

"Latitudine 37.9517" - "Longitudine 

13.3278".

€ 0,00 € 0,00 € 40.000,00 € 500.000,0022027 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 460.000,00 €

XQ003 19 82 07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2027-

2029) per interventi di manutenzione 

straordinaria e adeguamento funzionale 

delle strade di competenza della Città 

Metropolitana di Palermo - Importo €. 

12.332.694,00.

1) STRADE AREA METROPOLITANA

2) STRADE AREA OVEST

3) STRADE AREA CENTRO

4) STRADE AREA EST

€ 0,00 € 0,00 € 4.110.898,00 € 12.332.694,0022027 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 8.221.796,00 €

XQ031 19 82 07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2027-

2029) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001620001).

Strade: Area cintura Metropolitana

Strade: Area Ovest

Strade: Area Centro

Strade: Area Est

€ 0,00 € 0,00 € 2.216.660,90 € 11.083.304,4822027 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 8.866.643,58 €

XM043 19 82 034 07 02.05 Lavori di riqualificazione con mitigazione 

del rischio idrogeologico dell'itinerario 

Corleone - Campofiorito - Bisacquino - 

Chiusa Sclafani - Palazzo Adriano 

comprendente la Intercomunale n.14, la SP 

n. 59, SP n.110, SP n.12, Ex Consortile n. 

41, Ex Consortile n. 57 e S. Reg. n. 15.

€ 0,00 € 0,00 € 10.450.000,00 € 10.450.000,002L80021470820202200047 D37H22000210002 2027 MARTINO 

DOROTEA

NO NO 0,00 €

XN011 19 82 070 01 05.08 Lavori per la realizzazione di un campetto  

presso la sede dell’ I.I.S.S. “Stenio” 

Termini Imerese (PA).

€ 0,00 € 0,00 € 350.000,00 € 350.000,002L80021470820202300024 2027 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

ID079 19 82 078 04 05.08 Lavori di adeguamento alle norme di 

sicurezza della nuova sede dell' I.T.G. di 

Vicari (PA).

€ 0,00 € 0,00 € 750.000,00 € 1.750.000,002L80021470820201900096 2027 NIOSI DANIELE NO NO 1.000.000,00 €
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ID381 19 82 053 04 05.08 Lavori di completamento del rifacimento 

dei prospetti ed infissi ed efficientamento 

energetico del Liceo Linguistico via Fattori 

a Palermo.

€ 0,00 € 0,00 € 690.000,00 € 690.000,002L80021470820201900154 2027 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €

ID481 19 82 053 04 05.08 I.T.C. - "V. Pareto" di Palermo - 

Riattamento auditorium con il 

miglioramento dell'efficienza energetica e 

la rifunzionalizzazione degli spazi.

€ 0,00 € 0,00 € 470.000,00 € 470.000,002L80021470820201900155 2027 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

ID584 19 82 053 04 05.08 I.P.S.S.A.R. "Borsellino" Palermo - 

Realizzazione palestra e campetti esterni.
€ 0,00 € 0,00 € 546.770,00 € 546.770,002L80021470820201900156 2027 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €

XN013 19 82 053 04 05.08 Lavori di miglioramento sismico dell’

edificio scolastico I.I.S.S. Gioeni Trabia 

Via Vittorio Emanuele 27- Palermo.

€ 0,00 € 0,00 € 4.600.000,00 € 4.600.000,002L80021470820202300025 2027 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

XN014 19 82 070 04 05.08 I.I.S.S. “Stenio” Termini Imerese – Lavori 

di consolidamento per la messa in 

sicurezza del muro di sostegno a monte dell

’edificio e realizzazione di opere idrauliche 

per la bonifica delle fondazioni e riutilizzo 

delle acque di falda.

€ 0,00 € 0,00 € 900.000,00 € 900.000,002L80021470820202300026 2027 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

XG002 19 82 054 07 05.08 Lavori di rifacimento parziale della 

copertura e opere accessorie del Liceo 

Classico "S. Savarino", sede distaccata di 

Via Testa in Partinico.

€ 0,00 € 0,00 € 840.000,00 € 840.000,002L80021470820201900161 2027 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 0,00 €

XG003 19 82 053 07 05.08 Lavori di rifunzionalizzazione ed 

efficientamento energetico dell'I.P.S.S.A.R. 

"F.P. Cascino" di via Fattori in Palermo.

€ 0,00 € 0,00 € 1.500.000,00 € 1.500.000,002L80021470820201900162 2027 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 0,00 €

XH027 19 82 060 07 05.08 Intervento di riqualificazione della palestra 

e del campetto sportivo esterno e 

trasformazione dell'impianto termico da 

gasolio a metano ed opere accessorie 

dell'edificio scolastico I.T.C.G. "M. Picone" 

sezione distaccata di Prizzi (PA).

€ 0,00 € 0,00 € 919.000,00 € 919.000,002L80021470820201900164 2027 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 0,00 €
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Cod. Int. 

Amm.ne (2)

Reg Prov Com

Tipologia 

(Tab. D.1)

Settore e 

sottosettore 

intervento (Tab. 

D.2)

Descrizione dell'Intervento

Primo anno Secondo anno Terzo  anno

Importo Tipologia 

(Tab.D4)

Importo complessivo 

(9)

Codice ISTAT
Stima dei costi dell'intervento (8)

Localizzazione - 

codice NUTS

Livello di 

priorità (7) 

(Tabella D.3) Apporto di capitale privato (11)

Numero intervento CUI 

(1)

Codice CUP (3)
Annualità nella 

quale si prevede 

di dare avvio alla 

procedura di 

affidamento

Responsabile 

unico del 

progetto (4)

Lotto 

funzionale 

(5)

Lavoro 

complesso 

(6) Costi su 

annualità 
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Valore degli eventuali 

immobili di cui alla 
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all'Intervento (10)

Scadenza temporale 

ultima per l'utilizzo 
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da contrazione di mutuo

Intervento 

aggiunto o 

variato a seguito 

di modifica 

programma (12) 

(Tabella D.5)

XI002 19 82 006 07 05.08 Liceo Artistico "Renato Guttuso" - Via P. 

Mattarella - Bagheria (PA). Progetto di 

manutenzione straordinaria delle coperture, 

dei muretti d'attico, delle cornici e del 

sistema di smaltimento acque piovane nei 

corpi di fabbrica (parte storica e parte 

moderna).

€ 0,00 € 0,00 € 300.000,00 € 300.000,002L80021470820202000024 2027 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €

XN008 19 82 053 07 05.08 I.S.S. “Ernesto Ascione” di via Centuuripe 

n°11 in Palermo. Interventi di 

manutenzione straordinaria dei gruppi 

bagni e di impianti ed adeguamento 

sismico del corpo aule dell’auditorium e 

della palestra.

€ 0,00 € 0,00 € 1.000.000,00 € 6.886.000,002L80021470820202300027 2027 PULEO GIUSEPPA NO NO 5.886.000,00 €

XN009 19 82 053 07 05.08 Interventi di manutenzione straordinaria 

degli spazi sportivi esterni e 

riconfigurazione dei locali accessori presso 

il Liceo Classico Statale “Giovanni Meli” 

di via Salvatore Aldisio (Palermo).

€ 0,00 € 0,00 € 430.000,00 € 430.000,002L80021470820202300028 2027 PULEO GIUSEPPA NO NO 0,00 €

XN010 19 82 053 07 05.08 Interventi di manutenzione straordinaria 

degli impianti di riscaldamento e di 

condizionamento dell'aria nei corpi aule ed 

adeguamento sismico dei locali capannoni 

presso I.T.S.T. "Vittorio Emanuele III" di 

via Duca della Verdura n° 48 di Palermo.

€ 0,00 € 0,00 € 3.300.000,00 € 3.300.000,002L80021470820202300029 2027 PULEO GIUSEPPA NO NO 0,00 €

XN012 19 82 054 07 05.08 Lavori di riqualificazione energetica dell’

Istituto d’Istruzione Superiore "Dalla 

Chiesa” sede Corso dei Mille – Partinico.

€ 0,00 € 0,00 € 1.500.000,00 € 1.500.000,002L80021470820202300030 2027 GIUNCHIGLIA 

GIUSEPPE

NO NO 0,00 €

XN015 19 82 053 07 05.08  Lavori di adeguamento sismico 

dell'edificio scolastico I.I.S.S. "F. Crispi” 

Largo Mineo,  4 – Palermo.

€ 0,00 € 0,00 € 4.400.000,00 € 4.400.000,002L80021470820202300031 2027 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

XN016 19 82 070 07 05.08  Lavori di adeguamento sismico 

dell'edificio scolastico I.I.S.S. G. Ugdulena 

via del Mazziere, 20 - Termini Imerese 

(PA).

€ 0,00 € 0,00 € 5.500.000,00 € 5.500.000,002L80021470820202300032 2027 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

XN017 19 82 053 07 05.08  I.I.S.S. Gioeni Trabia, via Onorato n. 20 in 

Palermo - Lavori di

efficientamento energetico e realizzazione 

dell’impianto di climatizzazione

dell’edificio scolastico di via Onorato n. 20 

in Palermo, succursale dell'I.I.S.S.

Gioeni Trabia di Palermo.

€ 0,00 € 0,00 € 430.000,00 € 430.000,002L80021470820202300033 2027 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €
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di modifica 
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(Tabella D.5)

XQ023 19 82 030 07 05.08 Progetto per il completamento dell'I.T.C. 

zona San Vito Ciminna - (II° 

INTERVENTO).

€ 0,00 € 0,00 € 3.860.970,00 € 3.860.970,0022027 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €

XQ024 19 82 053 07 05.08 I.I.S. "M. Rutelli" di Palermo - Progetto di 

riqualificazione e valorizzazione degli 

spazi esterni e realizzazione campo 

sportivo polivalente.

€ 0,00 € 0,00 € 350.000,00 € 350.000,002D72B24002120002 2027 NIOSI DANIELE NO NO 0,00 €

XQ025 19 82 036 07 05.08 I.S.I.S. "G. Salerno" di Gangi (PA) - 

Sezione L.S. ed I.T.E. - Progetto di 

riqualificazione e valorizzazione degli 

spazi esterni anche sportivi.

€ 0,00 € 0,00 € 350.000,00 € 350.000,002D82B24002060002 2027 PULEO GIUSEPPA NO NO 0,00 €

XQ026 19 82 006 07 05.08 Liceo Ginnasio di Stato "F. Scaduto" via 

Dante n. 22 a Bagheria (PA). Progetto per 

la realizzazione copertura con 

tensostruttura dell'area esterna adibita a 

campo sportivo.

€ 0,00 € 0,00 € 350.000,00 € 350.000,002D52B24000750002 2027 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €

XQ027 19 82 006 07 05.08 I.I.S. "Don Luigi Sturzo" via Sant'Ignazio 

di Loyola n. 7 Bagheria (PA) - Progetto di 

riqualificazione per la fruibilità, 

accessibilità e valorizzazione degli spazi 

esterni anche sportivi a sostegno del P.O.F.

€ 0,00 € 0,00 € 350.000,00 € 350.000,002D52B24000590002 2027 LA GATTUTA 

SILVANA

NO NO 0,00 €

ID111 19 82 056 01 05.12 Pista per sci di fondo in località 

Battaglietta.
€ 0,00 € 0,00 € 1.615.000,00 € 1.615.000,003L80021470820201900166 2027 MAGRO 

MALOSSO 

MAURIZIO

NO NO 0,00 €

ID575 19 82 018 03 05.12 Riconversione in percorsi ciclabili delle 

ferrovie dismesse-recupero Ponte Cinque 

Archi a Campofiorito (PA).

€ 0,00 € 0,00 € 660.000,00 € 660.000,002L80021470820201900167 2027 RANDAZZO 

VALERIO

NO NO 0,00 €

ID423 19 82 053 07 05.36 Questura centrale di Palermo. Lavori di M. 

S. della copertura, infissi  e interventi di 

miglioramento della fruibilità ed 

efficientamento energetico.

€ 0,00 € 0,00 € 600.000,00 € 600.000,002L80021470820201900168 2027 PULEO GIUSEPPA NO NO 0,00 €
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€ 456.505.187,84€ 149.937.154,43 € 160.819.832,65 € 110.318.555,10 € 0,00

Il referente del programma

NOTE :

€ 35.429.645,66

  (1) Numero intervento =  cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di cinque cifre della prima annualità del primo programma

  (2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base al proprio sistema di codifica

  (3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)

  (4) Riportare nome e cognome del responsabile unico del progetto

  (5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3, comma 1, lettera s), dell'allegato I.1 al codice

  (6) Indica se lavoro complesso di cui all'articolo 2, comma 1, lett. d),  dell'allegato I.1 al codice

  (7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3, commi 11, 12 e 13

  (8) Ai sensi dell'art.4, comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta  l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito

  (9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità

(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C

(11) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte del costo totale

(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.5, comma 9 e 11. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modica del programma

Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP : codice tipologia intervento per natura intervento 03 = realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)

Tabella D.2

Cfr. Classificazione Sistema CUP : codice settore e sottosettore intervento

Tabella D.3

1. priorità massima

2. priorità media

3. priorità minima

Tabella D.4

1. finanza di progetto

2. concessione di costruzione e gestione

3.sponsorizzazione

4. società partecipate o di scopo

5. locazione finanziaria

6. altro

Tabella D.5

1. modifica ex. art.5, comma 9, lettera b

2. modifica ex. art.5, comma 9, lettera c

3.modifica ex. art.5, comma 9, lettera d

4.modifica ex. art.5, comma 9, lettera e

5. modifica ex. art.5, comma 11
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PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE                DELL'AMMINISTRAZIONE2025-27 SCHEDA  E :

CITTA'  METROPOLITANA  DI  PALERMO

INTERVENTI  RICOMPRESI  NELL'ELENCO  ANNUALE

Descrizione Intervento Importo annualità Importo intervento

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 

INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO
Livello di 

prioritàCodice Unico Intervento - CUI CUP Responsabile unico del 

progetto

Intervento aggiunto o 

variato a seguito di modifica 

programma (*)
Finalità 

(Tabella E.1)

Conformità 

urbanistica

Verifica 

vincoli 

ambientali

Livello di 

progettazione

 (Tabella E.2)

Codice AUSA Denominazione

Itinerario di collegamento tra la S:S.121 e la 

S.S.118 attraverso S.P. 26 "di Godrano" e la S.P. 

140 "Di Marineo". Lavori di consolidamento di 

tratti in frana e sistemazione del piano viabile.

€ 100.000,00 2L80021470820201900003 D37H18002260002 TASCONE CLAUDIO € 2.500.000,00 MIS SI SI 1

S.P. 42 "Di Tagliavia". Lavori di messa in 

sicurezza mediante miglioramento planimetrico ed 

il rifacimento del piano viario e delle opere di 

protezione e definizione laterali nel tratto dal  

Santuario del Rosario al bivio Scalilli.

€ 2.800.000,00 2L80021470820201900071 D37H16001690001 FASULO GIACOMINA € 2.800.000,00 MIS SI SI 2

Ciminna (PA). Progetto per il completamento dell' 

ITC zona San Vito Ciminna. (I° INTERVENTO).
€ 3.820.000,00 2L80021470820201900095 D23H18000210001 LA GATTUTA SILVANA € 3.820.000,00 MIS SI SI 2

S.P. 95 "di Monteaperto" Lavori di M.S. per la 

sistemazione di alcuni tratti dissestati e 

rifacimento del corpo stradale.

€ 2.200.000,00 2L80021470820201900072 D27H08000110003 GUCCIARDI GASPARE € 2.200.000,00 MIS SI SI 2

Istituto Magistrale "Regina Margherita" di 

Palermo - Lavori di adeguamento alle norme di 

sicurezza, igiene e abbattimento barriere 

architettoniche, recupero funzionale e restauro. 

(II° intervento funzionale).

€ 5.500.000,00 2L80021470820201900109 D75B17002190002 RANDAZZO VALERIO € 5.500.000,00 ADN SI SI 2

I.T.I. P. Domina - Petralia Soprana (PA) - Lavori 

di rifacimento degli infissi esterni e sistemazione 

tratti di recinzione ammalorati.

€ 736.027,00 2L80021470820201900100 D94D23001190002 NIOSI DANIELE € 736.027,00 MIS SI SI 2

S.P. 9 bis "Di Cammisini": Collesano - B° 

Firrionello. Lavori di sistemazione e messa in 

sicurezza in tratti saltuari del piano viario.

€ 1.119.998,19 2L80021470820201900074 D47H17001410006 GUCCIARDI GASPARE € 1.119.998,19 MIS SI SI 2
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Descrizione Intervento Importo annualità Importo intervento

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 

INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO
Livello di 

prioritàCodice Unico Intervento - CUI CUP Responsabile unico del 

progetto

Intervento aggiunto o 

variato a seguito di modifica 

programma (*)
Finalità 

(Tabella E.1)

Conformità 

urbanistica

Verifica 

vincoli 

ambientali

Livello di 

progettazione

 (Tabella E.2)

Codice AUSA Denominazione

RU 19 “di Castel di Lucio” -  Lavori  per la 

sistemazione e messa in sicurezza di tratti saltuari 

del piano viario ed esecuzione di opere di presidio 

e di corredo.

€ 1.650.000,00 2L80021470820201900010 D87H18001570001 VENTURELLA ELIO € 1.650.000,00 MIS SI SI 2

L.S. "L.F. Tedaldi" - Castelbuono (PA). Lavori di 

M.S. per il consolidamento di un muro di 

sostegno in c.a. ammalorato.

€ 250.000,00 2L80021470820201900061 D39E18001560003 NIOSI DANIELE € 850.000,00 CPA SI SI 3

S.P. 1 "di Montelepre": Borgo Nuovo - 

Montelepre - Partinico. Lavori di M.S. per la 

realizzazione di una barriera paramassi, 

sistemazione del piano viario ed opere di corredo.

€ 1.760.000,00 2L80021470820201900077 D47H12000760006 SCHIERA GIROLAMO € 1.760.000,00 MIS SI SI 2

S.R. 23 "di San Guglielmo": Castelbuono - San 

Guglielmo - Liccia. Intervento di ripristino della 

viabilità nella S.R. 23.

€ 200.000,00 2L80021470820201900151 D37H24002280002 PECORARO FABIO € 200.000,00 MIS SI SI 2

S.P. n. 9 "Delle Madonie". Lavori per la 

sistemazione del piano viario, messa in sicurezza 

di alcuni tratti ed esecuzione di opere di presidio e 

di corredo.

€ 3.450.000,00 2L80021470820201900015 D47H15000430002 GUCCIARDI GASPARE € 3.450.000,00 MIS SI SI 3

S.P. 12 "di Contessa" - Lavori per la ripresa di 

tratti danneggiati, sistemazione del piano viabile e 

costruzione di opere di presidio e corredo.

€ 3.000.000,00 2L80021470820201900081 D57H15000940002 GUCCIARDI GASPARE € 11.500.000,00 MIS SI SI 2

S.P. 87 "Vanellone del Fonditore": B° Ponte 

Eleuterio - Bagheria - B° Ranteria. Lavori per la 

sistemazione e messa in sicurezza del tratto a 

prog.va km.ca 0+500.

€ 320.000,00 2L80021470820201900019 D57H16000260002 GUCCIARDI GASPARE € 320.000,00 MIS SI SI 2

S.P. 31 "della Margana": B° Ponte San Giuseppe - 

c.da Margana - B° Undici Ponti. Lavori di 

consolidamento del ponte sul torrente della 

Margana al km. 4+500.

€ 1.991.102,02 2L80021470820201900001 D57H16000270002 SCHIERA GIROLAMO € 2.691.102,02 MIS SI SI 3
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Descrizione Intervento Importo annualità Importo intervento

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 

INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO
Livello di 

prioritàCodice Unico Intervento - CUI CUP Responsabile unico del 

progetto

Intervento aggiunto o 

variato a seguito di modifica 

programma (*)
Finalità 

(Tabella E.1)

Conformità 

urbanistica

Verifica 

vincoli 

ambientali

Livello di 

progettazione

 (Tabella E.2)

Codice AUSA Denominazione

S.P. 118 "di Piscopo": B° c.da Mulini - B° San 

Carlo. Lavori per il ripristino della sicurezza del 

tratto a progr.va km.ca 6+400 e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari.

€ 440.000,00 2L80021470820201900021 D17H16000250002 COSTANZO G.BATTISTA € 440.000,00 MIS SI SI 2

Lavori di riqualificazione e trasformazione in 

complesso scolastico polivalente dell'ex sede 

compartimentale delle Poste Italiane sita in 

Palermo, via Cirrincione - Quartiere Brancaccio - 

1° lotto (ex ID093).

€ 7.781.632,61 2L80021470820201900058 D71E16000190001 LA GATTUTA SILVANA € 27.500.000,00 MIS SI SI 2

Lavori di rifacimento prospetti e sostituzione 

infissi ed opere accessorie necessarie per la 

presentazione della S.C.I.A. ai VV.F. dell' I.T.I. 

"E. Majorana" di Via Astorino in Palermo.

€ 2.400.000,00 2L80021470820201900120 D75B18001010001 GIUNCHIGLIA GIUSEPPE € 2.400.000,00 CPA SI SI 2

Lavori di rifacimento prospetti e sostituzione 

infissi ed opere accessorie dell'I.T.T. "M. Polo" di 

Via Ugo La Malfa in Palermo.

€ 2.068.450,00 2L80021470820201900122 D75B18001020001 GIUNCHIGLIA GIUSEPPE € 2.068.450,00 CPA SI SI 2

Lavori di efficientamento energetico, 

adeguamento antincendio, consolidamento 

strutturale, riqualificazione degli spazi esterni e 

del campetto sportivo presso la succursale I.I.S.S. 

"E. Basile" - M. D'Aleo" sede dell'IPAA di Via 

Trappeto in Sancipirello.

€ 291.512,14 2L80021470820201900126 D85B18001530002 NIOSI DANIELE € 298.000,00 ADN SI SI 3

I.I.S.S. Don Calogero di Vincenti - Interventi di 

riqualificazione della palestra e del campetto 

sportivo esterno e trasformazione dell'impianto 

termico da gasolio a metano dell'edificio 

scolastico sito in Bisacquino Via Salerno.

€ 637.000,00 2L80021470820201900128 D94D23001130002 NIOSI DANIELE € 637.000,00 MIS SI SI 2

Progetto di adeguamento alle vigenti norme di 

sicurezza, igiene, abbattimento barriere 

architettoniche, certificazioni di agibilità e 

sicurezza antincendio dell'immobile di "Palazzo 

Comitini" in Palermo.

€ 2.000.000,00 2L80021470820201900137 D72F24001050002 FRUSCIONE LORENZO € 2.900.000,00 SI SI 2

S.P. 8 "di Valledolmo" ed S.P. 58 "di Sclafani": 

Lavori di sistemazione e messa in sicurezza in 

tratti saltuari del piano viario, nel tratto compreso 

tra Caltavuturo e Sclafani Bagni.

€ 1.000.000,00 2L80021470820201900083 D37H17001170002 SCHIERA GIROLAMO € 4.000.000,00 MIS SI SI 3
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Descrizione Intervento Importo annualità Importo intervento
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S.P. n. 119 "di Portella Colla": Polizzi - Portella 

Colla. Lavori di sistemazione e messa in sicurezza 

di tratti saltuari del piano viario.

€ 2.218.715,94 2L80021470820201900084 D37H17001160002 VENTURELLA ELIO € 2.218.715,94 MIS SI SI 3

S.P. 34 "Di Portella della Ginestra": "Piana degli 

Albanesi-Bivio S. Antonio verso S. Giuseppe Jato 

e diramazione verso S.S.V. 624 Pa-Sciacca". 

Lavori di M.S. per la riparazione tratti in frana ed 

esecuzione opere di presidio. I° lotto da S.S.V. 

624 a Piana degli Albanesi.

€ 2.500.000,00 2L80021470820201900088 D57H16001650001 FASULO GIACOMINA € 2.500.000,00 MIS SI SI 2

Progetto di completamento per l'adeguamento alle 

norme di prevenzione incendi ed abbattimento 

barriere architettoniche dell'edificio scolastico di 

Via Spedalieri n. 50 in Palermo, sede distaccata 

dell'I.P.S.S.A.R. "P. Borsellino".

€ 385.000,00 2L80021470820201900134 D75B18000990001 GIUNCHIGLIA GIUSEPPE € 385.000,00 ADN SI SI 2

SP 53 "dell'Incatena” - Lavori di ricostruzione di 

un tratto di strada e opere di contenimento da 

prog.va 10+000 circa a prog.va 12+000 circa.

€ 2.268.791,00 2L80021470820201900027 D17H18001820001 SCHIERA GIROLAMO € 2.268.791,00 MIS SI SI 2

SP 107 “di Capparini” – Lavori di ripresa di tratti 

ammalorati e realizzazione di opere di corredo.
€ 300.000,00 2L80021470820202100017 D97H18001890001 TASCONE CLAUDIO € 300.000,00 MIS SI SI 2

S.P. 108 “Di Ruggirello” - Lavori di 

manutenzione straordinaria per la ripresa di tratti 

ammalorati tra il km 3+200 ed il km 3+800 circa 

e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

€ 450.000,00 2L80021470820202100024 D27H18001600001 GUCCIARDI GASPARE € 450.000,00 MIS SI SI 2

S.P. 98 "del Vaccarizzo" - Lavori di M.S. di tratti 

dissestati e ripresa del piano viario in tratti saltuari 

da progr.va 0+000 a progr.va 8+000 circa.

€ 940.000,00 2L80021470820201900039 D57H18001500001 VENTURELLA ELIO € 1.000.000,00 MIS SI SI 2

Lavori di messa in sicurezza delle strutture e 

manutenzione straordinaria dell'Istituto di 

Istruzione Superiore "Duca degli Abruzzi-Libero 

Grassi" sede di Via Fazio n.1 in Palermo.

€ 1.500.000,00 2L80021470820201900163 D79E19000080001 RANDAZZO VALERIO € 4.400.000,00 ADN SI SI 2
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Liceo Scientifico "S. Cannizzaro" - Via G.le 

Arimondi in Palermo. Lavori di ristrutturazione 

dell'edificio scolastico e di adeguamento alla 

normativa antincendio.

€ 1.200.000,00 2L80021470820201900157 D71F19000040002 RANDAZZO VALERIO € 3.100.000,00 ADN SI SI 2

S.P. n.48 "del Platani". Lavori di sistemazione e 

messa in sicurezza del piano viabile, dal Km 

3+500 a Km 11+800.

€ 680.000,00 2L80021470820201900172 D67H19002080006 MARTINO DOROTEA € 680.000,00 MIS SI SI 3

Istituto "E. Medi" succursale di Via Monsignor 

Serio in Palermo. Realizzazione di nuovo 

impianto di riscaldamento, sistemazione palestra 

ed aree esterne ed opere edili complementari.

€ 243.672,00 2L80021470820202000026 D74H20000100001 NIOSI DANIELE € 260.000,00 MIS SI SI 3

S.P. 37 "Di Gibilrossa". Lavori di M.S.  per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

€ 400.000,00 2L80021470820202000005 D87H21000380002 MARTINO DOROTEA € 400.000,00 MIS SI SI 2

IC 20 "di Margi" - Abitato di Cinisi - Santuario 

del Furi - Piano Margi.

Lavori di M.S. per la sistemazione della barriera 

paramassi esistente e realizzazione di nuove 

barriere in tratti saltuari.

€ 1.950.000,00 2L80021470820202000006 D37H18001640001 LAGNA FRANCESCO € 1.950.000,00 MIS SI SI 2

IC 20 "di Margi" - Abitato di Cinisi - Santuario 

del Furi - Piano Margi.

Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti ammalorati, 

opere di presidio e sistemazione del piano viabile 

in tratti saltuari.

€ 300.000,00 2L80021470820202000007 D37H21000420002 MARTINO DOROTEA € 300.000,00 MIS SI SI 2

S.P. 45 "di Ponte Aranci"/S.P. 27 "di 

Roccamena" - Lavori di M.S. per la ripresa di 

tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione 

del piano viabile in tratti saltuari.

€ 4.000.000,00 2L80021470820202000018 D37H21004690002 FASULO GIACOMINA € 4.000.000,00 MIS SI SI 2

Progetto di completamento dei lavori per la 

realizzazione di un edificio scolastico da destinare 

a sede dell'I.T.C.G. "Stenio" per n. 35 classi - 

Termini Imerese (PA).

€ 17.188.725,91 1L80021470820202000028 D67B20000030001 NIOSI DANIELE € 18.912.609,70 COP SI SI 2
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 S.P. 4 "di Portella di Poira". Lavori di M.S. per 

la sistemazione del piano viabile e realizzazione 

di opere di presidio e corredo in tratti saltuari (dal 

km 0+000 al bivio con la S.P. 42 "di Tagliavia").

€ 2.500.000,00 2L80021470820202100002 D27H20003790002 TASCONE CLAUDIO € 2.500.000,00 MIS SI SI 2

 S.R. 16  "di Portella Serra". Sistemazione 

barriere di sicurezza bordo ponte sul sovrappasso 

sulla SS 189 posto al km 0+300 ca.

€ 700.000,00 2L80021470820202100028 D47H20002470001 LAGNA FRANCESCO € 700.000,00 MIS SI SI 2

 S.P. 5 bis "di Piana". Lavori per il 

potenziamento della sicurezza stradale.
€ 500.000,00 2L80021470820202100029 D67H18002180001 FASULO GIACOMINA € 500.000,00 MIS SI SI 2

 S.R. n. 28 "di Resuttano". Lavori per la 

ricostruzione del muro di sostegno ammalorato 

alla progr.va 0+100 e messa in sicurezza del 

piano viario ed esecuzione di opere di presidio e 

di corredo.

€ 380.000,00 2L80021470820202100031 D57H18001520001 PECORARO FABIO € 380.000,00 MIS SI SI 2

 S.P. n. 32  "di Bompietro". Lavori per la 

sistemazione e messa in sicurezza di tratti saltuari 

del piano viario ed esecuzione di opere di presidio 

e di corredo.

€ 300.000,00 2L80021470820202100032 D27H18001620001 PECORARO FABIO € 300.000,00 MIS SI SI 2

 S.P. n. 14 "di Casalgiordano" - I tronco. Lavori 

per la sistemazione e messa in sicurezza di tratti 

saltuari del piano viario ed esecuzione di opere di 

presidio e di corredo.

€ 250.000,00 2L80021470820202100033 D87H18001560001 PECORARO FABIO € 250.000,00 MIS SI SI 2

 S.P. 9 "delle Madonie" - Lavori di M.S.  per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

€ 1.000.000,00 2L80021470820202100035 D17H23000340002 VENTURELLA ELIO € 1.000.000,00 MIS SI SI 2

S.P.65 bis "di San Loe" - S.P.91 "del Feudo di 

 Pietralunga" . Lavori di M.S.  per la ripresa di 

tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione 

del piano viabile in tratti saltuari.

€ 1.300.000,00 2L80021470820202100038 D37H21000400002 FASULO GIACOMINA € 1.300.000,00 MIS SI SI 2
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S.P. 52 "di San Mauro" ed S.P. 60 "di Calabrò" - 

 Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari.

€ 2.000.000,00 2L80021470820202100040 D97H24003370002 VENTURELLA ELIO € 2.000.000,00 MIS SI SI 2

S.P. 20 "di San Giuseppe e Camporeale". 

 
Lavori di M.S. per la ripresa di tratti ammalorati, 

opere di presidio e sistemazione del piano viabile 

in tratti saltuari (dal km 0+000 al km 22+000).

€ 1.000.000,00 2L80021470820202100042 D27H20002470001 TASCONE CLAUDIO € 1.000.000,00 MIS SI SI 2

S.P. 124 "di Scifitello": Vicari - Bivio Santa 

 Maria. Lavori di M.S. per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio, contenimento e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

€ 1.027.292,51 2L80021470820202100043 D57H20002840001 LAGNA FRANCESCO € 1.027.292,51 MIS SI SI 2

S.P. 31 "della Margana" - S.P. 84 "di Vicari" - 

Consolidamento delle fondamenta dei piloni ponte 

al km 1+400 della SP 31 - Rimozione della terra 

lungo tutto il tracciato e consolidamento frana 

sulla SP 84 al km 7+400

(Cod. SI_PA_00966).

€ 700.000,00 2L80021470820202100007 D57H19002010001 SCHIERA GIROLAMO € 700.000,00 MIS SI SI 2

Strada ex consortile 10 "di Catuso"- Rurale 5 "di 

Portella Pero" (svincolo Tremonzelli - discarica 

c.da Balza di Cetta). Lavori di riparazioni danni 

per la ripresa del piano viario in tratti saltuari.

€ 300.000,00 2L80021470820202100009 D87H21000140002 SCHIERA GIROLAMO € 300.000,00 MIS SI SI 2

S.P. 125 "dell'Eleuterio". Lavori di M.S. per la 

sistemazione e corredo del piano viabile e la 

realizzazione di opere di presidio dal km 0+500  

al km 1+150.

€ 3.350.000,00 2L80021470820202100010 D77H20003880001 TASCONE CLAUDIO € 3.350.000,00 MIS SI SI 2

Accordo Quadro. Lavori di manutenzione 

ordinaria, straordinaria e di pronto intervento, 

negli edifici scolastici di proprietà e in locazione, 

della Città Metropolitana. Lavori di manutenzione 

straordinaria negli edifici scolastici di proprietà 

della Città Metropolitana di Palermo.

€ 500.000,00 2L80021470820202100015 D77H21000550003 NIOSI DANIELE € 5.000.000,00 CPA SI SI 2

Realizzazione del nuovo corpo aule del L.S. "E. 

Basile" di Palermo, via San Ciro, tramite 

demolizione e ricostruzione dell'edificio 2.

€ 7.500.000,00 2L80021470820202100048 D71B21001360001 RANDAZZO VALERIO € 7.500.000,00 ADN SI SI 2
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Progetto di costruzione per ampliamento Liceo 

Classico “F. Scaduto” di Bagheria (Pa)”.
€ 3.600.000,00 2L80021470820202100055 D51B21003030001 LA GATTUTA SILVANA € 5.000.000,00 MIS SI SI 2

Progetto di adeguamento sismico tramite 

demolizione e ricostruzione dell’edificio sede del 

Liceo Socio Psico-Pedagogico “Danilo Dolci” 

(PA).

€ 2.800.000,00 2L80021470820202100054 D74E21002890006 NIOSI DANIELE € 5.800.000,00 ADN SI SI 2

S.P. 16 "della Traversa". Lavori di M.S. per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio, 

contenimento e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari (dal km 0+000 al km 8+000).

€ 491.837,59 2L80021470820202200030 D57H20002710001 MARTINO DOROTEA € 491.837,59 MIS SI SI 2

"S.P. 20 "di San Giuseppe e Camporeale". 

 
Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti ammalorati, 

opere di presidio e sistemazione del piano viabile 

in tratti saltuari.

€ 1.000.000,00 2L80021470820202200035 D87H24004210003 TASCONE CLAUDIO € 1.000.000,00 MIS SI SI 2

 Ex consortile 22 "di Serra del Monaco''. Lavori 

di ..S.  per la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 1.000.000,00 2L80021470820202200036 D17H23002010002 SCHIERA GIROLAMO € 1.000.000,00 MIS SI SI 2

 "S.P. 99 "di Borgo Schirò". Lavori di M.S.  per 

la ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

€ 1.500.000,00 2L80021470820202200037 D37H23002210001 FASULO GIACOMINA € 1.500.000,00 MIS SI SI 2

S.P. 22 ''della Stazione di Lercara bassa''. Lavori 

di M.S.  per la ripresa di tratti ammalorati, opere 

di presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

€ 629.868,86 2L80021470820202200039 D87H23002210002 MARTINO DOROTEA € 629.868,86 MIS SI SI 2

"Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 

dei ponti e viadotti del territorio della Città 

 Metropolitana di Palermo Intercomunale n. 22di 

 Trappeto" Ponte al km 1+600 (Territorio di 

Balestrate (PA)) - Latitudine 38.0550° - 

 Longitudine  13.0226°AREA 

D'INTERVENTO: STRADE NORD/OVEST.

€ 300.000,00 2L80021470820202200001 D17H21007510001 TASCONE CLAUDIO € 3.900.000,00 MIS SI SI 2
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"Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 

dei ponti e viadotti del territorio della Città 

 Metropolitana di Palermo Strada Provinciale n. 

 8 ""del Giardo" Ponte al km 8+000 (Territorio 

di Corleone (PA)) - Latitudine 37.8085° - 

 Longitudine  13.4370°-AREA 

D'INTERVENTO: STRADE EST"

€ 1.036.650,00 2L80021470820202200003 D67H21007760001 GUCCIARDI GASPARE € 1.036.650,00 MIS SI SI 2

Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 

dei ponti e viadotti del territorio della Città 

 Metropolitana di Palermo Strada Provinciale n.8 

 bis  "di Pezzingoli"" Ponte al km 1+600 

(Territorio di Monreale (PA)) - Latitudine 

 38.0637° - Longitudine  13.2877°AREA 

D'INTERVENTO: STRADE CENTRO".

€ 1.001.400,00 2L80021470820202200009 D37H21009340001 PECORARO FABIO € 1.001.400,00 MIS SI SI 2

Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 

dei ponti e viadotti del territorio della Città 

 Metropolitana di Palermo Strada Provinciale n. 

 97 "della Torrazza" Ponte al km 2+200 

(Territorio di Corleone (PA)) - Latitudine 

 37.8213° - Longitudine  13.2736°Ponte al km 

11+600 (Territorio di Corleone (PA)) - Latitudine 

 37.8147° - Longitudine  13.2097°-AREA 

D'INTERVENTO: STRADE OVEST.

€ 998.000,00 2L80021470820202200022 D67H21008310001 FASULO GIACOMINA € 998.000,00 MIS SI SI 2

Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 

dei ponti e viadotti del territorio della Città 

metropolitana di Palermo. Strada Provinciale n. 

34 "di Portella della Ginestra" - Viadotto "S. 

Antonino" al km. 7+200 (territorio di Monreale) 

(Pa) - latitudine 37.9761 - longitudine 13.2274. 

AREA DI INTERVENTO: STRADE OVEST.

€ 998.000,00 2L80021470820202200023 D37H21009320001 FASULO GIACOMINA € 998.000,00 MIS SI SI 2

Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 

dei ponti e viadotti del territorio della Città 

 Metropolitana di Palermo Intercomunale n. 9 "di 

 Gandolfo e Suvari" Ponte al km 5+500 

(Territorio di Polizzi Generosa (PA-AREA 

D'INTERVENTO: STRADE SUD/EST.

€ 750.000,00 2L80021470820202200024 D37H21009030001 LAGNA FRANCESCO € 750.000,00 MIS SI SI 2

Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 

dei ponti e viadotti del territorio della Città 

 Metropolitana di Palermo Strada Provinciale n. 

 112 "del Landro" Ponte al km 0+380 (Territorio 

di Castellana Sicula (PA)) - Latitudine 37.6611° - 

 Longitudine  13.8991° Ponte al km 3+380 

(Territorio di Castellana Sicula (PA)) - Latitudine 

 37.6675° - Longitudine  13.9298°-AREA 

D'INTERVENTO: STRADE SUD/EST..

€ 750.000,00 2L80021470820202200025 D57H21008910001 SCHIERA GIROLAMO € 750.000,00 MIS SI SI 2

Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 

dei ponti e

viadotti del territorio della Città Metropolitana di 

Palermo

Strada Provinciale n. 112 "del Landro" Ponte al 

km 4+480 (Territorio di Castellana Sicula (PA). 

Latitudine 37.6633° - longitudine 13.9382°. 

AREA D'INTERVENTO: STRADE SUD/EST.

€ 496.203,00 2L80021470820202200026 D57H21008880001 SCHIERA GIROLAMO € 496.203,00 MIS SI SI 2

"S.P. 117 ''dello Scalo di Montemaggiore". 

 
Lavori di manutenzione straordinaria in tratti 

saltuari del piano viario.

€ 2.100.000,00 2L80021470820202200027 D57H22001150001 LAGNA FRANCESCO € 2.100.000,00 MIS SI SI 2
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Lavori di M.S. per la ripresa di tratti ammalorati, 

opere di presidio, contenimento e sistemazione 

 del piano viabile in tratti saltuari I TRONCO - 

Regia Trazzera n. 278 (trasformata in rotabile n. 

286) - tra la ex Consortile 8 "di Miano" e la S.P. 

 64 "di Serrafichera" II TRONCO - Regia 

Trazzera "di Giargifinisa" - tra la S.P. 8 "di 

Valledolmo" e la S.P. 64 "di Serrafichera".

I° LOTTO.

€ 2.414.522,75 2L80021470820202200040 D37H20002490001 COSTANZO G.BATTISTA € 2.500.000,00 MIS SI SI 2

Lavori di M.S. per la ripresa di tratti ammalorati, 

opere di presidio, contenimento e sistemazione 

 del piano viabile in tratti saltuari Strada 

 comunale "Miturro - Mandrianuova" Regia 

Trazzera n. 446 (trasformata in rotabile n. 153 e 

n. 347)" - I° LOTTO.

€ 1.434.335,13 2L80021470820202200041 D37H20002480001 COSTANZO G.BATTISTA € 1.500.000,00 MIS SI SI 2

 S.P. 79 "di San Pietro". Lavori di M.S. per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio, 

contenimento e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

€ 433.321,79 2L80021470820202200042 D67H20003080001 LAGNA FRANCESCO € 433.321,79 MIS SI SI 2

S.P. n.39 - di Grisi; ""bivio S.Anna - Grisi - bivio 

 De Sisa""Pulizia cunette e pozzetti, 

ricostruzione corpo stradale con formazione di 

cassonetti e bitumature - Ricostruzione di 3 

pozzetti - SI_PA_1444.

€ 500.000,00 2L80021470820202200015 D27H21005030005 TASCONE CLAUDIO € 500.000,00 MIS SI SI 2

S.P. n. 54 bis - di Gibilmanna; ""Cefalù - bivio 

 Gibilmanna -b° Mad. Del Lume nei pressi di 

 Isnello""Collocazione di rete di protezione e 

ricostruzione del corpo stradale in vari punti - 

SI_PA_1446.

€ 800.000,00 2L80021470820202200017 D87H21005020005 VENTURELLA ELIO € 800.000,00 MIS SI SI 2

Intervento progettuale per la risoluzione delle 

criticità a monte e a valle della S.P. 4  "di Portella 

di Poira".

€ 1.000.000,00 2L80021470820202200019 D97H20002780001 TASCONE CLAUDIO € 7.000.000,00 MIS SI SI 2

Adeguamento sismico dell’edificio sede del Liceo 

Scientifico “Basile” via San Ciro Palermo.
€ 380.000,00 2L80021470820202300001 D75E23000180002 DI BELLA FABRIZIO € 1.380.000,00 ADN SI SI 2

Interventi di risanamento della scalinata tribuna 

lato mare, dei locali interni ed efficientamento 

energetico del Palazzetto dello sport Marzio 

Tricoli di Cefalù (PA).

€ 920.000,00 2L80021470820202300008 D82H24000850003 MAGRO MALOSSO 

MAURIZIO
€ 920.000,00 CPA SI SI 2
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Descrizione Intervento Importo annualità Importo intervento

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 

INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO
Livello di 

prioritàCodice Unico Intervento - CUI CUP Responsabile unico del 

progetto

Intervento aggiunto o 

variato a seguito di modifica 

programma (*)
Finalità 

(Tabella E.1)

Conformità 

urbanistica

Verifica 

vincoli 

ambientali

Livello di 

progettazione

 (Tabella E.2)

Codice AUSA Denominazione

S.P. 4 "di Portella di Poira". Lavori di 

manutenzione straordinaria e adeguamento 

funzionale per il completamento del piano viabile 

con realizzazione di opere di presidio e corredo.

€ 3.000.000,00 2L80021470820202300002 D57H22002920001 FASULO GIACOMINA € 3.000.000,00 MIS SI SI 2

Accordo quadro su due annualità (2025-2026) per 

interventi di manutenzione straordinaria e 

adeguamento funzionale di tracciati stradali per 

facilitare l'accessibilità al polo sanitario 

RIMED/ISMETT 2 a Carini. Importo totale € 

5.292.287,00

- SR 3 "di Ponticelli"

- Adeguamento Via Berlinguer I Tronco (dalla SS 

113 in direzione sud-est)

- Adeguamento Via Berlinguer II Tronco (fino a 

via Ponticelli)

- Adeguamento Via Aldo Moro (fino a via Villa)

- S.R. 5 Via Finaite Tronco 15 (Cinisi)

€ 1.481.389,00 2L80021470820202300012 D57H22002910001 MARTINO DOROTEA € 5.292.287,00 ADN SI SI 2

S.P. 32 "di Bompietro". Lavori di manutenzione 

straordinaria in tratti saltuari del piano viario.
€ 700.000,00 2L80021470820202300013 D27H22001170001 VENTURELLA ELIO € 700.000,00 MIS SI SI 2

S.Reg. 22 "di Acqua di Pietro". Lavori di 

manutenzione straordinaria in tratti saltuari del 

piano viario.

€ 700.000,00 2L80021470820202300014 D87H22001340001 VENTURELLA ELIO € 700.000,00 2

S.P. 130 "di Montenero". Lavori di manutenzione 

straordinaria in tratti saltuari del piano viario.
€ 53.865,00 2L80021470820202300015 D47H22001150001 VENTURELLA ELIO € 404.638,00 2

Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per 

interventi di M.S. e adeguamento funzionale delle 

strade di competenza della Città Metropolitana di 

Palermo - (Cup: D77H24001610001).

S.P. 36 di Castronovo. Lavori di M.S.  per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

€ 1.000.000,00 2L80021470820202300017 D67H24005080001 MARTINO DOROTEA € 1.000.000,00 MIS SI SI 2

Progetto di adeguamento alle vigenti normative di 

sicurezza antincendio, igiene e abbattimento 

barriere architettoniche del centro direzionale 

uffici di via San Lorenzo a Palermo.

€ 500.000,00 2L80021470820202400002 D78E23000180001 LA GATTUTA SILVANA € 4.000.000,00 MIS SI SI 2

Restauro e conservazione di ambienti di pregio al 

piano nobile di Palazzo Comitini a Palermo.
€ 580.000,00 2L80021470820202400003 D79D23000550002 MATTINA PAOLO € 580.000,00 VAB SI SI 1
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Descrizione Intervento Importo annualità Importo intervento

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 

INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO
Livello di 

prioritàCodice Unico Intervento - CUI CUP Responsabile unico del 

progetto

Intervento aggiunto o 

variato a seguito di modifica 

programma (*)
Finalità 

(Tabella E.1)

Conformità 

urbanistica

Verifica 

vincoli 

ambientali

Livello di 

progettazione

 (Tabella E.2)

Codice AUSA Denominazione

Palermo - Rimozione delle barriere fisiche, 

cognitive e sensoriali presso il Loggiato San 

Bartolomeo.

€ 488.027,16 2L80021470820202400004 D77B23000150006 MATTINA PAOLO € 499.894,26 MIS SI SI 2

S.P. 20 "di San Giuseppe e Camporeale" tratto 

Sancipirello -B° Guglia (fine strada). Lavori di 

M.S. per la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 1.000.000,00 2D87H24005200002 TASCONE CLAUDIO € 1.000.000,00 MIS SI SI 2

S.P. 7 "di Montemaggiore". Lavori di M.S. di 

tratti saltuari.
€ 663.493,04 2D57H24005340002 GUCCIARDI GASPARE € 663.493,04 MIS SI SI 2

S.P. 9 "delle Madonie". Lavori di M.S. per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di  presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

€ 1.980.000,00 2D17H24005740002 VENTURELLA ELIO € 1.980.000,00 MIS SI SI 2

IC 19 “di Raffo” - Lavori  per la sistemazione e 

messa in sicurezza di tratti saltuari del piano 

viario ed esecuzione di opere di presidio e di 

corredo. II° LOTTO

€ 625.000,00 2D97H24003420002 VENTURELLA ELIO € 625.000,00 MIS SI SI 2

Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per 

interventi di M.S. e adeguamento funzionale delle 

strade di competenza della Città Metropolitana di 

Palermo - (Cup: D77H24001610001).

S. Reg. 21 "di Buonanotte" - Lavori  per la 

sistemazione di tratti saltuari del piano viario ed 

esecuzione di opere di presidio e di corredo.

€ 350.000,00 2D17H24006280001 VENTURELLA ELIO € 350.000,00 MIS SI SI 2

Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per 

interventi di M.S. e adeguamento funzionale delle 

strade di competenza della Città Metropolitana di 

Palermo - (Cup: D77H24001610001).

S.P. n° 45 "di Ponte Aranci" ed S.P. n° 27 "di 

Roccamena". Lavori di M.S. per la ripresa di  

tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione 

del piano viabile in tratti saltuari. II° LOTTO

€ 300.000,00 2D37H24005270001 FASULO GIACOMINA € 300.000,00 MIS SI SI 2

Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per 

interventi di M.S. e adeguamento funzionale delle 

strade di competenza della Città Metropolitana di 

Palermo - (Cup: D77H24001610001).

S.P. n° 126 "di Valle del Landro". Lavori di M.S. 

per la ripresa di  tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

€ 1.200.000,00 2D17H24006320001 MARTINO DOROTEA € 1.200.000,00 MIS SI SI 2
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Descrizione Intervento Importo annualità Importo intervento

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 

INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO
Livello di 

prioritàCodice Unico Intervento - CUI CUP Responsabile unico del 

progetto

Intervento aggiunto o 

variato a seguito di modifica 

programma (*)
Finalità 

(Tabella E.1)

Conformità 

urbanistica

Verifica 

vincoli 

ambientali

Livello di 

progettazione

 (Tabella E.2)

Codice AUSA Denominazione

Progettazione impianti fotovoltaici mirati al 

risparmio energetico sulle strutture di proprietà 

dell'Ente di Pn < 20 kWp.

€ 200.000,00 2D75E24000250002 FRUSCIONE LORENZO € 1.500.000,00

Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per 

interventi di M.S. e adeguamento funzionale delle 

strade di competenza della Città Metropolitana di 

Palermo - (Cup: D77H24001610001).

Intervento di manutenzione straordinaria su strade 

varie della cintura Metropolitana.

€ 800.000,00 2D27H24004450001 MARTINO DOROTEA € 7.449.982,68 MIS SI SI 2

Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per 

interventi di M.S. e adeguamento funzionale delle 

strade di competenza della Città Metropolitana di 

Palermo - (Cup: D77H24001610001).

Lavori di manutenzione straordinaria sulla S.P. 59 

"di Giammaria" e sulla I.C. 14 "di Rasello".

€ 783.321,79 2D67H24005090001 MARTINO DOROTEA € 783.321,79 MIS SI SI 2

Ricostruzione del ponte al km. 15+500 della S.P. 

117 dello scalo di Montemaggiore (PA) per il 

ripristino della sede stradale e la regimentazione 

delle acque del vallone Raffo interessate dalla 

nuova opera.

€ 850.000,00 2D57H24005660002 VENTURELLA ELIO € 850.000,00 MIS SI SI 3

Il referente del programma

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma

Tabella E.1

ADN - Adeguamento normativo

AMB - Qualità ambientale

COP - Completamento Opera Incompiuta

CPA - Conservazione del patrimonio

MIS - Miglioramento e incremento di servizio

URB - Qualità urbana

VAB - Valorizzazione beni vincolati

Tabella E.2

1. progetto di fattibilità tecnico - economica : "documento di fattibilità delle alternative progettuali"

2. progetto di fattibilità tecnico - economica : "documento finale"

3. progetto  esecutivo

DEM - Demolizione Opera Incompiuta

DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili
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CODICE UNICO INTERVENTO - 

CUI

CUP DESCRIZIONE                  

INTERVENTO

IMPORTO                         

INTERVENTO

LIVELLO DI PRIORITA' MOTIVO PER IL QUALE 

L'INTERVNTO NON E' 

RIPROPOSTO (1)

NOTE :

(1) Breve descrizione dei lavori

ALLEGATO 1 - SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE

CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

ELENCO  DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

I� Refere�te de� pr�gra��a



CITTA'  METROPOLITANA  DI  PALERMO  (L.R. 15/2015)
DIREZIONE  RAGIONERIA GENERALE

 Programma Triennale Lavori Pubblici 2025-27

ELENCO ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO/MANCATO APPALTO

Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

.

I Anno
07 01.01 S.P. 8 "di Valledolmo" ed S.P. 58 "di Sclafani": Lavori di sistemazione e messa in 

sicurezza in tratti saltuari del piano viario, nel tratto compreso tra Caltavuturo e Sclafani 

Bagni.

3€ 4.000.000,00 - - MANCATO 

APPALTO
9 MOTIVAZIONE MANCATO APPALTOXG015

07 01.01 S.P. n. 119 "di Portella Colla": Polizzi - Portella Colla. Lavori di sistemazione e messa in 

sicurezza di tratti saltuari del piano viario.
3€ 2.218.715,94 - - MANCATO 

APPALTO
9 MOTIVAZIONE MANCATO APPALTOXG017
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 9 bis "Di Cammisini": Collesano - B° Firrionello. Lavori di sistemazione e messa in 

sicurezza in tratti saltuari del piano viario.
2€ 1.119.998,19 - - MANCATO 

APPALTO
9 MOTIVAZIONE MANCATO APPALTOID546

07 05.11 Palermo - Rimozione delle barriere fisiche, cognitive e sensoriali presso il Loggiato San 

Bartolomeo.
2€ 499.894,26 - - MANCATO 

APPALTO
11 in corso di aggiudicazione.XP021

07 05.08 Adeguamento sismico dell’edificio sede del Liceo Scientifico “Basile” via San Ciro 

Palermo.
2€ 1.380.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 in attesa di riprogrammazione del D.A. 159/20 e 

D.M. 47/2023.

XN001
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 Lavori di M.S. per la ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio, contenimento e 

 sistemazione del piano viabile in tratti saltuari Strada comunale "Miturro - 

 Mandrianuova" Regia Trazzera n. 446 (trasformata in rotabile n. 153 e n. 347)" - I° 

LOTTO.

2€ 1.500.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM032

07 01.01  S.P. 79 "di San Pietro". Lavori di M.S. per la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio, contenimento e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.
2€ 433.321,79 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM033

07 01.01 S.P. 31 "della Margana" - S.P. 84 "di Vicari" - Consolidamento delle fondamenta dei 

piloni ponte al km 1+400 della SP 31 - Rimozione della terra lungo tutto il tracciato e 

consolidamento frana sulla SP 84 al km 7+400

(Cod. SI_PA_00966).

2€ 700.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XL031
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01  S.P. n.39 - di Grisi; ""bivio S.Anna - Grisi - bivio De Sisa""Pulizia cunette e pozzetti, 

ricostruzione corpo stradale con formazione di cassonetti e bitumature - Ricostruzione di 3 

pozzetti - SI_PA_1444.

2€ 500.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM038

07 01.01  S.P. n. 54 bis - di Gibilmanna; ""Cefalù - bivio Gibilmanna -b° Mad. Del Lume nei 

 pressi di Isnello""Collocazione di rete di protezione e ricostruzione del corpo stradale in 

vari punti - SI_PA_1446.

2€ 800.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM040

03 05.08 Progetto di completamento dei lavori per la realizzazione di un edificio scolastico da 

destinare a sede dell'I.T.C.G. "Stenio" per n. 35 classi - Termini Imerese (PA).
2€ 18.912.609,70 . . MANCATO 

APPALTO
11XI028
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 Intervento progettuale per la risoluzione delle criticità a monte e a valle della S.P. 4  "di 

Portella di Poira".
2€ 7.000.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 motivazione mancato appalto.XM045

07 01.01 Itinerario di collegamento tra la S:S.121 e la S.S.118 attraverso S.P. 26 "di Godrano" e la 

S.P. 140 "Di Marineo". Lavori di consolidamento di tratti in frana e sistemazione del piano 

viabile.

1€ 2.500.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.ID015

07 01.01  S.P. n. 14 "di Casalgiordano" - I tronco. Lavori per la sistemazione e messa in sicurezza 

di tratti saltuari del piano viario ed esecuzione di opere di presidio e di corredo.
2€ 250.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XL018
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01  S.P. n. 32  "di Bompietro". Lavori per la sistemazione e messa in sicurezza di tratti 

saltuari del piano viario ed esecuzione di opere di presidio e di corredo.
2€ 300.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XL017

07 01.01  S.R. n. 28 "di Resuttano". Lavori per la ricostruzione del muro di sostegno ammalorato 

alla progr.va 0+100 e messa in sicurezza del piano viario ed esecuzione di opere di 

presidio e di corredo.

2€ 380.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XL016

07 01.01  S.P. 5 bis "di Piana". Lavori per il potenziamento della sicurezza stradale. 2€ 500.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XL014
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01  S.R. 16  "di Portella Serra". Sistemazione barriere di sicurezza bordo ponte sul 

sovrappasso sulla SS 189 posto al km 0+300 ca.
2€ 700.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XL013

07 01.01  S.P. 124 "di Scifitello": Vicari - Bivio Santa Maria. Lavori di M.S. per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio, contenimento e sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

2€ 1.027.292,51 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XL028

07 01.01 Strada ex consortile 10 "di Catuso"- Rurale 5 "di Portella Pero" (svincolo Tremonzelli - 

discarica c.da Balza di Cetta). Lavori di riparazioni danni per la ripresa del piano viario in 

tratti saltuari.

2€ 300.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XL033
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01  Ex consortile 22 "di Serra del Monaco''. Lavori di ..S.  per la ripresa di tratti ammalorati, 

opere di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.
2€ 1.000.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM010

07 01.01  "S.P. 99 "di Borgo Schirò". Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.
2€ 1.500.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM011

07 01.01 S.P. 22 ''della Stazione di Lercara bassa''. Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.
2€ 629.868,86 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM013
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 "Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della 

  Città Metropolitana di Palermo Intercomunale n. 22di Trappeto" Ponte al km 1+600 

 (Territorio di Balestrate (PA)) - Latitudine 38.0550° - Longitudine  13.0226°AREA 

D'INTERVENTO: STRADE NORD/OVEST.

2€ 3.900.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM014

04 05.08 Progetto di adeguamento sismico tramite demolizione e ricostruzione dell’edificio sede del 

Liceo Socio Psico-Pedagogico “Danilo Dolci” (PA).
2€ 5.800.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 non è stata avviata la fase della progettazione in 

quanto non si ritengono sufficienti le riisorse 

economiche e le tempistiche assegnate dal 

decreto di finanziamento, nonché l'impostazione 

progettuale iniziale.

XL049

07 01.01 "Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della 

  Città Metropolitana di Palermo Strada Provinciale n. 8 ""del Giardo" Ponte al km 

8+000 (Territorio di Corleone (PA)) - Latitudine 37.8085° - Longitudine  13.4370°-

 
AREA D'INTERVENTO: STRADE EST"

2€ 1.036.650,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM016
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

01 05.08 Progetto di costruzione per ampliamento Liceo Classico “F. Scaduto” di Bagheria (Pa)”. 2€ 5.000.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 in attesa di riprogrammazione del D.A. 159/20 e 

D.M. 47/2023

XL048

07 01.01 Lavori di M.S. per la ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio, contenimento e 

 sistemazione del piano viabile in tratti saltuari I TRONCO - Regia Trazzera n. 278 

(trasformata in rotabile n. 286) - tra la ex Consortile 8 "di Miano" e la S.P. 64 "di 

 Serrafichera" II TRONCO - Regia Trazzera "di Giargifinisa" - tra la S.P. 8 "di 

Valledolmo" e la S.P. 64 "di Serrafichera".

I° LOTTO.

2€ 2.500.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM031

07 05.08 Accordo Quadro. Lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria e di pronto intervento, 

negli edifici scolastici di proprietà e in locazione, della Città Metropolitana. Lavori di 

manutenzione straordinaria negli edifici scolastici di proprietà della Città Metropolitana di 

Palermo.

2€ 5.000.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 in attesa di finanziamentoXL036
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01  "S.P. 117 ''dello Scalo di Montemaggiore". Lavori di manutenzione straordinaria in tratti 

saltuari del piano viario.
2€ 2.100.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM030

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della Città 

  Metropolitana di Palermo Strada Provinciale n.8 bis  "di Pezzingoli"" Ponte al km 

1+600 (Territorio di Monreale (PA)) - Latitudine 38.0637° - Longitudine  

 13.2877°AREA D'INTERVENTO: STRADE CENTRO".

2€ 1.001.400,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM022

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della Città 

  Metropolitana di Palermo Strada Provinciale n. 97 "della Torrazza" Ponte al km 2+200 

 (Territorio di Corleone (PA)) - Latitudine 37.8213° - Longitudine  13.2736°Ponte al km 

11+600 (Territorio di Corleone (PA)) - Latitudine 37.8147° - Longitudine  13.2097°-

 
AREA D'INTERVENTO: STRADE OVEST.

2€ 998.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM023
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della Città 

metropolitana di Palermo. Strada Provinciale n. 34 "di Portella della Ginestra" - Viadotto 

"S. Antonino" al km. 7+200 (territorio di Monreale) (Pa) - latitudine 37.9761 - longitudine 

13.2274. AREA DI INTERVENTO: STRADE OVEST.

2€ 998.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM024

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della Città 

  Metropolitana di Palermo Intercomunale n. 9 "di Gandolfo e Suvari" Ponte al km 

5+500 (Territorio di Polizzi Generosa (PA-AREA D'INTERVENTO: STRADE SUD/EST.

2€ 750.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM025

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della Città 

  Metropolitana di Palermo Strada Provinciale n. 112 "del Landro" Ponte al km 0+380 

(Territorio di Castellana Sicula (PA)) - Latitudine 37.6611° - Longitudine  13.8991° 

 
Ponte al km 3+380 (Territorio di Castellana Sicula (PA)) - Latitudine 37.6675° - 

 Longitudine  13.9298°-AREA D'INTERVENTO: STRADE SUD/EST..

2€ 750.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM026
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e

viadotti del territorio della Città Metropolitana di Palermo

Strada Provinciale n. 112 "del Landro" Ponte al km 4+480 (Territorio di Castellana Sicula 

(PA). Latitudine 37.6633° - longitudine 13.9382°. AREA D'INTERVENTO: STRADE 

SUD/EST.

2€ 496.203,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM027

07 05.08 Istituto "E. Medi" succursale di Via Monsignor Serio in Palermo. Realizzazione di nuovo 

impianto di riscaldamento, sistemazione palestra ed aree esterne ed opere edili 

complementari.

3€ 260.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 sono in corso le procedure di garaXI004

04 05.08 Realizzazione del nuovo corpo aule del L.S. "E. Basile" di Palermo, via San Ciro, tramite 

demolizione e ricostruzione dell'edificio 2.
2€ 7.500.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 in attesa di finanziamento.XL044
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 87 "Vanellone del Fonditore": B° Ponte Eleuterio - Bagheria - B° Ranteria. Lavori per 

la sistemazione e messa in sicurezza del tratto a prog.va km.ca 0+500.
2€ 320.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XE005

07 05.08 I.I.S.S. Don Calogero di Vincenti - Interventi di riqualificazione della palestra e del 

campetto sportivo esterno e trasformazione dell'impianto termico da gasolio a metano 

dell'edificio scolastico sito in Bisacquino Via Salerno.

2€ 637.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 non è stato affidato il servizio del livello di 

prog.ne esecutivo. In attesa di 

riprogrammazione del D.A. 159/2020 e D.M. 

47/2023.

XF021

07 01.01 S.P. 45 "di Ponte Aranci"/S.P. 27 "di Roccamena" - Lavori di M.S. per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.
2€ 4.000.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XI023
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 05.08 Lavori di rifacimento prospetti e sostituzione infissi ed opere accessorie dell'I.T.T. "M. 

Polo" di Via Ugo La Malfa in Palermo.
2€ 2.068.450,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 non è stata avviata la fase della progettazione in 

quanto i risultati delle verifiche sismiche hanno 

fatto ritenere insufficiente le risorse economiche 

e le tempistiche assegnate dal decreto di 

finanziamento.

XF015

07 05.08 Lavori di rifacimento prospetti e sostituzione infissi ed opere accessorie necessarie per la 

presentazione della S.C.I.A. ai VV.F. dell' I.T.I. "E. Majorana" di Via Astorino in Palermo.
2€ 2.400.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 non è stata avviata la fase della progettazione in 

quanto i risultati delle verifiche sismiche hanno 

fatto ritenere insufficiente le risorse economiche 

e le tempistiche assegnate dal decreto di 

finanziamento.

XF013

04 05.08 Lavori di riqualificazione e trasformazione in complesso scolastico polivalente dell'ex sede 

compartimentale delle Poste Italiane sita in Palermo, via Cirrincione - Quartiere 

Brancaccio - 1° lotto (ex ID093).

2€ 27.500.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 considerato l'aggiornamento al Prezzario 2024 e 

le attuali disponibilità finanziarie della C.M.P. 

per provvedere alle somme non finanziate dal 

programma di cui al DPCM 25/05/16,  si 

procederà alla realizzazione di uno stralcio 

funzionale di €. 27.500.000,00.

XE020

A
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 16 "della Traversa". Lavori di M.S. per la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio, contenimento e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari (dal km 0+000 al 

km 8+000).

2€ 491.837,59 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XM004

07 01.01 S.P. 31 "della Margana": B° Ponte San Giuseppe - c.da Margana - B° Undici Ponti. Lavori 

di consolidamento del ponte sul torrente della Margana al km. 4+500.
3€ 2.691.102,02 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XE007

05 05.11 Restauro e conservazione di ambienti di pregio al piano nobile di Palazzo Comitini a 

Palermo.
1€ 580.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 L'obiettivo non è al momento perseguibile in 

quanto i locali interessati dall'esecuzione del 

progetto sono attualmente occupati dal 

Consiglio Comunale di Palermo.

XP020
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. n. 9 "Delle Madonie". Lavori per la sistemazione del piano viario, messa in sicurezza 

di alcuni tratti ed esecuzione di opere di presidio e di corredo.
3€ 3.450.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XD006

07 05.08 L.S. "L.F. Tedaldi" - Castelbuono (PA). Lavori di M.S. per il consolidamento di un muro 

di sostegno in c.a. ammalorato.
3€ 850.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 in attesa di finanziamentoID573

07 01.01 RU 19 “di Castel di Lucio” -  Lavori  per la sistemazione e messa in sicurezza di tratti 

saltuari del piano viario ed esecuzione di opere di presidio e di corredo.
2€ 1.650.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.ID556
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

04 05.08 I.T.I. P. Domina - Petralia Soprana (PA) - Lavori di rifacimento degli infissi esterni e 

sistemazione tratti di recinzione ammalorati.
2€ 736.027,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 non è stato affidato il servizio del livello di 

prog.ne esecutivo. In attesa di 

riprogrammazione del D.A. 159/2020 e D.M. 

47/2023.

ID490

07 05.08 Istituto Magistrale "Regina Margherita" di Palermo - Lavori di adeguamento alle norme di 

sicurezza, igiene e abbattimento barriere architettoniche, recupero funzionale e restauro. 

(II° intervento funzionale).

2€ 5.500.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 in attesa di finanziamento.ID391

03 05.08 Ciminna (PA). Progetto per il completamento dell' ITC zona San Vito Ciminna. (I° 

INTERVENTO).
2€ 3.820.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 a seguito dell'esito delle indagini di vulnerabilità 

sismica è stato necessario modificare le 

previsioni progettuali e il relativo importo. Per 

tale motivo si è inserito in 3° annualità un 

progetto di F.T.E. di €. 3.860.970,00 (XQ023) 

che sommato al presente intervento consente di 

realizzare l'opera nei due interventi per un 

importo  complessivo di cui quello di €. 

7.680.970,00.

ID092
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 118 "di Piscopo": B° c.da Mulini - B° San Carlo. Lavori per il ripristino della 

sicurezza del tratto a progr.va km.ca 6+400 e sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

2€ 440.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XE008

07 05.08 Lavori di messa in sicurezza delle strutture e manutenzione straordinaria dell'Istituto di 

Istruzione Superiore "Duca degli Abruzzi-Libero Grassi" sede di Via Fazio n.1 in Palermo.
2€ 4.400.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 la quota di finanziamento per l'annualità 2023 è 

stata utilizzata dall'Amm.ne per finanziare i FOI 

del progetti PNRR. In attesa di 

riprogrammazione del D.A. 159/2020 e D.M. 

47/2023.

XH025

07 01.01 IC 20 "di Margi" - Abitato di Cinisi - Santuario del Furi - Piano Margi.

Lavori di M.S. per la sistemazione della barriera paramassi esistente e realizzazione di 

nuove barriere in tratti saltuari.

2€ 1.950.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XI011
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 05.08 Progetto di completamento per l'adeguamento alle norme di prevenzione incendi ed 

abbattimento barriere architettoniche dell'edificio scolastico di Via Spedalieri n. 50 in 

Palermo, sede distaccata dell'I.P.S.S.A.R. "P. Borsellino".

2€ 385.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 non è stata avviata la fase della progettazione in 

quanto i risultati delle verifiche sismiche hanno 

fatto ritenere insufficiente le risorse economiche 

assegnate dal finanziamento.

XG025

07 02.05 SP 53 "dell'Incatena” - Lavori di ricostruzione di un tratto di strada e opere di 

contenimento da prog.va 10+000 circa a prog.va 12+000 circa.
2€ 2.268.791,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XG032

07 01.01  S.P. 20 "di San Giuseppe e Camporeale". Lavori di M.S. per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari (dal km 

0+000 al km 22+000).

2€ 1.000.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XL027
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 108 “Di Ruggirello” - Lavori di manutenzione straordinaria per la ripresa di tratti 

ammalorati tra il km 3+200 ed il km 3+800 circa e sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

2€ 450.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XG037

07 01.01 S.P. 98 "del Vaccarizzo" - Lavori di M.S. di tratti dissestati e ripresa del piano viario in 

tratti saltuari da progr.va 0+000 a progr.va 8+000 circa.
2€ 1.000.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XH003

07 05.08 Progetto di adeguamento alle vigenti normative di sicurezza antincendio, igiene e 

abbattimento barriere architettoniche del centro direzionale uffici di via San Lorenzo a 

Palermo.

2€ 4.000.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 è stato necessario riprogettare ed adeguare 

l'intervento ad esigenze sopravvenute.

XP018
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. n.48 "del Platani". Lavori di sistemazione e messa in sicurezza del piano viabile, dal 

Km 3+500 a Km 11+800.
3€ 680.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XH031

07 05.08 Lavori di efficientamento energetico, adeguamento antincendio, consolidamento 

strutturale, riqualificazione degli spazi esterni e del campetto sportivo presso la succursale 

I.I.S.S. "E. Basile" - M. D'Aleo" sede dell'IPAA di Via Trappeto in Sancipirello.

3€ 298.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 sono in corso le procedure di gara.XF019

04 05.08 Liceo Scientifico "S. Cannizzaro" - Via G.le Arimondi in Palermo. Lavori di 

ristrutturazione dell'edificio scolastico e di adeguamento alla normativa antincendio.
2€ 3.100.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
11 in attesa di riprogrammazione del D.A. 159/20 e 

D.M. 47/2023.

XH028
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 4 "di Portella di Poira". Lavori di manutenzione straordinaria e adeguamento 

funzionale per il completamento del piano viabile con realizzazione di opere di presidio e 

corredo.

2€ 3.000.000,00 . . MANCATO 

APPALTO
9 Motivazione mancato appalto.XN018

07 01.01 S.P. 42 "Di Tagliavia". Lavori di messa in sicurezza mediante miglioramento planimetrico 

ed il rifacimento del piano viario e delle opere di protezione e definizione laterali nel tratto 

dal  Santuario del Rosario al bivio Scalilli.

2€ 2.800.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEID054

07 01.01 S.P. 95 "di Monteaperto" Lavori di M.S. per la sistemazione di alcuni tratti dissestati e 

rifacimento del corpo stradale.
2€ 2.200.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEID323
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 1 "di Montelepre": Borgo Nuovo - Montelepre - Partinico. Lavori di M.S. per la 

realizzazione di una barriera paramassi, sistemazione del piano viario ed opere di corredo.
2€ 1.760.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEID759

07 01.01  S.P. 9 "delle Madonie" - Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.
2€ 1.000.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXL020

07 01.01  S.P. 52 "di San Mauro" ed S.P. 60 "di Calabrò" - Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.
2€ 2.000.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXL025
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 SP 107 “di Capparini” – Lavori di ripresa di tratti ammalorati e realizzazione di opere di 

corredo.
2€ 300.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXG034

07 01.01 S.P. 34 "Di Portella della Ginestra": "Piana degli Albanesi-Bivio S. Antonio verso S. 

Giuseppe Jato e diramazione verso S.S.V. 624 Pa-Sciacca". Lavori di M.S. per la 

riparazione tratti in frana ed esecuzione opere di presidio. I° lotto da S.S.V. 624 a Piana 

degli Albanesi.

2€ 2.500.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXG022

07 05.11 Progetto di adeguamento alle vigenti norme di sicurezza, igiene, abbattimento barriere 

architettoniche, certificazioni di agibilità e sicurezza antincendio dell'immobile di "Palazzo 

Comitini" in Palermo.

2€ 2.900.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE8 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXF033
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Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 12 "di Contessa" - Lavori per la ripresa di tratti danneggiati, sistemazione del piano 

viabile e costruzione di opere di presidio e corredo.
2€ 11.500.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXD010

05 05.12 Interventi di risanamento della scalinata tribuna lato mare, dei locali interni ed 

efficientamento energetico del Palazzetto dello sport Marzio Tricoli di Cefalù (PA).
2€ 920.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE11 MOTIVAZIONE ANTICIPO.XN005

07 01.01 Accordo quadro su due annualità (2025-2026) per interventi di manutenzione straordinaria 

e adeguamento funzionale di tracciati stradali per facilitare l'accessibilità al polo sanitario 

RIMED/ISMETT 2 a Carini. Importo totale € 5.292.287,00

- SR 3 "di Ponticelli"

- Adeguamento Via Berlinguer I Tronco (dalla SS 113 in direzione sud-est)

- Adeguamento Via Berlinguer II Tronco (fino a via Ponticelli)

- Adeguamento Via Aldo Moro (fino a via Villa)

- S.R. 5 Via Finaite Tronco 15 (Cinisi)

2€ 5.292.287,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXN019
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Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 32 "di Bompietro". Lavori di manutenzione straordinaria in tratti saltuari del piano 

viario.
2€ 700.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXN020

07 01.01 S.Reg. 22 "di Acqua di Pietro". Lavori di manutenzione straordinaria in tratti saltuari del 

piano viario.
2€ 700.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXN021

07 01.01 S.P. 130 "di Montenero". Lavori di manutenzione straordinaria in tratti saltuari del piano 

viario.
2€ 404.638,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXN022
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01  S.P.65 bis "di San Loe" - S.P.91 "del Feudo di Pietralunga" . Lavori di M.S.  per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

2€ 1.300.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXL023

07 01.01  "S.P. 20 "di San Giuseppe e Camporeale". Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.
2€ 1.000.000,00 2° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXM009

07 01.01 S.P. 7 "di Montemaggiore". Lavori di M.S. di tratti saltuari. 2€ 663.493,04 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ017
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

Lavori di manutenzione straordinaria sulla S.P. 59 "di Giammaria" e sulla I.C. 14 "di 

Rasello".

2€ 783.321,79 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTIIPO.XQ030

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

Intervento di manutenzione straordinaria su strade varie della cintura Metropolitana.

2€ 7.449.982,68 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPOXQ029

07 01.01 S.P. 37 "Di Gibilrossa". Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti ammalorati, opere di 

presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.
2€ 400.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXI010

Pagina 29 di 61 I Annodel D.Lgs. 36/2023 - All. I.5



Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

01 03.06 Progettazione impianti fotovoltaici mirati al risparmio energetico sulle strutture di proprietà 

dell'Ente di Pn < 20 kWp.
€ 1.500.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE10 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ028

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

S.P. 36 di Castronovo. Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio 

e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

2€ 1.000.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPOXN024

07 01.01  S.P. 4 "di Portella di Poira". Lavori di M.S. per la sistemazione del piano viabile e 

realizzazione di opere di presidio e corredo in tratti saltuari (dal km 0+000 al bivio con la 

S.P. 42 "di Tagliavia").

2€ 2.500.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXL001
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 9 "delle Madonie". Lavori di M.S. per la ripresa di tratti ammalorati, opere di  

presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.
2€ 1.980.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ018

07 01.01 S.R. 23 "di San Guglielmo": Castelbuono - San Guglielmo - Liccia. Intervento di ripristino 

della viabilità nella S.R. 23.
2€ 200.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEID782

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

S.P. n° 126 "di Valle del Landro". Lavori di M.S. per la ripresa di  tratti ammalorati, opere 

di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

2€ 1.200.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ022
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 IC 20 "di Margi" - Abitato di Cinisi - Santuario del Furi - Piano Margi.

Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari.

2€ 300.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 Motivazione anticipazione.XI012

07 01.01 IC 19 “di Raffo” - Lavori  per la sistemazione e messa in sicurezza di tratti saltuari del 

piano viario ed esecuzione di opere di presidio e di corredo. II° LOTTO
2€ 625.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ019

07 01.01 Ricostruzione del ponte al km. 15+500 della S.P. 117 dello scalo di Montemaggiore (PA) 

per il ripristino della sede stradale e la regimentazione delle acque del vallone Raffo 

interessate dalla nuova opera.

3€ 850.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPOXP029
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

S. Reg. 21 "di Buonanotte" - Lavori  per la sistemazione di tratti saltuari del piano viario 

ed esecuzione di opere di presidio e di corredo.

2€ 350.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ020

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

S.P. n° 45 "di Ponte Aranci" ed S.P. n° 27 "di Roccamena". Lavori di M.S. per la ripresa 

di  tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari. II° 

LOTTO

2€ 300.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ021

07 01.01 S.P. 125 "dell'Eleuterio". Lavori di M.S. per la sistemazione e corredo del piano viabile e 

la realizzazione di opere di presidio dal km 0+500  al km 1+150.
2€ 3.350.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXL034
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 20 "di San Giuseppe e Camporeale" tratto Sancipirello -B° Guglia (fine strada). 

Lavori di M.S. per la ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari.

2€ 1.000.000,00 3° 1° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ016

Tot. Opere 99 Totale  Intervento € 227.636.884,37I Anno I Anno
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

.

II Anno
07 01.01 S.P. 1 di Montelepre - Lavori di manutenzione straordinaria per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari (dal km. 

7+500 al km. 29+000).

1€ 3.000.000,00 - -9XN032

07 05.08 Interventi di efficientamento energetico dell'Istituto "P. Borsellino" di Piazza Bellissima di 

Palermo.
3€ 2.450.000,00 . . .11 .XF023
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 05.08 I.T.N. Gioeni Trabia - Sede Via Vittorio Emanuele, Succursale Via C. Onorato, 

Succursale Via Carta - Lavori di ristrutturazione per l'adeguamento alle normative vigenti, 

con aumento della ricettività della succursale di Via Carta e lavori di manutenzione e 

verifiche degli impianti per il rilascio dei certificati di prevenzione incendi.

2€ 2.100.000,00 . . .11 .XF032

07 05.08 Interventi di efficientamento energetico, messa in sicurezza e manutenzione dei prospetti e 

della copertura dell'edificio principale dell'I.I.S. "Domina" - Sez. I.T.I. di Petralia Soprana 

(PA).

2€ 400.000,00 . . .11 .XG004

07 05.11 Palermo - Progetto di ampliamento ed adeguamento alle norme di sicurezza antincendio 

del Palazzo Celestri Trigona di Sant'Elia.
2€ 268.019,64 . . .8 .XF030
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 05.99 Manutenzione straordinaria del 4° piano del palazzo ex Ferrovie di via Roma n. 19 (PA). € 950.000,00 . . .8 .XP017

07 05.08 I.T.G. "V. Pareto" di Via Brigata Verona in Palermo - Progetto di risanamento dei 

prospetti e riqualificazione degli spazi esterni e sportivi ed interventi di manutenzione e 

verifiche degli impianti al fine del rilascio del C.P.I.

2€ 1.000.000,00 . . .11 .XF025

07 05.08 Lavori di messa in sicurezza dei prospetti dell'Istituto ed opere accessorie dell'I.P.S.S.A.R. 

"U. Mursia" di Via Trattati di Roma in Carini.
2€ 1.840.000,00 . . .11 .XF017
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 05.08 Lavori di rifacimento retroprospetto e muretti di confine del liceo scientifico "G. Galilei" di 

Via Danimarca in Palermo.
2€ 630.000,00 . . .11 .XF014

07 05.08 Lavori per l'efficientamento energetico per la riduzione dei consumi di energia primaria ed 

adeguamento al D.P.R. 151 in materia antincendio dell'I.I.S. "P. Domina" - Petralia 

Sottana (PA) e presentazione della SCIA al Comando Provinciale dei VV.F.

2€ 425.415,00 . . .11 .XF012

07 05.08 Lavori di efficientamento energetico per la riduzione dei consumi di energia primaria, 

adeguamento impiantistico e miglioramento sicurezza statica e fruibilità dell'I.I.S. 

"Domina" - Sezione di Castellana Sicula (PA).

2€ 481.375,00 . . .11 .XF011
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 05.08 Lavori di efficientamento energetico per la riduzione dei consumi di energia primaria, 

adeguamento impiantistico e sicurezza statica  dell'I.I.S. "Salerno"- Gangi (PA).
2€ 500.000,00 . . .11 .XF010

07 05.08 Intervento di riqualificazione, messa in sicurezza ed efficientamento energetico del sistema 

di copertura - miglioramento della fruibilità delle palestre, incremento della sicurezza e 

funzionalità dell'edificio scolastico sede della succursale dell'I.T.I. "Volta" di Palermo.

3€ 790.000,00 . . .11 .XG005

07 05.08 Progetto di restauro prospetti ed infissi della sede della succursale del liceo classico 

Vittorio Emanuele II di Via del Giusino in Palermo.
2€ 900.000,00 . . .11 .XF006
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

04 05.08 Lavori di riqualificazione energetica dell'Istituto di Istruzione Superiore "M. O. Corbino" 

di Partinico.
2€ 638.475,05 . . .11 .XG001

07 05.08 I.T.G. "F. Parlatore" Piazza Montevergini n.8 Palermo - Lavori di revisione degli impianti 

elettrici ed antincendio per l'ottenimento del CPI, restauro infissi e controsoffitti lignei.
2€ 950.000,00 . . .11 .XF005

07 05.08 Lavori di bonifica dall'amianto di tutti gli immobili di proprietà (edifici scolastici, caserme 

ed uffici) in Palermo e provincia. II° intervento.
3€ 620.000,00 . . .11 .ID702
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

04 05.08 Conservatorio di musica  "V. Bellini" - Rifacimento infissi e ripristino prospetti ed 

efficientamento energetico e sistemazione aree esterne.
2€ 1.800.000,00 . . .11 .ID480

07 05.08 I.T.I. "Volta" di  Palermo. Manutenzione straordinaria per miglioramento efficienza e 

gestione energetica dell'immobile.
3€ 2.107.000,00 . . .11 .ID479

05 05.08 Liceo Scientifico "Benedetto Croce" - Completamento dei lavori di M.S. dei prospetti, 

degli infissi esterni ed efficientamento energetico.
2€ 1.300.000,00 . . .11 .ID390
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 05.08 I.T.G. "F. Parlatore". Lavori di ripristino prospetti e revisione copertura per 

l'efficientamento energetico.
2€ 639.375,00 . . .11 .ID387

07 05.08 Istituto "D'Acquisto" di Bagheria - Progetto per la riqualificazione e sistemazione degli 

spazi esterni dedicati anche all'attività sportiva e consolidamento  e risanamento dei locali 

di piano seminterrato e terra dall'umidità di risalita.

2€ 1.200.000,00 . . .11 .XF007

07 05.08 Interventi di miglioramento sismico dell’I.T.T. “M. Polo” di via Ugo La Malfa in Palermo. 2€ 10.170.000,00 . . .11 .XN006
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 05.36 Lavori di rifunzionalizzazione ed efficentamento energetico edificio di proprietà adibito a 

caserma dei carabinieri di ALIA.
2€ 600.000,00 . . .11 .XG014

07 05.36 Lavori di rifunzionalizzazione ed efficientamento energetico edificio di proprietà adibito a 

caserma dei carabinieri di Lercara Friddi.
2€ 600.000,00 . . .11 .XG013

07 05.08 Progetto di miglioramento sismico delle risultanze della verifica di vulnerabilità sismica 

eseguita sull'Istituto Scolastico "P. Borsellino" sede di Piazza Bellissima - Palermo.
2€ 3.050.000,00 . . .11 .XM003
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 05.08 Lavori di miglioramento sismico del Liceo Scientifico "N. Palmeri" - via Sansone 12 - 

Termini Imerese.
2€ 1.840.000,00 . . .11 .XM002

07 05.08 Lavori di ripristino delle coperture e della scala di emergenza antincendio a servizio della 

succursale dell'I.I.S. "Don Colletto" di via Umberto I° in Corleone.
2€ 295.000,00 . . .11 .XM001

07 05.08 Lavori di riqualificazione dell’edificio scolastico sede del Liceo Classico “E. Basile – M. D

’Aleo” di Monreale (PA): interventi sui prospetti, sul tetto a falde e impermeabilizzazione 

dei lastrici solari.

2€ 2.000.000,00 . . .11 .XN007
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

05 05.08 Progetto di consolidamento e restauro dei prospetti, sistemazione spazi esterni e 

ricostruzione locali tecnici del Liceo Artistico "Renato Guttuso" di Bagheria (PA).
2€ 2.100.000,00 . . .11 .XG030

07 05.08 Istituto "Mario Rutelli" Piazza Giangiacomo Ciaccio Montalto in Palermo. Lavori di 

adeguamento impiantistico, rifunzionalizzazione degli spazi esterni ed opere edili 

complementari.

2€ 2.750.000,00 . . .11 .XI005

07 01.01 Intercomunale di Irosa. Realizzazione del III° lotto di Irosa. 2€ 1.200.000,00 1° 2° SLITTAMENTO9 MOTIVAZIONE SLITTAMENTOXM035
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 50 "Di Giuliana". Lavori per la ripresa di tratti danneggiati, sistemazione del piano 

viabile e costruzione di opere di presidio e corredo.
2€ 1.500.000,00 1° 2° SLITTAMENTO9 MOTIVAZIONE SLITTAMENTOXD009

07 05.08 I.T.C. "Crispi" di Palermo. Manutenzione Straordinaria per miglioramento efficienza e 

gestione energetica dell'immobile.
3€ 1.999.992,27 1° 2° SLITTAMENTO11 a seguito dell'aggiornamento dei prezzi 

l'importo dei lavori è andato ben oltre l'importo 

prestabilito. Pertanto è in corso lo studio di un 

lotto funzionale per rientrare nella somma 

finanziata di €. 1.999.992,27.

ID395

07 01.01 S.P. 64 "di Serrafichera" – Lavori di  consolidamento versante in frana e ripristino sede 

stradale.
2€ 25.000.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ014

Pagina 46 di 61 II Annodel D.Lgs. 36/2023 - All. I.5



Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 54 bis "Di Gibilmanna". Lavori di manutenzione straordinaria per la bonifica dei tratti 

del piano viabile e  realizzazione di opere di presidio e corredo.
2€ 3.000.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEID037

07 01.01 Ex consortile 22 "di Serra del Monaco". Lavori di m.s. per la ripresa di tratti ammalorati, 

opere di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.
2€ 1.500.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ011

07 01.01 S.P. 4 "di Portella di Poira". Lavori di manutenzione straordinaria e miglioramento 

planoaltimetrico della S.P. 4.
2€ 9.500.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ010
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 Strada comunale Miturro -Mandranova - II° LOTTO. 2€ 2.500.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ009

07 01.01 S.P. 21 "di Sciara". Lavori di manutenzione straordinaria. 2€ 2.000.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ008

07 01.01 Ex consortile 10 "Di Catuso"- Rurale 5 "Di Portella Pero" e viabilità locale. Lavori di M.S. 

per la sistemazione ed adeguamento delle strade di collegamento con l'accesso alla 

discarica R.S.U. nel territorio del comune di Castellana Sicula.

2€ 6.000.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEID500
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 5 bis "di Piana". Lavori di manutenzione straordinaria. 2€ 2.000.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ006

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della Città 

Metropolitana di Palermo (DM 125 del 09.05.2022). Intercomunale n. 27 "di 

Sant'Andrea". Lavori di consolidamento e messa in sicurezza del viadotto al km. 1+500.

Viadotto al km 1+500 (Territorio di Castellana Sicula-Blufi (PA)) - Latitudine 37.7602° - 

Longitudine  14.0620°.

2€ 3.000.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXP002

07 01.01 I° TRONCO - Regia Trazzera n. 278 (trasformata in rotabile n. 286) - tra la  ex Consortile 

8 "di Miano" e la S.P. 64 "di Serrafichera". II° TRONCO -  Regia Trazzera "di 

Giargifinisa" - tra la S.P. 8 "di Valledolmo” e la S.P. 64 “di Serrafichera” -  II° LOTTO

2€ 1.500.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ004
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 SP 84 "di Vicari" -  Lavori di consolidamento del ponte sul fiume San Leonardo al Km 

1+400. SISTEMAZIONE ASSE VIARIO S.P. 84.
2€ 1.450.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXG038

07 01.01 S.P. 134 “di Cozzo Scozzari”: Bolognetta-Cozzo Scozzari- B° Portella dell’Accia (S.P. 

16). Lavori di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza del corpo stradale 

mediante interventi di stabilizzazione ed opere di sostegno, opere di corredo, di protezione 

e di ripresa della sovrastruttura stradale.

2€ 3.600.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ005

07 01.01 S.P. 16 "della Traversa". Lavori di manutenzione straordinaria. 2€ 4.500.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXQ007
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 S.P. 55 "di Mezzojuso e Campofelice". Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti ammalorati, 

opere di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.
2€ 1.533.493,04 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXN029

07 01.01 SP 11 "di Blufi". Lavori di manutenzione straordinaria in tratti saltuari del piano viario. 2€ 700.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXP001

01 01.01 I.C. n. 6 “di Archi Romani”: B° Archi Romani - B° Valle Petrusa. Lavori di costruzione di 

un viadotto a prog.va Km.ca 1+700 e sistemazione di tratti saltuari.
2€ 2.775.000,00 3° 2° ANTICIPAZIONE9 MOTIVAZIONE ANTICIPAZIONEXG021

Tot. Opere 50 Totale  Intervento € 123.653.145,00II Anno II Anno
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

.

IIIAnno
07 05.36 Questura centrale di Palermo. Lavori di M. S. della copertura, infissi  e interventi di 

miglioramento della fruibilità ed efficientamento energetico.
2€ 600.000,00 . . .11 .ID423

04 05.08 I.P.S.S.A.R. "Borsellino" Palermo - Realizzazione palestra e campetti esterni. 2€ 546.770,00 . . .11 .ID584
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

04 05.08 I.I.S.S. “Stenio” Termini Imerese – Lavori di consolidamento per la messa in sicurezza del 

muro di sostegno a monte dell’edificio e realizzazione di opere idrauliche per la bonifica 

delle fondazioni e riutilizzo delle acque di falda.

2€ 900.000,00 . . .11 .XN014

07 05.08 Lavori di rifunzionalizzazione ed efficientamento energetico dell'I.P.S.S.A.R. "F.P. 

Cascino" di via Fattori in Palermo.
2€ 1.500.000,00 . . .11 .XG003

04 05.08 I.T.C. - "V. Pareto" di Palermo - Riattamento auditorium con il miglioramento 

dell'efficienza energetica e la rifunzionalizzazione degli spazi.
2€ 470.000,00 . . .11 .ID481
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

01 05.12 Pista per sci di fondo in località Battaglietta. 3€ 1.615.000,00 . . .11 .ID111

07 05.08 Interventi di manutenzione straordinaria degli impianti di riscaldamento e di 

condizionamento dell'aria nei corpi aule ed adeguamento sismico dei locali capannoni 

presso I.T.S.T. "Vittorio Emanuele III" di via Duca della Verdura n° 48 di Palermo.

2€ 3.300.000,00 . . .11 .XN010

04 05.08 Lavori di adeguamento alle norme di sicurezza della nuova sede dell' I.T.G. di Vicari (PA). 3€ 1.750.000,00 . . .11 .ID079

Pagina 54 di 61 III Annodel D.Lgs. 36/2023 - All. I.5



Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

04 05.08 Lavori di completamento del rifacimento dei prospetti ed infissi ed efficientamento 

energetico del Liceo Linguistico via Fattori a Palermo.
2€ 690.000,00 . . .11 .ID381

03 05.12 Riconversione in percorsi ciclabili delle ferrovie dismesse-recupero Ponte Cinque Archi a 

Campofiorito (PA).
3€ 660.000,00 . . .11 .ID575

07 05.08 Intervento di riqualificazione della palestra e del campetto sportivo esterno e 

trasformazione dell'impianto termico da gasolio a metano ed opere accessorie dell'edificio 

scolastico I.T.C.G. "M. Picone" sezione distaccata di Prizzi (PA).

2€ 919.000,00 . . .11 .XH027
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 05.08 I.S.S. “Ernesto Ascione” di via Centuuripe n°11 in Palermo. Interventi di manutenzione 

straordinaria dei gruppi bagni e di impianti ed adeguamento sismico del corpo aule dell’

auditorium e della palestra.

2€ 6.886.000,00 . . .11 .XN008

07 05.08 Interventi di manutenzione straordinaria degli spazi sportivi esterni e riconfigurazione dei 

locali accessori presso il Liceo Classico Statale “Giovanni Meli” di via Salvatore Aldisio 

(Palermo).

2€ 430.000,00 . . .11 .XN009

07 05.08 Lavori di rifacimento parziale della copertura e opere accessorie del Liceo Classico "S. 

Savarino", sede distaccata di Via Testa in Partinico.
2€ 840.000,00 . . .11 .XG002
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 05.08  Lavori di adeguamento sismico dell'edificio scolastico I.I.S.S. G. Ugdulena via del 

Mazziere, 20 - Termini Imerese (PA).
2€ 5.500.000,00 . . .11 .XN016

07 05.08 Liceo Artistico "Renato Guttuso" - Via P. Mattarella - Bagheria (PA). Progetto di 

manutenzione straordinaria delle coperture, dei muretti d'attico, delle cornici e del sistema 

di smaltimento acque piovane nei corpi di fabbrica (parte storica e parte moderna).

2€ 300.000,00 . . .11 .XI002

07 05.08  Lavori di adeguamento sismico dell'edificio scolastico I.I.S.S. "F. Crispi” Largo Mineo,  4 

– Palermo.
2€ 4.400.000,00 . . .11 .XN015
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

01 05.08 Lavori per la realizzazione di un campetto  presso la sede dell’ I.I.S.S. “Stenio” Termini 

Imerese (PA).
2€ 350.000,00 . . .11 .XN011

07 05.08 Lavori di riqualificazione energetica dell’Istituto d’Istruzione Superiore "Dalla Chiesa” 

sede Corso dei Mille – Partinico.
2€ 1.500.000,00 . . .11 .XN012

04 05.08 Lavori di miglioramento sismico dell’edificio scolastico I.I.S.S. Gioeni Trabia Via Vittorio 

Emanuele 27- Palermo.
2€ 4.600.000,00 . . .11 .XN013
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 05.08  I.I.S.S. Gioeni Trabia, via Onorato n. 20 in Palermo - Lavori di

efficientamento energetico e realizzazione dell’impianto di climatizzazione

dell’edificio scolastico di via Onorato n. 20 in Palermo, succursale dell'I.I.S.S.

Gioeni Trabia di Palermo.

2€ 430.000,00 . . .11 .XN017

07 02.05 Lavori di riqualificazione con mitigazione del rischio idrogeologico dell'itinerario 

Corleone - Campofiorito - Bisacquino - Chiusa Sclafani - Palazzo Adriano comprendente 

la Intercomunale n.14, la SP n. 59, SP n.110, SP n.12, Ex Consortile n. 41, Ex Consortile 

n. 57 e S. Reg. n. 15.

2€ 10.450.000,00 1° 3° SLITTAMENTO9 MOTIVAZIONE SLITTAMENTOXM043

07 01.01 "Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della 

  Città Metropolitana di Palermo Strada Regionale n. 13  ''di Acqua di Masi'' Ponte al 

 km 3+600 (Territorio di Marineo) - Latitudine 37.9589° - Longitudine  13.4020°AREA 

D'INTERVENTO: STRADE EST"

2€ 900.000,00 2° 3° SLITTAMENTO9 MOTIVAZIONE SLITTAMENTOXM015
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della Città 

  Metropolitana di Palermo Strada Provinciale n. 52 "di San Mauro" Viadotto al km 

27+300 - (Territorio di San Mauro Castelverde (PA)) - Latitudine 37.8914° - Longitudine  

14,2322° AREA D'INTERVENTO: STRADE NORD/EST".

2€ 900.000,00 2° 3° SLITTAMENTO9 MOTIVAZIONE SLITTAMENTOXM018

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della Città 

  Metropolitana di Palermo Strada Provinciale n. 59 "di Giammaria"  Ponte al km 6+000 

 (Territorio di Corleone (PA)) - Latitudine 37.7897° - Longitudine  13.2423°AREA 

D'INTERVENTO: STRADE SUD/OVEST".

2€ 1.400.000,00 2° 3° SLITTAMENTO9 MOTIVAZIONE SLITTAMENTOXM019

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della Città 

  Metropolitana di Palermo Strada Provinciale n. 12 ""di Contessa"" Ponte al km 

10+500 (Territorio di Contessa Entellina (PA)) - Latitudine 37.7339° - Longitudine  

 13.1929°AREA D'INTERVENTO: STRADE SUD/OVEST".

2€ 1.000.000,00 2° 3° SLITTAMENTO9 MOTIVAZIONE SLITTAMENTOXM020
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento L.P.Importo tot. 

interv. DA A Motivazione

ANTICIPAZIONE / SLITTAMENTO ANNUALITA'
D
i
r NOTE

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti e viadotti del territorio della Città 

  Metropolitana di Palermo Strada Provinciale n. 49 "del Biviere"" Ponte al km 3+130 

 (Territorio di Monreale (PA)) - Latitudine 38.0659° - Longitudine  13.3032°AREA 

D'INTERVENTO: STRADE CENTRO".

2€ 1.100.000,00 2° 3° SLITTAMENTO9 MOTIVAZIONE SLITTAMENTOXM021

07 01.01 Opere di ripristino della sede stradale della SP 117 di Montemaggiore. 1€ 1.190.000,00 2° 3° SLITTAMENTO9 MOTIVAZIONE SLITTAMENTOXM046

Tot. Opere 28 Totale  Intervento € 55.126.770,00III Anno III Anno

Totale intervento € 406.416.799,37Totale  Opere 177
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CITTA'  METROPOLITANA  DI  PALERMO  (L.R. 15/2015)
DIREZIONE  RAGIONERIA GENERALE

ELENCO FUORIUSCITE CON IL PT.OO.PP. 2025/2027

Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

.

I Anno
07 01.01 SP 106“Del Cancelliere”– Lavori di M.S per 

ammodernamenti della sede viaria e riqualificazione 

funzionale.

3 - FPV (D.A. 159/20 - L. 145/18)€ 1.600.000,00€ 1.600.000,00 € 0,00 € 0,009

ID025

€ 1.600.000,00

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
9
7
H
1
8
0
0
1
8
5
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 IC 19 “Di Raffo” - Lavori  per la sistemazione e messa in 

sicurezza di tratti saltuari del piano viario ed esecuzione 

di opere di presidio e di corredo.

2 - FPV (D.A. 159/20 - L. 145/18)€ 556.373,00€ 501.494,08 € 0,00 € 0,00

 di cui €. 54.878,92 impegnati nel 2023.

9

ID538

€ 501.494,08

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
9
7
H
1
8
0
0
1
9
1
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 Itinerario costituito dalla S.R. 28 e dalla I.C. 27: 

Castellana - Blufi. Lavori di M.S. per la sistemazione di 

tutto il tronco stradale.

2 - POC  (PROGRAMMA OPERATIVO 

COMPLEMENTARE)

- REGIONE

€ 1.890.000,00€ 1.890.000,00 € 0,00 € 0,009

ID600

€ 1.450.000,00

€ 440.000,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
5
7
H
2
0
0
0
2
8
6
0
0
0
2

0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

07 01.01 S.R. 21 "Di Cipampini" – Lavori di ripristino e 

ammodernamento della S.R. 21 “Di Cipampini” dalla 

prog.va km.ca 0+000 alla km.ca 4+200.

3 - PSR 2014/2020

- REGIONE

€ 1.095.000,00€ 1.095.000,00 € 0,00 € 0,009

XF001

€ 695.000,00

€ 400.000,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
2
7
H
2
0
0
0
0
3
5
0
0
0
6

0,00 €

07 01.01 S.P. n. 9 "Delle Madonie": Campofelice di Roccella - 

Castelbuono. Lavori di ripristino e messa in sicurezza 

della sede viaria in tratti saltuari.

3 - P.O. - FESR 2014/2020 (AREE SNAI)€ 2.085.000,00€ 2.085.000,00 € 0,00 € 0,009

XG018

€ 2.085.000,00

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
4
7
H
1
7
0
0
1
4
5
0
0
0
6

0,00 €

07 01.01 SP 74 “Della Litoranea di Aspra” - Interventi di ripristino 

delle strutture e messa in sicurezza del Ponte sul fiume 

Eleuterio.

2 - FPV (D.A. 159/20 - L. 145/18)€ 2.680.000,00€ 2.656.279,21 € 0,00 € 0,00

di cui €. 23.720,79 impegnati.

9

XG031

€ 2.656.279,21

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
3
7
H
1
8
0
0
1
6
2
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 SP 130 “Di Montenero” - Lavori di urgenza per la 

sistemazione del tratto in frana, la regimazione delle 

acque e la ricostruzione del muro di sostegno ammalorato 

alla progr. km.ca 2+700.

2 - AVANZO - DM 123/20 (EX. 49 BIS)€ 400.000,00€ 400.000,00 € 0,00 € 0,009

XG033

€ 400.000,00

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
4
7
H
1
8
0
0
1
4
3
0
0
0
1

0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

07 01.01 SP 44 “Di Ponte Alvano” - Lavori di manutenzione 

straordinaria di ripresa del piano viario in tratti saltuari da 

progr.0+000 a progr.1+800.

2 - FPV - DM 123/20 (EX. 49 BIS)€ 200.000,00€ 200.000,00 € 0,00 € 0,009

XG036

€ 200.000,00

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
6
7
H
1
8
0
0
2
2
3
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 I.C. 22 "Di Trappeto" -  Lavori di MS per la messa in 

sicurezza del piano viario e dell'attraversamento sul fiume 

Jato.

2 - AVANZO - DM 123/20 (EX. 49 BIS)€ 300.000,00€ 300.000,00 € 0,00 € 0,009

XG040

€ 300.000,00

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
7
7
H
1
8
0
0
1
3
3
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 EX C.LE  8 “Di Miano” - Lavori di M.S. per la 

sistemazione di tratti saltuari dissestati ed il ripristino del 

piano viario.

2 - AVANZO - DM 123/20 (EX. 49 BIS)€ 400.000,00€ 400.000,00 € 0,00 € 0,009

XG041

€ 400.000,00

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
3
7
H
1
8
0
0
1
6
7
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 S.P. 136 “Di Gallizza e Campella” - Lavori per la 

sistemazione e messa in sicurezza di tratti saltuari del 

piano viario ed esecuzione di opere di presidio e di 

corredo.

2 - L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO EE.LL. 

REG.19-25

- AVANZO - DM 123/20 (EX. 49 

BIS)

€ 300.000,00€ 300.000,00 € 0,00 € 0,009

XG042

€ 243.970,72

€ 56.029,28

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
8
7
H
1
8
0
0
1
5
4
0
0
0
1

0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

07 01.01 S.R. 3 "Di Ponticelli" – Lavori di sistemazione del piano 

viario ed opere di corredo del tratto di collegamento tra il 

Poliambulatorio ed il Centro abitato.

2 - FPV (D.A. 159/20 - L. 145/18)

- FPV - DM 49/18

€ 1.500.000,00€ 1.500.000,00 € 0,00 € 0,009

XG043

€ 500.000,00

€ 1.000.000,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
2
7
H
1
8
0
0
1
5
7
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 S.P. 45 "Di Ponte Aranci" - Lavori di M.S. per il 

potenziamento della sicurezza stradale.
2 - FPV - DM 49/18

- FPV (D.A. 159/20 - L. 145/18)

€ 700.000,00€ 700.000,00 € 0,00 € 0,009

XH005

€ 658.791,00

€ 41.209,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
6
7
H
1
8
0
0
2
2
0
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 S.P. 35 "Di S. Maria del Bosco". Lavori di M.S. per il 

potenziamento della sicurezza stradale.
2 - FPV - DM 123/20 (EX. 49 BIS)€ 500.000,00€ 500.000,00 € 0,00 € 0,009

XH015

€ 500.000,00

€ 0,00

€ 0,00

FUORIESCE

Note   contabili

D
9
7
H
1
9
0
0
1
6
8
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 S.P. 84 "Di Vicari". Lavori di di messa in sicurezza 

strutturale del ponte San Giuseppe e sistemazione del 

tratto in alveo sottostante. (Cod. SI_PA_01017)

2 - DRPC - OCDPC 558 DEL 15/11/2018€ 1.450.000,00€ 1.450.000,00 € 0,00 € 0,009

XH021

€ 1.450.000,00 APPALTATA

Note   contabili

D
5
7
H
1
9
0
0
1
4
2
0
0
0
1

0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

07 01.01 Intercomunale "Di Irosa" - Lavori di manutenzione 

straordinaria per il potenziamento della sicurezza stradale.
2 - L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO EE.LL. 

REG.19-25
€ 180.000,00€ 180.000,00 € 0,00 € 0,009

XH022

€ 180.000,00

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
1
7
H
1
9
0
0
1
1
9
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 S.P. 7 "di Montemaggiore". Interventi urgenti per il 

ripristino del ponticello alla pr.va 9+500, all'interno 

dell'abitato di Montemaggiore Belsito e ripristino del 

muro di sostegno a valle del tombino alla prog.va 10+100.

2 - L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO EE.LL. 

REG.19-25
€ 350.000,00€ 350.000,00 € 0,00 € 0,009

XI015

€ 350.000,00

€ 0,00

€ 0,00

FUORIESCE DA APPALTARE ENTRO 

2024

Note   contabili

D
5
7
H
2
1
0
0
0
4
9
0
0
0
2

0,00 €

07 01.01 S.P. 81 "di Valguarnera". Lavori di M.S. per il 

consolidamento del corpo stradale.
2 - AVANZO DM49/18 PIANO VIAB 19-

23

- L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO 

EE.LL. REG.19-25

€ 950.000,00€ 950.000,00 € 0,00 € 0,009

XI016

€ 650.000,00

€ 300.000,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
8
7
H
1
8
0
0
1
7
0
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 S.P. n. 48 "Del Platani"- Intervento di ricostituzione del 

corpo stradale in corrispondenza di tratti in frana.
2 - FPV - DM 49/18€ 1.500.000,00€ 1.454.561,67 € 0,00 € 0,00

€. 45.438,33 impegnati

9

XI018

€ 1.454.561,67

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
6
7
H
1
8
0
0
2
1
7
0
0
0
1

0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

07 01.01 S.P. 54 bis "di Gibilmanna"- Lavori per la sistemazione e 

messa in sicurezza di tratti saltuari del piano viario ed 

esecuzione di opere di presidio e di corredo.

2 - L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO EE.LL. 

REG.19-25
€ 250.000,00€ 250.000,00 € 0,00 € 0,009

XI019

€ 250.000,00 DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
8
7
H
1
8
0
0
1
5
5
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 I.C. 5 "Della Stazione di Marcatobianco" - Lavori di M.S. 

per la ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

2 - AVANZO D.A. 159/20€ 1.500.000,00€ 1.500.000,00 € 0,00 € 0,009

XI024

€ 1.500.000,00

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
9
7
H
2
2
0
0
0
6
1
0
0
0
2

0,00 €

07 01.01 S.P. 26 "Di Godrano" - Lavori di M.S. per la ripresa di 

tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari.

2 - FPV (D.A. 159/20 - L. 145/18)€ 2.003.493,04€ 2.003.493,04 € 0,00 € 0,009

XI025

€ 2.003.493,04

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
3
7
H
2
2
0
0
0
8
9
0
0
0
2

0,00 €

07 01.01 S.P. 123 "Di Piedigrotta"- Lavori di M.S. per la ripresa di 

tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari.

2 - AVANZO D.A. 159/20€ 1.300.000,00€ 1.300.000,00 € 0,00 € 0,009

XI026

€ 1.300.000,00

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
5
7
H
2
2
0
0
0
6
1
0
0
0
2

0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

07 01.01 S.P. 90 "della Castagnola". Lavori di M.S. per la ripresa 

di tratti ammalorati, opere di presidio, contenimento e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

2 - L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO EE.LL. 

REG.19-25
€ 338.544,57€ 338.544,57 € 0,00 € 0,009

XL002

€ 338.544,57

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 

2024.

Note   contabili

D
5
7
H
2
0
0
0
2
7
0
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 S.P. 4 "di Portella di Poira": San Cipirello - Corleone. 

 

Lavori di M.S. per la sistemazione del piano viabile e 

realizzazione di opere di presidio e corredo in tratti 

saltuari (dal bivio con la S.P. 42 di Tagliavia al km. 

14+000 circa)

2 - FPV - DM 123/20 (EX. 49 BIS)€ 2.500.000,00€ 2.500.000,00 € 0,00 € 0,009

XL011

€ 2.500.000,00 APPALTATA

Note   contabili

D
3
7
H
2
0
0
0
2
5
0
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01  Ex consortile 41 "di Morella". Lavori di manutenzione 

straordinaria di ripresa del piano viario in tratti saltuari.
2 - AVANZO DM49/18 PIANO VIAB 19-

23
€ 284.372,00€ 284.372,00 € 0,00 € 0,009

XL015

€ 284.372,00

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
9
7
H
1
8
0
0
1
8
6
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01  "S.P. 11 di Blufi - Lavori di M.  per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e sistemazione del piano 

viabile in tratti saltuari."

2 - AVANZO D.A. 159/20€ 1.000.000,00€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,009

XL021

€ 1.000.000,00

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
9
7
H
2
3
0
0
0
4
6
0
0
0
2

0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

07 01.01  "S.P. 14 di Casalgiordano - Lavori di M.S.  per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari."

2 - AVANZO D.A. 159/20€ 1.000.000,00€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,009

XL022

€ 1.000.000,00

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
8
7
H
2
3
0
0
0
5
1
0
0
0
2

0,00 €

07 01.01  Ex Consortile 41 "di Morella". Lavori di M.S. per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio, 

contenimento e sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

2 - FPV (DM 224/20)€ 485.792,18€ 485.792,18 € 0,00 € 0,009

XL029

€ 485.792,18

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
9
7
H
2
0
0
0
2
4
6
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 S.P. 68 bis "di Pezzingoli". Lavori di M.S. per la ripresa 

di tratti ammalorati, opere di presidio, contenimento e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

3 - L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO EE.LL. 

REG.19-25
€ 220.059,89€ 220.059,89 € 0,00 € 0,009

XL030

€ 220.059,89

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
3
7
H
2
0
0
0
2
3
2
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 S.P. 28 "di Lascari e Gratteri" 

Lavori di M.S.  per la ripresa di tratti ammalorati, opere 

di presidio e sistemazione del piano viabile in tratti 

saltuari.

2 - L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO EE.LL. 

REG.19-25
€ 1.000.000,00€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,009

XM00

5

€ 1.000.000,00

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
2
7
H
2
3
0
0
1
8
6
0
0
0
1

0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

07 01.01  "S.P. 32 ""di Bompietro"" Lavori di M.S.  per la ripresa 

di tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari."

2 - L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO EE.LL. 

REG.19-25
€ 1.000.000,00€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,009

XM00

6

€ 1.000.000,00

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
2
7
H
2
3
0
0
1
8
7
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01  "S.P. 128 ""del Bosco e Margifuto"" Lavori di M.S.  

per la ripresa di tratti ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari."

2 - L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO EE.LL. 

REG.19-25
€ 500.000,00€ 500.000,00 € 0,00 € 0,009

XM00

7

€ 500.000,00

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
2
7
H
2
3
0
0
1
8
5
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza dei ponti 

e viadotti del territorio della Città Metropolitana di 

 Palermo Intercomunale n. 27 "di 

 Sant'Andrea""Viadotto al km 1+500 (Territorio di 

Castallana Sicula-Blufi (PA)) - Latitudine 37.7602° - 

 Longitudine  14.0620°AREA D'INTERVENTO: 

STRADE NORD/EST"

2 - L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO EE.LL. 

REG.19-25
€ 995.000,00€ 989.340,00 € 0,00 € 0,00

impegnati €. 5.660,00.

9

XM01

7

€ 989.340,00

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
9
7
H
2
1
0
0
7
5
9
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 S.P. 10 ''di Sella Rimedio''

Lavori di manutenzione straordinaria in tratti saltuari del 

piano viario.

2 - FPV (DM 394/2021 - AREE SNAI)

- L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO 

EE.LL. REG.19-25

€ 700.000,00€ 700.000,00 € 0,00 € 0,009

XM02

8

€ 279.691,00

€ 420.309,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
1
7
H
2
2
0
0
1
1
1
0
0
0
1

0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

07 01.01  "S.P. 7 ''di Montemaggiore''. Lavori di manutenzione 

straordinaria in tratti saltuari del piano viario.
2 - FPV (DM 394/2021 - AREE SNAI)€ 1.000.000,00€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,009

XM02

9

€ 1.000.000,00 APPALTATA

Note   contabili

D
5
7
H
2
2
0
0
1
1
1
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 SP n. 2 "di Fellamonica": "Partinico - San Cipirello". 

 

Pulizia cunette e pozzetti, formazione di cassonetti e 

bitumature. Rifacimento di n. 1 pozzetto e costruzione di 

un muro al Km 14+000 circa - SI_PA_1443.

2 - DRPC - OCDPC 558 DEL 15/11/2018€ 500.000,00€ 500.000,00 € 0,00 € 0,009

XM03

7

€ 500.000,00

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
7
7
H
2
1
0
0
4
0
9
0
0
0
5

0,00 €

07 01.01 Intercom.le n.26 - di Muffoletto; ""dalla S.P.2 alla 

 S.P.20""Pulizia e ricostruzione di cunette e pozzetti, 

ricostruzione del corpo stradale con formazione di 

cassonetti e bitumature - SI_PA_1445.

2 - DRPC - OCDPC 558 DEL 15/11/2018€ 500.000,00€ 500.000,00 € 0,00 € 0,009

XM03

9

€ 500.000,00

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
8
7
H
2
1
0
0
5
0
4
0
0
0
5

0,00 €

07 01.01  S.P. n. 4 "di Portella di Poira""Consolidamento della 

scarpata mediante opere di contenimento in vari punti del 

tracciato. Collocazione di barriere di sicurezza. Pulizia e 

ricostituzione opere di regimazione acque - SI_PA_1447.

2 - DRPC - OCDPC 558 DEL 15/11/2018€ 2.000.000,00€ 2.000.000,00 € 0,00 € 0,009

XM04

1

€ 2.000.000,00

€ 0,00

€ 0,00

APPALTATA

Note   contabili

D
5
7
H
2
1
0
0
5
8
8
0
0
0
5

0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

07 01.01 S.P. 37 "di Gibilrossa". Interventi di mitigazione del 

rischio geomorfologico per il tratto della S.P. 37 che si 

sviluppa lungo la galleria artificiale danneggiata dalla 

caduta massi.

2 - REGIONE€ 6.850.000,00€ 6.850.000,00 € 0,00 € 0,009

XM04

7

€ 6.850.000,00

€ 0,00

€ 0,00

IN GARA

Note   contabili

D
8
7
H
2
1
0
0
8
1
2
0
0
0
1

0,00 €

07 01.01 S.P. 37 "di Gibilrossa". Lavori di ripresa e messa in 

sicurezza della galleria artificiale danneggiata dalla caduta 

massi al km. 2+500.

2 - REGIONE€ 3.593.955,00€ 3.593.955,00 € 0,00 € 0,009

XM04

8

€ 3.593.955,00

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO 2024

Note   contabili

D
7
7
H
2
1
0
0
7
3
3
0
0
0
2

0,00 €

07 01.01 Lavori provvisionali per attraversamento del fiume Jato e 

messa in sicurezza dell'I.C. n. 22.
2 - L. 145/18 (L. BIL. 19) - PIANO EE.LL. 

REG.19-25
€ 1.000.000,00€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,009

XP019

€ 1.000.000,00 APPALTATA

Note   contabili

D
1
7
H
2
3
0
0
1
8
1
0
0
0
2

0,00 €

07 02.11 PA02 - Tutela e valorizzazione del verde urbano ed 

extraurbano nell'area di Isnello e Gratteri - 

(FORESTAZIONE MONTASPRO).

2 - PNRR-RIFOREST.-MITE-M2C4

- AVANZO (PNRR-RIFOREST.-

MITE-M2C4)

€ 4.217.110,54€ 2.769.890,75 € 468.694,78 € 696.500,12

€. 9.091,50 impegnati nel 2022                                       €. 272.933,39 

impegnati nel 2023

10

XM05

8

€ 3.795.399,51

€ 139.686,14

€ 0,00

FUORIESCE IN QUANTO APPALTATA

Note   contabili

D
9
8
E
2
2
0
0
0
2
7
0
0
0
6

0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

07 05.08 Interventi di riqualificazione dell'edificio scolastico ed 

installazione impianto fotovoltaico dell'I.P.A. "Di 

Vincenti" sito in Via Orsini a Bisacquino.

3 - AVANZO D.A. 159/20€ 636.425,00€ 606.992,33 € 0,00 € 0,00

FPV proveniente da anno 2022. Il restante importo pari ad €. 29.432,67 è 

stato impegnato nell'anno 2022.

11

XF020

€ 606.992,33 FUORIESCE APPALTATA

Note   contabili

D
9
9
C
2
0
0
0
0
1
4
0
0
0
1

0,00 €

07 05.08 Progetto per l'intervento di efficientamento energetico e 

ripristino delle condizioni di sicurezza e funzionamento ai 

fini dell'agibilità dell'edificio scolastico sede dell'I.P.S.I.A. 

"E. Ascione" - via Centuripe, 11 - Palermo.

3 - AVANZO D.A. 159/20€ 950.000,00€ 917.904,57 € 0,00 € 0,00

€. 32.095,43 impegnati nel 2022 per progettazione esecutiva.

11

XG006

€ 917.904,57 FUORIESCE IN QUANTO APPALTATA

Note   contabili

D
7
5
B
1
8
0
0
1
4
4
0
0
0
2

0,00 €

Tot. Opere 45I Anno

.

II Anno
07 01.01 S.P. 2 "di Fellamonica". Lavori di M.S.  per la ripresa di 

tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari.

2 - DM MIT (EX DA 159/20)€ 1.000.000,00€ 0,00 € 1.000.000,00 € 0,009

XM00

8

€ 1.000.000,00 DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

0,00 €

Tot. Opere 1II Anno
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

.

IIIAnno
07 01.01 S.P. 33 "Di Ciminna" - Lavori di M.S.  per la ripresa di 

tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari.

2 - DM MIT (EX DA 159/20)€ 870.000,00€ 0,00 € 0,00 € 870.000,009

XI008

€ 870.000,00

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
2
7
H
2
1
0
0
0
3
4
0
0
0
2

0,00 €

07 01.01 S.P. 88 di "De Spuches" - Lavori di M.S.  per la ripresa di 

tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari.

2 - DM MIT (EX DA 159/20)€ 1.260.000,00€ 0,00 € 0,00 € 1.260.000,009

XI009

€ 1.260.000,00

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
3
7
H
2
0
0
0
2
3
1
0
0
0
2

0,00 €

07 01.01 S.R. 5  "della A29". Lavori di M.S. per la ripresa di tratti 

ammalorati, opere di presidio e sistemazione del piano 

viabile in tratti saltuari.

2 - DM MIT (EX DA 159/20)€ 300.000,00€ 0,00 € 0,00 € 300.000,009

XI013

€ 300.000,00

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
2
7
H
2
1
0
0
0
3
3
0
0
0
2

0,00 €

Pagina 13 di 14 III Annodel D.Lgs. 36/2023 - All. I.5



Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

L
i
v
.
P
r
o
g
.

Fonti di finanziamentoImporto 

tot. interv.
I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
Dir Motivazione FuoriuscitaCUP

Annu.Succ.

07 01.01 S.P. 108 "Di Ruggirello" - Lavori di M.S. per la ripresa di 

tratti ammalorati, opere di presidio e sistemazione del 

piano viabile in tratti saltuari.

2 - DM MIT (EX DA 159/20)€ 244.702,04€ 0,00 € 0,00 € 244.702,049

XI014

€ 244.702,04

€ 0,00

€ 0,00

DA APPALTARE ENTRO L'ANNO 2024

Note   contabili

D
7
7
H
2
1
0
0
0
1
7
0
0
0
2

0,00 €

Tot. Opere 4III Anno

Totale  Opere 50
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ELENCO  LAVORI DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A € 5.382.000,00  INSERITE NELL'ELENCO ANNUALE 2025

CITTA'  METROPOLITANA  DI  PALERMO

Descrizione Intervento Importo annualità Importo intervento

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 

INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO
Livello di 

prioritàCodice Unico Intervento - CUI CUP Responsabile unico del 

progetto

Intervento aggiunto o 

variato a seguito di modifica 

programma
Finalità Conformità 

urbanistica

Verifica 

vincoli 

ambientali

Livello di 

progettazione

Codice AUSA Denominazione

S.P. 12 "di Contessa" - Lavori per la ripresa di 

tratti danneggiati, sistemazione del piano viabile e 

costruzione di opere di presidio e corredo.

€ 3.000.000,00 2L80021470820201900081 D57H15000940002 GUCCIARDI GASPARE € 11.500.000,00 MIS SI SI 2

Intervento progettuale per la risoluzione delle 

criticità a monte e a valle della S.P. 4  "di Portella 

di Poira".

€ 1.000.000,00 2L80021470820202200019 D97H20002780001 TASCONE CLAUDIO € 7.000.000,00 MIS SI SI 2

Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) per 

interventi di M.S. e adeguamento funzionale delle 

strade di competenza della Città Metropolitana di 

Palermo - (Cup: D77H24001610001).

Intervento di manutenzione straordinaria su strade 

varie della cintura Metropolitana.

€ 800.000,00 2D27H24004450001 MARTINO DOROTEA € 7.449.982,68 MIS SI SI 2

Progetto di completamento dei lavori per la 

realizzazione di un edificio scolastico da destinare 

a sede dell'I.T.C.G. "Stenio" per n. 35 classi - 

Termini Imerese (PA).

€ 17.188.725,91 1L80021470820202000028 D67B20000030001 NIOSI DANIELE € 18.912.609,70 COP SI SI 2

Lavori di riqualificazione e trasformazione in 

complesso scolastico polivalente dell'ex sede 

compartimentale delle Poste Italiane sita in 

Palermo, via Cirrincione - Quartiere Brancaccio - 

1° lotto (ex ID093).

€ 7.781.632,61 2L80021470820201900058 D71E16000190001 LA GATTUTA SILVANA € 27.500.000,00 MIS SI SI 2

Realizzazione del nuovo corpo aule del L.S. "E. 

Basile" di Palermo, via San Ciro, tramite 

demolizione e ricostruzione dell'edificio 2.

€ 7.500.000,00 2L80021470820202100048 D71B21001360001 RANDAZZO VALERIO € 7.500.000,00 ADN SI SI 2

Progetto di adeguamento sismico tramite 

demolizione e ricostruzione dell’edificio sede del 

Liceo Socio Psico-Pedagogico “Danilo Dolci” 

(PA).

€ 2.800.000,00 2L80021470820202100054 D74E21002890006 NIOSI DANIELE € 5.800.000,00 ADN SI SI 2
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Descrizione Intervento Importo annualità Importo intervento

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 

INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO
Livello di 

prioritàCodice Unico Intervento - CUI CUP Responsabile unico del 

progetto

Intervento aggiunto o 

variato a seguito di modifica 

programma
Finalità Conformità 

urbanistica

Verifica 

vincoli 

ambientali

Livello di 

progettazione

Codice AUSA Denominazione

Istituto Magistrale "Regina Margherita" di 

Palermo - Lavori di adeguamento alle norme di 

sicurezza, igiene e abbattimento barriere 

architettoniche, recupero funzionale e restauro. 

(II° intervento funzionale).

€ 5.500.000,00 2L80021470820201900109 D75B17002190002 RANDAZZO VALERIO € 5.500.000,00 ADN SI SI 2

Il referente del programma
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CITTA'  METROPOLITANA  DI  PALERMO  (L.R. 15/2015)
DIREZIONE  RAGIONERIA GENERALE

                                                             ELENCO NUOVI INSERIMENTI CON IL PT.OO.PP. 2025-27

Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

.

I Anno
07 01.01 Ricostruzione del ponte al km. 15+500 della 

S.P. 117 dello scalo di Montemaggiore (PA) 

per il ripristino della sede stradale e la 

regimentazione delle acque del vallone Raffo 

interessate dalla nuova opera.

3 € 850.000,00€ 850.000,00 € 0,00 € 0,009XP029 0,00 €

07 01.01 S.P. 20 "di San Giuseppe e Camporeale" tratto 

Sancipirello -B° Guglia (fine strada). Lavori di 

M.S. per la ripresa di tratti ammalorati, opere 

di presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

2 € 1.000.000,00€ 1.000.000,00 € 0,00 € 0,009XQ016 0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

07 01.01 S.P. 7 "di Montemaggiore". Lavori di M.S. di 

tratti saltuari.

2 € 663.493,04€ 663.493,04 € 0,00 € 0,009XQ017 0,00 €

07 01.01 S.P. 9 "delle Madonie". Lavori di M.S. per la 

ripresa di tratti ammalorati, opere di  presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari.

2 € 1.980.000,00€ 1.980.000,00 € 0,00 € 0,009XQ018 0,00 €

07 01.01 IC 19 “di Raffo” - Lavori  per la sistemazione 

e messa in sicurezza di tratti saltuari del piano 

viario ed esecuzione di opere di presidio e di 

corredo. II° LOTTO

2 € 625.000,00€ 625.000,00 € 0,00 € 0,009XQ019 0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) 

per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

S. Reg. 21 "di Buonanotte" - Lavori  per la 

sistemazione di tratti saltuari del piano viario 

ed esecuzione di opere di presidio e di corredo.

2 € 350.000,00€ 350.000,00 € 0,00 € 0,009XQ020 0,00 €

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) 

per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

S.P. n° 45 "di Ponte Aranci" ed S.P. n° 27 "di 

Roccamena". Lavori di M.S. per la ripresa di  

tratti ammalorati, opere di presidio e 

sistemazione del piano viabile in tratti saltuari. 

II° LOTTO

2 € 300.000,00€ 300.000,00 € 0,00 € 0,009XQ021 0,00 €

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) 

per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

S.P. n° 126 "di Valle del Landro". Lavori di 

M.S. per la ripresa di  tratti ammalorati, opere 

di presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

2 € 1.200.000,00€ 1.200.000,00 € 0,00 € 0,009XQ022 0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) 

per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

Intervento di manutenzione straordinaria su 

strade varie della cintura Metropolitana.

2 € 7.449.982,68€ 800.000,00 € 4.433.321,79 € 2.216.660,899XQ029 0,00 €

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2025-2027) 

per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001610001).

Lavori di manutenzione straordinaria sulla S.P. 

59 "di Giammaria" e sulla I.C. 14 "di Rasello".

2 € 783.321,79€ 783.321,79 € 0,00 € 0,009XQ030 0,00 €

01 03.06 Progettazione impianti fotovoltaici mirati al 

risparmio energetico sulle strutture di proprietà 

dell'Ente di Pn < 20 kWp.

€ 1.500.000,00€ 200.000,00 € 1.000.000,00 € 300.000,0010XQ028 0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

Tot. Opere 11 Totale € 16.701.797,51€ 8.751.814,83 € 5.433.321,79 € 2.516.660,89I Anno I Anno € 0,00

Pagina 5 di 13 I Annodel D.Lgs. 36/2023 - All. I.5



Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

.

II Anno
07 01.01 I° TRONCO - Regia Trazzera n. 278 

(trasformata in rotabile n. 286) - tra la  ex 

Consortile 8 "di Miano" e la S.P. 64 "di 

Serrafichera". II° TRONCO -  Regia Trazzera 

"di Giargifinisa" - tra la S.P. 8 "di Valledolmo” 

e la S.P. 64 “di Serrafichera” -  II° LOTTO

2 € 1.500.000,00€ 0,00 € 1.500.000,00 € 0,009XQ004 0,00 €

07 01.01 S.P. 134 “di Cozzo Scozzari”: Bolognetta-

Cozzo Scozzari- B° Portella dell’Accia (S.P. 

16). Lavori di manutenzione straordinaria per 

la messa in sicurezza del corpo stradale 

mediante interventi di stabilizzazione ed opere 

di sostegno, opere di corredo, di protezione e 

di ripresa della sovrastruttura stradale.

2 € 3.600.000,00€ 0,00 € 3.600.000,00 € 0,009XQ005 0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

07 01.01 S.P. 5 bis "di Piana". Lavori di manutenzione 

straordinaria.

2 € 2.000.000,00€ 0,00 € 2.000.000,00 € 0,009XQ006 0,00 €

07 01.01 S.P. 16 "della Traversa". Lavori di 

manutenzione straordinaria.

2 € 4.500.000,00€ 0,00 € 4.500.000,00 € 0,009XQ007 0,00 €

07 01.01 S.P. 21 "di Sciara". Lavori di manutenzione 

straordinaria.

2 € 2.000.000,00€ 0,00 € 2.000.000,00 € 0,009XQ008 0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

07 01.01 Strada comunale Miturro -Mandranova - II° 

LOTTO.

2 € 2.500.000,00€ 0,00 € 2.500.000,00 € 0,009XQ009 0,00 €

07 01.01 S.P. 4 "di Portella di Poira". Lavori di 

manutenzione straordinaria e miglioramento 

planoaltimetrico della S.P. 4.

2 € 9.500.000,00€ 0,00 € 9.500.000,00 € 0,009XQ010 0,00 €

07 01.01 Ex consortile 22 "di Serra del Monaco". Lavori 

di m.s. per la ripresa di tratti ammalorati, opere 

di presidio e sistemazione del piano viabile in 

tratti saltuari.

2 € 1.500.000,00€ 0,00 € 1.500.000,00 € 0,009XQ011 0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

07 01.01 S.P. 64 "di Serrafichera" – Lavori di  

consolidamento versante in frana e ripristino 

sede stradale.

2 € 25.000.000,00€ 0,00 € 

25.000.000,00

€ 0,009XQ014 0,00 €

Tot. Opere 9 Totale € 52.100.000,00€ 0,00 € 52.100.000,00 € 0,00II Anno II Anno € 0,00
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

.

IIIAnno
07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 

dei ponti e viadotti del territorio della Città 

Metropolitana di Palermo (DM 125 del 9 

maggio 2022). Strada Provinciale n. 31 "della 

Margana". Lavori di consolidamento del ponte 

sul torrente San Domenico al km 1+000 

(territorio di Vicari). "Latitudine 37.8164" - 

"Longitudine 13.0226".

1 € 1.310.412,16€ 0,00 € 0,00 € 255.206,089XQ001 1.055.206,08 €

07 01.01 Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 

dei ponti e viadotti del territorio della Città 

Metropolitana di Palermo (DM 125 del 9 

maggio 2022). Strada Provinciale n. 5 bis "di 

Piana degli Albanesi". Lavori di 

consolidamento al ponte al km 27+300 

(territorio di Piana degli Albanesi). "Latitudine 

37.9517" - "Longitudine 13.3278".

1 € 500.000,00€ 0,00 € 0,00 € 40.000,009XQ002 460.000,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2027-2029) 

per interventi di manutenzione straordinaria e 

adeguamento funzionale delle strade di 

competenza della Città Metropolitana di 

Palermo - Importo €. 12.332.694,00.

1) STRADE AREA METROPOLITANA

2) STRADE AREA OVEST

3) STRADE AREA CENTRO

4) STRADE AREA EST

2 € 12.332.694,00€ 0,00 € 0,00 € 4.110.898,009XQ003 8.221.796,00 €

07 01.01 Accordo quadro su tre annualità (2027-2029) 

per interventi di M.S. e adeguamento 

funzionale delle strade di competenza della 

Città Metropolitana di Palermo - (Cup: 

D77H24001620001).

Strade: Area cintura Metropolitana

Strade: Area Ovest

Strade: Area Centro

Strade: Area Est

2 € 11.083.304,48€ 0,00 € 0,00 € 2.216.660,909XQ031 8.866.643,58 €

07 05.08 Progetto per il completamento dell'I.T.C. zona 

San Vito Ciminna - (II° INTERVENTO).

2 € 3.860.970,00€ 0,00 € 0,00 € 3.860.970,0011XQ023 a seguito dell'esito delle indagini di vulnerabilità sismica 

è stato necessario modificare le previsioni progettuali e il 

relativo importo DELLA ID092. Per tale motivo si è 

inserito in 3° annualità un progetto di F.T.E. di €. 

3.860.970,00 che sommato a quello della ID092 da un 

totale di €. 7.680.970,00.

0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

07 05.08 I.I.S. "M. Rutelli" di Palermo - Progetto di 

riqualificazione e valorizzazione degli spazi 

esterni e realizzazione campo sportivo 

polivalente.

3 € 350.000,00€ 0,00 € 0,00 € 350.000,0011XQ024 0,00 €

07 05.08 I.S.I.S. "G. Salerno" di Gangi (PA) - Sezione 

L.S. ed I.T.E. - Progetto di riqualificazione e 

valorizzazione degli spazi esterni anche 

sportivi.

3 € 350.000,00€ 0,00 € 0,00 € 350.000,0011XQ025 0,00 €

07 05.08 Liceo Ginnasio di Stato "F. Scaduto" via Dante 

n. 22 a Bagheria (PA). Progetto per la 

realizzazione copertura con tensostruttura 

dell'area esterna adibita a campo sportivo.

2 € 350.000,00€ 0,00 € 0,00 € 350.000,0011XQ026 0,00 €
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Cod. 

Amm
Tip Categ. Descrizione intervento

 

L
i
v
. 

P
r
o
g
.

Importo tot. 

interv.

I anno II anno III anno

Stima dei costi dell'intervento
D
i
r
.

Note generiche N.I.

Ann.Succ.

07 05.08 I.I.S. "Don Luigi Sturzo" via Sant'Ignazio di 

Loyola n. 7 Bagheria (PA) - Progetto di 

riqualificazione per la fruibilità, accessibilità e 

valorizzazione degli spazi esterni anche 

sportivi a sostegno del P.O.F.

3 € 350.000,00€ 0,00 € 0,00 € 350.000,0011XQ027 0,00 €

Tot. Opere 9 Totale € 30.487.380,64€ 0,00 € 0,00 € 11.883.734,98III Anno III Anno € 18.603.645,66

€ 8.751.814,83 € 57.533.321,79 € 14.400.395,87 € 99.289.178,15Totale  Opere 29 € 18.603.645,66
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ORIGINALE 

  
Jascicolo / / 

    

  

CITTA METROPOLITANA DI PALERMO 
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO 

n 204 aa_lt/42/ Cel 

OGGETTO: Adozione programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2025/2027. 

L'anno duemilaventiquattro, il giorno ANCASSETTE del mese di ACCE NRE 
in Palermo, il Sindaco Metropolitano della Citta Metropolitana di Palermo, On. Prof. Roberto Lagalla 

Vista la proposta di decreto redatta dalla Direzione Patrimonio prot. n. 99917 del 06/12/2024; 

Valutati i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in 
relazione alle risultanze dell'istruttoria; 

Acquisiti i pareri di regolarita tecnica e di regolarita contabile espressi dai Dirigenti competenti ai sensi 
dell'art. 49 del T.U.E.L.; 

Vista la legge n. 142/90 cosi come recepita dalla Legge Regionale n. 48/91 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

Visto il T.U.E.L., approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii; 

Vista la L.R. n. 15 del 04/08/2015 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la L.R. n. 7/2019; 

Ritenuto che la proposta sia meritevole di accoglimento 

Attesa la propria competenza ad adottare il presente atto 

DECRETA 

1. Approvare la proposta redatta dalla Direzione Patrimonio prot. n. 99917 del 06/12/2024 con la 
narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla stessa, che si allega al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale. 

2. Di demandare alla Direzione proponente gli adempimenti consequenziali all'adozione del 
presente atto. 

Fatto e sottoscritto. 
Il Sindaco Metropolitano 
On. Prof. Roberto Lagalla 

1/2 

 

p_pa Città Metropolitana di Palermo RGP 
Doc. n.440 del 18/12/2024

Firmato digitalmente da: Roberto
Lagalla
Data: 17/12/2024 15:42:34



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che il presente decreto é stato pubblicato all’Albo On Line della Citta Metropolitana, ai sensi 

dellart. 32 della L. 18 giugno 2009 n. 69 dal al ,€ 

che, contto lo stesso, non sono state prodotte opposizioni o rilievi. 

Palermo, li 

Il Vice Segretario Generale o suo delegato 

 



Fear AAP AF Olof 0612] 2024 

=r 

  

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

Proposta Decreto Sindacale 

OGGETTO: Adozione programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2025/2027 

Premesso che l’art. 37 del Digs. n. 36/2023 (cd. Codice dei contratti pubblici) rubricato 
“Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi, prevede che: 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottino il programma triennale degli acquisti di beni e 
servizidi importo unitario stimato pari o superiore a € 140,000,00, nonché i relativi aggiornamenti 
annuali, nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e le norme inerenti 
la programmazione economico-finanziaria e 1 principi contabili; 

approvino l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualita e specifica per ogni 
opera la fonte di finanziamento, stanziata nello stato di previsione o nel bilancio o comunque 
disponibile; 

Dato atto che il richiamato art. 37 rinvia all’Allegato 1.5 del Codice dei Contratti quanto alla definizione 
degli gli schemi tipo, delle condizioni che consentono di modificare la programmazione e di realizzare un 
intervento o procedere a un acquisto non previsto nell’elenco annuale nonché delle modalita di raccordo 
con la pianificazione dell’attivita dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza ai quali le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti possono delegare le attivita. 

Ritenuto di procedere alla programmazione degli acquisti e di forniture e servizi per il triennio 2025/2027, 
con nota Prot. 65233 del 20/08/2024 e successivamente con nota prot. 82887 del 16/10/2024 sono state 

attivate tutte le attivita prodromiche alla redazione del programma di che trattasi, richiedendo a tutte le 

Direzioni l’inoltro della programmazione inerente gli acquisti di beni e servizi; 

Viste le note di adempimento da parte delle Direzioni che in sede di ricognizione non hanno individuato 
servizi e forniture superiori a € 140.000,00 da inserire nel programma, giusta attestazione: 

* prot. n. 84284 del 21/10/2024 - Direzione Polizia Metropolitana e Protezione Civile; 

* prot. n. 83822 del 18/10/2024 - Direzione Energia e Ambiente; 
* prot. n. 76130 del 25/09/2024 - Ufficio del Segretario Generale; 

* prot. n. 84207 del 21/10/2024 - Direzione Servizi Generali ed Istituzionali; 
* prot. n. 85661 del 25/10/2024 - Direzione Avvocatura 

* prot. n. 86364 del 29 /10/2024 - Ufficio del Direttore Generale 

Viste le note di adempimento da parte delle Direzioni che in sede di ricognizione hanno individuato servizi 
e forniture superiori a € 140.000,00 da inserire nel programma, giusta attestazione: 

* prot. 66517 del 28/08/2024 e prot. 84944 del 23/10/2024 - Direzione politiche del personale 
* prot. 66459 del 27/08/2024 e prot. 94152 edl 20/11/2024 - Direzione sviluppo economico — 

servizi sociali, turistici e culturali 

* prot. 85820 del 25/10/2024 - Direzione gare e contratti — innovazioni tecnologiche 
* prot. 87176 del 30/10/2024 - Direzione viabilita



* prot. 74464 del 19/09/2024 e prot. 84863 del 23/10/2024 - Direzione edilizia scolastica, pubblica 
istruzione e beni culturali; 

Effettuata ogni opportuna verifica in ordine del rispetto degli stanziamenti del bilancio in formazione; 

Dato che é stato predisposto lo schema del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi 
relativo al periodo 2025/2027 e in particolare i seguenti document: 

* Schema del Quadro delle risorse necessarie alla realizzazione previste dal programma (Scheda G); 

* Schema dell’Elenco degli acquisti del programma (Scheda H); 

* Schema dell’Elenco degli interventi presenti nella prima annualita del precedente programma 

triennale e non riproposti e non attivati (Scheda J) 

Considerato che il presente provvedimento é suscettibile di modifiche ed integrazioni secondo le esigenze 
che saranno rappresentate dalle Direzioni e in funzione degli equilibri di bilancio; 

Considerato che occorre provvedere all’approvazione delle allegate schede in ottemperanza alle 
disposizioni normative precedentemente citate e a quanto prescritto dall’art. 37 del DLgs. n. 36/2023; 

Ritenuti gli atti in argomento meritevoli di approvazione; 

Visti: 

¢ il DL gs. n. 36/2023; 

* il DL gs. n. 267/2000; 

e lo Statuto dell?Entecomunale; 

* il Regolamento sul funzionamento degli uffici e dei servizi; 

* il Regolamento di contabilita 

Si propone che il sindaco metropolitano 

DECRETI 

Di adottare l’allegato Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2025/2027 di cui all’art. 37 del 
Dgs. n. 36/2023 e in particolare i seguenti documenti, che si allegano al presente atto per costituirne parte 
integrante e sostanziale.: 

* Schema del Quadro delle risorse necessarie alla realizzazione previste dal programma (Scheda G); 

* Schema dell’Elenco degli acquisti del programma (Scheda H); 

* Schema dell’Elenco degli interventi presenti nella prima annualita del precedente programma 

triennale e non riproposti e non attivati (Scheda I) 

Recepire il suddetto programma negli strumenti di programmazione dell’Ente, in particolare nella 
redazione del DUP 2025/2027; 

Dare atto che il presente provvedimento é suscettibile di modifiche ed integrazioni secondo le esigenze 
che saranno rappresentate dalle direzioni e in funzione degli equilibri di bilancio. 

Di disporre altresi la pubblicazione della presente deliberazione: 

* all’Albo pretorio on line per 15 giorni consecutivi 

* sul sito web istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, data l’'urgenza della pubblicazione dello stesso; 

Trasmettere copia del presente provvedimento a tutte le Direzioni al fine di assicurare la massima 
divulgazione del presente atto di indirizzo nonché di assicurarne la pubblicazione come previsto dall'art. 21 
comma 7 del Digs. 50/16. 

F.to Il Responsabile del Procedimento 
Geom. Luigi Copsin oO 

oD - 

~

F.to



  

  

  

Ai sensi dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii ¢ del vigente Regolamento dei Controlli Interni e di Contabilita, si esprime il 
seguente parere di regolarita tecnica sul presente provvedimento in ordine alla legittimita, regolarita e correttezza dell’azione amministrativa e 
della sua conformita alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare: 

p{EAVOREVOLE 
[ ] NON FAVOREVOLE 

Per i motivi di seguito riportati: 

  

Si attesta, ai sensi dell’art. 183, comma 8, il preventivo accertamento della compatibilita del programma dei pagamenti conseguente al presente 
atto con le regole di finanza pubblica e la programmazione dei flussi di cassa. 

ada .06.-42 - 26 24 

— =e 

- 7 \ ‘ F.to Il Dirigente 
_ : Ing. Salvatore Serio       

  
ve
al
 

  

  

Sul presente atto si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis comma 1, D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii e del vigente Regolamento 
dei Controlli Interni e di Contabilita, il seguente parere di regolarita contabile: 

V} FAVOREVOLE 
[ ] NON FAVOREVOLE 
[ ] NON DOVUTO in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

Per i motivi di seguito riportati: 
BCT TT PELER TEPER LEE TL ETE RTCEE LET ER TEETER TEE EE CELLET TR TLECTEET EEE ELST CETTE TTR EPERECEERLETL ETE EEE CCRC ECT TTT CLELE TEER LEE ELEC eT e CRT eT ee Creer 

  

  
  

  
  

i F.to Il Responsabile dei Servizi finanziari 

FROG: 4040/2024 / Il Ragioniere Generale _ ” 
wall Dott. Massimo Bonomo 

|= as 
fh 

F.to IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Francesco Mario Fragale

F.to IL SEGRETARIO  GENERALE
Dott.  Francesco Mario Fragale


F.to Il Responsabile dei Servizi finanziari
Il Ragioniere Generale
Dott. Massimo Bonomo


F.to Il Dirigente
Ing. Salvatore Serio



SCHEDA G: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE Citta'
Metropolitana di Palermo

ARCO TEMPORALE DI VALIDITÀ DEL PROGRAMMA

TIPOLOGIA RISORSE

Secondo anno
Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altro

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Primo anno

Il referente del programma

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda H. Dette
informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Note:

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403

Disponibilità finanziaria (1)

totale

19,800,000.00 19,800,000.00 59,400,000.00

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

37,367,428.5314,660,273.33 12,503,577.60

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

Città Metropolitana di Palermo

0.00 0.000.00

34,460,273.33 96,767,428.5332,303,577.60

Terzo anno

30,003,577.60

0.00

0.00

0.00

10,203,577.60

0.00

0.00

19,800,000.00



SCHEDA H: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE Citta'
Metropolitana di Palermo

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento -
CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico

di
esecuzione

dell'acquisto
Codice
NUTS

CPV (5)
Responsabile

Unico del
Progetto (7)

Durata
del

contratto

Totale (9)

Settore
Descrizione
dell'acquisto

Livello
di

priorità
(6)

(Tabella
H.1)

Annualità
nella

quale si
prevede

di dare avvio
alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto
ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione
presente in

programmazione di
lavori, forniture e

servizi
Primo anno Secondo anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8) Costi su

annualità
successive Tipologia

(Tabella H.

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui importo
complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazione
codice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella H.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO (13)

Apporto di capitale privato(10)

Terzo anno

F80021470820202500001 Forniture
acquisto buoni

pasto dipendenti
dell’ente

ITG122025 1 263,577.60Si 0.00263,577.60 790,732.80 0.00263,577.60

S80021470820202500001
No Servizi

assistenza alla
comunicazione

alunni con
disabilita'
sensoriali

85310000-5 2ITG122025 1 1,000,000.00Si 0.001,000,000.00 3,000,000.00 0.001,000,000.00

S80021470820202500002
No Servizi

trasporto
scolastico alunni

portatori di
handicap

60130000-8ITG122025 5,400,000.00No 0.005,400,000.00 16,200,000.00 0.005,400,000.00

S80021470820202500003
No Servizi

assistenza all'
autonomia

scolastica alunni
portatori di
handicap

85310000-5 2ITG122025 11,900,000.00No 0.0011,900,000.00 35,700,000.00 0.0011,900,000.00

S80021470820202500004
No Servizi

servizi integrativi,
migliorativi ed

aggiuntivi a favore
degli studenti con

disabilita' nelle
scuole secondarie
di secondo grado

85310000-5 2ITG122025 1,500,000.00No 0.001,500,000.00 4,500,000.00 0.001,500,000.00

S80021470820202500005
No Servizi

servizi integrativi,
migliorativi ed

aggiuntivi a favore
degli studenti con

disabilita' nelle
scuole secondarie
di secondo grado.
finanz. fondi propri

85310000-5 2ITG122025 1,000,000.00No 0.001,000,000.00 3,000,000.00 0.001,000,000.00

S80021470820202500006
No Servizi

applicativi
gestionali per la

funzionalità
dell’ente

nell’ambito della
transizione

digitale

72500000-0 3ITG122025 460,000.00No 0.00630,000.00 1,550,000.00 0.00460,000.00

S80021470820202500007
No Servizi

servizi di
connettività ad

internet
72410000-7 3ITG122025 1 220,000.00No 0.00220,000.00 660,000.00 0.00220,000.00

S80021470820202500008
No Servizi

consumi telefonici
manutenzione e

assistenza centrali
telefoniche uffici
(telefonia fissa)

Guarino Giovan
Battista

64210000-1 2ITG122025 250,000.00No 0.00250,000.00 750,000.00 0.00250,000.00

S80021470820202500009
No Servizi

consumi telefonici
manutenzione e

assistenza
telefoniche istituti

scolastici
(telefonia fissa)

Guarino Giovan
Battista

64210000-1 2ITG122025 390,000.00No 0.00390,000.00 1,170,000.00 0.00390,000.00

F80021470820202500002
No

Forniture consumo acqua
uffici centrali

65100000-4 2ITG122025 200,000.00No 0.00200,000.00 600,000.00 0.00200,000.00

F80021470820202500003
No

Forniture

combustibile da
riscaldamento nei
locali della citta'
metropolitana di

palermo

65200000-5 2ITG122025 50,000.00No 0.0050,000.00 150,000.00 0.0050,000.00

F80021470820202500004
No

Forniture
consumo di

energia elettrica
negli uffici
provinciali

65300000-6 2ITG122025 500,000.00No 0.00500,000.00 1,500,000.00 0.00500,000.00

F80021470820202500005
No

Forniture
carburanti e
lubrificanti
automezzi

65400000-7 2ITG122025 130,000.00No 0.00130,000.00 390,000.00 0.00130,000.00



Codice Unico Intervento -
CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico

di
esecuzione

dell'acquisto
Codice
NUTS

CPV (5)
Responsabile

Unico del
Progetto (7)

Durata
del

contratto

Totale (9)

Settore
Descrizione
dell'acquisto

Livello
di

priorità
(6)

(Tabella
H.1)

Annualità
nella

quale si
prevede

di dare avvio
alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto
ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione
presente in

programmazione di
lavori, forniture e

servizi
Primo anno Secondo anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8) Costi su

annualità
successive Tipologia

(Tabella H.

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui importo
complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazione
codice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella H.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO (13)

Apporto di capitale privato(10)

Terzo anno

F80021470820202500006
No

Forniture
carburanti e
lubrificanti
autovetture

65400000-7 2ITG122025 120,000.00No 0.00120,000.00 360,000.00 0.00120,000.00

S80021470820202500010
No Servizi

locazione
autovetture per

compiti
istituzionali

60000000-8 3ITG122025 80,000.00No 0.0080,000.00 240,000.00 0.0080,000.00

F80021470820202500007
No

Forniture

acquisto
combustibile per
riscaldamento

istituti superiori di
2`grado

competenza
provinciale

09135100-5 3ITG122025 600,000.00No 0.00600,000.00 1,800,000.00 0.00600,000.00

F80021470820202500008
No

Forniture
consumo gas
negli istituti di

istruzione
secondaria

65200000-5 2ITG122025 850,000.00No 0.00850,000.00 2,550,000.00 0.00850,000.00

F80021470820202500009
No

Forniture
consumo acqua
negli istituti di

istruzione
secondaria

65100000-4 2ITG122025 700,000.00No 0.00700,000.00 2,100,000.00 0.00700,000.00

F80021470820202500010
No

Forniture

consumo di
energia elettrica

negli istituti di
istruzione

secondaria

65300000-6 2ITG122025 3,200,000.00No 0.003,200,000.00 9,600,000.00 0.003,200,000.00

F80021470820202500011
No

Forniture
consumo energia
elettrica impianti

sportivi
65310000-9ITG122025 90,000.00No 0.0090,000.00 270,000.00 0.0090,000.00

S80021470820202500011
No Servizi

servizio e analisi
dei degradi dello
stato della rete

stradale,
compresa la

redazione del
catasto dei

degradi e del
piano di

manutenzione
programmata

della rete, nonché
altre attività

concernenti il
catasto

Geom.
COSTANZO G.

Battista
71350000-6ITG122025 300,000.00No 0.00999,808.00 1,299,808.00 0.000.00

S80021470820202500012
No Servizi

Servizio di
Ingegneria e

Architettura (SIA)
per il censimento,
la valutazione del
rischio e la verifica
della sicurezza dei

ponti e viadotti

D.ssa DI NATALE
Roberta

71240000-2ITG122025 0.00No 0.00327,300.00 327,300.00 0.000.00

S80021470820202500013
No Servizi

servizi tecnici di
architettura e
ingegneria di

indagini
geologiche,

geotecniche, studi
ed attivita’ di

campo, studio
geologico,

progettazione
definitiva ed
esecutiva,

coordinamento
della sicurezza in

fase di
progettazione
(csp)dl, cse e
contabilita' per
l'intervento s.p.

117 ''dello scalo di
montemaggiore''

Arch. LAGNA
FRANCESCO

71300000-1 3ITG122025 0.00No 0.00190,000.00 190,000.00 0.000.00

S80021470820202500014
No Servizi

servizi tecnici di
architettura e
ingegneria di

indagini
geologiche,

geotecniche, studi
ed attivita’ di

campo, studio
geologico,

progettazione
definitiva ed
esecutiva,

coordinamento
della sicurezza in

fase di
progettazione
(csp) inerenti i

Ing. SCHIERA
Girolamo

71300000-1 3ITG122025 0.00No 0.00285,000.00 285,000.00 0.000.00



Codice Unico Intervento -
CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico

di
esecuzione

dell'acquisto
Codice
NUTS

CPV (5)
Responsabile

Unico del
Progetto (7)

Durata
del

contratto

Totale (9)

Settore
Descrizione
dell'acquisto

Livello
di

priorità
(6)

(Tabella
H.1)

Annualità
nella

quale si
prevede

di dare avvio
alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto
ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione
presente in

programmazione di
lavori, forniture e

servizi
Primo anno Secondo anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8) Costi su

annualità
successive Tipologia

(Tabella H.

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui importo
complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazione
codice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella H.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO (13)

Apporto di capitale privato(10)

Terzo anno

lavori di: s.p. n.53
dell'ncatena: alia

– bivio
mandragiumenta -

lavori di
ricostruzione di un
tratto di strada e

opere di
contenimento da
prog.va 10+000
circa a prog.va
12+000 circa.

comune di alia,
montemaggiore

belsito e di
sclafani bagni.

S80021470820202500015
No Servizi

servizi tecnici di
architettura e
ingegneria di

indagini
geologiche,

geotecniche, studi
ed attivita’ di

campo, studio
geologico,

progettazione
definitiva ed
esecutiva,

coordinamento
della sicurezza in

fase di
progettazione
(csp) inerenti i

lavori di: interventi
di adeguamento e

messa in
sicurezza dei

ponti e viadotti del
territorio della città
metropolitana di
palermo (dm 125

del 9 maggio
2022)

intercomunale n.
22 "di trappeto"

lavori di
consolidamento e

messa in
sicurezza del
ponte al km.

1+600.

Ing. TASCONE
Claudio

71300000-1 3ITG122025 0.00No 0.00285,000.00 285,000.00 0.000.00

S80021470820202500016
No Servizi

servizio ripristino
delle strade
provinciali a

seguito di sinistri
stradali

Geom.
COSTANZO G.

Battista
3ITG122025 100,000.00No 0.00100,000.00 300,000.00 0.00100,000.00

S80021470820202500017
No Servizi

lavori di
riqualificazione e
trasformazione in

complesso
scolastico

polivalente dell'ex
sede

compartimentale
delle poste

italiane

Ing. LA GATTUTA
Silvana

71300000-1 2ITG122025
D71C22001560003

3,000,000.00No 0.003,199,587.73 7,199,587.73 0.001,000,000.00



Codice Unico Intervento -
CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico

di
esecuzione

dell'acquisto
Codice
NUTS

CPV (5)
Responsabile

Unico del
Progetto (7)

Durata
del

contratto

Totale (9)

Settore
Descrizione
dell'acquisto

Livello
di

priorità
(6)

(Tabella
H.1)

Annualità
nella

quale si
prevede

di dare avvio
alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto
ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione
presente in

programmazione di
lavori, forniture e

servizi
Primo anno Secondo anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8) Costi su

annualità
successive Tipologia

(Tabella H.

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui importo
complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazione
codice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella H.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO (13)

Apporto di capitale privato(10)

Terzo anno

(1) Codice intervento = sigla settore (F=forniture/beni; S=servizi) + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4)
(3) Compilare se nella colonna "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato
riportato il CUP in quanto non presente.
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera s) dell'allegato I.1 al codice
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48
(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6 comma 10 del codice
(7) Nome e cognome del responsabile unico del progetto
(8) Servizi o forniture che presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 6, comma 5 dell'allegato I.5 al codice, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo
(11) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8 dell'allegato I.5 al codice)
(12) Indica se l'acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.7 commi 8 e 9 dell'allegato I.5 al codice. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compare solo in caso di modifica
del programma
(13) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

Note:

Il referente del programma

Città Metropolitana di Palermo

96,767,428.53 (13)34,460,273.33 (13)
0.00 (13) 0.00 (13)

32,303,577.60 (13)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. no
2. si
3. si, CUI non ancora attribuito
4. si, interventi o acquisti diversi

Tabella H.2bis

Tabella H.1

1. finanza di progetto
2. concessione di forniture e servizi
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella H.1bis

Tabella H.2
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b) allegato I.5 al codice
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c) allegato I.5 al codice
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d) allegato I.5 al codice
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e) allegato I.5 al codice
5. modifica ex art.7 comma 9 allegato I.5 al codice

30,003,577.60 (13)



SCHEDA I: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE Citta'
Metropolitana di Palermo

ELENCO DEGLI ACQUISTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico Intervento -
CUI

Descrizione
dell'acquisto

Livello di priorità
Motivo per il quale l'intervento

non è riproposto (1)CUP Importo acquisto

Il referente del programma

Città Metropolitana di Palermo

(1) breve descrizione dei motivi

Note



p pa Città Metropolitana di Palermo RGP 

CL 4.9.5.0.0.0/2/2023 - 14/01/2025 

COLLEGIO DEI REVISORI 

CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO 

Verbale n.1 del 13.01.2025 

OGGETTO: PARERE DELL'ORGANO DI REVISIONE SUL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 2025-2027 

PREMESSA 

Vista la proposta di Deliberazione del Commissario ad Acta in sostituzione del Consiglio 

Metropolitano prot.n. 104268 del 18.12.2024, relativa all'approvazione del Documento 

Unico di Programmazione per la Città Metropolitana di Palermo per gli anni 2025-2027, 

notificata al Collegio dei Revisori in data 10.01.2025; 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Tenuto conto che: 

a) l'art.170 del D.Lgs. n. 267/2000, indica: 

• al comma 1 "entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 

Documento unico di programmazione (DUP) per le conseguenti deliberazioni." 

• al comma 5 "Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 

indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione"; 



b) che l'articolo 174 del D.Lgs. n. 267/200 indica al comma 1 che "Lo schema di bilancio di 

previsione finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti 

dall'organo esecutivo e da questo presentati all'organo consiliare unitamente agli allegati 

entro il 15 novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento di contabilità"; 

c) al punto 8 del principio contabile applicato 4/1 allegato al D.Lgs. 118/2011, è indicato 

che il "il DUP costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei 

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione". 

La Sezione strategica (SeS), prevista al punto 8.1 sviluppa e concretizza le linee 

programmatiche di mandato di cui all'art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi 

strategici dell'ente, individuando le politiche di mandato che l'ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 

fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. Nel 

primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi strategici, sono definiti, per 

ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato. 

Ogni anno gli obiettivi strategici sono verificati nello stato di attuazione e possono essere 

opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 

programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dell'ente, al 

reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico — finanziaria. 

Mentre al punto 8.2 si precisa che la Sezione operativa (Se0) costituisce lo strumento a 

supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli 

obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. Essa contiene la programmazione operativa 

dell'ente, avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale, che 

costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione 

dell'Ente. La Se0 individua, per ogni singola missione, i programmi che l'ente intende 

realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e 

per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da 

raggiungere. Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di 

competenza con riferimento all'intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al 

primo esercizio, della manovra di bilancio; 

Considerato che il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza 

dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 
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VERIFICHE E RISCONTRI 

L'Organo di revisione ha verificato: 

a) la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal principio contabile 4/1 

paragrafo 8; in particolare il contenuto minimo della Sezione operativa (Se0) è costituito: 

I. dall'indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del 

gruppo amministrazione pubblica; 

Il. dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti 

urbanistici vigenti; 

III. per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, 

individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli 

stessi ed i relativi vincoli; 

IV. dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

V. dagli indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

VI. per la parte spesa, da una redazione per programmi all'interno delle missioni, 

con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle 

scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse 

destinate; 

VII. dall'analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

VIII. dalla valutazione sulla situazione economico — finanziaria degli organismi 

gestionali esterni; 

IX. dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità al programma 

triennale e ai suoi aggiornamenti annuali di cui all'articolo 37 del d.lgs. n. 36 del 

2023; 
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X. i-bis) dalla programmazione degli acquisti di beni e servizi svolta in conformità al 

programma triennale di forniture e servizi di cui all'articolo 37 del d.lgs. n. 36 del 

2023; 

Xl. dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali; 

b) che l'ente ha proceduto ad effettuare la programmazione delle risorse finanziarie 

per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale, 

determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa 

alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle 

esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 

dei servizi. La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto 

necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del bilancio 

di previsione e per la predisposizione e l'approvazione del Piano triennale dei 

fabbisogni di personale nell'ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano 

del Piano integrato di attività e organizzazione (PIA0); 

c) gli indirizzi strategici dell'ente sono stati individuati in coerenza con le linee 

programmatiche di mandato, condivise dal Direttore Generale, in coerenza e 

continuità con gli indirizzi strategici contenuti nel Ses, correlati a missioni e 

programmi , restano invariati rispetto al D.U.P. 2024-2026; 

d) la corretta definizione del gruppo amministrazione pubblica, con la relativa 

indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi che ne fanno parte; 

e) che gli obiettivi dei programmi operativi che l'ente intende realizzare sono coerenti 

con gli obiettivi strategici; 

f) l'adozione degli strumenti di programmazione relativi all'attività istituzionale 

dell'ente di cui il legislatore prevede la redazione ed approvazione e la loro 

coerenza con quanto indicato nel DUP e in particolare che: 

1) Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all'art. 37 del d.lgs. n. 

36 del 31 marzo 2023 è redatto secondo lo schema tipo di cui all'allegato 1.5 al nuovo 

Codice. 

E' stato adottato dall'organo esecutivo con decreto del Sindaco Metropolitano n.216 del 

17.12.2024 

Il programma espone interventi di investimento uguali o superiori a € 150.000,00. 
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Il programma risulta coerente anche con i progetti PNRR che sono stati inseriti nel 

Programma, per i quali non si applica il nuovo codice dei contratti pubblici ("vedi art. 225 

co. 8 del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 "in relazione alle procedure di affidamento e ai 

contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in 

parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione Europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi 

connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 

2023, le disposizioni di cui al D.L. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 

108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni 

legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal 

PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 

Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, de/l'il dicembre 

2018". i

( Manuale delle procedure finanziarie degli interventi PNRR).2

2) Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

Il programma triennale degli acquisti di beni e servizi, di cui all'art. 37 del d.lgs. n. 36 del 

31 marzo 2023 è redatto secondo lo schema tipo di cui all'allegato 1.5 al nuovo Codice. 

Il Programma è stato oggetto di deliberazione con Decreto del Sindaco Metropolitano 

n.217 del 17.12.2024. 

Il programma espone acquisti di beni e servizi pari o superiori a euro 140.000,00. 

Il Programma risulta coerente anche con i progetti PNRR che sono stati inseriti nel 

Programma. (Circolare del 26 luglio 2022, n. 29 - Manuale delle procedure finanziarie degli 

interventi PNRR) 

3) Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

Agli appalti PNRR non si applica il nuovo Codice. Lo ha stabilito il TAR Lazio, Roma, Sezill, con sentenza n.14366 del 

15 luglio 2024 pronunciatosi su una procedura che, pur essendo stata indetta dopo il 1^ luglio 2023, continua, secondo 

i giudici, ad essere soggetta all'applicazione del d.lgs. n.77/2021 e ai richiami e rinvii del d.lgs n.50/2016, risultando 

impermeabile alle disposizioni del nuovo Codice dei contratti, d. Igs 36/2023. Una sentenza che va in controtendenza 

con le precedenti del Tar Lazio e Tar Umbria (n.134 del 3 gennaio 2024 e n.758 del 23 dicembre 2023). 

2 Circolare MEF/RGS n. 21 del 13/05/2024 » Indicazioni operative per l'attivazione delle anticipazioni di cui all'art. 11 

del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56 ». 
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Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all'art. 58, comma 1, del D.L. 25 

giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133 è stato 

oggetto di deliberazione con Decreto del Sindaco Metropolitano n.214 del 17.12.2024. 

4) Indirizzi sulla programmazione del fabbisogno del personale 

Il Collegio dei revisori, preso atto che il piano del fabbisogno del personale costituisce un 

'apposita sezione del PIA0 e rientra tra i documenti che per legge devono essere 

approvati dopo il DUP, ha constatato che nella Sezione strategica del DUP è stata 

determinata la programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni del DUP, da 

destinare ai fabbisogni di personale, determinata sulla base della spesa per il personale in 

servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, 

tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 

funzionamento dei servizi. 

5) Programma annuale degli incarichi. 

L'Ente non ha allegato al DUP il programma annuale degli incarichi e delle collaborazioni a 

persone fisiche di cui all'art. 3, comma 55, della I. n. 244/2007, convertito con I. n. 

133/2008 come modificato dall'articolo 46, comma 3, del d. Legge n. 112/2008 ed all'art. 7 

comma 6, D. Lgs. 165/2001. Nello specifico è stata allegata una nota della direzione 

Servizi Generali ed Istituzionali, con la quale è stato comunicato che per tali incarichi di 

collaborazione esterna e di consulenza è previsto uno stanziamento nel Bilancio 

2024/2026 di Euro 50.000,00 per ogni anno del triennio. 

f) che nello specifico per i progetti ammessi al finanziamento PNRR/PNC: 

• è stato aggiornato il DUP agli interventi PNRR/PNC nella parte strategica e 

operativa, con rappresentazione dei risultati attesi e prodotti in ordine procedurale, 

fisico e finanziario, dando altresì evidenza dei milestone e target. Per quanto 

concerne la spesa, la stessa è riconducibile al processo rendicontativo nel sistema 

informativo ReGiS, nel rispetto delle scadenze sugli impegni e cronoprogramma 

(atto d'obbligo/convenzione Ministero e Soggetto attuatore), nonché dei dettami del 

D.L. 19/2024 convertito con modificazioni in Legge n. 56/20243; 

3 
All'articolo 2: al comma 1: al primo periodo, le parole: «del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «della 

legge di conversione de/presente decreto», dopo le parole: «di ciascun programma e intervento» e' inserito il seguente 

segno d'interpunzione: «,», le parole: «del 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «di entrata in vigore della 
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• la sezione strategica è in linea con gli indirizzi della programmazione PNRR per gli 

anni oggetto dell'intervento; 

• è riportato specificatamente per ogni intervento: Missione, Componente, Intervento, 

TITOLO, CUP, Importo, ultima scadenza del cronoprogramma; 

• è stata adeguata la parte che concerne la semplificazione amministrativa, in 

particolare in tema di appalti; 

• è stato implementato il Piano triennale delle opere pubbliche e il Piano triennale 

degli acquisti di beni e servizi; 

• è stata valutata un'analisi dei punti di forza, dei punti deboli (SWOT) relativa agli 

obiettivi del PNRR da raggiungere e agli effetti positivi sul benessere del cittadino e 

dell'economia turistica del territorio; 

• la sezione operativa, individua nella parte entrata l'analisi delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali disponibili per attuare il PNRR; 

g) che l'Ente abbia nell'analisi del contesto esterno valutato gli effetti sulla propria 

situazione dell'andamento dei tassi che impatta sul piano di ammortamento dei 

mutui in caso di tassi variabili, dell'inflazione, dell'aumento del costo materie prime, 

dell'incremento delle utenze; 

h) che per gli organismi partecipati l'indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli 

organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica (GAP) sia coerente con 

l'adozione della deliberazione dell'organo esecutivo con cui si individua il GAP. 

La valutazione della situazione economica e finanziaria degli organismi gestionali esterni 

tiene conto del loro impatto sugli equilibri finanziari dell'ente, controllo che implica in base 

all'art. 147-quinquies del Tuel anche la valutazione degli effetti che si determinano per il 

bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario degli 

organismi gestionali esterni (ad 147quinquies Tuel). 

CONCLUSIONE 

legge di conversione del presente decreto» e dopo le parole: «stato di avanzamento» sono inserite le seguenti: «e dei 

pagamenti»; al secondo periodo, le parole: «assicurino il conseguimento» sono sostituite dalle seguenti: «contengono 

tutte le informazioni concernenti lo stato di attuazione degli interventi e che tale stato di attuazione assicura il 

raggiungimento» e dopo le parole: «degli obiettivi» sono inserite le seguenti: «nei tempi»; 
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Tenuto conto 

che il Commissario ad Acta è chiamato all'esame e al voto della programmazione del 

prossimo triennio, DUP 2025-2027, proposto in coerenza con le linee programmatiche 

di mandato e con la programmazione operativa e di settore indicata al paragrafo 

"Verifiche e riscontri". 

Visto 

- l'art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

il paragrafo 8 dell'Allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell'ente; 

il vigente Regolamento di Contabilità; 

- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi in data 18.12.2024 dal 

Responsabile dei Servizi Finanziari Dott. Massimo Bonomo e contenuti nella 

proposta di deliberazione al Commissario ad Acta in sostituzione del Sindaco 

Metropolitano in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

Esprime 

parere favorevole sulla coerenza del Documento Unico di Programmazione con le linee 

programmatiche di mandato e con la programmazione operativa e di settore indicata al 

paragrafo "Verifiche e riscontri". 

L'Organo di revisione 

Dott. Piero Castelli — Presidente 

Rag. Carmelo Franco Anastasi — Componente 

Rag. Vincenzo Ligambi — Componente 

Firmato Digitalmente 
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